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SI E° CONCLUSA CON L’ORMAI CONSUETA PIOGGIA DI MILIARDI LA LOTTERIA DI CAPODANNO 


NESSUN BLOCCO DEI PREZZI 
MA ALTRE MISURE DI CONTROLLO 


Il ministro dell’industria ha ammesso che c’è il rischio di un incremento dell’8 per cento nel ’73 
Responsabilità delle industrie produttrici per i listini maggiorati - Come si difesero i tedeschi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 

«Pensare oggi a un blocco 
generalizzato dei prezzi è una 
follia»: questa precisazione fat- 
ta dal ministro dell'industria 
Ferri, diretto responsabile del 
CIP (Comitato interministeria- 
le prezzi), in una intervista a 
ùn quotidiano romano, confer- 
ma che il governo non è orien- 
tato a bloccare il cosiddetto 
«caro - IVA» con misure impo. 
sitive dall’alto come il calmie- 
re o il blocco generale dei prez- 
zi. Sono misure che spesso — 
come dimostra l’esperienza fat- 
ta nell'agosto scorso a Roma 
con l'imposizione del calmiere 
da parte del prefetto — hanno 
effetti controproducenti e co- 
munque non risolvono un fe- 
nomeno attribuibile a una se 
Tie di motivi. 

D'altronde, lo stesso. mini 
stro Ferri ha elencato alcune 
controindicazioni del calmiere 
o del blocco dei prezzi. «Che 
senso ha — ha osservato — 
bloccare i prezzi, ad esempio 
dei generi di lusso? Non sia- 
mo riusciti a bloccare i prez- 
zi durante la guerra e ci illu- 
diamo di farlo oggi in piena ci- 
viltà dei consumi? Vogliamo 
forse il ritorno alla borsa nera, 
al razionamento? Queste cose 
non sono proprie di un’econo- 

. mia di mercato, Un vero blocco 
generalizzato dei prezzi — ha 
aggiunto — vorrebbe dire bloc- 
co dei salari e blocco dei con- 
sumi. Ma chi può volere una 
cosa del genere? Il governo ne 
ha discusso e ha deciso per il 
no. Va imposto un controllo 
solo sui prezzi di alcuni pro- 
dotti veramente necessari, di 
largo consumo». 

Ferri ha riconosciuto che c'è 
il rischio che si avverino alcu- 
ne previsioni di esperti, secon- 
do le quali si potrebbe regi- 
strare nel. 1973 un aumento dei 
prezzi addirittura dell’8 p.c., 
ma ha escluso che i prez 
zi stiano «sfuggendo di mano». 
Una valutazione dei riflessi del- 
VIVA sarà possibile solo nei 
prossimi giorni, ma «i dati che 
giungono dalle prefetture e da- 
gli organismi di controllo dei 
prezzi. provincia per provin 
cia, non sono allarmanti». Do- 
po aver cercato così di sdram- 
matizzare alcune peroccupazio- 
ni esistenti in merito all’enti- 
tà del nuovo impulso inflazio- 
mistico, il ministro dell’indu- 
stria si è soffermato su quel 
la che potrebbe essere, in con- 
creto, la strategia per il con- 
trollo degli aumenti ingiusti. 
ficati. 

«Il governo — ha detto — 
usa gli strumenti che possie- 
de e non sono pochi, Il Comi 
tato interministeriale prezzi ha 
il potere di indicare quale de- 
ve essere il prezzo massimo di 
vendita di una serie di prodot- 
ti essenziali: pane, latte, car- 
me, burro, zucchero, gasolio, 
medicinali, tariffe elettriche, 
ma anche altri prodotti vera. 
mente necessari e di largo con- 
sumo. E’ dal 23 dicembre che 
il CIP ha poteri molto più ]ar- 
ghi di controllo. Alcuni prov- 
vedimenti — ha ricordato il 
ministro — sono stati già pre- 
si, altri verranno decisi nei 
prossimi giorni. Naturalmente, 
l’obiettivo è puntato sui prodot- 
ti alimentari. Il prezzo di ven. 
dita che viene deciso dal CIP 
presuppone comunque un’at- 
tenta analisi dei costi. Le deci- 
sioni saranno collegate ai da- 
ti che emergeranno dai rap- 
porti dei prefetti entro la metà 
del mese». 

Indubbiamente ci sono an 
che situazioni tipicamente ita- 
liane che complicano la que- 
stione. «Uno dei problemi più 
grossi — ha riconosciuto il mi- 
nistro dell’industria — è il no- 
stro sistema distributivo. L’ele- 
vatissimo numero di piccole 
imprese commerciali è un da- 
to della sottoccupazione che 
esiste in Italia. Di questo dato 
mon si può non tener conto e 
quindi la correzione del siste- 
‘ma non può che essere gradua- 
le. L'obiettivo però è quello di 
uno sviluppo della grande di- 
stribuzione e di un sempre 
‘maggior incoraggiamento e s0- 
stegno delle iniziative commer- 
ciali di tipo associativo e coo- 
‘perativistico. Anche riconoscen- 
do che problemi particolari 


rendono più complessa la que- 


stione, appare innegabile che 
molti degli aumenti devono es- 
sere collegati a fenomeni spe- 
culativi non solo a livello di- 
stributivo, ma anche più «a 
monte» e cioè nel settore pro- 
duttivo». 

L'on. Pietro Serrentino, pre- 
midente della commissione stu- 
di economici e finanziari del 
PLI ha indirizzato oggi all’on. 
Andreotti una lettera nella qua: 
le, dopo aver sottolineato che 
«da tempo e particolarmente in 
questi giorni del 1973 la stam 
pa, la radio e la televisione at- 
taccano le categorie commer. 
Ciali, particolarmente quelle 


del settore alimentare, per pre 
sunti comportamenti speculati- 
vi nei confronti dei consuma» 
tori», afferma che «un’indagii.e 
corretta permetterebbe di ac- 
certare che questi aumenti dei 
prezzi non sono determinati 
dall’incianza dell'IVA, sosti 
tutiva dell’IGE, dell'imposta di 
consumo e di altre minori 1m-‘ 
poste dirette, bensì dal lievi- 
tare di tutti i prezzi praticati 
alla distribuzione dalle indu- 
strie produttrici». 

Tali industrie, secondo l’on. 
Serrentino, «dimenticando il 
recupero effettivo da esse con- 
seguito sui costi industriali a 
seguito della abolizione dell’I. 
G. E. e di alcune imposte di 
fabbricazione, non solo bene- 
ficiano interamente di detta de- 


tassazione, ma praticano sensi. 
bili aumenti ai loro listini 
prezzi, sicché la distribuzione 
commerciale deve traslare det- 
ti aumenti al consumatore». A 
parere dell’on. Serrentino, «sa- 
rebbe bene che il CIP, oltre a 
controllare i margini commer- 
ciali, chieda alle industrie pro- 
duttrici giustificazione per gli 
aumenti dei prezzi già effet- 
tuati nel recente passato e an- 
cora maggiorati in «uesti'gior- 
ni. Una comparazione, partico 
larmente per gli alimentari, fra 
i prezzi praticati dalle varie 
industrie lo scorso settembre 
e oggi evidenzierebbe la respon- 
sabilità di altri settori e non 
solo di quello commerciale». 

E’ innegabile che le osser- 
vazioni dell’onorevole Serrenti- 


no abbiano un certo fondamen- 
to, ma non si riesce a vede- 
re cosa impedisca ai commer- 
cianti di attuare una politica 
ostruzionistica nei confronti 
dei produttori che alterino in- 
giustificatamente i listini. An- 
che al fine di stimolare ì com- 
mercianti è indspensable una 
autodifesa da parte dei consu- 
matori. In Germania, quando 
qualche anno fa entrò in vigo- 


|re l'IVA, i commercianti au- 


mentarono i prezzi. In molte 
città i consumatori, in segno 


di protesta e spalleggiati dai | 


governi dei Laender, fecero lo 
sciopero, non comprando se 
non lo stretto necessario. Do- 
po cinque giorni, i prezzi era- 
no calati. 

Gino Roberti 


Canzonissima a Massimo Ranieri 
A Roma i centocinquanta milioni 


Nella capitale numerosi altri premi per un totale di 603 milioni - A Bari, Milano, Bologna, Modena, Verona eF irenze 
le maggiori vincite - Sconosciuti i possessori dei fortunati biglietti - Nella nostra regione due premi di consolazione 


Roma, 6 

Massimo Ranieri con la can- 
zone «Erba di casa mia» ha 
vinto Canzonissima 72. L’af- 
fermazione di Ranieri ha. fat 
to vincere i 150 milioni del 
primo premio della Lotteria 
di Capodanno, abbinata alla 
manifestazione, al possessore 
del biglietto serie AV 45082, 
venduto a Roma in un chio- 
sco della stazione Termini. 

Questo l'elenco degli altrì 
sette maggiori premi. 

2) AI biglietto serie C 05033, 
venduto in provincia di Bari, 
abbinato a Gianni Morandi 
(«Il mondo cambierà»), spet- 
tano 130 milioni. 

3) AI biglietto serie FS 12355, 
venduto a Roma, abbinato a 


e 


SI RIALLACCIA 


IL NEGOZIAT 


O DOPO 


LA DURA PARENTESI 


Kissinger ritorna a Parigi 
per un nuovo braccio di ferro 


Ricevuti gli ultimi consigli di Nixon, l'inviato del Presidente arriverà oggi 
nella capitale francese: da domani il 23.0 «round» di colloqui con Le Duc Tho 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 6 

Riunione finale, oggi a Camp 
David, tra il Presidente Nixon 
(«né pessimista né ottimista ma 
fiducioso») ed Henry Kissinger, 
prima della partenza del «su- 
perconsigliere» per Parigi, do- 
mattina, ‘per quello che tutti 
considerano il momento deci- 


sivo del negoziato per la pace | 


în Vietnam: come noto, î col: 
loquì privati Kissinger - Le Duc 
Tho riprenderanno lunedì. 

L'assistente presidenziale, ar- 
rivato in elicottero da Washing- 
ton nel rifugio montano di Ni. 
ron alle 10.30, vi ha trascorso 
buona purte della giornata: la 
Casa Bianca mantiene il con- 
sueto riserbo sugli încontri. 
Non è stata tuttora ben chia- 
rita la posizione americana sul- 
la nuova fase della trattativa, 
ma alti funzionari degli USA 
continuano a scoraggiare în pri 
vato le speranze d'una rapida 
soluzione del conflitto, mentre 
il Congresso continua la sua 
battaglia (illusoria nel giudizio 
dei più) mirante a «tagliare î 
fondîì» per la prosecuzione del- 
la guerra, 

Quello di domani sarà il ven- 
titreesimo viaggio di Kissinger 


nella capitale francese, dove Le 
Duc Tho (negoziatore-capo av- 
versario e influente membro 
del «polîtburo» di Hanoî) è già 
giunto stamane, affermando che 
nessuna pressione al mondo in- 
durrà il suo paese «a rinuncia- 
re ai fondamentali diritti na- 
zionali» ma che, se gli Stati 
Uniti «mostreranno un atteggia- 
mento realmente serio e buono 
volontà, il problema vietnami- 
ta sarà rapidamente risolto in 
maniera pacifica: la responsabìi- 
lità è tutta del governo ame- 
ricano». 

Alla vigilia del definitivo «brac- 
cio di ferro» diplomatico tra 
Hanoi e Washington, Nixon ha 
jatto sapere aì legislatori che 
il crescente sentimento pacifi- 
sta del Congresso non lo disto- 
glierà affatto dal perseguire la 
sua politica: quella che comin- 
cia lunedì sarà la prima riu- 
nione tra Kissinger e Le Duc 
Tho da quando î due sì separa- 
rono, con un nulla di fatto, il 
13 dicembre. Il negoziatore sta- 
tunitense accusò allora i nord- 
vietnamiti di sollevare «questio- 
ni frivole» e di bloccare inten- 
zionalmente la trattativa. Il fal- 
limento di quest’ultima dette 
il via alla più intensa campa- 


PER LA PRIMA VOLTA NEL CORSO DELLA GUERRA 


I russi hanno fornito 
navi lanciamissili a Hanoi 


Aerei americani ne avrebbero affondato una 
durante la recente «offensiva totale» sul Nord 


New York, 6 

Per la prima volta dall’ini- 
zio della guerra in Indocina, 
l’Unione Sovietica ha fornito 
al Nord Vietnam unità navali 
provviste di missili, simili a 
quelie che permisero all’Egit- 
to di affondare, nel 1967, un 
incrociatore israeliano: lo han: 
no rivelato fonti del governo 
americano, citate oggi dai 
«New York Times», secondo 
il quale tre navi veloci della 
classe «Komar», ciascuna mu- 
nita di due missili «Styx», 
vennero avvistate il 17 dicem- 
bre vicino alle isoie al largo 
del porto di Hon Gai, a Nord- 
Est di Haiphong; le unità fu- 
tono attaccate il giorno se- 
guente dai cacciabombardieri 
della marina americana, nel- 
la prima ondata degli attacchi 
aerei cominciati il 18 dicem- 
bre a Nord del 20.0 parallelo. 
'Secorido gli americani, una 
delle tre navi: venne affondata. 

La rivelazione è stata fatta 
\quasi contemporanramente al- 
l’ordine impartito dal segre- 
tario alla difesa statunitense, 
Mervin Laird, a tutti i coman- 
idi militari di non comunicare 
più, a partire da ieri sera, al- 
cun particolare sulle opera. 
zioni aeronavali già avvenute 
o in corso nei due Vietnam 
a Sud del 20.0 parallelo, allo 
scopo di non compromettere 
il negoziato che riprende lu- 
nedì a Parigi. 

Le operazioni, a partire dal 
30 settembre e compresi i 12 
giorni di bombardamenti su 
vasta scala contro Hanoi e 
Haiphong, seno costate all’e- 
rario americano da uno a 
due miliardi di dollari più del 
previsto: la notizia, data oggi 
con rilievo dalla «Washington 
Post», è confermata dal por- 
tavoce della difesa, secondo il 
quale il costo totale della 
guerra per il corrente anno 


fiscale, subordinatamente a 
quanto può ancora accadere 
prima che esso termini, :l 
prossimo 30 giugno, potrà av- 
vicinarsi agli olto miliardi di 
dollari (pari a circa 4800 mi- 
liardi di lire italiane). 
L'offensiva aerea  sferrata 
tra il 18 e il 30 dicembre ha 
aggiunto da sola, a parere di 
altri funzionari, circa mezzo 
miliardo di doliari (300 mi- 
liardi di lire circa), alla «fat- 
tura» globale. (Ansa) 


gna di bombardamenti sul Nord 
Vietnam in tutta la guerra în- 
docinese, durata quasi due set- 
timane e nel corso della quale 
Hanoi e Haiphong hanno subìto 
ingenti danni e l'America ha 
perduto oltre venti «stratofor- 
tezze» e un centinaio di piloti, 
catturati o dispersi. 

Ieri pomeriggio, Kissinger sì 
è incontrato a Washington con 
due emissari del governo di 
Saigon: Bui Diem, ex ambascia- 
tore negli USA, e Tran Van Do, 
ex ministro degli esteri, L'am- 
basciata sudvietnamita ha di 
chiarato che î due uomini polì- 
tici (che conferiranno lunedì 
con Rogers) vogliono conosce» 
re il più recente atteggiamento 
americano verso il negoziato. 
Essi sono evidentemente preoc- 
cupatiì che Nixon modifichi la 
propria linea davanti alle pres- 
sioniì del Congresso. I sudviet- 
namiti insistono che l'accordo 
riconosca il Vietnam meridio- 
nale come stato ‘indipendente 
e sovrano su tutto il territorio 
a Sud della zona smilitarizzata, 
che questa linea di demarcazio- 
ne venga ufficialmente ripristi. 
nata e che tutte le truppe nord- 
vietnamite siano allontanate dal 
Sud Vietnam. Queste almeno 
sono le posizioni di partenza di 
Saigon. 

OQggìi intanto Nixon ha otte- 
nuto ‘un importante successo 
nella sua politica di fermezza 
nei confronti dell’ opposizione 
interna e delle vocî di dissenso 
provenienti dal parlamento: î 
membri repubblicani della Ca- 
mera hanno infatti approvato, 
con 135 voti contro 7, una riso- 
luzione che appoggia gli sforzi 
del Presidente per porre fine 
alla guerra attraverso negozia- 
ti. Il leader della minoranza re- 
pubblicana alla Camera, Gerald 
Ford, ha affermato che «il ne- 
mico dovrebbe vedere in questa 
votazione una chiara manife- 
stazione del fermo appoggio di 
cui gode il Presidente alla Ca- 
mera dei rappresentanti». In 
precedenza, il rappresentante 
repubblicano Paul McCloskey, 
uno dei repubblicani più con- 
trari alla querra, aveva cerca- 
fo invano di presentare una ri- 
soluzione che chiedeva il ritiro 
immediato delle forze america- 
ne dall’Indocina e l’arresto dei 
bombardamenti contro il Nord 
Vietnam, salvo approvazione pre- 
ventiva da parte del Congresso. 

Comunque, le due più forti 
«coalizioni anti-querra» ameri- 
cane stanno riordinando è ran- 
ghi pacifisti, in tutto îl paese, 
în vista di una grandiosa ma- 


nifestazione di protesta da te- 
nersi a Washingion sabato 20 
gennaio (giorno in cuì il Presi 
dente presterà giuramento per 
il secondo mandato), per chie- 
dere il ritiro totale delle for- 
ze statunitensi dall’Indocina: la 
manifestazione, pacifica e so- 
lenne nelle intenzioni degli or- 
ganizzatori, si, chiamerà «Una 
marcia contro la.morte». 
Carlo Scarsini 
dell’«Ansa» 


SULLA COSTA DEL GALLES 


BASE «ANTISOM» 


per controllare i russi 


Londra, 6 

Ii «Daily Express» afferma 
oggi che la marina degli Stati 
Uniti sta costruendo una base 
segreta sulla costa sud-occiden- 
tale del Galles per seguire le 
navi da guerra sovietiche e in 
particolare i nuovi sottomarini. 
Il giornale riferisce che oltre 
250 specialisti della marina a» 
‘mericana sono attesi. per la 
prossima, settimana nella nuova 


base. 
(Ap) 
P 


Iva Zanicchi («Mi ha strega» 
to il viso tuo»), spettano 120 
milioni. 

4) Albiglietto serie AP 43801, 
venduto a Milano, abbinato a 
Marcella («Un sorriso e poi 
perdonami»), spettano 110 mi- 
lioni. 

5) Al biglietto serie E 96305, 
venduto in provincia di Bo- 
logna, abbinato a Nicola Di 
Bari («Paese») spettano 100 
milioni. 

6) Al biglietto serie BL 57416, 
venduto in provincia di Mo- 
dena, abbinato a Mino Rei- 
tano («Cuore pellegrino») spet- 
tano 90 milioni. 

") Al biglietto serie CO 64097, 
venduto a Verona, abbinato a 
Orietta Berti («E lui pesca. 
va») vanno 85 milioni. 

8) Al biglietto serie CD 99981, 
venduto a Firenze, abbinato a 
Rosanna Fratello («Figlio del- 
l’amore») spettano 80 milioni. 


L'estrazione dei fortunati bi- 
glietti era stata fatta in matti- 
nata nella sala della maggio- 
ranza del ministero delle finan- 
ze. Le operazioni di estrazione 
si sono svolte davanti al _co- 
mitato generale di direzione 
delle Lotterie nazionali presie- 
duto dal sottosegretario alle 
finanze on. Amadei. Il monte- 
premi della lotteria abbinata 
a «Canzonissima» 1972 è di 
due mliardi 276 milioni 200 
mila lire (lo scorso anno il 
montepremi fu di un miliardo 
723 milioni 110 mila lire). 

Il compito di estrarre i bi- 
glietti vincenti è stato affidato 
a undici bellissime ragazze 
scelte fra le «figuranti specia; 
li della televisione». Tutte le 
ragazze indossavano maglioni 
e pantaloni, che quest'anno, 
per motivi di praticità, come 
loro stesse hanno affermato, 
hanno sostituito la «minigon- 
na». Una, delle ragazze aveva 
il compito di estrarre da una 
gabbia metallica, la più gran- 
de di tutte, la pallina di gom- 
ma gialla sulla quale era scrit- 
ta la serie del biglietto, le al- 
tre dieci ragazze invece dove- 
vano compiere l'abbinamento 
del numero che veniva com- 
posto con l'estrazione di un 
numero da ognuna delle cin- 
que gabbie metalliche, più pic- 
cole. rispetto alla precedente, 
nelle quali erano stati rinchiu- 
si i numeri da zero a nove. 
Tutte le gabbie funzionavano 
elettricamente. 

Appena conclusasi l’estra- 
zione è cominciata la caccia 
ai. fortunati possessori dei 
primi otto biglietti, quelli de- 
stinati a vincere i premi mag- 
giori. La caccia si è fatta più 
serrata alla fine dello spetta- 
colo quando si è saputo come 
erano abbinati i biglietti con 
gli otto cantanti finalisti. Dal- 
la classifica finale si vede che 
a Roma sono stati vinti il pri- 


foto Ansa 


T 
Roma — Massimo Ranieri (a destra) con Gianni Morandi, secondo in classifica, @ Marcella 
—_— ___———————m—m—————t————t—_rrrr___________ÉT—Étc 


mo. e il terzo premio, più nu- 
merosi premi minori, per un 
totale di 603 milioni di lire. 


Il venditore del biglietto 
che ha vinto il primo premio, 
Gioacchino Tonietti, si è re- 
cato per breve tempo nel suo 
chiosco alla stazione Termini 
e ha mostrato ai giornalisti 
la prima pagina del quaderno 
nel quale ha registrato le 
mazzette vendute; vi sono an- 
notate le lettere «AV» con- 
trassegnanti la serie delle 
mazzette della quale faceva 
parte il biglietto vincente del- 
la Lotteria di Capodanno. 
La vendita avvenne nella’ pri- 
ma settimana di «Canzonissi 
ma» 1972. Tonietti ha detto 
«non mi è possibile ricordare 
a chi ho venduto il biglietto: 
quasi certamente lo comperò 
un viaggiatore». 

L'edicola di Pietro Fabia. 
nelli, dove è stato venduto il 


Continua in 2.a pagina 


Dieci milioni 
a Cormons 
e a Pordenone 


Due soli premi di conso- 
lazione, che vincono ciascu- 
no dieci milioni di lire, nel 
Friuli . Venezia Giulia con 
la Lotteria di Capodanno: i 
due biglietti sono stati ven: 
«duti a Pordenone (E 87791) 
e a Cormons (D 44836). 


Ignoti, per ora, i fortuna- 
ti possessori dei biglietti. A 
. Trieste sono ‘state vendute; 
complessivamente, 86. mila 
‘ cartelle della Lotteria, a Go. 
“rizia 22.281 (2.000 in più del- 
‘l’anno scorso). 


LO SCOPPIO DI UNA SETTIMANA FA AI DANNI DEL QUOTIDIANO PARTENOPEO 


Due fermi per l'attentato 
confro «Il Mattino» di Napoli 


A compiere l'impresa sarebbero stati due giovani extraparlamentari di destra 
Entrambi sono stati rintracciati nelle proprie case, a Portici e presso Otranto 


| Napoli, 6 
Due giovani sono stati fermati, 
stamane, nel qi delle inda- 
gini per l’attentato alla sede del 
quotidiano napoletano «Il Mat- 
tino», compiuto nella notte tra 
il 30 e il 31 dicembre scorso: 
si tratta di Vincenzo Buffo di 
21 anni, di Otranto (Lecce), e di 
Enrico Perillo di 19 anni, di Por- 
tici (Napoli); entrambi — se- 
condo quanto dichiarato dal 
questore di Napoli, Zamparelli, 
in una conferenza stampa — so- 


n 


Napoli — La conferenza stampa del questore Zamparelli sull’arresto dei presunti attentatori 


Telefoto Ansa 


nu aderenti all’organizzazione 
extraparlamentare di destra «A- 
vanguardia nazionale». Come è 
noto, una rudimentale carica 
‘esplosiva, composta da due chi- 
logrammi di polvere, era stata 
collocata e fatta scoppiare da» 
vanti all’edificio del «Mattino» 
poco dopo le 2.15: lo scoppio 
aveva danneggiato il salone del. 
la pubblicità, al pianterreno, 
l’ufficio del direttore del gior- 
nale e quello del redattore capo, 
ferendo tre persone, tra cui due 
dipendenti del giornale. 

La pista che ha portato al 
fermo dei due giovani — secon: 
do quanto ha detto il questore 
Zamparelli — si è delineata do- 
po che gli agenti dell'ufficio po- 
litico avevano rilevato la pre- 
senza di un elemento comune 
ai due attentati compiuti recen- 
temente a Napoli: quello con- 
tro il carcere di Poggioreale, av- 
venuto nella notte fra il 13 e il 
14 dicembre scorso, e l'altro 
contro «Il Mattino». In entrambi 
i casi, gli investigatori avevano 
riscontrato la presenza di una 
«500» di color bianco, scorta 
dai testimoni qualche minuto 
prima delle esplosioni: seguen- 


do questo indizio, la polizia è|tu 


fiuscita a entrare in possesso 
del numero della targa dell’auto, 
e a scoprire che la vettura ri- 
sultava intestata a Vincenzo 
‘Buffo di 26 anni, studente del. 
la facoltà di agraria all’universi- 
tà di Napoli (con sede a Por- 
tici), e residente in una frazio- 
ma del comune di Otranto, in 
provincia di Lecce. L’autorimes- 
sa in cui l’auto veniva custodi. 
ta — hanno pure appurato gli 
inquirenti — si trovava a Por- 
tici: da una perguisizione, è ri- 
sultato che nell’autorimessa, in 
‘una villetta del comune parteno: 
peo, sì trovava un deposito di 
‘materiale esplosivo comprenden- 
te circa due chili e mezzo di 
tritolo, 


Sequestrato il materiale, la 
polizia ha svolto altre indagini 
e ha accertato (in base a ele- 
menti non rivelati dal questore 
Zamparelli) la partecipazione 
del Buffo e del Perillo ai due 
attentati contro il carcere di 
‘Poggioreale e contro il «Matti- 
no». Sotto la direzione del que: 
store sono state quindi orga- 
nizzate due operazioni: la’ pri- 
ma è stata compiuta a Portici, 
dove il Perillo vive con i geni 
tori e lavora quale impiegato 
di un autosalone; il giovane è 
stato trovato in casa, e non ha 
opposto alcuna resistenza quan. 
do è stato invitato dai funziona» 
ri dell’ufficio politico a se- 
guirli. 

Subito dopo è stato dato ini. 
zio all'operazione in Puglia; 
due funzionari si sono recati in 
località San Callo di Otranto, 
e hanno bussato alla porta di 
una casa in aperta campagna, 
dove abita il Buffo con i temi: 
liari. Il padre del giovane — 
secondo quanto ha detto il que- 
store Zamparelli — si è però 
tifiutato di far entrare i due 
e ha chiesto l'esibizione di una 
autorizzazione della magistra» 
sura. 

I funzionari si sono allora 
messì in collegamento telefoni. 
‘co con il questore di Napoli e 
hanno chiesto, contemporanea- 
mente, la collaborazione dei ca- 
rabinieri di Maglie perché fos- 
se circondata l'abitazione, in 
do line ito HE 
magistratura. Appena è giunto 
l’atto della procura della Re- 
pubblica di Napoli, il Buffo è 
stato fatto salire su un'auto con 
lla quale è stato accompagnato 
a Napoli e rinchiuso nel carce- 
Te di Poggioreale. 

La polizia non esclude che il 
Buffo e il Perillo possano esse. 
re membri di un’organizzazione 
la cui centrale a Napoli potreb- 
be essere stata proprio l’auto- 


rimessa dello studente: nessuna 
connessione, al momento, è 
stata fatta con. altri attentati 
‘compiuti a Napoli, . in, piazza 
San Vitale a. Fuorigrotta, poco 
prima dell’inizio di un comizio 
antifascista e contro la «Cassa 
marittima meridionale». Comun. 
que si fa notare che l'attentato 
‘contro la sede dell’organizzazio- 
ns assistenziale dei marittimi av- 
venne di sabato notte, come 
quelli contro «Il Mattino» e 
il carcere di Poggioreale. 

Im serata si è anche appreso 
che Vincenzo Buùffo ha dei pre- 
cedenti ‘penali per furto di mac- 
chine da scrivere e materiale di 
cancelleria ai danni della facol 
tà di agraria di Portici, di cui 
è Allievo; era stato arrestato, 
assieme a un complice, nei lo- 
cali della facoltà e, dopo alcuni 
mesi di detenzione, era stato 
messo in libertà provvisoria. Il 
relativo. processo è ancora in 
corso. 

(Ansa) 


PERBEEI RES CTER 


ALLA CASSAZIONE 


,, ’ 
L'114 SARA’ INAUGURATO 
, agri 
l’anno giudiziario 

Roma, 6 

L’anno giudiziario 1973 della 
Corte suprema di cassazione sa- 
tà inaugurato l’11 gennaio in 
Campidoglio, alla presenza del 
Presidente della Repubblica sen. 
Giovanni Leone. La cerimonia 
inaugurale si svolgerà alle 11, 
nella sala degli Orazi e Curiazi, 
con la partecipazione delle alte 
cariche dello Stato. Il Presiden- 
te Leone giungerà in Campido- 
glio accompagnato dal ministro 
per la grazia e giustizia, on. Go- 
nella. Nella piazza del Campi- 
doglio gli renderà gli onori mi. 
litari un reparto di carabinieri 
‘con bandiera e musica. 


I premi minori 
e di consolazione 


Questo l'elenco dei. Lol bi. 
glietti vincenti i premi di se- 
conda, categoria. Questi bi. 
glietti vincono, in ordine de. 
crescente di un milione, da 40 
milioni a 16 milioni di lire (il 
nome della città viene riferito 
all'intera rispettiva privincia ) 


Serie CR. 04858 Roma 
Serie CE 08481 Firenze . | 
Serie AD° 19359 Trapani 
Serie DL 11946 Brescia 
Serie ET 34881 Roma “ 
Serie CI 61229 Milano 
Serie Z 93572 Roma 
Serie CN 07509 Roma 
Serie FA 30614. Napoli 
Serie S 63900. Roma © 
Serie GU 12645. Milano 
Serie CB .00880 Pisa 
Serie CE ‘| 74333 Torino 

| Serie EG 13985. Napoli 
Serie BB 55433 Trapani 
Serie BL 57636 Modena 
Serie EE 43563 Napoli, 
Serie AG 63958. Ravenna 
Serie DL 13944 Roma 
Serie DN 21567 Roma 
Serie BI 85836 .. Varese 
Serie EG 62556 Roma 
Serie BU 38087 Como 
Serie CP 84500. Milano 
Serie.U 19548: Macerata , 


Questi, inline, i 6% biglietti. 
vincenti ciascuno 10 milioni di 
lire (in. ‘parentesi la provincia, 
in cui sono stati venduti); 
DC 16454 (Milano); DT 27563. 
(Roma); EP. 35447 (Bologna);' 
D 44836 (Gorizia); U 50492 (Ro- 
ma); AB 20309 (Napoli); CZ/ 
38111 (Padova); GG 83442. (Mi. 
lano); AU 08139 (Brescia); AA, 
63666 (Parma); CQ 15557 (Ro- 
ma); M "4581 (Livorno); AM. 
62305" (Genova); (AU 26756 
(Grosseto); FN 61414 (Forlì); 
BQ 19090 (Catanzaro); | AR 
87654 (Avellino); CR 52944 (Pa. 
via); CB 83144. (Modena); CT 
47871 (Milano); E 22284 (Mace. 
rata); F 00487 (Imperia); DM 
9042 (Roma); DZ 68379 (Lec- 
ce); AN 31980 (Bari); AD 74485 
(Milano); AD 00867 (Reggio Ca- 
labria); DB. 99328 (Como); R 
10721 (Milano); F 05530 (Massa 
Carrara); AB 17674 (Modena), 

I 59596 (Milano); A 50295 (Ro- 
ma): P 16499 (Napoli); BU 
83544 (Napoli); BO 65932 (Reg. 
gio Emilia); CA 83101 (Savo- 
na); FM 12792 (Perugia); FG 
84751 (Bologna); AT 85070 
(Reggio Emilia); AC 05983 (Pe. 
saro); AF 63383 (Novara); CH 
51717 (Genova); BU 774996 (Mi. 
lano); DF 91624 (Torino); CS 
43130 (Reggio Calabria); CN 
83390 (Milano); FD 02745 (Ro. 
ma); EE 22716 (Roma); DM 
34294 (Roma). 

CA 24647 (Firenze); AQ 09882 
(Genova); FS 25958 (Roma); 
FT 24010 (Roma); AC 18651 
(Sassari); V 13610 (Milano); 
CH "76333 (Milano); E 87791 
(Pordenone); CS 50056 (Brin- 
disi); EA 67221 (La Spezia); 
CL 50500 (Macerata); BF 14574 
(Novara); CCG 82051 (Milano); 
DQ 59691 (Milano); Z 27045 
(Catania); H 06456 (Padova); 
CN 55023 (Bari). 
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IL PICCOLO 


Domenica, 7 gennaio 1973 


DALLA CGIL PARTE L'INIZIATIVA DI «AMMORBIDIRE» LA LOTTA S 


ACALE 


SCIOPERO GENERALE AL 12 
MA CON NUMEROSE DISPENSE 


Per evitare reazioni negative dell’opinione pubblica dovranno funzionare regolarmente 
treni, filovie, ospedali, giornali e Rai-Tv - C’è un gran timore, di indispettire i lavoratori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 

Lo. sciopero generale di ve. 
merdì prossimo avrà effetti as- 
sai attenuati. I sindacati vo- 
gliono sdrammatizzarlo e cer- 
cano di fare in modo che, so- 
brattutto, non ne risenta ne- 
gativamente la loro posizione 
Gi fronte al paese. In questo 
senso, in seno alla segreteria 
della federazione delle confe- 
dierazioni hanno avuto la me- 
glio ì sostenitori della linea 
morbida, praticamente isolan- 
do gli oltranzisti, e indiretta- 
mente provocando una seconda 
frattura in seno alla Cisl, dove 
‘Reggio e Macario, ambedue del 
gruppo Storti; si sono trovati 
Su posizioni contrarie, avendo 
il primo abbracciato la tesi per 
così dire morbida, e con lui i 
propri amici, 

Ci risulta che l’iniziativa di 
un'attenuazione dello sciopero 
è venuta dal segretario confe- 
«rale della Cgil, Scheda il qua- 
le, postosi apertamente in una 
‘posizione concorrenziale nei 
confronti del segretario gene- 
Tale. Lama, ha affermato, nel 
corso della riunione della se- 
greteria federale, che i servizi 
cevono partecipare alla lotta 
în modo «non contraddittorio 
con i nostri intendimenti non 
incoerente, cioè, con la simpa- 
tia che vogliamo: conquistare 
wa le altre classi dei lavora- 
tcriv. Scheda afferma che «ina» 
sprire gli animi della popola- 
zione aiuta Andreotti a restare 
‘al governo e non a mandarlo 
via». E, dunque, ecco come bi- 
sugna comportarsi: i treni non 
debbono fermarsi; gli ospedali 
cevono funzionare («uno scio- 
pero degli ospedali è sempre 
impopolare e controproducen- 
te»); gli autoferrotranvieri non 
devono scioperare, poiché de- 
vono. portare i lavoratori alle 
manifestazioni organizzate; i 
giornali devono uscire, perché 
si sappiano le ragioni della 
lotta e naturalmente non de- 
vono scioperare ,per le stesse 
ragioni, radio e televisione. 

Insomma lo sciopero del 12 
gennaio «ci deve conquistare 
J& simpatia dei lavoratori e 
pon deve indispettirli». D'altra 
parte, dice Scheda «siamo l’uni- 
‘co paese al mondo che ha la 
totale libertà di sciopero e 
Cobbiamo difenderla: non pos- 
siamo correre il rischio di ve- 
cercela regolamentare». 

Il segretario confederale del- 
la Cisl, Reggio, è stato il pri. 
mo a condividere il parere di 
Scheda, aggiungendo alle cate- 
gorie che non devono sciope- 
Tare quelle dei gasisti e degli 
elettrici. E Rossi, della Uil, ha 
detto ‘che quello poteva consi- 
«erarsi l'indirizzo ufficiale del- 
la federazione. Questa posizio- 
ne «morbida», che in sostanza 
ticalca le tesi di Scalia, favo- 
risce, in un certo senso l’in- 
contro tra governo e sindacati 
che avrà luogo martedì pros- 
simo e avrà per tema la poli- 
tica delle partecipazioni statali. 

In vista del nuovo confronto 
con il governo, la federazione 
delle. confederazioni ha elabo- 
tato un documento che ha fat- 
to pervenire già ai ministri più 
alrettamente interessati (par- 
tecipazioni statali, lavoro, bi- 
lancio) e che dovrebbe essere 
le piattaforma della discussio- 
ne che i sindacati intendono 
portare avanti con il governo. 
TI documento (quiridici cartelle 
dattiloscritte) analizza nella 
sua prima parte i cosiddetti 
«indirizzi negativi» della noli. 
tica delle partecipazioni statali 
per passare poi, nella seconda, 
è suggerire gli indirizzi che, 
invece, vanno rispettati e pre- 
cisa gli impegni che devono 
essere assunti nel settore. 

Il discorso dei sindacati è 
impostato sull’assunto che «la 
espansione e la diversificazione 
delle strutture produttive dei 
Paese costituiscono la condi- 
zione per superare l’attuale 
contraddizione tra sviluppo del 
Mezzogiorno e potenziamento 
dell’intero sistema economico 
del Paese». Secondo la federa- 
zione delle confederazioni, gli 
indirizzi negativi della politica 
delle partecipazioni statali pos- 
sono riassumersi nella «conce- 
AA A CERO 
e icienza del gruppo, peral- 
tro mal realizzata, al di fuo- 
ri di ogni considerazione fe: 
neralie di innalzamento della 
produttività sociale». 

Così, in generale, ma per 
cuanto riguarda i. Mezzogicr- 
no i sindacati ritengono che 
«la distorsione» degli investi- 
‘menti delle partecipazioni ri- 
scontrata a livello nazionale, 
nella relazione programmatica 
per il 1973 «si accentua ulte 
Tiormente nel programma di 
investimenti per il Mezzogior- 
no». Cos'è in particolare che 
i sindacati trovano di negativo 
nella relazione programmatica? 
Intanto, dicono, le correzioni 
apportate alla prima stesura 
della relazione «consistono in 
uno spostamento di cifre rela. 
tive agli impieghi, la cui atten: 
dibilità è sospetta»; inoltre gli 
‘obblighi di legge in ordine alla 
redazione dei piani quinquen- 
nali, anche in riferimento alle 
prerogative delle regioni e de- 
gli enti locali, «non sono ri- 
spettati». 

Le critiche sono numerose. 
La situazione vista dai sinda- 
cati è tale che necessita di un 
radicale mutamento della con- 
dotta sinora tenuta dall’intero 
settore delle partecipazioni. Di 
qui i suggerimenti. Innanzitut- 
to «il compito di affidare alle 
partecipazioni statali è di dare 
impulso alla creazione di nuo- 
ve attività e suscitare muove 
forze imprenditoriali pubbli- 
he e private». Soprattutto nel 
Mezzogiorno, l’avvio di un ef- 
fettivo processo di industrializ- 
zazione legato alla riqualifica- 
zione delle attività esistenti 
«deve avvenire stimolando un 
ampio impegno delle imprese 
private e la crescita di una 
nuova imprenditorialità, sia 


“pubblica sia privata». 


«Ciò — si legge nel documen- 


to della federazione — è tanto 
più necessario, in quanto la 
stessa politica agricola comu- 
nitaria dovrà essere riconside- 
rata in modo da garantire alla 
agricoltura italiana, e in spe- 
cial modo a quella del Meridio- 
ne, le condizioni di una pro- 
fonda ristrutturazione e specia- 
lizzazione e l'ampliamento di 
tutte le attività di trasformazio- 
ne industriale e commercializ- 
zazione dei prodotti agricoli». 
Obiettivo del disegno. com- 
plessivo di sviluppo è la crea- 
zione di nuovi posti di lavoro 
in dimensioni e in modi tali 
d= fornire «una prima rispo- 
sta all'esigenza di elevazione 
delle condizioni di vita dei la- 
voratori e della qualificazione 
dei loro livelli occupazionali». 
Si tratta di un obiettivo che 
le partecipazioni statali devo- 
no assumere come «elemento 


centrale e di verifica diretta 
del ruolo che esse sorio chia- 
mate ad assolvere». 


Il documento si dilunga poi 
nell’elencazione di tutto quan- 
to a breve e a medio termine 
sarà necessario fare, sostenen- 
do che in via immediata devo. 
no essere definiti e realizzati i 
programmi di sviluppo dei séet- 
tori e delle aziende esistenti. 
L'impegno delle partecipazio- 
ni statali nelle infrastrutture e 
rei servizi non deve porsi in 
alternativa rispetto al ruolo di 
intervento primario nelle. atti- 
vità industriali; esso non può 
esaurirsi, d'altra parte, nella 
realizzazione diretta di impian- 
ti produttivi, ma «deve esten- 
dersi all'intero contesto econo- 
mico e sociale in cui i nuovi 
impianti sono collocati, per im- 
pedire che dalla rottura dei 
tradizionali equilibri derivino 


= 


E' PRONTO IL DISEGNO DI LEGGE COPPO 


Modifiche proposte 
per numerose festività 


Gli spostamenti richiedono un previo accordo 
fra Chiesa e Stato - Conglobamenti nelle ferie 


Milano, 6 

Il ministro del lavoro, Coppo, 
si accinge a presentare al Par- 
lamento un disegno di legge che 
tende ad aggiornare la discipli- 
na delle cosiddette festività in. 
frasettimanali. Queste, com'è 
noto, in Italia sono 17 per la 
maggior parte delle categorie 
lavoratrici. Quanto propone il 
ministro si richiama al progetto 
di legge predisposto nel 1967 
dal Cnel, in base al quale delle 
17 festività infrasettimanali tre 
avrebbero dovuto essere con- 
globate nelle vacanze annuali e 
quattro spostate al sabato o al 
lunedì. Lo ha dichiarato lo stes. 
so ministro Coppo. alla rivista 
«Quattrosoldi», affermando che 
sarebbero cinque le festività non 
modificabili: Natale, Capodan- 
no, primo maggio, 2 giugno e 
Ferragosto. 

L’iniziativa del ministro Cop- 
po è oggetto di un commento 
del. teologo padre Gino Concet- 
ti, intervistato  dall’«A.S.C.A.». 
«In virtù del Concordato — af- 
ferma padre Concetti — né la 
Chiesa né lo Stato possono pro- 
cedere a una nuova disciplina 
delle festività religiose senza 
prima interpellarsi a vicenda e' 
senza determinarla consensual- 
‘mente. Lo esige il rispetto dei 
patti stipulati. 

«In forza della legislazione 
liturgica — prosegue padre Con- 
cetti — sono possibili le seguen- 
ti ipote: ‘Onservare per quan» 
to è possibile l’attuale discipl 
na; togliere ad alcune feste il 
carattere assoluto di precetto 
(obbligo della messa e asten- 
sione dal lavoro); lasciare per 
alcune feste l'obbligo della mes- 
so e dell’astensione dal lavoro, 
compatibilmente, però, per que- 
st'ultimo, con la legislazione ci- 
vile; trasferire alcune feste alla 
domenica, a norma però, del 
numero 106 della costituzione li- 
turgica del Vaticano II. In que- 
sta ultima ipotesi rientrano le 
festività di natura cristologica. 
come l’Epifania, l'Ascensione, 
il Corpus Domini, e non, invece, 
Ognissanti, San Giuseppe, i san. 
ti Pietro e Paolo e l’Immaco- 
lata». 

Secondo padre Concetti, il di. 
segno di legge di Coppo si alli- 
nea alle disposizioni liturgiche 
del Vaticano II. «Infatti — ha 
dichiarato all’”A.S.C.A.” padre 
Concetti — il disegno prevede 
il mantenimento delle festività 
di Natale, Capodanno e Ferra- 
gosto. La nostra comunità cri. 
stiana sente ancora fortemente 
il Natale, ed anche se è una da- 
ta convenzionale (la quale peral- 
tro, non è accettata dalle al- 
tre Chiese cristiane) conviene 
conservarla, almeno fino a 
quando le Chiese non concor- 
deranno su un’unica data. Il 


cidono con le festività civili, 
sebbene sotto l’aspetto religio- 
so siano meno importanti di al- 
tre festività cristologiche. Ma 
si sa che il primo dell’anno se- 
gna una tappa nella vita per 
sonale e civile. E° conveniente 
lasciare gustare questa gioia al 
di fuori delle preoccupazioni di 
lavoro. L’Assunzione coincide 
con il Ferragosto, fortemente 
sentito nel nostro paese». 

(Ansa-Italia) 


Sequestro per oscenità 
di due pubblicazioni 


Firenze, 6 

La ‘procura della. Repubblica 
di Firenze ha ordinato il seque- 
stro sututto il territorio nazio- 


male: delle pubblicazioni «Men» 
numero due e «Menelik» nume- 


ro 64: il magistrato ha ritenuto 
osceno il contenuto redazionale 
e fotografico delle due pubbli- 
cazioni. 


processi di ulteriore disgrega- 
zione». 

Suggerimenti e considera- 
zioni giungono a una conelu- 
sione: «L'importanza strategi- 
ca del ruolo che le partecipa- 
zioni statali assumono nel con- 
testo della più generale politi- 
ca di sviluppo dell’occupazio- 
ne e del Mezzogiorno compor- 
ta un rafforzamento e un mo- 
do nuovo di essere dell’azione 
direttiva del governo ‘e della 
azione. politica di orientamen- 
to e di controllo da parte del 
Parlamento e dei consigli re- 
gionali e quindi il pieno rien- 
tro di questo settore nell’am- 
bito delle linee di politica in- 
dustriale e ‘generale che deve 
essere delineata nella  pro- 
grammazione economica». 


Matteo Giambi 


DURANTE UNO SCIOPERO 


VIOLENZE ALL'AQUILA : 


venti avvisi di reato 


L’Aquila, 6 

Venti avvisi di reato ad al 
trettanti sindacalisti e dipen» 
denti della «Sit - Siemens» del. 
l’Aquila sono stati emessi dalla 
procura della ‘Repubblica in se- 
guito ai disordini verificatisi 
nei giorni 6 e 7 dicembre scor- 
si, durante uno sciopero dei 
metalmeccanici. Per protesta 
contro gli avvisi di reato e con- 
tro il fermo di polizia, il pros: 
simo sciopero generale del 12 
gennaio sarà in provincia del- 
l’Aquila di 24 ore anziché di 4 
ore: lo ha deciso ieri sera il 
convegno. provinciale unitario 
delle organizzazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Uil, rendendo nota, 
tale decisione con un comuni 
cato. 

Gli avvisi di reato, emessi do- 
po un'indagine eseguita dai ca- 
Tabinieri del nucleo di polizia, 
giudiziaria, si riferiscono ad 
episodi verificatici all’interno e 
all'esterno degli stabilimenti si- 
tuati presso l'autostrada «A 24» 
per Roma, presso i quali lavo- 
rano circa 2.500 dei 4,000 dipen- 
denti dell’azienda a L'Aquila. 
Secondo il rapporto dell'arma 
e gli interrogatori, durante gli 
scioperi a opera di dirigenti 
sindacali interni sì ebbero mi- 
nacce, insulti, percosse, inse- 
guimenti in automobile, dan- 
neggiamenti sulle vetture par- 
cheggiate nei cortili, lesioni e 
violenze nei confronti dei diri- 
genti della azienda. 

In particolare, i reati conte- 
stati riguarderebbero lesioni ai 
dirigenti ing. Felici e dott. Va- 
lente, e danneggia; 


menti. In 
successivi scioperi, mentre era 
in atto l'inchiesta ordinata dal- 
la ‘procura, non si verificaro- 
no invece episodi di violenza o 
disordine. 


DONI AL QUIRINALE 


Telefoto Ansa 


Roma — Il Presidente Leone e Donna Vittoria alla distribu- 


zione dei doni per la Befana ai figli dej dipendenti del Quirinale 


ADEGUATE RISPOSTE ALLE PRETESE AVANZATE DAL PSI 


PIÙ ASPRA LA POLEMICA 
SULLE NOMINE ALLA RAI 


Preti ha ricordato che a suo tempo i socialisti entrarono nell’ente 
«in fitte schiere» - Adesso anche il PCI tenterebbe l’inserimento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 

Il dibattito sulle prospettive 
della formula centrista conti- 
nua ad allargarsi ogni giorno di 
‘più, alimentando reazioni e ma- 
lumori all’interno della DC ol 
tre che negli altri partiti. La 
presa di posizione di Moro e, 
soprattutto, quella di Rumor, 
favorevoli alla riedizione del 
centro-sinistra, confermano che 
nella Democrazia cristiana si 
sta mettendo in moto la mac- 
china precongressuale, con il 
conseguente avvio di tutte quel. 
le manovre di schieramento che 
caratterizzeranno la vita poli 
tica dei prossimi mesi, fino 
alla massima assise d.c. di pri- 
mavera, In questo contesto i 
socialisti cercano di non perde- 
te la battuta e, quindi, oltre a 
manifestare interesse e soddi- 
sfazione per le «aperture» di 
esponenti del partito di mag- 


gioranza relativa, sviluppano al 
massimo, ovviamente in chiave 
anti-Andreotti, la polemica per 
le recenti decisioni concernenti 
il riassetto del vertice RAI-TV. 

La nomina nel comitato di. 
rettivo dell’ente del giornalista 
Enrico Mattei in rappresen- 


lista Fichera hanno fatto di 
quest’ultimo quasi un paladino 
della libertà d'informazione ra- 
diotelevisiva, Poco conta che 
la carica di amministratore de- 
legato della RAI-TV: continui 
ad essere affidata al socialista 
Paolicchi, ed altrettanto poco 
rilevante è, a giudizio dei rap- 
presentanti del PCI e del PSI, 
che la «lottizzazione» politica 
dell’ente, avviata proprio dalla 
nascita del centro-sinistra, im- 
plichi la logica rappresentati. 
vità anche del PLI nel comita- 
to direttivo. Conta invece ave- 


ZZZ 


TRENTOTTO DIACONI DI «PROPAGANDA FIDE» ORDINATI SACERDOTI DA PAOLO VI 


L'attualità delle missioni 
cresce con l’evoluzione civile 


I nuovi preti provengono dall’Australia, dal Bangla Desh, dai due Vietnam, da Formosa e dal Sudan 
Ricordate le difficoltà della vita sacerdotale il Pontefice ha ripetuto con Gesù: «Non abbiate paura» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 6 
Oggi, festa dell'Epifania, Pao- 
lo VI ha conferito nella Basili- 
ca vaticana l'ordinazione sacer- 
dotale a trentotto diaconi del 
collegio di «Propaganda Fide». 
Il Papa è apparso ristabilito dal 
recente attacco influenzale; il 
pallore del volto e qualche in- 
certezza nella voce denunciano 
lo stato di convalescenza. La 
cerimonia ha concluso le mani- 
Jestazioni del 350.0 anniversa- 
rio della fondazione della con- 
gregazione per le missioni. 

I neo sacerdoti provengono 
tutti da territori dì missione, 
dall'Australia, dal Bangla Desh 
da Formosa, dal Sudan, quattro 
di essi sono nativì del Nord Viet- 
nam e hanno raggiunto Saigon 
insieme ai folti gruppi cattolici 
che abbandonarono le province 
settentrionali; tre sono nati e 
residenti nel Sud Vietnam. Dal- 
le varie nazioni sono giunti i pa- 
tenti per.assistere al sacro, rito. 

Il Papa, che Ha percorso a pie- 
di, lentamente, i centoventi me- 


trì della navata centrale ha ce- 
lebrato la Messa con il cardi 
nale Rossi, prefetto della con- 
gregazione per l’evangelizzazio- 
ne dei popoli e con alcuni pre- 
lati dello stesso dicastero. 

Dopo averli interrogati sulla 
loro volontà di impegnarsi nel 
ministero sacerdotale, îl Ponte- 
fice ha proceduto alla ordinazio- 
ne dei trentotto diaconi, con i 
quali, infine, ha scambiato l’ab- 
braccio della pace. Nel corso del- 
la messa ha distribuito la comu- 
nione a un centinaio di persone. 
In un'ampia omelia ha sottoli 
neato la attualità della azione 
missionaria della Chiesa, rile- 
vando che non sono venute me- 
no né le ragioni supreme della 
necessità delle missioni, né i bi- 
sogni della loro attività, né ie 
difficoltà per la loro espansione. 
«Al contrario — ha aggiunto — 
crescono con l'evoluzione civile 
dei popoli». i 

Paolo VI ha infine accennato 
di problemi della vita sacerdo- 
tale, alle tentazioni, della incer- 
tezza e del dubbio che il nostro 
tempo insinua nel cuore dei sa- 
cerdoti. Ricordata la parola di 
Cristo ai discepoli «Non abbiate 
paura», il Papa ha detto: «Oggi 
è venuto il momento di ripeter- 
la con la più cordiale energia. 
Una tentazione caratteristica del 
nostro tempo è venuta ad assa- 
lire il cuore del prete, tentazio- 
nc polimorfa del timore, della 
incertezza, del dubbio; del dub- 
bio sopra se stesso, pare strano! 
Sopra la cosiddetta identità pro- 
pria, declinata in molte sottili 
questioni, che minacciano di ab- 
battere la vittima, che le ha ac- 
colte e fondate entro il proprio 
spirito, quasi fosse infondato, 


il anacronistico, superfluo, il sa- 


Telefoto Ansa 


Capodanno e l’Assunzione coin- | Città del Vaticano — Dopo la consacrazione i nuovi sacerdoti prostrati a terra davanti all'altare 


cerdozio cattolico e senza scopo, 
senza fortuna la sua missione». 

«Certamente — ha proseguito 
Paolo VI — voî tutti conoscete 
la insidiosa fenomenologia ui 
questa possibile corrosione inte- 
riore della certezza soprannaiu- 
rale, che V’ordine sacro infonde 
nel ministro fedele, del sacerdote 
di Cristo». Il Papa ha concluso 
invitando tutti coloro che sì s0- 
no votati a questo ministero a 
conservare la forza di resisten- 
za e di azione, nella coscienza 
intatta e insonne del loro sacer- 
dozio. 


A mezzogiorno, dalla finestra 
del suo studio, nel consueto in- 
contro festivo con î fedeli, il 
Papa ha sottolineato il valore 
della festa dell'Epifania nel suo 
significato centrale di rivelazio- 
ne del Dio salvatore a tutte le 
genti e neì riflessi sulle «cose 
del mondo». La solennità richia- 
ma in sostanza l'unità del gene- 
re umano, ribadisce il riconosci- 
mento alla varietà dei popoli, 
non separati e ostili, ma chia- 
matì a lavorare per la-concor- 


SPAVENTOSO CAROSELLO DI MACCHINE PER UN SORPASSO PRESSO ROM 


Muoiono padre e figlia 
in uno scontro sull’Autosole 


Roma, 6 


Un giovane padre romano, 
Ferdinando Ventura, e la figlia 
di due anni e mezzo sono mor. 
ti in uno spaventoso incidente 
sull’Autosole. La madre della 
‘bimba, Anna De Santis, di 22 
anni è ricoverata in fin di vita 
all'ospedale San Giovanni. I tre 
si trovavano su una «850», con 
targa di Roma, che seguiva la 
autocolonna diretta al Sud per 
portare soccorsi alle popolazio- 
ni alluvionate. 

La polizia stradale ha fatto 
una prima ricostruzione del. 
Yincidente, avvenuto a) chilo. 
metro 2,8 dell'Autostrada del 
Sole, poco prima dello svincolo 
per Torrenova, Una «500», tar- 
gata ‘Roma, condotta da Anto- 
nino Pilloni, ha superato la co. 
lonna di autocarri dell'esercito 
ed è tornata sulla destra bru- 
scamente, davanti al primo au- 
tomezzo. 

Nel tentativo di non tampo- 
nare la «500» il conducente del. 
l’autocarro ha fatto un'improv- 
visa frenata: tuttavia non è riu. 
scito a evitare l'urto contro la 
vettura, con la sola conseguen- 


za di danni leggeri. Tutti gli 
altri automezzi militari e quelli 
privati che seguivano la colon- 
na hanno dovuto a loro volta 
frenare bruscamente, Un auto. 
carro targato Reggio Emilia, 
condotto da Sergio Prati, ha 
tamponato violentemente la 
«850» condotta da Ferdinando 
Ventura, provocando la morte 
istantanea di questi e della fi- 
glia e il ferimento grave della 
moglie. 

La «850», in seguito all’urto è 
sbandata verso il centro della 
strada, strisciando, una dopo 
l’altra, lungo il fianco sinistro 
tre. automobili, una «Giulia» 
targata Roma, condotta da Teo. 
doro Agate, una «Simca», targa. 
ta Genova, condotta da Fabio 
Bigani, e una «Taunus» targata 
Roma, condotta da Umberto Fi- 
caccio, poi si è fermata al cen. 
tro della strada. Durante questo 
tragico carosello altre sei per. 
sone sono rimaste ferite, 

Altre due persone sono mor. 
te e due sono rimaste ferite in 
un incidente accaduto la notte 
scorsa sulla strada che da Man. 
ta conduce a Saluzzo, alla pe. 


riferia della città. A bordo del 
la sua «Giulia 1300 Super» Gior. 
gio Pignatta di 26 anni stava 
viaggiando in direzione di Sa- 
luzzo, a velocità molto elevata; 
rientrava a casa (abita a Mo. 
retta) reduce da un locale not- 
turno, dove aveva trascorso la 
serata, Alle porte di Saluzzo la 
«Giulia» è sbandata e ha inva- 
so l’opposta corsia di marcia, 
nel momento in cui stava giun. 
gendo una Fiat «500» con tre 
persone a bordo: Giorgio Rey- 
neri di 25 anni, che era al vo. 
lante, la sua fidanzata Elena 
Bongiovanni di 19 anni e la lo- 
ro amica Maria Scordo, di 17 

amni, tutti residenti a Cuneo, 
L’urto, frontale, è stato vio. 
lento; sono dovuti intervenire i 
vigili del fuoco per separare i 
rottami delle due automobili, 
rimaste incastrate l'una nel. 
l’altra. Il Reyneri e la Bongio- 
vanni sono morti sul colpo; la 
Scordo è stata ricoverata con 
riserva della prognosi (le sue 
condizioni sono molto gravi) 
nell'ospedale di Saluzzo; il Pi- 

gnatta guarirà in un mese. 
(Ansa) 


LE INDAGINI SUL RAPIMENTO A TORINO 


Carello: 


si cerca 


il camioncino-prigione 


Torino, 6 
Le indagini della polizia tori- 
nese per identificare i rapitori 
di Antonio Carello proseguono 
senza sosta, ma gli elementi a 
disposizione degli investigatori 
restano ben pochi: i nastri con 
le registrazioni delle telefonate 
fatte dai rapitori alla famiglia 
e le impressioni avute dal Ca- 
rello sulla personalità dei mal- 
viventi e sui luoghi nei quali il 
furgone a bordo del quale il 
giovane era «detenuto» sì è re- 
cato durante le ore di peregri- 
nazione prima del rilascio. 

Si è potuto infatti accertare 
che effettivamente, durante le 
24 ore di prigionia, Antonio Ca- 
rello non è stato portato in al. 
cuna abitazione, ma ha conti- 
nuato a rimanere rinchiuso in 
un camincino, continuamente 
in movimento; stasera, anzi, il 
giovane ha partecipato a un 
esperimento compiuto con un 
furgone «Fiat 238» (Antonio che 
è esperto di motori, ha infatti 
detto che, a suo giudizio, il 
furgone sul quale è stato seque- 
strato doveva essere di quel 
tipo). 


Il giovane Carello è stato ac- 
compagnato nel cortile . della 
questura e fatto salire su un 
«Fiat 238»; egli ha però detto 
che il furgone su cui è rimasto 
rinchiuso aveva il tetto più bas- 
so, benché mostrasse qualche 
caratteristica simile al «238». 
Frattanto, il capo della «mobi 
le» torinese, Montesano, ha in- 
vitato i benzinai torinesi e dei 
dintorni a collaborare: Antonio 
Carello, infatti, ha raccontato 
che nel pomeriggio di giovedì 
il rapitore che era alla guida 
del furgoncino si è fermato e 
ha acquistato duemila lire di 
carburante, 

Da notare che, durante le con- 
vocazioni in questura, Antonio 
Carello giunge sempre con il 
fratello Ernesto e la sorella Pao- 
la; la funzione del fratello è 
quella del semplice accompa- 
gnatore, mentre la sorella può 
ricordare particolari utili, poi- 
ché ha svolto una parte impor- 
tante nella vicenda (ha, ricevu- 
to la prima telefonata dei mal- 
viventi, «he poi hanno sempre 
voluto parlare con lei). 
(Ansa) 


dia e la pace; sottolinea che il 
vertice di tutto è l’uomo, figlio 
di Dio, fratello di Cristo. 

A. Paglialunga 


DAL PRETORE DI PISTOIA 


Dichiarato illegittimo 


uno sciopero a singhiozzo 


Pistoia, 6 

Il pretore di Pistoia, dott. 
Giannino, ha deciso di non pro- 
cedere contro due dirigenti del- 
la «SMI» («Socetà metallurgica 
italiana»), l'ing. Sario Bartoli, 
direttore dello stabilimento di 
Campotizzoro, sulla montagna 
pistoiese, e il dott. Nicola Gal- 
lico, dirigente amministrativo, 
accusati di «serrata». Il pretore 
li ha assolti in istruttoria. 

Il fatto risale al 7 novembre 
dell’anno scorso, quando i rap: 
presentanti dei tre sindacati 
(Cgil, Cisl e Uil) proclamarono 
uno sciopero articolato di quat- 
tro ore per ogni turno, da at- 
tuarsi 


Campotizzoro, nell'ambito delle 
‘agitazioni per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici. 
La direzione dello stabilimento 
sospese l’attività produttiva fi- 
no al giorno dopo e, in un co- 
municato, confermò che «non 
poteva accettare prestazioni di 
lavoro parziali e discontinue, e 
non poteva gestire l’impresa 
nel disordine organizzativo che 
l’illecita forma di agitazione 
comportava.» La direzione dello 
stabilimento sostenne che «le 
prestazioni di lavoro parziali e 
discontinue cagionavano alla 
azienda danni maggiori di quel- 
li derivanti dalla normale asten- 
sione dal lavoro». 

Intervenne nella questione il 
procuratore della Repubblica di 
Pistoia, dott. Marchia, il quale 
notficò ai dirigent dello stabi. 
limento della «SMI» un avviso 
di procedimento per iltreato di 
wserrata», Ora, il 
emesso la sentenza istruttoria, 
la quale sostiene che lo sc 
pero del 7 novembre era «ille- 


nello stabilimento dil gittimo». 


ei 


Canzonissima 


Dalla prima pagina 


biglietto del terzo premio, è 
‘rimasta aperta fino a tarda 
sera ed è stata meta di gior- 
nalisti e di fotografi, alla cac- 
cia del possessore del bigliet- 
to FS 12355, Fabianelli ha det- 
to: «Posso solo precisare che 
in una delle ultime mazzette 
da 500 biglietti c’era quello 
vincente. I viaggiatori ne 
comperavano dieci e anche 
venti per volta; soprattutto 
i viaggiatori meridionali face- 
vano gli acquisti più grossi: 
può darsi che uno di loro ora 
stia brindando alla vittoria». 
Il biglietto serie C 05033, 
vincente 130 milioni, è stato 
ceduto il primo ottobre scor- 
so dal concessionario provin- 
ciale di Bari Giuseppe Pran- 
zo a un venditore ambulante 
originario di Lecce, Antonio 
Caputo, il quale nel 1970 ven- 
dette i due biglietti che vin- 
sero. il secondo e il quarto 
premio della lotteria di «Can- 
zonissima». «Ricordo. soltan- 
to afferma Caputo — di aver 
ritirato il biglietto dal signor 
Pranzo, insieme con altri 200. 
Ricordo anche di aver. ven- 
duto quelle mazzette nel giro 
di poche ore. La maggior par- 
te dei biglietti l'ho venduta 
a Bari, mentre soltanto una 
ventina l'ho portata a Lecce. 
Non saprei proprio dire se 
quello estratto sia stato ac- 
quistato nel capoluogo. Posso 
dirvi anche — prosegue Capu- 
to, che è un invalido civile — 
che secondo i miei calcoli, 
per questa lotteria, ho vendu- 
to circa 40 mila biglietti». 
Intanto uno sconosciuto ha 
telefonato a casa del signor 
Pranzo e, a bassa voce, ha 
chiesto conferma dell’estra- 
zione del biglietto C 05033; 
«Non escludo — dice Pranzo 
che possa trattarsi proprio 
del fortunato possessore del 
biglietto. Sembrava infatti che 


| l'anonimo personaggio fosse 


molto contento della confer- 


EDA 

Il biglietto AP 43801, che 
ha vinto 110 milioni, è stato 
venduto a Milano a cura del- 
l'Unione italiana ciechi. Il se- 
gretario dell'Ente, Enzo Zani- 
boni, ha dichiarato che soì- 
tanto alla riapertura dell’uf- 
ficio, lunedì prossimo, si po- 
trà stabilire chi ha venduto 
il biglietto. Sono infatti una 
quindicina gli associati che 
che svolgono questa attività 
vendendo i biglietti delle va- 
rie lotterie nazionali, sotto è 
portici di piazza Duomo, di 
corso Vittorio Emanuele e in 
via Tommaso Grossi. Pur non 
avendo ancora accertato chi 
ha eseguito l'operazione di 
vendita, l'Associazione italia 
na ciechi distribuirà il pre- 
mio spettante al venditore in 
parti eguali fra tutti gli asso- 
ciati. 

Il biglietto E 96305 (100 mi- 


lioni è stato venduto nella 
tabaccheria Zaccaria di Baz- 
zano, centro del Bolognese, 
quasi al confine con la pro- 
vincia di Modena. Titolari del- 
l’esercizio sono Renato Vale- 
rio di 57 anni e la moglie An- 
namaria Orsoni di 50, abitan- 
ti in via Carducci. La tabac- 
cheria non ha telefono e per 
parlare con i titolari è stato 
necessario chiamarli in un bar 
vicino. I coniugi hanno accol- 
to la notizia con molta soddi- 
sfazione. Un avvenimento per 
ii paese veramente ecceziona- 
le: il biglietto faceva parte di 
una prima fornitura consegna- 
ta alla tabaccheria il 25 set- 
tembre scorso, E? stato quin- 
di venduto verso la fine di 
quel mese a un abitante del 
luogo non ancora identificato. 

Tl biglietto del sesto premio, 
BL 57416 (90 milioni), è stato 
venduto nella tabaccheria 
Giordani di Spezzano di Fio- 
ta una borgata a 3 km da 
Maranello, poco distante cioè 
dalla casa automobilistica Fer- 
rari. Faceva parte dei primi 
120 biglietti ceduti dal conces- 
sionario della «Selas» di Mode- 
na, rag. Walter Cavazzuti, al- 
l'allora titolare dell'esercizio, 
Luigi Giordani. Dai primi di 
dicembre la tabaccheria di 
Spezzano è stata ceduta da 
questi ad Anacleto Rocchi di 
29 anni, sposato e con un fi- 
glio, che la gestisce con Gio- 
vanna e Giuliana, figlie di 
Giordani. «Abbiamo venduto 
più di 300 biglietti — ha detto 
Cleto Rocchi — e poiché la 
tabaccheria è frequentata da 
moltissime persone di Spez- 
zano, Fiorano e Maranello, è 
alquanto difficile sapere chi è 
il possessore del biglietto. 

Il biglietto CO 64097 (setti. 
mo premio, 85 milioni), fa 
parte degli oltre 2500 biglietti 
che sono stati venduti nella 
tabaccheria dei fratelli Mot- 
ton di via Mazzini. La tabac- 
cheria dei Motton, di cui è ti- 
tolare il più anziano dei due 
fratelli, Giuseppe, è nota a 
‘Verona per aver ottenuto con 
sistemi predisposti dai Mot- 
ton numerosi «13» al Totocal. 
cio. E° questa la prima volta 
che un biglietto della lotteria 
di Capodanno è stato vinto 
in provincia di Verona. L’uni- 
ca vincita clamorosa era av- 
venuta anni fa con un bigliet- 
to della lotteria di Merano, 
venduto a Porto di Legnago 
nella «bassa» Veronese. Il vin- 
citore, rimasto sconosciuto, 
vinse 150 milioni di lire. 

Infine il biglietto CD 99981 
(ottavo premio, 80 milioni), è 
Stato venduto da un cieco, An. 
drea Pala, il quale, solitamen- 
te, tiene una bancarella per 
la vendita di biglietti delle va- 
rie lotterie in prossimità del- 
l'ingresso della stazione fer- 
roviaria di Santa Maria No- 
vella, la stazione centrale di 
Firenze. Pala ha confermato 
di aver avuto questo biglistto 
insieme a numerosi altri ven- 
duti, di varie serie, dopo il 30 
dicembre, 


d (Ansa) 


pretore . ha. 


uccno 


Te un movente, pur che sia, 
per attaccare l’attuale governo, 
visto che la politica delle cose 
seguita da Andreotti non offre 
molti altri pretesti validi. Le 
polemiche «pro-Fichera» e «an- 
ti-Mattei» si intrecciano così 
con quelle sulle formule e le 
alternative di governo. 


Secondo alcune voci, Forlani, 
posto di fronte all'inattesa sor- 
tita di Rumor, avrebbe cercato 
di sdrammatizzare. «Chi ha mai 
interrotto — avrebbe risposto 
ad una sollecitazione telefonica 
di un suo amico — il discorso 
con i socialisti? Ne riparlere- 
mo, comunque, in direzione. Se 
qualcuno avrà proposte concre. 
te da fare, in alternativa alla 
situazione attuale, potrà farsi 
avanti». Le: parole del segreta- 
rio democristiano lasciano pre- 
sumere che fin dalla riunione 
della direzione in programma 
per la metà del mese, il dibat- 
tito assumerà toni e contenuti 
più precisi delle forme di «mu- 
gugno» o di perplessità che lo 
hanno finora caratterizzato. 

Per quanto riguarda i social. 
democratici, costoro, evidente. 
mente, irritati per le polemiche 
socialiste sulla Rai e anche per 
le manovre precongressuali de- 
mocristiane collegate alla riedi- 
zione del centro-sinistra, hanno 
tenuto anche oggi polemici di- 
scorsi su entrambi gli argomen. 
ti. Il segretario Orlandi, par- 
lando a Tolmezzo, dopo aver 
rilevato il pericolo che «gli in- 
terrogativi drammatici su quel. 
lo che potrà essere l’assetto del 
governo dopo il congresso de. 
mocristiano» paralizzino per al. 
cuni mesi l’attività politica e 
di governo, ha affermato: «Sap. 
piamo bene che l’attività di go- 
verno comporta, in democrazia, 
una dialettica ed un confronto 
permanenti con le opposizioni, 
ma perché e dialettica e con- 
fronto sussistano, è prelimina- 
re che esista un governo che sì 
assuma le proprie responsabi- 
lità. 

«Non abbiamo avallato, in 
passato, la disinvolta posizione 
del PSI che si sentiva e, trop- 
pe volte, operava nello stesso 
tempo come partito di governo 
e di opposizione. Proprio per 
questo non ci sentiamo di aval- 
lare ora l’egualmente disinvol- 
ta posizione assunta da quello 
stesso partito che, collocatosi 
all'opposizione, pretende di con- 
tinuare a monopolizzare incari- 
chi di governo, e strepita sol 
lecitando anche la convocazio- 
ne della commissione parla- 
mentare per la Rai, alla quale 
è affidato il compito diverso di 
garantire. la obiettività delle 
trasmissioni: tutto questo. per, 
ché viene riequilibrata la sua 
‘posizione in un ente importan: 
te qual è la televisione, nel cui 
ambito conserva — anche per 
effetto della nostra solidarietà 
e stima nei confronti della per- 
sona che la ricopre — la cari- 
ca prestigiosa e preminente di 
consigliere delegato». 

Analoghe accuse, ma,con to- 
nì più polemici, hanno rivol- 
to ai socialisti sia Cariglia che 
Preti. Il vicesegrctario social 
democratico, commentando la 
richiesta del capogruppo socia- 
lista Pieraccini di convocazione 
della commissione parlamenta- 
re di vigilanza sulla RAI, ha 
osservato che «questo è Îl solo 
modo per svalutare le funzioni 
degli istituti parlamentari». Do- 
po aver sottolineato che «non 
esiste nessun rapporto di cau- 
sa ed effetto fra l'episodio del. 
la sostituzione di uno dei due 
rappresentanti del PSI nel con. 
siglio d’amministrazione della 
RAI-TV e la nomina del rap 
presentante di un partito de- 
mocratico che sta al governo», 
Cariglia ha aggiunto: «E evi- 
dente Jo scopo pretestuoso del- 
l'iniziativa, che vuole ignorare 
addirittura la presenza di un 
socialista al vertice operativo 
assoluto  dell’azienda radiote- 
levisiva». 

A sua volta Preti ha defini. 
to «stupefacente» la protesta 
dei socialisti che — ha ricor- 
dato — «si sono immessi (in 
fitte schiere) nella RAI-TV con 
la loro entrata al governo una 
decina di anni fa. Pur essen- 
do attualmente all'opposizione, 
i socialisti hanno mantenuto 
il posto direttivo più importan- 
te: quello di amministratore 
delegato; e ciò prova. che il 
governo Andreotti, anziché per- 
seguitare, rispetta i socialisti. 
Ma i socialisti non erano con- 
tenti. Volevano mantenere due 
posti nel ristretto comitato di- 
rettivo e lasciar fuori un par- 
tito democratico il quale fa 
parte del governo. Tutto que- 
sto era assurdo. Anche in ma- 
teria di poltrone — ha aggiun- 
to Preti — occorre un certo 
senso della misura». A giudizio 
dell’esponente socialdemocrati. 
co, l'appoggio dato dal PCI al- 
la protests dei socialisti vuole 
coprire la manovra comunista 
E ronni nel controllo della 


I rappresentanti del PSI. co- 
me si è detto, non hano perso 
l'occasione di battere sia sulla 
intervista di Rumor, sia sulla 
questione della RAI. Così, men- 
tre il manciniano Di Vagno 
ha giudicato le affermazioni del 
ministro dell’interno un indice 
della fragilità della coalizione 
centrista e del governo An- 
dreotti, il demartiniano Vitto- 
relli ha ripreso la campagna 
difensiva dell’estromesso Fi 
chera, per ribadire le accuse 
al governo di voler monopoliz- 
zare la RAI al fine di assecon- 
dare la svolta conservatrice. 

Pieraccini, evidentemente col- 
pito dalle affermazioni di Cari 
glia, ha immediatamente repli- 
cato, sostenendo che «una mo- 
difica di un articolo dello sta- 
tuto della RAI-TV come quel 
la che è stata fatta per l’im- 
missione di rappresentanti mi. 
nisteria:i nel comitato diretti 
vo, richiede il narere della 
commissione di vigilanza». «Mi 
pare — ha aggiunto — che 
stando così le cose, discrediti 
le istituzion parlamentari non 
colui che chiede il rispetto 
della legge, ma chi la ignora». 

Roberto Perugini 
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LIBRETTO 
DI CAMPAGNA 


empo di crisi, e di valo- 
Li ri fniabili sotto l'incalza- 
re di sollecitazioni mai tan- 
to diverse e provocatorie...», 
Proprio vero che nulla «bru- 
cia» più in fretta di una pa- 
gina di giornale. La folgora- 
zione della Verità rivelata 
diventa ovvia banalità nel gi- 
ro di 24 ore, lo scoop ingial- 
lisce e si fa retorica: parole 
parole parole su un foglio 
sporco, gualcito, francamen- 
te patetico, ecco cos'è il gior- 
nale del giorno prima. Figu- 
rarsi di un mese, o di un 
anno. 

Drammatico. poi, rileggere 
non gli altri, ma se stessi: 
più giovani, logicamente, cioè 
più ingenui, più illusi, più 
disarmati. Eppure capita. Ec- 
co qua: «Tempo di crisi, e di 
valori friabili bla-bla-bla», an- 
no 1968. Parole patetiche, ap- 
punto, dato che nel giro di 
quattro anni i tempi — rab- 
biosi e provocatori più che 
mai — hanno preso a maci. 
nare a velocità tripla, sbri- 
ciolando valori come fosse 
ro biscottini e coltivando cri- 
si con una passionaccia da 
fioricoltore. Beato insomma 
quel lontano, lontanissimo 
1968, quando già la vita sem- 
brava tanto difficile, e com- 
plicata, e rumorosa: oggi, con 
buona pace di tutti, è molto, 
molto peggio... 

Inevitabile, a questo pun 
to, il raffronto non solo tra 
due «epoche», ma tra i due 
pretesti, di quelle vecchie ri- 
ghe di piombo e di queste, 
odierne, destinate a loro vol. 
ta (e così sia) a svaporare 
in 24 ore 24. Il pretesto, allo: 
ra, era un libretto — smilzo, 
asciutto — di Faolo Barbaro, 
intitolato «Giornale dei lavo- 
ri»; il pretesto, oggi, è un li- 
bretto — smilzo, asciutto — 
di Paolo Barbaro, intitolato 
«Libretto di campagna» (nei 
Coralli di Einaudi). Che tan- 
ta acqua sia passata sotto i 
ponti, la sostanziale simme- 
tria dei titoli non lascereb- 
be supporre: invece ne è pas- 
sata, e — aldilà dei titoli — 
è il succo dei due libri a con- 
fermarlo, libri entrambi con- 
cepiti e scritti come un dia- 
rio intimo, cioè secco, strin- 
gato, stenografico, ma di di 
versa tensione, di diverso re- 
spiro. 

«Giornale dei lavori» era 
la storia di una crisi, crisi 
di un uomo-ingegnere (qual 
è appunto il veneziano Bar- 
baro) che, partecipando sen- 
za sorriso allo stupro collet- 
tivo di una valle antica — 
leggi: costruzione blasfema 
di diga e centrale kolossal 
— rimetteva in gioco tutta 
la propria fede professiona- 
le nelle magnifiche sorti e 
progressive, apriva pericolo- 
se feritoie all'assalto del dub- 
bio e dell'angoscia striscian- 
te, finiva purtuttavia per sal- 
varsi in corner, nell’auspicio 
di una più armonica e civile 
convivenza tra uomo e uomo 
e tra uomo e natura. 

Beh, oggi quel discorso del- 
l'esordiente Barbaro — sfi- 
ducia montanie in una «cer- 
ta» civiltà e in una «certa» 
tecnologia, crisi di coscien- 
za, speranza finale di ricon- 
ciliazione — suona remoto e 
patetico (sì, proprio come la 
pagina di giornale di cui so- 
pra), quasi che non quattro 
anni fossero passati, ma un 
secolo di. vertiginoso slitta- 
mento nel caos: caos di den- 
tro e di fuori, nei cuori e nel- 
le strade, nei sentimenti e 
nelle città-giungla ugualmen- 
te asfissiate dallo smog. Il 
fatto è che, mimetizzate in 
mille modi mostruosi, la di- 
ga e la centrale di «Giorna 
le dei lavori» hanno invaso 
e spazzato Via, macché la so. 
litaria e indifesa vallata al 
pina!, tutte le nostre case, le 
nostre città, le nostre cam 
pagne e, quel che è peggio, 
hanno incallito (salvo prov: 
visori sussulti natalizi, oh 
quanto ipocriti) le nostre co- 
scienze, rendendole cieche 
(allo scempio della natura e 
di noi stessi), sorde (alla va 
langa di decibel e agli appel 
li degli ultimi saggi e/o ri- 
belli), mute (cioè succube 
complici e silenziose di tan: 
to sfacelo). 

Sicché la speranza finale, 
la «morale» consolatrice — 
allora lecita e perfino sacro. 
Santa non. può virare, 
adesso, che in pessimismo 
cupo, apocalittico; 0 in rivol 
ta clamorosa, da nervi che 
saltano; o in accettazione 
Tassegnata e consapevole; 
Seppur fin che si vuole ama: 
ta. Ed è quest'ultima via, in 
Sostanza, che Barbaro ha 
scelto in «Libretto di cam 
Pagna» (o almeno in una par 

di esso), dove il suo pun- 
to di vista si è sollevato di 
Una spanna, riuscendo a col. 

Ocare — beato lui che ce 
l'ha fatta — la rotellina del- 

Uomo-ingegnere nel superio 
Te, spietato meccanismo del 
€mpo (il «gran demonio 


dell'universo» di Priestley). 
Operazione che non esclude 
il continuo rovello intellet- 
tuale e morale, ma per al. 
cuni aspetti tranquillante e 
perfino pacificatrice. 
Occorre sottolineare in ros- 
so la parola «consapevolez: 
za», che qui è venuta a sop: 
piantare parzialmente la de- 
nuncia 0, se si vuole, l’impe- 
gno (e in tal modo Barbaro 
andrebbe perfettamente con 
la corrente): si tratta, benin- 
teso, non di un superamen- 
to della crisi interiore, ma 
di un’'accettazione (critica, 
forse anche un po' cinica) di 
una crisi ormai cronicizzata, 
di una crisi che non è più den- 
tro o contro l’uomo, ma che 
è l'uomo stesso (specie se in: 
gegnere, impegnato per con: 
tratto a violare certi equili- 
bri, certe antiche regole e 
abitudini). In altre parole, è 


| una meditazione conscia e vi. 


rile, una più matura benché | 
più dolorosa filosofia di vità, 

Tuttavia, le cose non sono 
semplici come potrebbero 
sembrare: e lo prova una 
qual disuguaglianza che è di 
«Libretto di campagna», una 
qual oscillazione che, qua e 
là, sconcerta il lettore: da 
un lato, nel libro si scopre 
una contrazione, quasi una 
sclerosi di espressione e lin. 
guaggio (un «trobar clus» che 
corre parallelo al raggricciar- 
si dell'animo dinanzi alla spe. 
ranza); dall'altro — e sor 
prendentemente, a un terzo 
della narrazione — uno schiu: 
dersi repentino che è, allo 
stesso tempo, dell'animo del. 
lo scrittore e dei suoi stessì 
orizzonti di vita, i quali da 
piccini che erano (la solita 
valle incastrata fra le monta- 
gne, il cantiere, il paese con 
l'albergo Roma) si allargano 
con la partenza del protago- 
nista verso lidi, esotici e no, 
per missioni tecniche, «sta 
ges», trasferte di lavoro: una 
ventata di cosmopolitismo ir- 
rompe allora nel libro, e spaz 
za le nubi basse. Si respira, | 
finalmente. 

Ma si respira davvero? So- 
no per lo più altre amare le- 
zioni di vita quelle che l’usci. 
ta dal guscio riserba al pro 
tagonista, e tuttavia il suo 
stesso. piglio nell’affrontarle | 
è effettivamente mutato, si 
è fatto più sicuro di sé e più | 
disinvolto: sotto Ja scorza in- 
durita dell'ingegnere provin- 
ciale per forza affiora quasi 
quasi un uomo di mondo, di- 
sponibile all'avventura e alla 
emozione «diversa» aperto 
alle sollecitazioni di realtà 
umane e sociali disparate. In 
fondo, la severa, solitaria me- 
ditazione sul Tempo rimane, 
eppure in un contesto tanto 
più arioso: e pare che lo stes- 
so scrittore respiri sollevato, 
e la sua scrittura, da secca e 
puntuta che era, si concede | 
qualche morbidezza, indulge 
qua e là alla zummata com- 
piaciuta da inviato speciale 
(e cos'altro sono, al noccio- 
lo, questi capitoli, se non af- 
fascinanti reportages su Iran, 
Svezia, Sud Africa, Parigi, 
scritti in stile «giornalistico» 
d'alta scuola?). 

Qui, sul finire di questa di- 
gressione geografica che oc- 
cupa la parte centrale del li- 
bro, ecco sbocciare quella 
che probabilmente è la per- 
la di «Libretto di campagna»: 
25 paginette dedicate a Ve- 
nezia, la città di Barbaro, il 
quale qui ha davvero agio di 
spiegare un'umanità larga e 
rilassata, altrove ingoiata a 
forza nel nome di una supe- 
riore chiarezza intellettuale, 
di un continuo sforzo di ca- 
pire e di vedere dentro le 
cose, di situarle al loro giu- 
sto posto nel gran.l'uire del 
Tutto. Nella rievocazione di 
un'infanzia e d' una giovinez- 
za favoleggiate (tra Zattere 
e Giudecca, come due poli 
di un miracoloso universo), 
Barbaro si lascia ghermire 
— e forse è ciò che in fondo 
voleva — dalla grande onda- 
ta del sentimento, le si ab- 
bandona pur tra residui pu- 
dori, e reticenze, € trasali- 
menti rattenuti 

Non basta ripiombare, nel 
fimale, al consueto panora- 
ma tecnologico e burocratico 
(con una puntata dalle no- 
stre parti, a quanto la sem- 
pre laconica topografia di 
Barbaro lascia intuire), per 
disperdere la forza sentimen- 
tale della rimpatriata vene- 
ziana. Sicché il libro si chiu- 
de, nonostante tutto e in bar- 
ba alla quasi arcigna ricerca 
di una superiore ragion d’es- 
sere nella disperante realtà 
d'oggi, con un soffio di tepo- 
re: che riscalda il cuore, ma 
conferma la distonia del li- 
bro, forse preludio — i tem- 
pi sembrano davvero maturi 
— a un viaggio di Barbaro 
in tutt'altra direzione, con la 
sola guida del suo umore, del. 
la sua fantasia e della sua 
umanità niente affatto avviz: 
zita. 


Roberto Curci 


VIENE CONFERMATA DALLE RICERCHE SOTTOMARINE LA TEORIA DI WEGENER 


ondwana il continente perduto 
esisteva già milioni di secoli fa 


Si estendeva dall'America meridionale alle coste australiane - Poi si frantumò dividendosi 
in Africa, Arabia, India, Antartide e Australia occidentale - Un po’ di Ande sotto il Polo 


Vecchia di almeno due mi- 
liardi dei nostri anni è la Ter- 
ra come è oggi, all’inizio e per 
un tempo quasi infinito un glo-| 
bo rovente di materiali pasto- 
si (tra cui ferro, nichelio, ma-| 
gnesio) avvolto da una gigan-| 
tesca nuvola di gas irrespira- 
bili. Allora più rapido dell’at- 
tuale il moto della sfera at-| 
torno a se stessa, iniziato già | 
il lungo 2 uniforme cammino 
intorno al Sole. Forze imma- 
ni, proprie ed esterne, aggre- 
discono senza sosta il globo| 
ribollente, una grande fetta si 
stacca e sì allontana nello spa: | 
zio: è la Luna. 

Scorrono centinaia di mil. 
lenni: la superficie della Ter-| 
ra si raffredda lentamente, ca: | 
dono le prime piogge torren:| 
ziali, nascono î mari, i vulca- | 
ni scuotono e sommergono sot: | 
to le loro colate impetuose va. 
ste regioni. Un solo continen- | 
te, la Pangea: un unico ocea: | 
no, la Panthalassia, 

La straordinaria avventura | 
del globo continua: le acque | 
ora guadagnano terre asciutte 
e ora sì ritrano vorticose, 
ghiacciai sterminati sì forma: 
no e scompaono. E° poi la 
volta della Tetide, un vasto ma- 
re mediterraneo che divide la 
Pangea in due tronconi: il con- 
tinente settentrionale, la Lau- 
rasia, che comprende il Nord 
America, l'Europa, l'Asia set- 
tentrionale e centrale; il conti. 
nente meridionale — la favo- 
losa terra a cui il geologo au- 
striaco Eduard Suess ha dato | 
il nome di Gondwana — che 
va dal Sud America alle coste 
australiane e comprende la 
Guiana, il Brasile, quasi tutta 
l'Africa, l'Arabia, il Madaga- 
scar, l'India, l'Antartide e la 
Australia occidentale. 


Remoto residuo 


Lo scienziato austriaco non 
scelse a caso il nome per il 
continente frantumato da mi- 
lioni di anni: il Gondwana da) 
noi conosciuto è una zona cen- 
trale dell’India e possiede una 
struttura geologica simile 0 
eguale a quella del mondo per- 
duto, îl cui più vasto e remo- 
to residuo — si immagina — è 
l'Antartide. 

In realtà, Gondwana è il no- 
me storico con cui i musulma- 
ni chiamarono una vasta zona 
montuosa al centro dell’India 
dal nome del popolo che un 
tempo l’abitava, î Gondì. Da 
Suess în poi il nome è stato 
assunto dai geologi per formu- 
lare l'ipotesi dell'unico conti- 
nente comprendente le terre 
emerse dell'emisfero meridio- 
nale. 


. Una visione affascinante, ba: 
sata su decine e decine d'ipo- 
tesì antiche e recenti. La ja 
voleggiata terra australe co- 
mincia la sua esistenza circa 
800 milioni di anni fa. Un con- 
tinente tutt'altro che monoto- 
no: numerose le montagne 
scintillanti di ghiacciai, molte 
altre ridotte a collinette dalla 
intensa erosione atmosferica. 
Paesaggi brulli e desolati, le 
zone emerse formate da nuda 
roccia, lontano ancora il tem- 
po în cui punure e fianchi 
montani sì copriranno di una 
vegetazione fittissima. Ma nel 
l'acqua è già la vita, e acqua- 
tiche sono le prime piante, al- 
ghe vaganti da un mare al 
l’altro. 


rarono milioni e milioni d'an-| 
ni, ma alla fine dovettere su- 
bire il loro destino: aggredite 
senza posa, sin dal loro ceppo: 
rire, dall'acqua, dai venti, dai 
ghiaccì e dall'atmosjera ven- 
nero erose come da una gi 
gantesca lima, talora addirit- 
tura rase al suolo. Nelle loro 
rocce e nei, loro detriti aspor-| 
tati dai fiumi gli uomini di 0g- 
gi trovano pietre preziose, oro, 
diamanti. 


Avventura straordinaria | 


| 
| 
La straordwmaria ai 
Ì 


continua. Quando i ghiacciai 
si ritirano dal Gondwana e il 
clima diventa mite, è un’esplo- 
sione di vita vegetule e sono\ 
di quell'epoca le grandì fore-| 
ste poi ridotte carbone fossile, | 
î giacimenti del Brasile, della | 
India e dell’Africa. | 


Ma la superficie terrestre è| 
ancora instabile e gli alti stra- 
ti quasi scivolano sugli altri| 
più profondi. Il fenomeno, la| 
cui spiegazione ha fatto nasce-| 
re e tramontare decine d’ipo-| 
tesi, è più vasto e continuo 
nelle terre australi. Così, oltre 
250 milioni d’anni fa, l'India si 
separa  dall’Ausiralia mentre 
la Tetìde s’insinua fra l'India 
e l'Africa e dà origine al cana- 
le dì Mozambico. 


Le terre emerse si spostano, 
si staccano e si uniscono: il 
Gondwana è lacerato e frantu- 
mato. Si deve alla quasi incre- 
dibile vicenda se specie rare 
di piante e di animali e resti 
fossili risultano oggi eguali în 
terre distanti e separate dal 
mare, dal Brasile all’India. 

Altri milioni di anni ancora, 
la vita si sviluppa nel conti- 
nente formato dall'India e dal 
Madagascar attuali: è la terra 
che il geologo Sclater chiama 
Lemuria e la sua esistenza è 
ritenuta sicura durante un pe- 
riodo di 140 milioni d'anni. Fa- 
talmente comincia por il distac- 
co lentissimo e mentre il Ma- 
dagascar diventa un'isola, l’In- 
dia si avvicina all’Asia e ad es- 
sa sì unisce stabilmente: lungo 


se basaltiche ricoperte di jram- 
menti granitici rimontano dal 
fondo alla superficie e si for- 
ma la lunga teoria di isole del- 
l'arcipelago delle Seychelles, 
Storia addrritiura recente al 
confronto degli altri avveni- 
menti segnalati: più o meno, 
25 milioni d'anni fa. 

L'immenso continente austra- 
le è alla fine jratturato: mon 
più una sola regione dal Bra- 
sile all’Australta, percorsa da 
specie dì animali differenti e 
molto sviluppate, forse cono 
sciuta e ubitata dai primi uo- 
mini. Le terre che il mare non 
inghiotte acquistano la forma 
e la stabilità a noîì note, ma 
perché il fenomeno avvenga} 
occorre un tempo di misura: 
re in milioni di anni. I 

La jrattura del continente 
australe, gii spostamenti di 
grandi zone terre emerse e 
la nascita degli oceani Atlanti: 
co e Indiano sono all'origine 
della teoria della deriva dei 
continenti, avanzata nel 1912 
dallo scienziato tedesco Alfre- 
do Wegener. Teoria conferma. 
ta dalle sempre più complesse 
ricerche sottomarine e ora an- 
che dai risuliati degli studi 
dell'americano H. H. Hess del- 
la Princeton University. 

Tuttora preda deì ghiacci è 
il continente Antartico, che al- 
cuni studiosi ritengono in sta- 
to di letargo. Forse sotto la ca- 
lotta polare sono le estreme 
propaggini delle Ande sudame- 
ricane e mon completamente 
chiarito è il mistero della stra- 
na valle scoperta dall’america- 
no Bunger nel 1947: laghi dal- 
l’acqua non salata e dal color 
verde azzurro, temperatura di 
poco superiore ai due gradi 
centigradi. 

Secondo uno studioso russo, 
«nonostante che gli indizi circa 
l'esistenza di minerali nell’An- 
tartide siano ancora relativa- 
mente pochi (ciò è dovuto al- 
lo spesso strato dì ghiacci che 
nasconde ‘agli occhi il 95 per 
cento del territorio del conti- 
nente) c'è ragione di suppor- 
re che esistano molti giacimen- 
ti sotto le montagne di ghiac- 


il cammino della deriva, mas- 


cio che cingono il continente 


e che sì estendono quasi fino 
al centro del Polo Sud. Infatti 
l'estensione delle catene mon- 
tuose dell'Antartide è di alcu- 
ne migliaia di chilometri, il 
che permette di fare assegna- 
mento sulla scoperta di giaci- 
menti di minerali non sepolti 
sotto le lastre di ghiaccio». 
Gaspare Gresti 


Un altro premio 


al «poeta recluso» 


Carrara, 6 

Alfredo Bonazzi, il «poeta re- 
cluso» di Padova (sta scontan- 
do in quel carcere una condan- 
na per omicidio) ha vinto «ex 
aequo» il premio nazionale di 
poesia «Carrara: Natale 72», 
consistente in una medaglia 
d'oro. L’opera presentata dal 
Bonazzi è «Inquieto dicembre». 

Com'è noto, il Bonazzi ha già 
vinto numerosi altri premi di 


poesia. (Ansa) 


Ewa Aulin 


è la protagonista del film «Sette strani cadaveri», 


in un ruolo che fu già di Marlene Dietrich prima della sua 
clamorosa affermazione nell’indimenticabile «Angelo Azzurro» 


Nel nome 
dell'angoscia 


Non c'è dubbio che Ennio 
Emili sia, tra quelli di casa no- 
stra, il poeta più prolifico: più 
stravagante e inquietante, anche, 
discusso, accettato 0 respinto 
sempre in virtù del diverso at- 
teggiamento «morale» che si 
prenda dinanzi alla sua multi 
forme personalità e allo spazia» 
re suo dalla lirica al poemetto, 
dalla critica letteraria alla tea- 
trale, dall'indagine sociologica 
alla sperimentazione scenica, 
Così, non appare per nulla ec- 
cezionale che, nel momento stes- 
so în cui ci sì accinge @ discu- 
tere il suo ultimo libro di versi, 
Emili ne lanci un altro, edito da 
«Umana», in cui vengono affron- 
tate, con garbo e misura, le ope- 
re di Vian e di Adamov. 

Per ritornare all’Emili poeta, 
ricorderò d’aver in varie occa- 
sioni sottolineato la difficoltà di 
seguirne l'evoluzione 0, meglio, 
lo svolgimento problematico e 
ideologico. La suggestione dei 
Neruda, dei Lorca, dei Ginsberg 
e dei poeti «maledetti», certo; 
ma soprattutto l’alternanza, nel 
la stessa poesia, della rima e del 
suo rifiuto; della metrica e del 
verso libero; del componimento 
breve, illuminante, sorretto dal. 
l’incisività dell'immagine, e del 
poemetto inteso come spazio per 
un'ispirazione più lunga e, nella 
sintassi edonistica, più profon- 
damente vissuta. «Misteri», edi 
to dalla Sal nella collana «Il Ti- 
mavo», risponde, in certo senso, 
a quest’esigenza di chiarificazio- 
ne, raccomandandosi altresì per 
la vivezza dei suoi contenuti e 


RAPIDE IMPRESSIONI DI UN VOLO DA RONCHI A SORRENTO 


SUL MURETTO DI CAPRI 
«LA MULA DE PARENZO» 


Patetiche analogie di 


terra e di mare con la cara Istria lontana 


Una intensa luce meridiona- 
le splende su tutto l’arco del 
golfo di Napoli, l'ombra lunga 
e distesa del Vesuvio fa da 
sfondo al grande mare, dove 
sfrecciano gli aliscafi che van- 
no verso Capri. L'albergo che 
mi ospita è a picco sul mare, 
è già mezzogiorno, ma ancora 
alcuni pescatori si attardano 
nelle loro barche — simili al 
le nostre batane — e serutana 
i fondali rocciosi attraverso il 
vetro, per vedere la massa ro. 
tonda del polipo, e sorpren: 
derlo di scatto con un colpo 


Giulio Bosetti, Achille Millo, 


Quelle vetuste montagne du- 


e dietro il regista Vittorio 


} 1 it Cottafavi, durante la registrazione 
del pirandelliano «Vestire gli ignudi» che verrà trasmesso in televisione il prossimo venerdì 


La 


A cura dell'Istituto di glottologia 
e fonetica dell'Università di Padova 
e dell'Istituto di filologia 
della Facoltà di lingue e letterature 
straniere di Trieste con sede a Udine, 
e per i tipi dello stabilimento Doret- 
ti di Udine, è uscito da qualche set- 
timana l’atteso primo volume dello 
«Atlante. storico - linguistico - etnogra- 
fico friulano (ASLEF) del prof. Gio. 
van Battista Pellegrini, ordinario di 
glottologia presso l’Università di Pa- 
dova. 

Come dice îl titolo stesso, si tratta 
di un’opera di notevole mole, la qua- 
le comprende, per la sola parte lin. 
guistica, questo primo volume ed al 
tri cinque che vedranno la luce in un 
tempo relativamente breve (circa 
quattro anni). Ad essa si accompa- 
gneranno, sperabilmente presto, dei 
volumi supplementari illustranti la 
‘parte storica ed etnografica della re- 
gione ed una nutmta serie di mono- 
grafie, una quarantina, dedicate ognu- 
na ai singoli comparti del lessico 
friulano, 

La preparazione specifica e lo sfor- 
zo organizzativo per giungere alla 
programmazione del lavoro e poi al- 
l'esecuzione dello stesso sono stati 
notevoli e dobbiamo essere grati al 
prof. Pellegrini per questa sua im- 
presa di cui vediamo, a distanza di 
appena dieci anni (l'avvio all'opera 
fi dato quando ancora insegnava 
presso la Facoltà di lettere dell'Uni- 
versità di Trieste), i primi tangibili, 
sostanziosi risultati Naturalmente, è 
stato possibile raccogliere, ordinare e 
pubblicare tanto materiale solo attra- 
verso l’indefesso lavoro di un’équipe 
di giovani studiosi, adeguatamente 
addestrati per le varie fasi di elabo- 
| razione. (inchieste, spogli, tipizzazio- 


romanza | 


rassegna 


tosto complessa ‘in sé, comportava; 
primo tra questi il prof, Giovanni 
Frau, ora incaricato di Filologia ladi- 
| na a Udine, il quale ha svolto egre- 
giamente le delicate mansioni relati. 
ve alla parte redazionale dell'impresa. 
L’opera, adeguatamente finanziata 
dal Consiglio nazionale delle ricerche, 
è potuta giungere in porto grazie an. 
che al patrocinio della Società filolo- 
gica friulana, che si era resa bene 
merita, nel primo dopoguerra, nel 
«lancio» di un altro lavoro del gene: 
re, la raccolta dei materiali per lo 
«Atlante linguistico italiano» (ALI), 
ideato e diretto dal glottologo istria- 
no Matteo Bartoli e affidato per le 
inchieste al friulano Ugo Pellis. 


L'ASLEF porta un sottotitolo signi- 
ficativo: «Integrato dai materiali ine- 
diti raccolti da U. Pellis per l’ALI», 
il quale ci permette di cogliere alcu- 
ni risvolti tecnici del lavoro. Benché 
contempli, in totale, circa 6000 nozio. 
ni, esso è stato condotto sulla base 
di un questionario «ridotto» di sole 
823 domande: ciò è stato possibile 
utilizzando adeguatamente, appunto, 
il materiale ancora inedito dell’ALI. 
Per molte nozioni, ossia per quelle 
che non offrivano gran varietà di de- 
nominazioni («lessotipi») dialettali, ci 
si è accontentati della rete di punti 
di informazione (circa 40) fissate dal- 
l’ALI, per quelle che già da un esa. 
me preliminare risultavano essere ti- 
pologicamente più interessanti, si è 
deciso di infittire l'inchiesta estenden- 
dola a 125 punti. Codesto modo di 
procedere è risultato particolarmente 
proficuo, in quanto si è verificato 
quasi sempre il caso che il numero 
dei «lessotipi» riuscisse, attraverso la 
muova inchiesta, notevolmente accre 
sciuto, a tutto vantaggio della preci. 


| ne lessicale, ecc.), che l’opera, piut- 


dei 


{ del fatto che i dialetti locali della 
mostra regione, monostante le forti 
pressioni livellatrici esercitate dalle 
«koinèy regionali e dalla lingua na. 
| zionale, non si sono sbiaditi al punto 
di perdere il loro assetto lessicale 
originario). E si sono potute realiz 
zare anche notevoli economie reda. 
zionali, affidando appunto alle carte, 
tipograficamente più costose, l’illu- 
strazione delle nozioni lessicalmente 
più ricche e agli elenchi redatti su 
tavole sinottiche il resto del materia. 
le, tipologicamente più scarno. Valga 
qualche esempio caratteristico: Carta 
n. 17 (nozione «arcobaleno»): per la 
denominazione di cotesto fenomeno 
meteorologico occorrono almeno 3) 
tra tipi e sottotipi lessicali (es. arco 
arcobaleno, arco, di San Marco, arca 
celeste, porton di San Marco, arco în 
cielo, arcombé, cintura di San Gio. 
vanni, secelin, ecc,), mentre, vicever 
sa, per «sole», «luna» e «stelle» risul- 
tano, a parte ì centri alloglotti, de. 
mominazioni del tutto uniformi, «so: 
relin, e, rispettivamente, «lune» e 
ustielis», 

Manco a dirlo, l'Atlante interessa 
direttamente anche la città di Trieste 
e la vicina Muggia. Questi due punti 
di. inchieste non potevano certo man 
care, poiché sia Trieste sia Muggia 
costituivano in un passato non tanto 
lontano gli avamposti orientali del- 
l’area linguistica friulana. Opportuna 
anche l'inchiesta nel comune alloglot- 
to di Sgonico, dal momento che per 
il Carso, per lo meno nella sua se- 
zione più meridionale, dialetti slove- 
nî si sono sovrapposti su un fondo 
in prevalenza friulaneggiante L'inclu- 
sione di cotesti tre punti non è stata 
fatta aprioristicamente sulla falsariga 


li bri 


Un atlante storico-linguistico - etnografico del Friuli 


te più valido, il medesimo per cui 
sono state incluse sia zone linguisti. 
che già friulane, fuoriuscenti o no 
dai limiti regionali (parte orientale 
delle province di Treviso e di Vene- 
zia, parte occidentale della provincia 
di Pordenone, il Monfalconese stesso 
con la zona bisiacca, e anche Grado), 
sia centri alloglotti (come le isole te- 
desche di Sappada, Sauris, Timau e 
il Tarvisiano e le oasi slovene della 
Val Canale, della Val di Resia e del- 
le Valli del Natisone), Se poi il risul. 
tato che se ne ricava è che la friu- 
lanità coincide, in genere, abbastanza 
bene coi limiti attuali della regione 
Friuli - Venezia Giulia, tanto meglio: 
ciò significa che l'unità di tale regio- 
ne, almeno da un punto di vista sto- 
rico - linguistico - culturale, costitui. 
sce un dato di fatto incontrovertibile, 
di cui bisognerà costantemente tener 
conto. 

Il grosso fascicolo (130 carte lessi- 
cali, 159 tavole ausiliarie e li carte 
introduttive). esce insieme a un volu- 
me di presentazione, «Introduzione 
all’Atlante storico-linguistico-etnogra- 
fico friulano (ASLEF)», In esso figu- 
ra raccolta una gran quantità di pre 
ziose notizie: sugli scopi e sul meto: 
do del lavoro, suì collaboratori, sui 
singoli punti d'inchiesta, anche con 
bibliografia specifica (interessante so- 
prattutto il cap. IV dedicato ai punti 
e alle oasì alloglotte): in pratica ci 
trovlamo di fronte a una piccola en: 
ciclopedia illustrativa delle condizio- 


e zone immediatamente adiacenti, i 
cui dati potranno essere utili anche 
a chi lavora fuori del campo stretta 
mente linguistico-dialettologico, Rin- 
graziamo, perciò, l'autore anche per 


di limiti amm | moderni ma 


sione scientifica ‘e a comprova anche 


in vista di un erite, « «sientifiramen. | 


questa sua ulteriore fatica. 


Mario Doria 


ni socio.-etnico- linguistiche del Friuli | 


di fiocina. Sotto la mia stanza | 
c'era un tempo la casa dei 

Tasso, qui è nato Torquato, 
qui ritornò dalla sorella quan: 

do la sua mente era già scon- 

volta nella follia del poeta. Già 
allora nel parco della sua casa 
crescevano gli alberi di aran: 
ce e di mandarini che ora han 

no il colore dell’oro: ‘c’è an: 

che un bergamotto, che ha } 
frutti verdi e grandi come le 
nostre angurie, i profumi deli. 

cati giungono fino a me attra: 

verso le finestre aperte. 

Poche ore fa ero ancora sul 
golfo di Trieste, il «DC-8» s'è 
staccato all'alba dalla pista di 
Ronchi, si vedevano ancora le 
luci sulla nostra città, ed io 
dal finestrino rotondo — a ot: 
tomila metri d'altezza — guar- 
davo incantato la costa dell' 
Istria, dalla punta di Salvore 
a quella di Promontore, il Ca- 
nal di Leme, gli isolotti lonta- 
ni di Orsera e di Rovigno, 
‘Brioni riscaldata dal primo so- 
le, e al di là la baia della mia 
città, che non rivedo dalla fi- 
ne di agosto, Mi ritornava al. 
la mente — per un attimo — 
un altro volo, quarant'anni fa, 
con un idrovolante. dell’«Ala 
Littoria», da Pola a Fiume: un 
anno di risparmi, senza cine: 
ma, senza le caldarroste della 
domenica, per comprarmi un 
‘biglietto d'aereo — cinquanta 
lire — senza avvertire i miei. 
Il piccolo idrovolante ‘che ‘a 
fatica s’alzò dal mare di Po 
la, i baffi d’acqua che spruz: 
zavano sull’oblò, e. subito il 
giro sulla punta di Promonto: 
re, il volo basso e lento sul 
la costa orientale istriana, Por. 
to Badò, Albona, l'insenatura 
stretta di Fianona, di fronte 
a Cherso, e sotto, nel mezzo 
del Quarnaro, una grande fa. 
miglia di delfini che giocava 
sulle onde, le schiene nere lu: 
cide brillavano contro il sole. 
L'aereo era già sopra Volosca 
e Abbazia, aleuni bagnanti sa- 
lutavano dalla spiaggia, mi pa- 
reva che si chinassero verso 
di noi: era l'idrovolante che 
stava curvando verso il porto 
di Fiume, con un ammarag- 
gio pieno di scosse e salti; su- 
bito la corsa lungo le rive di 
Fiume — insieme a Fredi, lo 
amico della mia infanzia, che 
da pescivendolo divenne diret- 
tore di una grande azienda me- 
ridionale, e poi la morte eru- 
dele lo strappò giovane, lon- 
tano dalle radici — per arri. 
vare senza fiato al molo, e 
prendere il piroscafo di linea, 
che per sei lire ci riportò a 
casa in serata. 

Pensavo a quella lontana av- 
ventura dell'adolescenza, e già 
il jet volava sul Tirreno, ave- 
vo visto, tutte insieme, le cit 
tà di Firenze e Pisa, con la 
serpentina luccicante dell’Ar- 
no che scendeva dagli Appen- 
nini, subito dopo Siena e Gros- 
seto, nel mezzo, tra i lontani 
colli brulli che sono nel cuore 
di Cassola, i soffioni boracife- 
ri di Larderello, con le loro 
lunghe fumate bianche. 


Dopo la breve sosta nel di- 
sordine di Fiumicino, la nuo- 
va emozione della costa napo- 
letana, sotto il «Fokker» cor- 
revano leggere nubi bianche, 
e l'isola di Ponza apparve co- 
me attraverso la trasparenza 
‘Ji un cristallo le case dei pe- 
scatori con i tetti rossi, le 
barche che si cullavano nei 
porticcioli smeraldini, la luce 
mediterranea fino a Sorrento, 
fino a Capri, 

Ricordo una recente sosta, a 
Capri, la risalita verso la piaz: 
zetta di fama mondiale, il per- 
dermi tra le vie strette, fra le 
arance, i limoni e i fichidin- 
dia, fino al turchese della Ma- 
rina Piccola, la sosta ad Ana- 
capri, seduto sotto un pino gi- 


gantesco di fronte alla finestra 
di Axel Munthe, nella villa di 
San Michele, e sotto tutto il 
mare di Capri, che ha il fon- 
do simile a quello perduto di 
Brioni, l’anfiteatro delle ville 
bianche dei miliardari, che qui 


hanno trovato il loro paradi. 


so terrestre, e la passeggiata 
ma 
asfaltata, fino all’ingresso del- 
le. onde 
bianche che sbattevano contro 
la roccia, la barca che non po- 
teva penetrare oltre la picco- 
la apertura della grotta. Una. 
lieve delusione per ine, abitua» 
to alle grandi grotte del mio 
mare istriano, dove m'immer- 
go con la mia batana, i raggi 
io 
nuoto con la maschera; e ve- 
do, ogni giorno tutto il fasci- 
no del mare, un. mondo che 
ha dimensioni diverse da quel- 
le a cui siamo abituati; e che 
ora appare nuovo, 
muove la fantasia ed apre al 


lungo la strada stretta, 


la Grotta Azzurra, 


del sole entrano obliqui, 


ad ogni 


tri orizzonti di vita, 


Gli amici, molti più. giovani 
di me, vollero risalire a. piedi 
dalla Grotta Azzurra ad Ana- 
capri, lungo un sentiero da ca- 
pre, a picco sul mare, tra i ce- 


spugli di ginestra e di ginepro. 


a metà strada, nel silenzio pa- 
sentimmo un 
cane abbaiare, c’era una squal. 
lida casupola immersa nell’ar- 
gento degli ulivi, una donna 
girava sulla brace alcuni pezzi 
di carne d'agnello, e il profu- 
mo del fuoco e della carne ar- 
rostita si spandeva nello spa- 
zio immenso. Là ci férmam- 
mo, seduti sul muretto — gri- 
gio coma le nostre «masiere» 
—a guardare il mare, a senti- 
re il suo lontano respiro, dap- 


nico dell’isola, 


prima senza parlare. 


Le giovani donne ch’erano 
con noi vollero cantare, ma io 
sentivo che le loro voci erano 
stonate: a Capri è bello il si- 
lenzio, ma gli uomini vogliono 
sempre 
stordirsi perché non sanno sta- 
re soli. E allora anch'io volli 
— almeno per un momento — 
far senire la nostra presenza, 
e attaccai, con tutta la forza 
dei polmoni pieni d’aria sal- 
«La mula de Paren- 
zo», per fare contente le gio- 


il rumore, vogliono 


mastra, 


vani amiche napoletane. 
Guido Miglia 


Morto lo scrittore 


Alexandre Arnoux 
Parigi, 6 


Si apprende oggi il decesso 
dello scrittore Alexandre Arnoux 
avvenuto in seguito a un attac- 
co cardiaco di cui era stato 
colpito nella notte da giovedì 
a venerdì nel suo domicilio pa- 
rigino di rue Debrousse. Aveva 


88 anni. 


Fra le sue opere principali di 
iu 
juif errant» (1930), «Paris sur 
Seine» (1939), «Journal d'exil» 
(1944), «Le siege de Syracuse» 
(1962). Era stato eletto accade- 
mico Goncourt nel 1947. (Ansa) 


gurano «Carnet de route 


Riot eno, 


Scala - Bolscioi 


accordi diretti 
Milano, 6 


Con il volo Alitalia AZ 546 in 
partenza dalla Malpensa domani, 
8 gennaio, alle ore 9.45, parti. 
ranno per Mosca il sovrinten- 
dente del teatro alla Scala Pao- 
lo Grassi, il direttore artistico 


Massimo Bogianckino e il 


rettore della produzione Luigi 


Oldani. 


Nei tre giorni di nermanenza 
a Mosca, i massimi dirigenti 
del teatro alla Scala, s’incontre- 
Tanno con il ministro della cul- 
tura sovietica Caterina Furtseva, 
con ì dirigenti del «Goskonzert» 
e saranno definitivamente siglati 


gli accordi Scala-Bolscioi. 


(Ansa) 


per la misura dei suoi messag- 
gi umani. Dopo aver accettato, 
dunque, con una punta di riser- 
va l'esuberanza di «Apochalyp- 
sisy e delle «Beatitudini» 
qualcuno ricorderà che ne par- 
lai qui, due anni or sono, senza 
nascondere una certa perplessi. 
tà dinanzi ai suoi toni talvolta 
retorici —, ai quarantacinque 
componimenti di «Misteri» non 
nego la mia simpatia e. la mia 
approvazione. Perché si tratta 
di componimenti di una estrema 
pulizia, in cui gli accenti della 
caratteristica suggestione orfica 
si fondono senza imbarazzi for- 
mali e senza forzature — 0 so- 
spetti di gratuità — con il so- 
strato emotivo che all'atto poe- 
tico fa da preludio; e perché si 
tratta di liriche che hanno il sa- 
pore di un onesto esame di co- 
scienza e di una sorprendente 
disposizione al dialogo con le 
«COSE. 

Chiarificazione umana, psico- 
logica, morale — insomma — e 
artistica al tempo stesso, nel se- 
gno di questi «Misteri» da in- 
tendersi, sulla scorta dell’«effica- 
ce presentazione di Fraulini, nel. 
l’ambigua «polivalenza suono-se- 
gno-parola-simbolo». Ed è una, 
chiarificazione la quale, funesta- 
ta da un acuto senso del dolo- 
re, vive nella crudeltà del suo 
dettato pessimistico. La realtà, 
che è magma da cui trarre la 
ispirazione senza lasciare zone 
d'ombra o di pietà, induce a 
credere nella cultura del rifiuto 
globale, Nasceva così l’Emili 
beat, e nasceva così la sua de- 
nuncia. sprezzante, tirtaica, cla- 
morosa della società. Eppure 
ecco la conferma che dietro 
l'urlo, e senza la rinuncia ai 
termini di quell’impegno assun- 
to a rischio della non credibili. 
tà, covava al filigrana di una 
disperazione intima, scavata sul. 
la pelle dalle delusioni persona- 
li e dal brusco risveglio che ac- 
compagna, ogni volta, la cogni- 
zione del male. Non pîù violen- 
za del canto spiegato, ma vio- 
lenza d'una lirica solo all’appa- 
renza fragile e dimessa; non più 
la massa ove il poeta grida la 
: | sua inascoltata vendetta di nau- 
frago, ma la virilità di un incan- 
tamento doloroso rispetto a ciò 
che si vorrebbe essere senza 
mai riuscirci pienamente. 

E’ certamente nel nome del. 
l'angoscia, che, al pari dell’al- 
tra produzione poetica di Emili, 
si aprono e si chiudono questi 
«Misteri»: erano angosciate le 
prove tirtaiche e vagamente gon- 
goriste dei poemetti, è percorsa 
da un brivido di conflittualità 
esistenzialistica questa ultima 
prova. Prova — sì badi — e non 
antologia, proprio perché l'auto. 
re, pur presentando i componi- 
menti ordinati diacronicamente, 
ne accetta l'attualità dei conte- 
nuti, le motivazioni e il loro 
grado di originalità e indipen- 
denza dalle «fonti». Coleridge e 
Melville per il «veliero nella ne. 
ve», Lorca come archetipo ri 
cente per i fanciulli che Emili 
identifica in fiori delicati e alle 
donne che evoca con nomi di fio. 
ti (Lorca cantava la «Madonna 
jin crinolina, vergine di Soledad, 
aperta come un immenso tulipa- 
no»)? Pur accettando — e aven. 
do, anzi, proposto — l'ipotesi 
di un’ipoteca letteraria sul pri. 
mo Emili, credo ora che al pae- 
saggio della sua lirica sia giova. 
ta di più la lezione dell’arte fi- 
gurativa: uomini usciti dalle te- 
le di un De Chirico, e che, pro- 
vocati da una melodia che è 
quella incantatrice e fallace del. 
le sirene, bloccano i lor corpi 
sino a disperderne le energie in 
un antitetico atomizzarsi. 

La conclusione di questo iti- 
nerario spirituale e morale giun. 
ge con il passo triste, amaro, 
consapevole della raggiunta ma- 
turità, Il sogno dell’innocenza è 
svanito, rimane il vuoto pauro- 
so della caduta nel peccato, Le 
ultime liriche, infatti, scritte do- 
po il 1970, richiamano in vita 
gli spettri che hanno agitato le 
insonni notti dell'adolescente e 
danno loro contorni e presagi 
oscuri: la morte e il suo senso, 
la morte e la sua invincibile su. 
‘premazia, la morte e il suo sa. 
per attendere ogni nostro erro. 
re. La sensualità, che è attacca. 
mento alla vita, approda a solu. 
zioni d’impalpabile mistero. La 
vita è una magia. 

E lo stesso smarrirsi nella fo- 
resta delle visioni non sorprende 
chi, da Emili, si attendeva pro- 
prio la confessione degli elemen. 
ti magici che alla sua poesia e 
alla sua vita fanno da compagni 
indissolubili, unici a rompere 
‘una solitudine costruita pazien- 
temente, come un castello le cui 
torri gridino infelicità, Ennio 
Emili, poeta di Trieste, che com- 
batte per non rinunciare mai al. 
la sua malattia: esempio o con- 
ferma della massima di Maine 
de Biran per cui «solo i malati 
si sentono esistere», E più in- 
tensamente — è da credere — 
degli altri. 


Roberto Damiani 
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IL PICCOLO 


Domenica, 7 gennaio 1973 


*GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO LE «BRETELLE» CI SI AFFIDA ALL’ ELETTRONICA 


Sarà l’anno dei semafori 
nel traffico ormai caotico 


Le innovazioni che si preparano per una viabilità scorrevole 
sulla direttrice Stazione - piazza Foraggi e lungo le rive 


E' da anni, ormai, che la cir- 
colazione in città diventa sem- 
pre più difficile e in certi mo- 
menti addirittura caotica. Mol- 
to spesso il problema è stato 
affrontato su queste colonne, sia 
criticando sia prospettando le 
soluzioni che si stava cercando 
di attuare per migliorare una 
situazione deteriorata. Si è par- 
lato in più occasioni degli studi 
compiuti dalla Somea, e delle 
ulteriori ricerche che venivano 
compiute dagli organi comuna- 
li prenosti allo specifico setto- 
re. Finora però. l'unica attua- 
zione di rilievo che l’automobi- 
lista triestino ha potuto con- 
statare è stata la creazione del- 
la cosiddetta «bretella» gravi 
tante attorno a piazza Dalmazia, 
e che interessa le vie Milano, 
Coroneo. e. Fabio Severo: un 
‘provvedimento, questo, preso in 
conformità con le risultanze del- 
lo studio della Somea e reso 
possibile con le apparecchiatu- 
Te semaforiche già esistenti. 

Con esso si intendeva iniziare 
‘un piano di progressiva ristrut- 
turazione della circolazione nel 
cuore della città; ulteriori mo- 
difiche di rilievo non sono sta- 
te attuate per mancanza di ade- 
guate attrezzature, in attesa che 
venisse individuata dal Comu- 
ne la ditta incaricata della for- 
nitura del nuovo materiale. Il 
sistema della «bretella» può ave- 
re qualche vantaggio rispetto al 
precedente: basti pensare che, 
entrato in via Coroneo, l’auto- 
mobilista riesce a percorrerla 
senza ulteriori interruzioni (a 
‘prescindere dal semaforo di via 
Zanetti, che attua però tempi 
d’attesa ridotti), salvo il fatto 
che, a causa dell’indisciplina di 
parecchi utenti della strada, la 
situazione si presenta estrema 
‘ment 3 delicata molto spesso nel- 
la fase d'imbocco, dove la pre- 
senza di veicoli parcheggiati in 
seconda e anche in terza fila, e 
‘quella del parcheggio ACI (per 
le code che vi si formano al- 
l'ingresso), limitano le quattro 
corsie teoriche talvolta ad una 
soltanto. Abusi di sosta si de- 
vono notare purtroppo pure in 
via Milano, dove la capacità di 
scorrimento è pure ridotta ad 
una corsia. Il nodo di piazza 
T° .nazia è indubbiamente uno 
dei più critici della città (as- 
sieme a quelli di piazza Goldo- 
ni, via Giulia - via Rossetti @ 
piazza Garibaldi - viale D'An- 
nunzio - via del Bosco): è da 
auspicare che la nuova disci- 
plina riesca finalmente a por- 
tarvi un miglioramento, ridu- 
cendo i tempi d'attesa. 

Durante lo scorso anno si è 


I voti triestini 
a Canzonissima 


Ieri sera dai ripetitori di Radio 
Trieste sono rimbalzati verso il 
palazzo delle Vittorie di Roma 
i voti della giuria triestina di 
Canzonissima. Milioni di telespet- 
tatori e di radioascoltatori hanno 
sentito la voce dell’annunciato» 
re Romano scandire lentamente: 
«Berti 1, Bari 1, Fratello 3, 


Marcella 2, Morandi 5, Ranieri 
6, Reitano 0, Zanicchi 7». 
Così ha votato infatti la giuria 
triestina riunita nell’ auditorio 
maggiore della sede RAI, pre- 
sieduta dal dott. Vincenzo Par- 
lato., Lo affiancavano il notaio 


Luciano Pellegrini, il vice inten 
dente di finanza Armando Turco 
e il funzionario della RAI Giorgio 
Finizio. Le operazioni di voto 
si sono svolte con grande cele- 
rità: Trieste ha votato infatti 
per seconda nel primo gruppo, 
subito dopo Bolzano, 

Anche in questa votazione dun- 
que î giurati triestini hanno az- 
zeccato il giudizio su Ranieri. 
Un giudizio da sottolineare pro. 
prio nella votazione di ieri sera 
che ha fatto vedere il campani: 
lismo persino assurdo di parec- 
chie delle venti giurie insediate 
da un capo all’altro d’Italia. Al. 
trettanto obbiettiva, va ricorda. 
to, era stata la giuria triestina 
nella fase semifinale, riunita al 
«Piccolo». 


giunti alla scelta della ditta, che 
dovrebbe ultimare gli impianti 
entro l'anno in, corso. Questo 
significa che nei limiti del pos- 
sibile (salvo ritardate forniture 
o causa la burocrazia comuna- 
le), entro il 1973 dovrebbe es: 
sere funzionante l’intero siste 
ma, con ciò intendendo tutta la 
ristrutturazione dei sensi unici, 
la rotatoria del'borgo teresiano 
e l'installazione di una cinquan- 
tina di impianti semaforizzati, 
sì da raggiungere un numero più 
del doppio dell’attuale. In pra- 
tica, verranno sostituiti tutti i 
semafori, da piazza Libertà a 
piazza Foraggi, semaforizzando 
alcuni dei punti nei.quali da 
lungo tempo l'utente ‘attende 
una regolamentazione più effi 
cace, quali, ad esempio, le piaz: 
ze Sansovino e Vico, le vie Udi- 
ne e Rittmeyer, gli incroci Udi- 
ne-Pauliana e Miramare-Paulia- 
na, nonché all’altezza della. pe- 


scheria centrale e nei borghi 
«teresiano» e «giuseppino». 

Il sistema sarà controllato da 
un elaboratore elettronico si- 
stemato in largo Granatieri 2, 
che. momento per momento 
prenderà le decisioni sulla du- 
tata delle singole fasi semafo- 
r'che ad ogni incrocio della re- 
te. Il nuovo sistema consentirà 
tra l'altro di eliminare, per i 
vigili urbani, il comando ma- 
nuale; i vigili, comunque, ri. 
marranno sempre a sorvegliare 
i risultati dell’elaboratore, L’in- 
novazione si prefigge inoltre lo 
obiettivo di consentire una mar- 
cia più spedita del mezzo pub- 
blico, per cui sono previste, al- 
l'interno delle strade maggior- 
mente interessate. al traffico, 
Qelle corsie riservate (come ad- 
dirittura alcune vie), e la pos- 
sibilità di percorsi più brevi 
rispetto a quelli dei mezzi pri: 
vati. Ogni autobus sarà dotato 
di un'apposita apparecchiatura 
trasmittente, che permetterà al- 


l’elaboratore il riconoscimento 
cella vettura pubblica alla qua- 
ie potrà dare la precedenza nel. 
l'attraversamento degli incroci 
sematforizzati, nel limite in cui 
tale preferenza non debba na- 
turalmente mettere in crisi la 
restante parte del traffico. 

I primi semafori saranno in- 
stallati in tempi relativamente 
previ, tra qualche mese al mas: 
simo. 


Bolli per patenti 


L'Associazione tabaccai, ade- 
rente all'Unione commercianti 
di Trieste e alla FIT di Roma, 
informa che i bolli patenti da- 
tati 1972 devono essere restitui- 
ti da parte dei rivenditori en- 
tro il 15 gennaio. Eventuali bolli 
privi di bordo dovranno essere 
presentati al locale centro ser- 
vizi per mezzo di una domanda 
che ì soci potranno ritirare pres. 
so. la sede associativa o rivol. 
gendosi al commissario FIT, 
Canziani, in via Ginnastica 22. 
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SI APRE UNA SETTIMANA MOLTO INTENSA 


IN PIENA 


RIPRESA 


L'ATTIVITÀ DEI PARTITI 


MSI a congresso (mu 


resta il commissario) 


Nel PSI scelta del segretario - Una nota del PCI 


Si aprirà stamane alle 9.30 
il congresso provinciale del 
MSI - Destra nazionale, al quale 
parteciperanno un centinaio di 
delegati con l’esclusivo compi- 
to di designare i tre rappre- 
sentanti della locale federazio- 
ne al congresso nazionale del 
partito che si svolgerà a Roma 
‘dal 18 al 21 gennaio, I lavori — 
che avranno luogo nella sede 
del partito, in via San Lazzaro 
— saranno presieduti dall’on. 
De. Michieli  Vitturi, il quale 
rappresenterà la segreteria in- 
ternazionale e introdurrà il di- 
‘battito indicando i punti orien- 
tativi unitari delineati dall’ese- 
cutivo nazionale del partito, 
punti che non prefigurano la 
Dee di aspetti alterna 

IVI, 

Proprio il limitato compito af. 
fidato ai congressisti, che è sol- 
tanto quello di nominare i tre 
delegati per Roma, offre però 
lo spunto per una constatazione 
di fatto: la perdurante crisi in 
seno alla federazione locale del 
MSI, che da ben due anni si 
Tegge su di un regime commis. 
sariale e che proprio da questo 
congresso avrebbe potuto trarre 
occasione per assestare defini. 
tivamente il proprio vertice pro- 
vinciale, con la contemporanea 
elezione, cioè, anche dei nuovi 
organi di segreteria. E potrebbe 
essere proprio questo, in effetti, 
il tema dominante del dibattito 
odierno, in vista cioè di un 
chiarimento fra i contrapposti 
gruppi interni, la cui esistenza 
è balzata evidente in coincidenza 
con le ultime elezioni, nelle «po- 
litiche» di maggio ancor più che 
nelle «comunali» di novembre. 
Del resto la stessa elezione dei 
tre delegati al congresso nazio- 
nale non potrà avvenire se non 
sulla base di un confronto di 
questi stessi gruppi, il cui disac- 
cordo intanto perpetua una si- 
tuazione di provvisorietà al ver- 
tice locale della federazione. 

Su] piano della vita politica 
cittadina, è ancora da registra- 
Te — nell'attesa che lunedì ri- 
prendano le trattative fra i par- 
titi di centro-sinistra per la, for- 
mazione della nuova Giunta co- 
munale —. la prima riunione del 


‘direttivo del PSI, scaturito dal 


congresso provinciale di novem- 
bre, Lo stesso direttivo, che ha 
gestito unitariamente il partito 
a cavallo delle elezioni di no- 
vembre, ha deciso di eleggere la 
segreteria verso la fine della 
prossima settimana; intanto ha 
approvato l’avvio delle trattati 
ve per la riedizione al Comune 
di una maggioranza. di centro- 
sinistra ed ha conferito in pra- 
tica all’«autonomista» Teiner: il 
ruolo di capo-delegazione per 
gli incontri con gli altri quat 
tro partiti della coalizione (nes- 
suna corrente avendo la maggio- 


SANNANDIANIIALIALDNN | DI 


IN SPAGNA 


DAL 12 APRILE AL 1.0 MAGGIO 
L’ANLA, in collaborazione con 
la Paterniti Viaggi organizza un 
viaggio in Spagna in autopull 
man dal 12 aprile al 1.0 maggio. 
Le iscrizioni si accettano si- 
no ad esaurimento dei posti di- 
sponibili presso: 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7, tel, 61293 - 37038 


CARNEVALE 
con l’U.T.A.T. 


VIENNA - în treno dai 28 febbraio al 4 marzo 
NIZZA - in autopullman dal 23 al 25 febbraio 
VILLACO - in autopullman dal 24 al 25-2 e dal 3 al 43 


U.T.A.T. 


Via Imbriani, 11 - Tel. 767831 (serie) 
Galleria Protti, 2 - Tel. 38547 - 36372 


ranza nel nuovo direttivo pro- 
vinciale, per l'elezione della se- 
greteria occorrerà un accordo 
interno). 

Infine i comunisti, in vista del- 
la prima seduta del neo-eletto 
Consiglio comunale, già fissata 
per il 12 gennaio, hanno riuni- 
to il gruppo consiliare per la no- 
mina del proprio ufficio di pre- 
sidenza. Esso risulta così for- 
mato: capogruppo Giorgio Ros- 
setti, vicecapigruppo Jole Burlo 
e Fausto Monfalcon, segretari 
Fabio Inwinkl e Luciano: Ron- 
celli, Nell'occasione sono state 
discusse e decise — informa una 
nota del PCI — «l’azione e le 
iniziative del gruppo in relazio- 
ne alle prossime scadenze: l’ele- 
zione della nuova Giunta e i 
maggiori problemi che il neo. 
eletto Consiglio sarà chiamato 
ad affrontare». In particolare il 
gruppo comunista solleciterà — 
si apprende —. l'iniziativa del 
Consiglio comunale sui proble- 
mi posti dal documento unita» 
rio presentato lo scorso novem- 
bre dalle organizzazioni sinda- 
cali e sulle «ultime, gravi vicen- 
de riguardanti il porto triesti- 
no». 


PREOCCUPANTE L'INTASAMENTO DEGLI SCALI 


SENZA PRECEDENTI 


L’INGORGO 


NEL PORTO 


Da domani verrà bloccato dalle Ferrovie 
I’ instradamento di altre merci su Trieste 


Non è esagerato definire sen- 
sazionale la decisione delle Fer- 
rovie di bloccare, da domani a 
tutto il 20 gennaio prossimo, 
le merci destinate al nostro por- 
to via ferrovia, a causa dell’in- 
tasamento verificatosi sulla li- 
nea Pontebbana e nell’ambito 
stesso dei due punti franchi 
commerciali. 

E’ ben vero, infattì, che prov- 
vedimenti del genere sono sta- 
ti presi nel passato, ma limita- 
ti alla manipolazione di merci 
sul nostro territorio: finora, in- 
fatti, è stato sempre ammesso 
il trasferimento dei vagoni il 
cui contenuto era destinato al 
l'imbarco o per il retroterra. 
Ma è la prima volta che tale 
blocco interessa proprio le mer- 
ci destinate al traffico oltrema; 
re. E’ questa, appunto, la no- 
vità sensazionale, che del resto 
chiaramente illustra la situa- 
zione cre s'è venuta a creare 
nel nostro porto, a seguito di 
tutto un complesso di episodi 
e di stati di tensione che ora 
hanno portato al tanto temuto 
e deprecato punto di rottura. 

Le attuali difficoltà denuncia- 
te dal nostro emporio portuale 
e commerciale preoccupano tut- 
ti, e in primo luogo le catego- 
rie operatrici, per le quali le 
cause di questa continua disfun- 
zione contengono varie compo» 
nenti. Eccone alcune, se non 
altro le principali: attrezzatura, 
sotto molti aspetti, ormai supe- 


Oggi: Batt. del Signore — Il sole 
sorge alle 7.45 e tramonta alle 16.38. 
fui masce alle 9.09 e cala alle 


Teri: Temperatura massima 6,9, ml- 
nima 4,6; pressione mb. 1032,6 sta- 
zionaria; umidità 51 per cento; cielo 
3 decimi coperto; vento kmh 32 da 
E.N.E., con raffiche a 72; mare agi 
tato; temperatura del mare 9,3. 


Farmacie in servizio (dalle 8,30 alle 
13 e dalle 16 alle 19.30): Alla Testa 
d'Oro, via Mazzini 43; Picciola, via 
Oriani 2; Alla Giustizia, piazza della 
Libertà 6; Alla Salute, via Giulia 1; 
Al Lloyd, via Diaz 2; Alla Croce Ver- 
de, via Settefontane, 39; Alla Basi 
lica, via S. Giusto 1; Vernari, piaz- 
zale Valmaura 11. 

Farmacie in servizio (dalle 13 alle 
16): Alla Testa d'Oro, via Mazzini 
48; Picciola, via Oriani 2; Alla Giu: 
stizia, piazza della Libertà (6; Al 
Lloyd, via Diaz 2; Alla Croce Verde, 
via. Settefontane 39; Alla. Basilica, 
via.S: Giusto 1. a 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8,30): Picciola, via Oria. 
nî 2; Alla Salute, via Giulia 1; AI 
Lioyd, via Diaz 2; Vernari, piazzale 
Valmaura 11. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitarì, telefo- 
nare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne telefono 37263. 


H 


CARNEVALE 
A RIO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 
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RESTANO INVARIATE LE TARIFFE ALBERGHIERE 


Turismo: più posti letto 
matardano le infrastrutture 


Occorrono il palazzo dei congressi e i porti nautici 


I prezzi di quest'anno degli al. 
‘berghi a Trieste hanno conser- 
vato i «massimi» praticati inva- 
riati, rispetto al 1972. Lo ha af. 
fermato il presidente dell’asso- 
ciazione di categoria, Rigoletti, 
rilevando anzi che tale decisio- 
ne è stata presa nonostante ia 


scorsa stagione si sia rivelata |' 
«non felice», e anche se «i costi |, 


sono molto aumetati». Del resto, 
si rivelano «parecchio più bassi 
di altre città dell'importanza di 
Trieste, senza addirittura accen- 
nare a centri come Milano, To- 
rino, Roma o Firenze». In parti- 
colare — osserva Rigoletti — gli 
arberghi della periferia (stagio- 
nali o annuali) da Grignano a 
Muggia o dell’altipiano, a ridos- 
so delle zone di frontiera pra- 
ticano, nella bassa stagione prez- 
zi ancora più favorevoli. I posti- 
letto sono aumentati lo scorso 
anno: infatti ora si può conta- 
re (tra il centro urbano e le lo- 
calità limitrofe) su oltre 400 in 


iù 
«Le aziende alberghiere — sot- 
tolinea il presidente di catego- 
ria — non possono sopportare 
oneri maggiori dopo gli sforzi 
fatti per mantenere inalterati i 
prezzi, e dopo aver dato prova 
di notevole spirito sociale, aven- 
do l’associazione recentemente 
firmato il nuovo contratto inte 
grativo di lavoro, che comporta 
nuovi e non facilmente assor- 
bili oneri, Quindi la. propagan- 
da del settore dev'essere svolta 
col massimo impegno dagli or- 
gani turistici locali (EpT e Azien- 
da di soggiorno), e la Regione 
ha il dovere di contribuire a ta- 
le fi amento. Non solo, ma 
gli interventi devono essere dif. 
ferenziati dal resto del territo» 
rio del Friuli- Venezia Giulia, 
perché il turismo a Trieste ri- 
veste aspetti del tutto diversi, 
di transito e commerciale, cioè: 
basti pensare che si ha una me- 
dia di sole 2,2 giornate di pre- 
senza!», 

Ii presidente Rigoletti ha vo- 
luto quindi ribadire la necessi- 
tà assoluta di realizzare final 


da troppo tempo si parla: il 


mente le infrastrutture di cui 


palazzo dei congressi e il por- 


TRIESTE CITTÀ 
I CATEGORIA 


Stanza singola 
minimo massimo 
4.700 6.900 


9.000 11.900 


Il CATEGORIA 


3.800 5.000 


INI CATEGORIA » 


3.600 4.000 


Trieste, frazioni e provincia 
I CATEGORIA 


4.500 6.600 


TI CATEGORIA 


4.200 5.200 


HI CATEGORIA 


2.900 3.800 


NB. Le stanze senza servizi 
per cento circa. 


to turistico. Proprio causa l’as- 
senza di un «Kursaal», Trieste 
non è in grado di trarre ade- 
guato profitto, ai fini turistici, 
del suo nome e della sua posi- 
zione geografica, per essere pre- 
ferita a tanti altri centri come 
sede di congressi, convegni, ma- 
nifestazioni e riunioni sia na- 
zionali che internazionali. 

Per quanto riguarda i porti 
turistici, va rilevato — OSSEI» 
va Rigoletti — che su tale mo- 
derno impianto vi è stato da 
parte di tutti i pubblici poteri 
interessati un ampio concorso 
di adesioni verbali, ma che nul- 
la di concreto è stato non sol- 
tanto fatto ma nemmeno pro- 
grammato per realzzarli. E se 
si continuerà così. accadrà che 
Trieste si vedrà circondata da 
scali nautici sia sulla costa 
istriana sia, a occidente, da ini- 
ziative ai limiti della laguna di 
Marano, fino a Monfalcone, 


secco e particolarmente venti 


terrottamente da una ventina 
i{di giorni e sembra voler carat- 


Ed è una circostanza, dal. pun- 


giornate di pioggia alternate a 


Fa eccezione il «Duchi d'Aosta» che, appartenendo alla I cate- 
goria superiore, pratica i seguenti prezzi: 


rata e comunque insufficiente 
per uno scalo che dovrebbe a- 
dottare invece criteri moderni; 
carenza di personale; difetti (e 
non trascurabili) nell’articolato 
impiego delle maestranze; insuf- 
ficienza di coordinamento; al 
vertice l'autonomia è solo teo- 
rica (si è sotto l’imperio cen- 
trale di controlli, limitazioni, 
formalità burocratiche); e, in- 
fine, certe prestazioni — si sot- 
tolinea — non sono all’altezza 
di quelli che dovrebbero essere 
i rendimenti. 

Tutto ciò succede — viene 
fatto notare negli ambienti de- 
gli utenti portuali — mentre gli 
operatori commerciali fanno 
l'impossibile per ricercare nuo- 
ve fonti di lavoro. E' stata crea- 
ta una linea regolare per l’Au- 
stralia: ma se il porto non ca- 
rica, se la nave fa anche un 
solo giorno di ritardo, le per- 
dite sono ingenti. Recenti con- 
tatti si sono avuti anche con 
la Cina continentale: sono con- 
tatti però che, avviati sui giusti 
binari, potrebbero ora venir 
compromessi dalla situazione at- 
tuale. 


SE LA SUA RICHIESTA VERRÀ ACCOLTA 


Freda il 29 gennaio 


in Tribunal 


e a Trieste 


Ha chiesto di essere presente al suo processo 
per la tentata estorsione contro il dott. Forziati 


Franco Freda, che si trova de- 
tenuto nel carcere milanese di 
S. Vittore, ha chiesto di essere 
presente a Trieste il 29 gennaio, 
all'apertura del processo che sa- 
rà celebrato in Tribunale con- 
tro di lui per un supposto ten- 
tativo di estorsione nei confron- 
ti del dott. Forziati, esponente 
della destra extraparlamentare. 
Come si ricorderà, il Forziati 
accusò il Freda di avergli chie- 
sto la somma di mezzo milione 
tramite due comuni amici, Nea- 
mi e Portolan. In caso contra: 
rio, avrebbe mandato a dire il 
Freda, contro Forziati sarebbe- 
ro state fatte gravi rivelazioni 
sulla sua attività politica. Do- 
po aver denunciato il Freda, il 
dott. Forziati — pur essendo 
parte lesa — si è reso irrepe- 
Tibile. I suoi familiari non han- 
no mai rivelato dove si trovi. 
Qualcuno assicura che risieda 
in Grecia altri in una clinica 
privata. 

pri ine 

Maree — OGGI: alta alle 9.45 con 
cm 40 e alle 23.30 con em 39 sopra 
il ]im,; bassa alle 16.40 con cm 64 
sotto il l,m. 


Il dott. Pasquale Zappone 
vicario della Questura 


Vicario della Questura di Trie- 
ste è stato designato il dott. 
Pasquale Zappone, da quasi sei 
anni a capo dell’ufficio politico 
e stranieri. L'incarico gli è sta- 
to attribuito la vigilia di Nata- 
le quando il questore dott. 
Francesco Ubertis — già vicario 
— è stato promosso alla quali- 
fica di dirigente superiore. 

Il dott. Zappone, entrato nel 
l’amministrazione della, pubbli- 
ca sicurezza subito dopo la li- 
berazione e precisamente nel- 
l'agosto del 1945, venne assegna- 
to alla Questura di Ferrara, do- 
ve diresse le varie divisioni, lo 
ufficio politico e ricoprì per ot- 
to anni la carica di capo di ga- 
binetto del Questore. Nell’ago- 
sto del 1964 venne trasferito a 
Trieste. 

Al funzionario, che tanta par- 
te ha avuto nella vita cittadina. 
giungano le nostre più vive fe- 
licitazioni. 


CON UN RINNOVATO VIGORE PREDOMINANO | REFO 


LI 


Tiene a secco l'inverno 
la bora che viene e va 


È dal 15 dicembre che non piove, del tutto assente lo scirocco 
Previsioni? Perdura il regime di alte pressioni atmosferiche 


Da ieri la bora ha ripreso a 
soffiare con rinnovato vigore, 
con raffiche che verso sera han- 
no toccato i 72 chilometri ora- 
ri, prolungando così un regime 


lato, che ormai perdura inin- 


terizzare questo nostro inverno. 


to di vista meteorologico, ab- 
bastanza insolita, in quanto — 
se la stazione è ‘iniziata in mo- 
do abbastanza normale, con 


cielo sereno e borino — è or- 
mai dal 15 dicembre che îl re- 
gime secco e ventilato non vie- 
ne inframmezzato dallo  sci- 
rocco. 


Le prime giornate di dicem- 
bre (per consuetudine scientifi- 
ca l’inizio dell'inverno viene 
fatto coincidere con il 10 di- 
cembre, anziché con il 21) sono 
state caratterizzate dalla piog- 
gia e da temperature relativa- 
mente alte: le minime giorna- 
liere non sono mai discese, in- 
fatti, sotto i 9,6 gradi (registra- 


Stanza doppia 
minimo massimo 
8.600 13.000 


15.000 "17,000 


6.400 9.000 


5.800 17.200 


9.200 13.000 


6,200 9.500 


4.400 6.800 
subiscono una riduzione del 40 


Inoltre — si fa osservare — 
la volontà politica contraria © 
quantomeno ritardatrice per 
uno sviluppo turistico di. Trie- 
ste «trova conferma nella pa- 
ralisi funzionale imposta al Con- 
sorzio per lo sviluppo della ri- 
viera triestina. La mancanza 
di ogni intervento finanziario 
pubblico a favore, di tale Con- 
sorzio (istituito tre anni fa) ha 
impedito che esso potesse an- 
che semplicemente cominciare 
a funzionare: in tutto questo 
tempo si è provveduto soltan- 
to a regolarizzare le formalità 
statutarie, a nominare il segre- 
tario e a predisporre una sede 
presa a prestito: nient’altro!». 

Non si dimentichi infine che 
è prevista per quest'anno la ria- 
pertura di un albergo panora- 
mico a Opicina, con un centi- 
naio di posti-letto, che potreb- 
be quindi accogliere altri 36 
mila ospiti in un anno, 


ti il giorno di San Nicolò), 
quando ha fatto però la sua 
prima comparsa anche la bora, 
portatrice dell’attuale regime di 
alte pressioni, che. da allora 


non ha più avuto soste; il 7, 


18 e îl 9 dicembre hanno visto 
cieli sereni, una breve ricom- 
parsa di pioggia il 10 (con una 
temperatura di 10,9 gradi, che 


da allora non abbiamo più rag: | 
giunto), ‘altre-due «giornate di 


sereno fra l'1i e il 14 dicembre, 
con. qualche residua punta di 
umidità e di conseguenti fo- 


schie, Ed ecco, il 15 dicembre 


ha fatto capolino la prima bo- 
ra, che non ci ha più lasciato 
fino ad oggi: raffiche a 38 chi- 
lometri orari e «minima» di 
3,7 gradi, mentre fino al giorno 
prima le punte minime sì era- 
no mantenute fra i 6 e î 7 gradi, 

Da allora la bora ha avuto, 
naturalmente, ì suoi alti e bas- 
si: la media delle raffiche ha 
toccato î 42 chilometri orari 
il giorno 20, i 77 îl giorno do- 
po, î 62 il giorno ancora suc- 
cessivo, per scendere ai 38 il 
giorno 23, previgilia di Natale, 
quando il termometro è intan- 
to sceso fino a 0,3 gradi sopra 
lo zero (questo il dato ufficia- 
le, ché in effetti nelle zone più 
esposte del centro e sull’alti- 
piano si è superato il livello 
del gelo). Il 29 dicembre la bo- 
ra ha ripreso vigore (58 kmh), 
per raggiungere è 70 il giorno 30 
e i 69 l’ultimo giorno dell’anno: 
e proprio în coincidenza con 
questa «punta» di bora sono 
state toccate le temperature più 
basse dì quest'inverno: 1,3 sot- 
to zero il 30 e 0,7 sotto zero il 
31 dicembre. 

Gennaio ha avuto finora una 
unica giornata di relativa pau 
sa. Dopo che i primi tre giorni 
dell'anno hanno avuto bora con 
raffiche intorno ai 40 km, il 4 
si è avuto un clima quasi pri- 
maverile, con la minîma risa- 
«ita dai 3-4 gradi dei giorni pre- 
cedenti ai 7 gradi (e la massi 
ma suì 12-15 gradi). Ma già ve- 
nerdì riecco la bora, a 53 chi- 
lometri (e îl termometro ridi- 
sceso a 4,6 gradi), 

Avendo presente che la me- 
dia delle temperature minime 
giornaliere registrate in dicem 
bre negli ultimi trent'anni è 
di 0,6 gradi sotto zero, è da ri- 
levare che în questa fase stagio- 
nale contraddistinta dalla per- 
sistenza della bora, tale media 
è stata abbassata due volte: îl 
50) con un «minima» di —1,3 e 
îl 31 dicembre con una «mini 
ma» di —0,7. Ma soprattutto 
anomala — secondo il giudizio 
del prof. Silvio Polli, la cui am- 
pia e riconosciuta esperienza 
di studio în tale campo gli è 
valsa il titolo di «mago della 
bora» — appare questa mancata 
alternanza, în un così lungo 
regime secco e ventilato, di ce- 
dimenti sciroccali. 

Quest’inizio d'inverno ‘appare 
pertanto dominato da una pres- 
sione costantemente alta, în ac- 
cordo con le alte pressioni re- 
gistrate quest'anno nell’area 
continentale europea e special- 
mente in Russia, con conseguen- 
te, generale mancanza di prect 
pitazioni; ed è una situazione 
meteorologica cui è strettamen- 
te legato lo stesso clima del no- 
stro Carso. Per cui sì è avuto 
fino a noi un afflusso quasi con- 
tinuo d'aria continentale (che 
introducendosi attraverso il va- 
lico di Postumia, per noi st 
trasforma in bora); e tale flus- 
so, che ha finora interessato le 
nostre zone, è riuscito a tener 
lontane le perturbazioni atlan 
tiche, che pure si sono spinte 
fin oltre l'Appennino e fino al 
ia pianura padana. Così la bora, 
più o meno intensa a seconda 
delle variazioni di pressione nel 
Mediterraneo, è riuscita ad ar. 
ginare le depressioni atlantiche, 
preservandoci da quell'ondata 
di maltempo che invece ha così 
drammaticamente colpito spe- 


cie le zone meridionali della 


nostra. Penisola. Tutto insom- 
ma dipende, anche la nostra bo 
ra appunto, dal regime di alte 
pressioni che perdura sull’Eu- 
ropa continentale: ci ha deru- 
bato — è vero — della neve în 
montagna, con  costernazione 
deèli appassionati degli sport 
invernali, ma cì ha evitato gros- 
si malanni e danni quali.il mal. 
tempo ha purtroppo provocato 
altrove anche in Ttalta. b 

Previsioni per ì prossimi gior- 
ni? Al ‘momento non vi sono 
sintomi di mutamenti dell’attua- 
le clima: la pressione atmosfe- 
rica continua a mantenersi mol. 
to alta e il rinforzo della bora 
(che in questo caso non rap- 
presenta un fenomeno. locale 
ma risulta dal movimento del- 
ie grandi masse d’aria continen 
tali) fanno prevedere che alme- 
no per due 0 tre giorni (più in 
là la meteorologia non è in 
condizione di formulare ipote- 
si) non possano farsi strada re- 
gimì sciroccali. 
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CORSO 


IVA 


ISTITUTO 
«U. FOSCOLO» 


TRIESTE 
via Gatteri, 6 - Tel. 724240 


INIZIO 16 GENNAIO 


VISITATECI — RONCHI 
Telefono 77112 


VIA 


MOMXI 
MOMLXII 


vendi 


AUTOMOBILISTA, 
Iscrivendoti 


al'AUTOMOBILE 
CLUB TRIESTE, 


oltre ai tradizionali servizi avrai diritto 
alla polizza per il furto totale e parziale 
del tuo autoveicolo, che da sola vale, 
nella stragrande maggioranza dei casi, 
più della quota che corrispondi per l'asso- 


Riceverai inoltre ricchissimi omaggi. 


I.V.A.? perché gli aumenti? 


I nostri prezzi: COME UN ANNO FA! 


MONTI Biancheria 


Via S. Spiridione, 5 


FIERA DEL BIANCO 1973 


VISAGISTE - MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE . 


Inizio corsi: 22. gennaio 


ENENKEL via c. Battisti, 22 - Tel. 761.989 
BERSEROOSE 


da 


OLTRE AI SALDI DI FINE STAGIONE 


FIERA SPETTACOLARE 
DEL CAPPOTTO 


ANCHE TAGLIE FORTI 


MODE LILY Via Cologna 4 - Tel. 755067 


CALZATURE ® LILY ® BORSETTE 


— Saldi Via Cologna 16 - Tel. 750270 


SALDI 


DI BIANCHERIA 
A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI DA 


LINEA INTIMA 


PIAZZA DELLA BORSA, 3 


Silvio Rustia 


inizia domani l'attesa 


12 di fine stagione 


dei suoi pregiati tessuti con 


sconti dal 20 % al 50 % 


NESSUN ONERE CONSEGUENTE ALL’APPLICAZIONE 


Per intormazioni e preventivi di pubblicità sui mag. 


giorì quotidianì dell'Europa e d'Ultremare rivolgersi 
alla SPI. Trieste via S. Pellico 4. tel 755255 e 255955 


MAZZINI 29 


DELL'IVA GRAVERA’ SUI PREZZI 


ingr 


cigni eg o 


"i 


Domenica, 7 gennaio 1973 


FESTOSE RIUNIONI NEL GIORNO DELLA BEFANA 


Doni a migliaia 


; (Servizio di «Giornalfoto») 
Anche quest'anno, come vuole la tradizione, le «fiamme gialle» di Trieste si sono riunite, con 
le loro famiglie e i loro bambini, nel teatrino del Centro IRI, arredato per l'occasione con 
molto buon gusto, per salutare l’arrivo della Befana. Durante la simpatica cerimonia, aper- 
tasi con la proiezione di cartoni animati che hanno entusiasmato grandi e piccini, sono sta- 
ti distribuiti ai bambini di tutti i militari i pacchi-dono offerti dal Comando della V Le- 
gione Guardia di Finanza di Udine. Sono stati inoltre sorteggiati, utili e istruttivi regali 


del Comando del Gruppo di Trieste, il cui comandante col. Mittiga ha presenziato all'incontro 


IL PICCOLO 
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IN ATTESA DELLE PRIME CONCLUSIONI DEL FISCO SULL’APPLICAZIONE DELLA NUOVA IMPOSTA 


Domande e risposte sull'IVA 


Una regola fondamentale per il calcolo dei prezzi di vendita - Merci giacenti e acquisti in gennaio. 


Pubblici esercizi - Quattro «miti» - E' il consumatore che deve pagare - Pene severe per le evasioni 


Da parte di molti lettori ci sono state poste 
alcune precise domande sull'IVA: si tratta di 
decine di lettere e anche di telefonate. Per ra- 
gioni di praticità e ‘di sintesi abbiamo provve- 
duto a selezionarle e a riunirle per specifici 
argomenti. Ad ogni argomento sono stati riser- 
vati un titolo- domanda e la relativa risposta. 


Calcolo dei prezzi di vendita in regime IVA 
{prescindendo dalle giacenze al 31 dicembre) 


Supponendo l’aliquota del 12% ed un settore di atti. 
vità nel quale normalmente il commerciante fissi. il suo 
prezzo di vendita maggiorando del 20% il prezzo di ac- 
quisto, il prezzo di vendita dovrà venire)così calcolato: 
prezzo di acquisto 1000 + 120 IVA; prezzo di vendita 
1200 + 144 IVA e cioè L. 1344, Non si deve cioè tenere 
conto dell'IVA pagata al fornitore, perché questa verrà 
rimborsata (detratta). Nel caso suddetto il commerciante 
ha pagato 120 di IVA al fornitore, ha incassato 144 di IVA 
dal cliente e verserà all’Erario la differenza e cioè 24. 

Questa in definitiva è l’unica maniera, giusta di fissa- 
re i prezzi di vendita. 


Acquisti nel mese di gennaio ‘73 


Si deve pretendere dal fornitore che.il nuovo prezzo 
venga ribassato per tutta l’ige e le altre imposte sop- 
presse che vi erano conglobate e cioè che non sostitui- 
sca l’ige con l'IVA. Risulta che in effetti i grandi ma- 
gazzini ed altri operatori economici stanno chiedendo ai 
loro fornitori ed in maniera energica, precisi rendiconti. 
Si adoperano cioè per sventare la speculazione sull'IVA. 
Naturalmente non si vuole dire con questo che non ci 
saranno aumenti di prezzi per ragioni indipendenti dal- 
l'IVA (aumenti materie prime e di mano d’opera per la 
parte non assorbita da una maggiore produttività). 


Giacenze presso i dettaglianti al 31 dicembre 


Problema doloroso. Si premette: supposto che una 
merce sia soggetta all’aliquota del 12%, il commerciante 
al dettaglio dovrà versare all’Erario il 10.70% dell’incas- 
sato o del venduto dopo il 1.0 gennaio 73 (con la sola 
esclusione dei crediti incassati per vendite effettuate pri 
ma di tale data). : 

Grave è — pertanto — il sacrificio sopportato dai 
commercianti locali che; finora e salvo lodevoli eccezioni, 
hanno mantenuto inalterato il prezzo di vendita. Faccia. 
mo un esempio. Supponiamo che la merce sia stata ac- 
quistata nel ‘72 a 1000 + 36 di ige e che il prezzo di 
vendita (1036 o più giustamente 1040 più 20% di mag- 
giorazione) sia stato e sia tuttora, in conseguenza, di 
L. 1248. Supponiamo anche che le scorte siano comple- 
tamente detassate da ige (caso raro) e che non sia stato 
pagato dazio consumo — si consideri cioè ora come co- 
sto 1000 — sull’incasso 1973 di 1248 il dettagliante dovrà 


versare all’Erario il 10,70% e cioè 133 lire. Il suo margine 
che nel ’72 era di 208 ora sì è ridotto a 115, 

Il commerciante, conscio che per sopravvivere non 
si deve vivere alla giornata, attende e lotta per ottenere 
i muovi prezzi depurati da tutta l’ige che vi era incorpo- 
rata e poi fisserà i muovi prezzi di vendita in conseguen- 
za, calcolandoli come detto all’inizio di questo articolo. 


Pubblici esercizi 


Versano all’Erario il 5,65% dell'ammontare del ven- 
duto, detraendo l'IVA pagata ai fornitori. Per i soli for- 
fettari è previsto invece il versamento del 2.825%, senza 
però detrarre l'IVA pagata ai fornitori. Nel caso dei pub- 
blici esercizi si può dire che il sistema forfettario non 
comporta alcun vantaggio (salvo l’abbattimento finale 
annuo). 

Esempio pratico. Si supponga che una bottiglietta co- 
sti 100 più 6 di IVA. L’IVA, come già detto, non va com- 
presa nel costo perché verrà rimborsata dall’Erario. Si 
supponga ancora che tale bottiglietta venga venduta a 
180. Si dovrà versare all’Erario il 5.65% di tale importo 
e cioè 10.17, per cui al costo di 100 si contrappone per 
l’esercente un ricavo netto da IVA di 169.83 (maggiora. 
zione effettiva conseguita 69.83%). 


Ragioni non valide per aumentare i prezzi 


1) Previsioni di maggiori tasse sui redditi dell’anno 
1973, conseguenti al maggiore giro d’affari evidenziato in 
regime IVA. Al riguardo si osserva che si è in attesa che 
vengano emanate urgentemente norme per la tassazione 
dei redditi dell’anno 1973 e precedenti. Sembra che, in 
generale, verrà preso per base l'imponibile concordato 
per il 1969, con un aumento stabilito tassativamente dal- 
la legge per ogni anno successivo fino al 1973 incluso. 
Ciò vuol dire che per tale ultimo anno le scritture e le 
dichiarazioni IVA non potranno venire usate ai fini delle 
imposte sul reddito. Ciò varrà naturalmente solo per lo 
anno 1973, perché dal 1,0 gennaio 1974, in concomitanza 
all'entrata in vigore della riforma delle imposte dirette, 
che praticamente dimezza le aliquote per i redditi piccoli 
e medi, verrà stabilito un collegamento stretto tra scrit- 
ture IVA e dichiarazioni dei redditi. 

2) Costo della contabilità IVA. Va smitizzato. Tenere 
la contabilità IVA non presenta particolari difficoltà. I 
piccoli operatori potranno farsela da soli perdendo un 
paio d’ore alla settimana. 

3) Perché l’ige veniva parzialmente evasa? Ma era 
un illecito e non ne era beneficato il consumatore. 

4) Perché non si è capito il meccanismo effettivo del. 
l'IVA. Ma a Trieste, e negli altrì principali centri della 
regione, tutto sommato, la situazione è abbastanza rosea. 


Chi deve pagare in definitiva l'IVA 


E’ il consumatore, perché gli operatori economici so- 
no solo esattori per conto dello Stato e per essi l'IVA 
non è comunque mai un costo che debba rimanere a loro 
carico. L'importo dell'IVA è arrotondato alla lira supe 
riore. Il dettagliante normalmente congloba l’IVA nel 
prezzo di vendita. Se richiesto di emettere fattura allora 
deve esporre separatamente l'IVA. (cioè non deve ag- 
giungerla, ma semdere il prezzo di vendita in imponi- 
bile e IVA). 


Evasioni 


Le frodi cosiddette «alla francese» sono improbabili, 


perché anche una sola fattura fittizia è reato (delitto) 
punito con la reclusione. L'IVA è paragonabile ad una 
catena di S. Antonio, con la differenza che a chi rompe 
quest’ultima non succede niente, mentre spezzare la ca- 
tena dell'IVA significa evadere allo sbaraglio. La Finanza 
ha cinque anni di tempo per fare accertamenti. 

Esempio di evasione. Si riprende in esame la botti 
glietta venduta a 130. Si supponga l'evasione IVA allo 
acquisto e alla vendita. L'utile già di 69.83 è diventato 80. 
Tl grossista, in pratica, agli effetti dell'IVA, nulla ha gua- 
dagnato da questa complicità nell’evasione. Invece l'eser- 
cente (senza la connivenza dei distributori e dei consuma» 
tori non sono, in generale, possibili le evasioni) che nulla 
ha guadagnato all'atto dell'acquisto non pagando l'IVA, 
perché questa sarebbe stata deducibile, lucra in proprio 
le lire 10,17 dovute allo Stato per l’ultimo passaggio. Da 
qui la prevista severità dei controlli presso i distributori 

La 


Conclusione - 


L’Amministrazione Finanziaria sta continuamente 
studiando l’applicazione pratica dell'IVA e si prepara ad 
emanare circolari applicative e a fare anche modifiche 
qualora nella pratica ci si dovesse discostare da quelli 
che sono i principi teorici. 

Nel frattempo è salva la buona fede degli operatori 
economici e saranno perdonate nei primi tempi le piccole 
differenze anche se maliziose, Fra alcuni mesi l'IVA di- 
venterà per ciascun operatore economico, nel suo cam- 
po, una cosa elementare. 

Mario Bradelj 


CFMI 


Alla Modiano i doni della Befana sono stati 
consegnati ai figli dei dipendenti, come ogni an- 
no, nel corso di una simpatica manifestazione, 
dal presidente della società, dott. Dario Doria 


Puntuale anche il 6 gennaio del ’73 l’appunta. 
mento della Befana con i figli dei lavoratori 
dello spettacolo: ecco il presidente dell’AGIS, 
comm. Carlo Frandoli, che distribuisce i doni 


Nella cornice delle manifestazioni più riuscite si inserisce il lieto trattenimento che Madonna 
Punzo organizza ogni anno al ristorante della Stazione centrale per un gruppo numeroso di 
bambini del Madrinato italico, con un rinfresco e molti doni. Erano presenti, fra le altre, 
le signore D'Anchise, Austria ed Eulambio, e la poetessa Maria Grazia Miccoli Redivo 
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ii luto pensare, con squisito Molto riuscita la festa cui il Dopolavoro P.T 

Pensiero, ai figli dei lungodegenti, con una ha dato vita al teatro Cristallo per i figli dei 

bella festa organizzata al Capitol: i mumerosi postelegrafonici, alla presenza anche del di. 

(doni sono stati consegnati dal presidente Zanetti . rettore provinciale delle Poste, dott. Pavan 
Ù 
Ì 


| —‘’‘esta anche nella sede dell’Associazione artigiani, dove sono stati distribuiti — come vediamo 
gi |nella foto di de Rota — i doni ai 450 figli di associati, alla presenza del presidente Magnaghi 
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LE ORE DELLA 


Auguri nonna Sofia 


Nonna Sofia ha festeggiato ieri 

101 anni, circondata dall'affetto 
dei suoi carì. Della sua-vita già ab- 
biamo scritto l’altr'anno, nella grande 
festa del compimento del secolo. Ciò 
ci aiuta ad assecondare questa volta 
il desiderio, della, famiglia che ha vo- 
luto mantenere la festa nella più 
stretta intimità. Sofia Ulcigrai, nata 
Massauer nel 1872, ha fatto la mae 
stra elementare prima di sposarsi con 
Francesco Ulcigrai, allora capitano. 
del Lloyd Triestino, Ieri non ha vo- 
luto essere fotografata e non poteva- 
mo non accontentarla. Non vorrebbe 
nemmeno che si scriva di lei, ma 
questo invece lo facciamo, soprattutto 
per ripetere tutta la simpatia che 
suscita la sua longevità e per farle 
ancora, di cuore, tanti auguri, 


Signore per la Vostra line: 


presso il Centro di ginnastica 

«Lady Elegance Club» attrezzi 
moderni, sistema dimagrante, rasso- 
dante, anticellulite. Ambiente signo- 
rile, via Genova 14, tel. 24379. 


AI mobilificio Morgan 


via Nordio 4 Assortimento. mo- 

bili stile e moderni, soggiorni, 
stanze matrimoniali e per ragazzi, 
salotti, cucine. porta telefoni, porta 
scarpe, mobiletti di varì tipi, con- 
solle, specchi, tavolini, porta TV 
con bar, cassapanche 


Ballarin cucine cucine cucine 
Cucine comuni, cucine comiponi= 
bili, cucine su misura. Viale XX 

Settembre 53. via Fonderia 3. 


Cucine componibili BAÀ 


pronte e su misura. Vastissima 
gamma di colori. Prezzi conve- 
nientissimi. Via Vecellio 14. 


ALVAL 


Domani, lunedì, alle ‘ore 16.30, 

al VAL presso il Circolo della 
cultura e delle arti, verrà ripresa la 
attività sociale con la conversazione 
del prof. Benedetto de Bernard, pre- 
side della Facoltà di medicina, sul 
tema: «I villaggi S.0,S». 


Il Maglificio Rolly 


ricorda alle gentili signore che 

nel suo laboratorio di viale III 
Armata 17 (strada privata) si effet- 
tuerà ancora per pochi giorni una 
vendita straordinaria è prezzi di rea- 
lizzo di maglieria esterna, pantaloni 
e abiti in maglia. Visitateci! 


Baby Boutique 
ba iniziato una vendita di cap- 
potti e altri articoli în singole 
misure a prezzi fortemente scontati. 
Capo di Piazza 1. 


Arredamento bagno e I.V.A. 


La Brema-Arredamenti comunica 

che i prezzi dei mobili e acces. 
sori per bagno in vendita nel nego- 
zio di via Mazzini 16,, non subiranno 
aumenti, Gli interessati potranno ac 
quistare, a tutto il 31 gennaio pros; 
simo, in base alle quotazioni e sconti 
dello scorso dicembre. La Brema si 
impegna inoltre, di studiare le varie 
possibilità valide a mantenere uno 
stretto. contatto con dl consumatore 
anche per i mesi futuri, 


Da Anni Verdi 


(piazza Ospedale 2, prezzi imbat- 

tibili per l'eliminazione di diversi 
articoli. Ricordate! Anni Verdì, piaz- 
za Ospedale 2. 


Baby Boutique 


ha iniziato una vendita di cap- 

potti e altri articoli in singole 
misure a prezzi fortemente scontati. 
Capo di Piazza 1. 


IN CURVA ALL'ALTEZZA DI CONCONELLO 


Resta imprigionato 
nell'auto capovolta 


All'altezza di Conconello, 
sulla strada che da, Opicina 
porta a Trieste, una «500» ha 
fatto una capriola e, dopo 
aver  strisciato sull’asfalto 
con la fiancata sinistra, si è 
schiantata con il tetto contro 
il muro che delimita la car- 
reggiata, Nell’auto, completa- 
mente schiacciata, è rimasto 
imprigionato il conducente, 
Nereo Simatz, di 32 anni, do- 
miciliato al numero 22 di Bor- 
go San Nazario a Prosecco. 
Egli ha riportato la frattura 
della clavicola sinistra e altre, 
lesioni per cui è stato ricove- 
rato nella divisione ortopedi- 
ca dell'Ospedale maggiore con 
la prognosi di un mese. All'a- 
stanteria, il medico di turno 
gli ha riscontrato pure lo sta- 
to di etilismo subacuto, per 
cui gli agenti della Polizia 
stradale, accorsi sul posto per 
i rilievi dell’incidente gli ban- 
no elevato una contravvenzio- 
ne ai sensi dell'articolo 132 del 
Codice della strada per guida 
in stato di etilismo. Tale con- 
travvenzione, non conciliabile, 
verrà inviata alla Magistratu- 
ta, ‘cui spetta ogni decisione. 

L'incidente è avvenuto ver- 


Per ragioni tecniche le 
SEGNALAZIONI 


vengono pubblicate oggi 
in sesta pagina 


so le 13. A quell’ora Nereo 
Simatz, alla quida della. pro- 
pria «Fiat 500», targata TS 
111535, stava scendendo da O- 
picina, diretto verso città. 
Giunto alla grande curva di 
Conconello, superata la devia» 
zione che porta in via Com. 
merciale, l'automobilista ha 
notato che l'utilitaria stava 
per schiantarsi contro il mu- 
to di protezione a destra del. 
la carreggiata. Perciò ha pron. 
tamente sterzato a sinistra, 
controsterzando ancora una 
volta, per non invadere la cor- 
sia di sinistra, La duplice ma- 
novra ha fatto sbandare la 
vettura che si è sollevata; le 
ruote di destra si sono alzate 
dalla strada e la «500» si è ri. 
baltata sulla fiancata di sini. 
stra, strisciando per alcuni 
metri, e compiendo nello stes- 
so momento un testa-coda. Poi 
la vetturetta ha sbattuto con 
il tettuccio contro il muro di 
destra. Quest'ultimo colpo ha 
«inchiodato» l’utilitaria per cui 
il conducente è rimasto im- 
prigionato nell’abitacolo. 


Alcuni automobilisti giunti 
poco dopo, hanno rimesso a 
forza di braccia la macchina 
sulle quattro ruote cercando 
di estrarre il ferito. Visto che 
l'impresa non era facile e che 
la macchina, bloccata in mez: 
zo alla carreggiata, poteva cau- 
sare altri incidenti, l'hanno 
spinta fuori strada. Nel frat- 
tempo qualcuno aveva telefo- 
nato alla CRI e al «113». 


Befana alla Lega 


Oggi, alle ore 17, nel ricreatorio 

«Scipio Slataper» di Aurisina-Cave 
il presidente della Lega Nazionale 
distribuirà ai bambini i pacchi dono 
della Befana. Subito dopo si svolgerà 
uno spettacolo sostenuto dai giovani 
componenti l'attività filodrammatica 
istruiti dai maestri Menia e Milossi; 
mertre ia seconda parte dello spet- 
tacolo sarà dedicata al complesso fol- 
cloristico giovanile dei piccoli danze- 
rini della sezione di Cormons, 


Polieri moquette «Subito» 


Abbiamo creato a l'rieste un ne 

gozio di moquette a livello ew. 
ropeo! Nei moltissimi tipi e colori 
pronti, potrete scegliere ]» «Vostra» 
moquette e averla in casa dopa 
qualche ora Posa in opera immedia: 
‘a Laboratorio Artigiano. visa dei Bo 
momo 5, tel 744832. 


GONNE - 
GIACCHE - 


CITTA' 


INIZIA LA VENDITA DI FINE STAGIONE 


Sconti del 15-20-30-40% 


ABITI UOMO - PALETOT - PANTALONI - PALETOT DONNA 
GIACCONI » MONTGOMERY 


CAPPOTTI 


A. VISITARE NEI NOSTRI 


CORSO ITALIA N. 7 
VIA DANTE N. 12 


Preparazione al parto 

La direzione della Scuola di Oste- 

tricia rende noto che sono ria. 
perti i corsi del Centro di profilassi 
‘psico-fisica al parto, Per informazioni 
le interessate devono rivolgersi allo 
Ospedale Maggiore, entrata principale, 
Co lunedì dalle ore 10.30 alle 


Saldi Mode Bianca 


Da domani 8 c.m, con sconti ec- 

cezionali le gentili signore potran- 
no scegliere in un vasto assortimento. 
l'abito conveniente per ogni occa- 
sione. Osservate le nostre vetrine! 


Da Arredamenti Fulvia 


Gli armadi della A.A. modelli Lu- 

na, Venezia, Favorita, Tamigi, 
Ducale, Fenice, Omnia Elisa, Maria 
Luisa, Lady, Elisabetta e Marina 
(via Galatti 20), 


PER RAGAZZI 


e tanti altri articoli di maglieria e camiceria, allegri e co- 
modi per il vostro tempo libero e per ogni altra occasione. 


PER AVVENUTO CAMBIO 
DI GESTIONE 


OFFRIAMO A PREZZI 
GONVENIENTI LE ULTIME CREAZIONI DI MODA 


PUR CON L'’I.V.A. ABBIAMO DIMINUITO | PREZZI 


ECCEZIONALMENTE 


Altri interrogativi 


La lunga strada 
dal produttore al cliente 


In questi giorni si parla mol- 
to di aumenti di prezzi dovuti 
a speculazione e che ci sia spe- 
culazione nessuno lo mette in 
dubbio, ma sarebbe anche giu» 
sto sferzare i politici che alla 
radio ed alla televisione dan- 
no notizie di questo genere: 
con l’entrata dell'IVA a Roma 
la carne bovina diminuirà di 
sei lire al chilogrammo; op- 
pure: con l'IVA i telefoni di- 
minuiscono dell’uno per cen- 
to. Si parla molto di aumen- 
ti di prezzi, ma nessuno si ri- 
corda del bilancio dello Stato: 
5.000.000.000.000 di lire di defi- 
cit! Dove crede la gente che 
lo Stato prenderà questi soldi? 
Semplice: nelle sue tasche! E 
come? Ancora semplice: con 
una politica che inevitabilmen- 
te diminuirà il potere di ac- 
quisto della moneta. Di que- 
sta politica fa parte anche la 
cara IVA. 

E parlando di IVA, per com- 
prendere qualche cosa di que- 
sta nuova imposta è necessa. 
rio tenere presente due cose: 
l'IVA deve essere tenuta di- 
Stinta dal prezzo del bene o 
servizio e nei singoli passaggi 
va applicata sul maggior prez- 
zo. In secondo luogo bisogna 
avere il coraggio di risponde- 
te a chi chiede «ma chi deve 
pagare questa IVA?». Il con- 
sumatore, cioè colui che gode 
del bene o del servizio. 

Prendiamo un esempio, il 
più semplice possibile. Pro- 
duttore-grossista-consumatore, 
Tasso d'imposta quello gene- 
tale del 12 per cento. Il gros- 
sista compera dal produttore 
un bene (merce) per 1000 lire 
e su questa somma l’IVA è di 
120 lire. Il grossista deve regi- 
strare l'acquisto in un registro 
a due colonne, nella prima se- 
gna il valore della merce, lire 


- BLUSOTTI 
E BAMBINE 


PRIMA D'IMPEGNARVI NEI VOSTRI NUOVI ACQUISTI VENITECI 
CENTRI VENDITA DI TRIESTE: 


mille e nella seconda colonna, 
l'ammontare dell'IVA lire 120. 
A sua volta il grossista vende 
la merce ad un consumatore 
dopo aver maggiorato il prez- 
zo del 30 per cento. Nella fat- 
tura segnerà il valore della 
merce in lire 1300 e lire 156 di 
IVA (12 per cento su 1300). 
A questo punto il consumato- 
re urla che lui paga soltanto 
l'IVA sul valore aggiunto di- 
menticando che 156 si può ot. 
tenere anche in questa manie- 
ta 12 per cento su 1000 lire 
120 -+ 12 per cento sul valore 
aggiunto di 300 in 36 lire. Per 
chiarire ancora le cose diamo. 
un nome ai vari personaggi: 
il produttore è una cartiera, il 
grossista è un commerciante 
di carta, il consumatore è un 
panettiere, la merce infine 10 
kg di sacchetti di carta. Da 
notare che anche il panettiere 
dovrà fare la sua brava regi. 
strazione nel libro degli acqui. 
sti, segnare in due colonne di- 
stinte, valore della merce 1300 
i nella seconda l'IVA in 156 
ire. 

Alla televisione il cronista 
Pasquarelli ha spiegato in mo- 
do chiaro ‘che l'IVA va a ca. 
rico del consumatore, soltanto 
diceva che per tre passaggi il 
‘prezzo finale non deve aumen. 
tare (tre volte 4 per cento di 
Ige), diminuisce nel caso di 
quattro passaggi, ma ha natu- 
ralmente dimenticato di dire 
che nel caso di due passaggi 
il prezzo aumenta di circa il 
4 per cento ed infine nel caso 
di un solo passaggio (produt- 
tore-consumatore) l'aumento è 
di circa l’otto per cento. 

Ritornando al grossista, que- 
Sti deve segnare nel registro 
dei corrispettivi l’intero im- 
porto 1456 lire, deve inoltre 
togliere da questa cifra il 10,70 
per cento e si ha così l'’am- 
montare netto imponibile (Ar- 
ticolo 24 del D.P.R. n. 633). 
Quest'ultima operazione con. 
ferma l’esattezza del calcolo 
dell'imposta nel passaggio fra 
il grossista ed il consumato- 
re. Enrico Simonetti. 


Esempio con esempio. Ri- 
mandiamo alle domande su ri. 
portate con relative risposte, 


Nella tazzina di caffè: 
Zucchero e... amaro 


«Il 31 dicembre il ,,Piccolo” 
ha pubblicato una nota sui 
pareri discordi delle associa» 
zioni dei pubblici esercizi în 
merito al prezzo della ,tazzi- 


na di bi 

«Tutti i cittadini devono sa- 
pere la verità dei fatti. Il 
caffè all'importazione ha avu- 
to una diminuzione dell'IGE, 
però a questa è stata sostitui- 
ta l'IVA, di conseguenza il 
prezzo ha avuto sul caffè un 
ritocco di lire 40 al kg. Dal 
primo gennaio 1973 ogni lo- 
cale pubblico ha il dovere per 
legge di dare allo Stato en. 
tro i termini fissati su ogni 
tazzina lire 4,80 per IVA, 
inoltre deve versare altre per- 
centuali secondo quanto avrà 
venduto nel mese o nel tri- 
mestre. 

xE° giusto sostenere questa 
specie di blocco dei prezzi 
ma non sì deve dimenticare 
che l'IVA si dovrà pagare per- 
ché la legge non dà ad alcu- 
no il benestare di non paga- 
te perché non ha avuto il co. 
raggio di non aumentare quan. 
to doveva essere fatto giusta- 
mente, L’IVA è una realtà e 
non bisogna ingannare nes. 
suno con notizie non chiare, 

«Questa imposta indiretta è 
una realtà, perciò bisogna fa. 
re i conti bene prima di fare 
prezzi non reali al costo più 
tasse. 

«La stampa ha il dovere di 
sostenere il consumatore aiu. 
tandolo a capire quello che 
deve pagare esattamente, ri. 
cordando inoltre il diritto di 
chiedere la prova dell’aumen- 
to attraverso la fattura. — 

«Ecco perché si chiedéè chia. 
rezza e precisione. La dque- 
stione è semplice. Occorre 
solo buona volontà. P. P.». 


L’esercente deve mersure al- 


\P'Erario:L. 4,52 su-ogni tazzi- 


na. di caffè venduta a L. 80, 
deducendo l'IVA pagata ai 
fornitori. Non deve versare 
altro. Bisogna ora chiedere e 
ottenere dai torrefattori il ri. 
basso conseguente all’ aboli. 
zione. dell’IGE del 10,80. che 
veniva pagata all’atto dell’im- 


portazione dei caffè crudi. 


(L'IVA del 6 per cento, dedu- 
cibile, rimane separata in tut- 


| fo il ciclo distributivo). Poî 


si vedrà l'effettivo d 
Co subito dalla 
ceni 
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PIU' VIVI CHE MAI LA MEMORIA E IL RIMPIANTO 


Un anno dalla scompursa 
di Marino de Szombathely 


Incolmabile il vuoto lasciato dall’insigne umanista 


sempre fervidamente partecipe della vita di Trieste 


Sarà un anno domani dalla 
sc inparsa di Marino de Szom. 
bathely e si sente ancora inte- 
re il vuoto ch'egli ha lasciato, 
come se qualche cosa di genti. 
le e di sicuro fosse mancato al- 
la città. Vuoto fisico e spiritua- 
le, perché egli da cittadino e: 
semplare era presente in ogni 
dove fosse richiesta la sua coo- 
perazione disinteressata e im- 
pegnatissima. Alla scuola, alla 
Università, alle varie associa 
zioni di cultura e di assistenza; 
‘ché è mancata con lui una 
delle menti più chiare e illumi- 
nate di Trieste. 

Nato il 19 luglio 1890 da Gioa- 
chino, professore del Ginnasio 
Comunale, e da Irene Boccasi- 
ni, restò orfano di padre a due 
anni e di madre a sei, Fu cre. 
sciuto dalle zie Boccasini e dai- 
To zio materno Ugo, che aveva 
sposato una figlia di Francesco 
'Hermet, il grande tribuno del 
*48 e fondatore del partito libe- 


l n 


tale nazionale, Lo zio Ugo era 
perciò cognato di Guido Her- 
niet, distinta figura della socie- 
tà triestina, marito di Lidia Si- 
nico, figlia del musicista autore 
dell'«Inno a San Giusto». Dati 
gii stretti legami delle famiglie, 
in questa vibrante atmosfera di 
cultura e di patriottismo, Mari. 
no de Szombathely visse nello 
amore allo studio e alle cose 
della città, frequentando anche 


almeno una volta per settima-' 


na la casa di Felice Venezia 
cltre che grande oratore pol 
co e prestigioso successore del- 
l'Hermet, umanista di alta leva- 
tura, che gli recitava interi bra- 
ni di autori greci e latini. Szom- 
bathely dedicò tutto se stesso 
egli studi, guidato da un’auto- 
Gisciplina che non abbandonò 
mai e da una memoria prodigio- 
sa. Sapeva a memoria tutta la 
Divina Commedia e i poemi del- 
l’Ariosto e del Tasso, Una sera 
al caffè, cadendo il discorso su 
un. personaggio del Boiardo, 
egli ci disse, così discorsiva- 
mente e senza il minimo intop- 
po, un intero canto dell'Orlan- 
do Innamorato, fra 1 tanti che 
conosceva, per chiarire la. di- 
scussione che era stata accesa 
dall'amico Baccio Ziliotto e per 
Qargli ragione. 

Entrato al Ginnasio comunale, 
percorre tutte le classi, conse- 
guendo ogni anno la promozio- 
ne per merito distinto. Gli stu- 
di universitari lircompì a Ro- 
ma, alternando la frequentazio- 
ne della Sapienza, fervido di r-i 
cerche e di classicità, col movi- 
mentato ambiente esterno. Abi- 
tava nella stessa pensione di 
Ruggero Timeus e partecipava 
ai trattenimenti e ai dibattiti 
sui problemi che si agitavano 
allora, ai quali convenivano nu- 
merosi giovani triestini colà di. 
moranti o di passaggio e gli 
amici romani. 7 

Dopo quattro anni di fruttuo- 
sa lontananza, l'ottimo scolaro 
ritornò al suo Ginnasio quale 
professore di lettere italiane e 
latine; e questa sua missione 
di insegnante egli esercitò dal 
15 settembre 1912 al 30 settem- 
bre 1960; quando dovette ab- 
bandonare la cattedra per rag- 
giunti limiti di età. 

In quella scuola, che dopo la 
guerra prese il nome di Ginna- 
sio liceo Dante Alighieri, egli 
profuse con scrupolosa diligen- 
za la sua mirabile attività, sen: 
za mai far pesare sugli allievi 
o sui colleghi né la sua ricono- 
sciuta superiorità dell'ingegno, 
né la profonda vastità della sua 
cultura, sempre, sempre largo 
d' appoggio e di comprensio- 
ne per tutti. Ù 

Già nel 1911 aveva pubblica- 
to un volumetto, «Primi versi», 
che poi ripudiò, ma che con- 
tiene fra l’altro otto sonetti ispi- 
rati alla storia di Trieste, mate- 
ria che avrà poi campo di ap- 
profondire in opere insigni. 

La guerra di redenzione lo 
colse a Trieste ed egli seguì le 
vicende del suo Ginnasio, igno- 
rando quanto la polizia aveva 
riferito su di lui, a conclusione 
delle indagini per la pratica 
della sua promozione a profes- 
sore effettivo. E' un atto del 25 
settembre 1915, pubblicato or 
ora, che definisce lo Szomba- 
thely un convinto irredentista 
e lo annovera fra i più perico- 
josi elementi del corpo. inse- 
gnante delle locali scuole, comu- 


nali. 

Ma nell’ottobre 1918 l’uomo 
che da giovanissimo era stato 
si può dire il segretario di Feli- 
ce Venezian, non poteva che 
essere il segretario di quel Co- 
mitato di salute pubblica che, 
a. comando del podestà Alfonso 
Valerio, preparò e condusse la 
sollevazione’ del XXX ottobre. 

Il podestà gli affidò la segre- 
teria dell’Università popolare, 
che avrà in lui un animatore 
appassionato ed un esecutore 
puntuale dal 1919 al 1940; ed è 
merito suo ‘se i, più chiari in- 
gegni dell’Italia vennero a par- 
lare a Trieste. 

Sono per lui anni di grande 
attività e di continua prepara. 
zione, perché non contento del- 
l'autorevole maturità raggiun- 
ta, nel 1927 consegue la laurea 
in giurisprudenza all’Universi- 
tà di Bologna e due anni dopo 
viene chiamato a fungere da 
giudice all’Ufficio di concilia 
zione. E° pure avvocato dei la- 
voratori del commercio. 

Nel 1926 è consigliere dell’U- 
nione Italiana Ciechi e dal ’37 
consigliere delegato, e qui si 
prodiga con un impegno che 
non avrà soste fino agli ultimi 
giorni della sua vita. 

Promuove la costituzione del. 
la Società dei concerti e per an- 
ni fa parte di quel consiglio. 


Castituita la Facoltà di lettere 
e filosofia all’Università di Trie. 
ste, vi insegna greco e poi let- 
tere latine e paleografia. Per 
due anni assume la carica di 
consigliere delegato del «Gior- 
nale di Trieste». Dal ’'48 al ’50 
è presidente della Lega Nazio- 
nale e ne rinnova lo statuto. 

Collabora alla ricostituzione 
della Società istriarna di archeo- 
logia e storia patria e ne è vice 
presidente al fianco di Camillo 
de Franceschi e dei suoi valo- 
rosi successori. Dal 1944 parte- 
cipa all’attività della ricostitui- 
ta Società di Minerva, della qua- 
le è pure vice presidente, e al. 
la quale presenta in interessar- 
ti conferenze i risultati dei suoi 
documenti e sui problemi di 
Trieste. 

Una delle sue opere più im- 
portanti fu la traduzione della 
Odissea, iniziata per suo con- 
forto durante la guerra e pub- 
blicata in due volumi negli an- 
ni 1920 e 1921. Essa ebbe un 
concorde successo di critica e 
fu considerata fra tutte le ver- 
sioni italiane quella che forse 
diede al lettore più di ogni al- 
tra il godimento di un imme. 
diato contatto col mondo e con 
lo spirito omerico. Alfredo Gal. 
letti, professore dell’Università 
di Bologna ne fece una recen- 
sione entusiastica e lo associò 
nel 1924 per la pubblicazione di 
un'antologia «Omero e Virgilio», 
nella quale il nostro aggiunse 
all’Odissea larghe felici tradu- 
zioni dell’Iliade. Il libro ebbe 
molta, diffusione nelle scuole. 
Ma di traduzioni ne fece tante: 
di Orazio, di Lucrezio, di Plau- 
to e di Terenzio. Tradusse an- 
che dallo spagnolo «El Burla- 
mi de Sevilla» di Tirso de Mo- 
lina. 


Tenne alla Casa di Dante di 
Roma alcune stupende «Leetu- 
rae» che furonò date alle 
stampe. 

Tl suo contributo poi alla sto- 
ria di Trieste segna un gran 
passo avanti nella conoscenza 
dell’evoluzione e dei lineamen- 
ti della costituzione del comu- 
ne di Trieste dalla caduta del- 
l'Impero. romano. Infaticabile 
lettore di documenti trecente- 
schi e quattrocenteschi, pubbli 
cò, nel 1930, per la prima vol. 
ta — editi dal comune e dalla 
Università — gli Statuti di Trie- 
ste del 1350 e li prospettò in 
un magistrale documento sto- 
rico-giuridico. A questi tennero 
dietro, nel 1935, gli statuti del 
1421, vari studi sulla vita. trie- 
stina nel ’400, la laboriosa tra- 
duzione dal tedesco antico di 
un poemetto  sull’assedio di 
Trieste del 1463 del cantore va- 
gante Michael Beheim. Infine la 
pubblicazione del «Libro delle 
riformazioni o libro dei consi- 
gli (1411-1429)», in una faticosa 
trascrizione da uno. stinto co- 


dice pergamenaceo, la rilevazio. 
ne delle cui scritture gli costò 
il bene della vista. 

Nella sua multiforme attività, 
alla quale non concede tregua, 
nel corso di ogni giornata egli 
riesce a realizzare il tempo pie- 
no nel significato più comple- 
to del termine. Fra le. ore de- 
dedicate a tutte quante le sue 
attività: la scuola, l’università, 
le varie società, i ciechi, le .con- 
sultazioni nelle biblioteche, egli 
riesce ad andare a visitare e 
confortare le anziane parenti, a 
portare una parola di incorag- 
giamento agli amici ammalati 
o in difficoltà, ad assistere quo- 
tidianamente la vedova di Feli. 
ce Venezian, rimasta. sola a 
Trieste. 

Marino de Szombathely era 
sempre al suo posto in ogni 
ciove fosse bisogno di lui ed è 
in questi luoghi che di lui re. 
stano più vivi la memoria e il 
rimpianto. (C. P.) 


IL PICCOLO 


Domenica, 7 gennaio 1973 


SEGNALAZIONI 


Non aggiungere 
pena su pena 


«Vivendo a contatto di coloro che 
stanno in carcere vedo e sento le 
reazioni. riguardo a ciò che viene 
pubblicato all'esterno. Recentemen- 
te qualcuno voleva perfino sporge- 
re querela. L'ho dissuaso promet- 
tendo un mio intervento, 

«E’ questione di riflettere un po” 
su questo fatto. Ci sono articoli 
che da un punto di vista pretta- 
mente giornalistico sono molto sa- 
poriti per tanti lettori: sentir per 
esempio parlare di un certo ’’leone’” 
che finalmente è stato accalappiato 
e messo ‘in gabbia”. C'è un certo 
che di quasi umoristico che può 
rendere attraente la. lettura. Ma 
dobbiamo pensare che i giornali 
entrano anche nelle carcerì, circo- 
lano fra i detenuti. Sono anch'essi 
persone umane, Anche se un nostro 
fratello ha sbagliato (posto che ab- 
bia sbagliato, dati i limiti degli 
umani giudizi) non dobbiamo ag- 
giungere pena su pena. Un supple- 
mento di umiliazione che si ag- 
giunge a quello inflitto dalle com- 
petenti autorità. 

«Se sì sapesse quanto umiliante 
ed ‘alienante sia vivere dietro le 
sbarre, si proverebbe rispetto, con- 
siderando specialmente che proprio 
Colui che ci ha salvato lo ha fatto 
proprio attraverso l'obbrobrio della 
prigione, della condanna e del sup- 
plizio. Padre Antonio Maria Compo- 
stella». 


Autobus e filobus: 
noi e Milano 


«Sono un giovane che si interes- 
sa di trasporti, e perciò faccio vo- 
lentieri seguito alla lettera apparsa 
nelle ‘’Segnalazioni’’ e intitolata 
‘’Rimpianto per i filobus” e firma. 
ta dal signor A.B., desiderando ave- 
re tramite questa rubrica maggiori 
delucidazioni dalla direzione della 
Acegat sulle ragioni che hanno por- 
tato quest’ultima alla decisione di 
sostituire i filobus con autobus. So- 
no sicuro che si tratta di una de- 
cisione ben ponderata e presa a ra- 
gion veduta da un gruppo di esper- 
ti di questo campo, per cui io non 
dovrei avere alcun dubbio sul loro 
operato, ma la notizia che l’Azien- 
da tranviaria di Milano ha deciso 
recentemente la riadozione dei filo- 
bus. sulle linee del centro, dalle 
quali erano stati precedentemente 
levati e sostituiti con autobus, a 
causa del grado di inquinamento 
dell'aria giunto a livelli intollera- 
bili, ha fatto sorgere in me qualche 
‘perplessità e il timore che fra qual- 
che anno anche la nostra azienda di 
trasporti si troverà costretta a ri- 
sostituire gli autobus cou filobus, 
con un conseguente nuovo gravissi- 
mo onere; 

«Vorrei fare anche due mie brevi 
considerazioni: se la decisione è 
stata dettata dalle difficoltà del traf- 
fico, mi sembra che con la prossi- 
ma realizzazione del piano Somea 
questa ragione non dovrebbe più 


=> 


ici 


ATTESO IL SOLLECITO VARO DELLE 


NORME SULLE RISERVE 


SOLO IN NOME DELLA LEGGE 
POSSIBILE IL CARSO PULITO 


Non bastano le lodevoli iniziative «bonificatrici» dei singoli 
ma occorrono ‘adeguati servizi pubblici di tutela e sorveglianza 


Dopo un anno e mezzo, sotto 
lo stimolo dell'impazienza giu- 
stificatamente manifestata da 
sempre più numerosi cittadini, 
In leggè sulle riserve carsiche 
è tornata alla ribalta ‘e il. Con- 
siglio ‘regionale — prossimo al- 
la scadenza — sembra alfine ap- 
prestarsi a discuterne le norme. 
Occorre, com'è noto, risolvere 
in modo soddisfacente il pro- 
blema della’ rappresentatività 
degli enti locali, e soprattutto 
quello della formazione del con- 
siglio direttivo dell'Ente parco 
carsico: gratuità delle presta- 
zioni, uguale rappresentanza nu- 
merica di tecnicì e di politici 
sembrano esserne le caratteri. 
stiche. L'ente dovrebbe avere 
inoltre sovranità assoluta, in 
modo da sveltire al massimo 
ogni iter burocratico, ed elimi- 
nare gli ‘inconvenienti dovuti 
all'interferire di troppe compe- 
tenze. Si parla di divieti, di vi- 
gilanza, di guardie giurate. 


Congedo dalle feste con l'imma- 
magine di uno dei più originali 
presepi che si sono fatti ammirare 
in città sino a ieri, giorno del- 
l’Epifania: è quello allestito nella, 
parrocchia di San Gerolamo a 
Chiarbola, nel quale — anziché la 
tradizionale scena della Natività — 


CONGEDO DAI PRESEPI 


Ò 


(«Giornalfoto») 
fa spitco appunto la: fi ura ‘di San 
Gerolamo che trascorse quarant’an- 
ni nella grotta di Betlemme ‘inten- 
to allo studio delle scritture, Il 
presepio è stato ideato e realiz» 
zato da Domenico Pitacco con la 
collaborazione di Giuseppe e An- 
namaria Udovisi, 


) 

Le prospettive sembrano im- 
portanti, ma intanto resta aper- 
tissima la questione della pu- 
lizia del Carso, e in particola- 
re della «disgraziata» Basoviz- 
zana, letteralmente costellata di 
rifiuti. Più di due anni fa, per 
risolvere il problema, l'Azienda 
di soggiorno aveva fatto co- 
‘struire dieci speciali contenito- 
ri di immondizie del costo com- 
plessivo di circa un milione di 
lire. Capaci, costruiti in modo 
tale. da consentire una. jacile 
manutenzione, continuano. @ 
dormire in un magazzino sotto 
due dita di polvere in attesa 
che qualcuno li installi e che 
si decida a chi affidare îl com- 
pito di vuotarli. In una riunione 
a cui hanno partecipato il Co- 
mune, la Provincia e l’Azienda 
di soggiorno, sì è cercato di ri- 
solvere il problema affidando 
a un'impresa, ma poi non se 
ne è fatto nulla. Eppure l'espe- 
rimento dei contenitori ha avu- 
to pieno successo altrove, a 
esempio lungo la Trieste-Opi- 
cina. 

Sì assiste intanto al rinno- 
varsi di iniziative come quelle 
lodevolissime dell'ESCAI o CSC 
per ripulire l'altipiano. I pro- 
motori non lesinano sforzi: ma 
purtroppo al loro impegno fa 
riscontro la mancanza di civì- 
smo di cui ragione: «Sporchia- 
mo pure, tanto c'è chi racco- 
glie» e si continuerà a ragiona- 
re così finché non vi sarà un 
adeguato servizio di vigilanza. 
In altre parole: la pulizia del 
Carso non può essere più affi 
data alla buona volontà dei sin- 
goli. 

Da qui la necessità di un ra- 
pido varo delle norme riguar- 
danti le riserve carsiche, anche 
sulla scia delle reiterate inter- 
rogazioni e interpellanze che 
sono state presentate sull'argo- 
mento al Comune, alla Provin- 


MOSTRE 


D'ARTE, 


Ricci alla Barisi 


S'inaugura stasera alle 18 nel- 
la galleria Barisi dj via Rossetti 
8 la mostra del pittore G. Ricci 
che rimarrà aperta sino al gior- 
no 17. L'artista ha al proprio at- 
tivo diverse «personali» sia a 
‘Trieste sia a Roma ed ha parte. 
cipato a numerose ex tempore e 
rassegne collettive. 


GALLERIA RUSSO 


SALA D'ARTE MODERNA 


personale del pittore 
LIVIO OFFICIA 


Cecca 


da 


oggi 8 


cia e alla Regione. In esse si 
rileva che la situazione dell’am- 
biente carsico è andata sempre 
più deteriorandosi non solo a 
seguito degli mquinamenti do- 
vuti allo scarico di immondizie, 
di liquame, di residuati bitu- 
minosi, ma altresì delle lottiz- 
razioni degli insediamenti indu- 
striali, con grave pregiudizio 
per l'equilibrio ecologico del- 
l’aitipiano. 

Oltre a chiedere l’eliminazio- 
ne degli scarichi di immondi- 
zie, di liquame e di residuati 
bituminosi nelle varie cavità 
carsiche, sì sollecita la Regione 
a intervenire presso le ammini- 
strazioni locali al fine di evîta- 
re che la massima lottizzazione 
e frazionamento del territorio, 
di per sé già esiguo, impedisca 
dei tutto di godere delle bellez 
ze naturali. del. paesaggio, sin- 
golare, se non unico, per le sue 
peculiari caratteristiche morfo- 
logiche, floreali e faunistiche, 


=== 


sussistere in quanto il piano pre- 
vede, oltre a numerosi sensi unici, 
l'adozione di corsie, e in taluni casì 
addirittura di vie, riservate ai mezzi 
pubblici, dimodoché questi ultimi 
potranno viaggiare ‘quasi senza al- 
cun intralcio. Se, d'altro canto, gli 
autobus vengono preferiti per mo- 
tivi economici, in quanto provvisti 
di biglietteria automatica, questa 
può esserci anche sui filobus? Se 
si tratta di reinserire le pertiche 
sulla linea area, quando capita che 
ne escano, l'ho visto fare più volte 
anche dall’autista. Ma se anche 
fosse proprio necessario avere due 
‘agenti in vettura, domanderei alla 
nostra Azienda, che tra l’altro è 
comunale, se era proprio impossi- 
bile procurarsi una sovvenzione spe- 
ciàle allo scopo, pur di salvaguar- 
dare un po' di più il silenzio e 
l’aria pulita. 

«Sperando in un cortese chiari- 
mento da paîte dell’Acegat, ringra- 
zio fin d'ora. Paolo Cerqueni». 


Punti da chiarire 
in via Perarolo 


Una cinquantina tra firme di pri 
vati cittadini e timbri di negozi e 
ditte figurano in calce a questa let- 
tera inviata da abitanti della zona 
di Barcola, Strada del Friuli e z0- 
ne limitrofe, che si servono anche 
più volte al giorno delle vie Pera- 
rolo e San Bortolo: 

«Negli scorsi mesi la via Pera- 
rolo, che è l’unica a congiungere 
Barcola alta con la riviera. è stata 
interessata a lavori di scavo per 
posa in opera di tubazioni, Nei 
primi giorni era possibile transi- 
tare con prudenza e il passaggio 
veniva, per la verità, anche agevo- 
lato dalle maestranze e dal capo 
dei lavori. Successivamente il tran: 
sito è stato interrotto per scavi 
trasversali e in tale occasione è 
stato apposto, a cura della ditta 
appaltatrice, un cartello mobile di 


La LANMIC ringrazia 


La libera associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili (LANMIC) 
esprime i propri sentiti ringrazia- 
menti per il generoso dono d’una 
poltroncina a rotelle per invalidi 
fatto dalla gentile signora Vittoria 
Piccini. 


Cerca un posto: 
carpentiere o autista 


«Di ritorno in questi giorni a Trie- 
ste in macchina, ho ospitato nella 
vettura un uomo non più giovane, 
dall’abbigliamento dimesso e sor- 
reggente un fagotto legato con gli 
spaghi. 

«Mi chiese il favore di un tra- 
sporto fino alla nostra città e du- 
rante il viaggio abbiamo parlato. 
Ho conosciuto solo poche cose di 
lui: proveniva da Stoccarda con lo 
’’autostop’’ ed era partito da quella 
città con l'esatto intento di raggiun- 
gere Trieste. 


«Nativo della Lucania, l'aveva la- 
sciata tanti anni fa ed aveva rag- 
giunto la Germania per vivere da 
emigrante, Poi, d'un tratto, la deci 
sione di finirla con le umiliazioni 
e di tornare in Italia. 


«Quest'uomo è giunto a Trieste. 
Perché abbia scelto questa destina- 
zione, è difficile a dirsi, Gli ho det- 
to che, purtroppo, da noi non ci 
sono molte opportunità di lavoro, 
anzi; ma lui mi ha replicato che 
desiderava venire proprio qui per- 
ché gli avevano. detto che la città 
è bellissima e la gente generosa e 
ospitale. Trieste gli è apparsa come 
l'aveva forse immaginata, per di 
più in una giornata fredda e per- 
cossa dal vento ed io, per parte 
mia, ho cercato di essere generoso 
e ospitale. 


«Ma adesso? Forse qualcuno po- 
trebbe aiutare questo nostro fratel. 
lo della Lucania, che anche per 
averla visitata, so la più povera di 
tante povere regioni italiane. 


«E' un carpentiere in ferro e può 
fare anche l'autista di camion e 
furgoni. In questi giorni sì recherà 
presso gli uffici di collocamento. 


«Distolti per un attimo i nostri 
pensieri dalle spesso frivole ed inu- 
fili spese ‘di queste giornate di fine 
d'anno, vogliamo vedere se è pos- 
sibile fare qualcosa per lui? Grazie. 
Dott. S.Q.). 


avvertimento e il segnale conforme 
al disposto dell'art. 54 del regola- 
mento per l'esecuzione del codice 
della strada, oltre a delle transen- 
ne di sbarramento, Qualche setti 
mana prima di Natale i canali tra- 
sversali sono stati colmati e le 
transenne tolte, Il capo cantiere (e 
se ne prende atto) si è fatto par- 
te diligente per cercare di allevia- 
re il disagio di quanti debbono usa- 
re tale itenerario: si poteva infatti 
passare, facilitati anche dallo spec- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali poco nuvoloso, salvo 
addensamenti sulle regioni centrali 
adriatiche, Foschie, anche dense, nel- 
le valli del Nord. Sulle regioni meri- 
dionali, sulla Sicilia e la Sardegna, 
generalmente nuvoloso con precipita- 
zioni anche temporalesche. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: moderati da Nord-Est. 

Mari: molto mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri; Bolzano —6, 6; Verona 0, 8; 
Trieste 4, 7, Venezia 3, 8; Milano 
—3, 8; Torino —2, 3; Genova 4, 8; 
Bologna 0, 6; Firenze 5, 9; Pisa 3, 
10; Ancona 6, 9; Perugia 2, 7; Pe- 
scara 6, 9; L'Aquila 1, 7; Roma Nord 
3, 13; Roma Fiumicino 7, 12; Cam- 
pobasso 1, 2; Bari 8, 10; Napoli 6, 
12; Potenza 1, 2; S. Maria di Leuca 
8, 14; Catanzaro 5, 12;. Reggio Cala- 
bria 7, 16; Messina 9, 15; Palermo 
11, 15; Catania 12, 15; Alghero 9, 13; 
Cagliari 10, 12, 
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ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del prof. Marino de 
Szombathely nell’anniv. (8-1) da Vit- 
torio Tranquilli e Paola Boccasini 
25.000 pro Società di Minerva. 

In memoria di Carlo Chiarello dal. 
la moglie, figlie ® nipoti 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Guido Ginepri da- 
gli zii e cugino Adriano 10.000 pro 
Orfanotrofio S, Giuseppe. 

In memoria di Laura Plesnica da 
Silvio e Chiara Canziani 5000, da 
Mario e Mariantonia Comelli 5000, 
da Paolo e Bianca Chelleris 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Federico Galuf da 
Diana Marinuzzi 2000 pro «Domus 
Lucis», 

In memoria di Bruno Davi dalla 
famiglia Cuzzi ‘53000 pro Associazio- 
ne assistenza agli spastici. 

In memoria del dott. Ettore Miz. 
zan dai nipoti s pronipoti Malossi 
e Carlini 10.000 pro Lega naziona. 
le, 10,000 pro Centro tumori; da 
Fabio e Xosa Lettis 5000 pro ECA: 
da Pia e dott. Luigi Vittorio Rusca 
2500 pro ECA (Fondo «Dott. Mar- 
co Rusca»), 2500 pro Società Alpina 
delle Giulie; da: Valeria e Mario Mo- 
cher 5000, da Bruno e Ondina Napp 
10.000 pro Istituto «Rittmeyer»; da 
Clandia e Giorzio Mizzan 5000, da 
Lidia e Antonio Cumbat 5000. pro 
Centro tumori: de Marula Viros 
10.000, da Giorgio e Lina Amodeo 
5000, da Mario Petti e famialia 5000 
pro Leea nazionale: da Valeria e 
Umberto Marass 10.000, da Gianni. 
na e Fermnrio Mizzan 5000 pro CRI 
(Pronto soccorso): da Giorio Fer- 
Tesch 2000 pro CRI: da Warruecio 
Niederkorn 5000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo (tarofolon: dal dott. 
Too Trnari 5000 pro TTnione filantro- 
Nina triestina «Ta Previdenza»; da 
Ottone e Farma Kraus 10.000 pro 
Villaogio del fanciullo: da Anita e 
Pmmo, Neri 500%, da Noris William 
10.000 nrn Tinibna italiana lotta alla 
Aietrofig muerotare da T.idin Simoni 
2000) pro «Dams T,neis dal. dott. 
Frminno e Norma Vitali-Fitz 5000 
tro Fondo «Serravallo»: da Anto; 
nin Patita ANNI pro Canferenza fem 
minile S. Vincenzo de’ Paoli (8. 
Giusto): dalla. famielia Torriano 
10.000 nro Missione triestina nel Ke- 
nva: da Arturo e Mariuccia Raxa 
5000 nro chiesa SS Rita e Andrea, 

Tn mameria della Anti. TTarta Tit. 
tine da Risa Newrlv Schoiz 2000 
pro Assoriazione nesistanza agli spa- 
stini (Sezione di Bolzano). 

Tn memoria di Marcello Colombo 


if dalla cometa Ancola 10.000, da Ti 


| ambassador 


dopo 6 anni di attività 
effettua la sua prima 


PER AMPLIAMENTO DEI LOCALI 


L 


piazza della Borsa, 


I 
I SVENDITA TOTALE | 
I 


dia ed Fnnio Codan 6000 pro Tsti- 
tuto medica nedarogico (ax «Ralli»), 

Tn memoria di Gianni Comerato 
da Claudin Rnffaella Torcello 5000 
pro Centro tumori 


In memoria di Gianni Devescovi 
(7/1) dai genitori Lea e ing. Rai 
mondo Devescovi 5000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo». 5000 
pro Istituto «Rittmeyer», 5000 pro 
Centro tumori; dalle zie Fanny e 
T.alla Devescovi 5000 pro Scuola ma- 
dia «Dante» (cassa scolastica . Fon- 
dazione «Bedinì»\: dalla zia Netty 
Bisia 2000 pro Istituto «Rittmever». 

Tn memoria di Renzo Gonneli da 
Plinio Ciahatti 5000 pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 


In memoria di Salvatore Nuciforo 
dalla moglie Lydia 25.000 vro Asso- 
ciazione nazionale bersaglieri «E. 
Toti», 5000 pro erigendo Monumen- 
to ai Caduti «Ragazzi del '99>: dal- 
la nipote Marisa Nuciforo 5000 pro 
erigendo Monumento ai Caduti «Ra- 
gazzi del '99». 

In memoria di Ignazio Sersini dal- 
la cuoina Rianca Michieli 10.000 pro 
«Domus Lucis». 

Tn memoria di Antonia Zorzenoni 
dalla comit estero/merci 19.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

Im memoria di Annunziata Rec- 
chia dai condomini Degasperi, No- 
ferì, Acerno, Bianchi 8000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare. 


In memoria del cav. del lav. Al- 
berto Casali da Olga e Renato Zam- 
bon 5000 pro Centro. tumori, 5000) 
pro Fondazione benefica «A. e k. 
Casali». 

Da N. N. 300,000 pro Associazio- 
ne assistenza agli spastici. 

Per un voto da N N. 10.000 pro 
Istituto «Rittmeyers. 

In memoria di Luciano Cattaruzza 
per l'onomastico dalla moglie, figlio 
e nuora 5000 pro ECA (sez. vecchi) 
e. 5000. pro Jstituto infanzia. «Burlo 
Garofolo» (reparto bambini cronici). 

In memoria di Milvia Pierini nel 
18.0 anniv. dalla mamma Maria 
Pierini 2000 pro Associazione assi. 
stenza spastici. 

In memoria del dott. Vittorio Sa- 
lom nel XVIII anniv. (8-1) dalla mo- 
glie 5000 pro ECA; 5000 pro CRI; 5000 
pro Lega Tumori; 5000 pro Pia Casa 
Gentilomo; 5000 pro Unione Naziona- 
le Mutilati per Servizio e 5000 pro 
Istituto Rittmeyer, 


In memoria dell'ing. Antonio Ru- 
bini da Anita e Guglielmo Ruzzier 


5000 pro Istituto aei poveri. 
In memoria dell’Aiutante di Batta- 
glia Amilcare Canzi nel I anniv. dal- 


e Nino 5000 pro Federazione provin. 
ciale Nastro Azzurro. 

In memoria del fratello Raoul dal- 
le sorelle Camilla Ilse ed Erica Boch- 
danovits de Kavna 15.000 pro Chiesa 
evangelica Augustana. 

Le seguenti elargizioni pubblicate 
il 5 corr. sono state fatte in memo- 
ria di Bianca Dose ved. Mazzon: dai 
condomini dello stabile n. ll di via 
Manzoni 130,900 pro erigenda chiesa 
S. Teresa del Bambino Gesù; dal- 
l'Associazione Ragazzi del ’99 50.000 
pro Associazione Ragazzi del ’99 (as- 
sistenza); da Umberto e Nella Campi 
3000 pro Unione italiana lotta distro- 
fia muscolare e dalla famiglia Felsze- 
gi-Lughi 5000 pro Unione italiana 
Ciechi. 


CONFERENZE 


Le <Mille e una notte» di Burton - Teosofia 


(A. S.) Nel centenario della venuta 
a Trieste di Richard Burton, Ucci 
Cvitanich ha tenuto alla Società di 
Minerva, una applaudita conferenza 
sulla complessa personalità dello stu- 
dioso inglese, che la città ha meri- 
tatamente onorato con una strada 
intitolata al suo nome. 

Nato nel 1821 nel Herfordshire, 
Burton segui, sulle orme del padre, 
la carriera militare ed, abituato a 
una vita errabonda sin dall'infanzia, 
fu esploratore e scrittore avvincente, 
storico, archeologo ricercatore insi- 
gne e filologo tra i più dotati. 

Speci* nelle lingue orientali le sue 
conoscenze andavano dal persiano al- 
l'indiano, dal sanscrito all’arabo. Par- 
lava ben ventinove idiomi diversi ap- 
presi nei molteplici paesi dove la 
sua condizione di militare e la sua 
sete di avventura lo portarono. 

Abbracciata la carriera  diploma- 
tica per ragioni economiche ebbe a 
Damasco un incidente che gli costò 
il trasferimento a Trieste «un porto 
di mare di terza classe» — annotava 
con delusione — dove giunse il 6 di- 
cembre 1872 insieme con la consor- 
te, Isabella Aròndell, fervente catto- 
lica. Già autore di pregevoli resocon- 
ti di viaggi, è qui che Burton diede 
forse il meglio della sua intelligenza 
dedicandosi alla ricerca e allo stu- 
dio dei castellieri, (il cui, resoconto 
alla Società Antropologica di Lon- 
dra venne pubblicato a Capodistria 
nel 1877 e. ripubblicato a cura della 
Libreria Internazionale «Italo Sve- 
von di Trieste due anni or sono), a 
talune ricerche antropologiche in 
Ossero, alle terme di Monfalcone, al 
porto di Trieste. Ma l'aspetto più 
inusitato della personalità del Bur- 
ton si manifesta — ha rilevato l’ora- 
trice — in una preziosa, paziente 
e fedele traduzione dall'arabo delle 
«Mille e una notte», le fantastiche fa- 
vole che Sherazade inventa per sfug- 
gire alla morte, che il suo signore, 
per misogenia, decretave a tutte le 
sue concubine dopo una notte di 
amore. 

Il lavoro venne quasi del tutto 
svolto durante un salutare soggior- 
no dello studioso nell’albergo dello 
Obelisco (l’antira Posta dei cavalli), 
Né si può dire che la fatica del 


Burton — na sottolineato la Cvita- 
nich — fosse stata molto apprezzata 
in Inghilterra, perché le «Mille e 
piena li- 
bertà argomenti scabrosi, erano diffi- 
cilmente appetibili alla buona socie- 
tà, che gridò allo scandalo, accusan- 
do il traduttore di licenziosità e di 
allora 
sotto accusa, farebbero sorridere 0g- 
gi un «minore di quattordici anni»). 


una notte» trattando in 


pornografia. (Gli argomenti, 


Ma è grazie al Burton se la fantastica 
storia, il «Decamerone» del mondo 
orientale, è stata conosciuta in Occi- 
dente. La massima parte dei lettori 
conoscono ora una edizione purgata 
che la stessa moglie del Burton, si 
preoccupò di dare alle stampe. Que- 
sto lavoro fu l’ultimo del beneme. 
rito studioso e non sarebbe cosa pe- 
regrina — ha concluso l’oratrice — 
se sull'albergo dell'Obelisco una tar- 


ga ricordasse l'avvenimento. 
e 


Al Centro artistico italiano belle 


arti il prof. René Fuchs ha intrat- 


tenuto un folto uditorio sull'interes- 
sante argomento del pensiero teoso- 


fico e massonico in relazione al con- 
cetto della divinità, nonché alla na- 
scita delle religioni, 


La religione ha avuto modo di 
estrinsecarsi, nei vari millenni della 
storia dell'umanità e sotto le più 
svariate latitudini, in diversi modi 


e @ differenti livelli etico-filosofici; 


però come mai, presso popoli appe- 
na usciti da uno stadio di cultura 
paleolitico, si trovano certi concetti 


propri alle religioni più evolute? 


Ciò porta ad affermare l’unità fon- 
damentale delle grandi religioni, ben- 
ché ciascuna abbia le proprie pecu- 
liari caratteristiche. Dal canto loro 
la teosofia e la massoneria non at- 
tribuiscono alla divinità ‘particolari 
caratteristiche antropomorfe o no, e 
nemmeno denominazioni personaliz: 


zate. 
Nel corso della conferenza 


conferenza, 
mente a numerose domande. 


la moglie 20.000; dai nipoti Ornella 


sono 
state esposte altresì alcune tesi filo- 
logiche connesse con il nome «Dio» 
e le teorie filosofiche, antiche e mo- 
derne, inerenti al concetto di «reli- 
gione». Un caloroso applauso ha ac- 
colto l'oratore che, al termine della 
ha risposto esauriente- 


chio esistente sulla curva a gomito 
e non si è registrato il minimo inci- 
dente. Da un paio di settimane i 
lavori sono interrotti, sì può passa- 
re, ma non è stato tolto il segnale 
di divieto. Il giorno 3 scorso una 
autoradio dei Vigili urbani si è 
piazzata nella parte bassa di via 
Perarolo, elevando contravvenzio- 
ni a quanti vi transitavano. Ferma- 
te oltre una ventina di vetture, al- 
le proteste dei guidatori, le guar- 
die rispondevano che il transito 
era... vietato dalla segnaletica», 

In proposito ì firmatari fanno 
notare: 


«1) La via Perarolo è l'unico col- 
legamento chè consente di passare 
da Barcola alta alla riviera, itine- 
rario non servito da mezzi pubbli- 
ci. 2) Se la via Perarolo è interrot- 
ta occorre passare per Roiano, ap- 
pesantendo ulteriormente il traffi- 
co cittadino, mentre è noto che si 
tende giustamente a scoraggiare lo 
uso dell’auto privata in città, a fa- 
vore dei mezzi pubblici. 3) Non 
sembra sensato, dopo che la ditta 
appaltatrice, consapevole del disa- 
gio, ha facilitato il transito, invo- 
care a giustificazione di improvvi- 
se (e riteniamo, all’atto pratico, 
ingiuste) contravvenzioni, l’esisten- 
za di un segnale mobile di divieto, 
posto da una ditta privata, sia 
pure a seguito d'ordinanza del sin- 
daco; segnale che ora non è più 
necessario e che forse gli operai 
della ditta si sono dimenticati di 
togliere. Non si vuole pensare che 
la ditta trovi forse utile il segnale 
solo per non dover mandare un 
incaricato ad accendere e spegnere 
quotidianamente i fanali rossi sui 
cavalletti tuttora in loco. 4) I lavo- 
ri sono fermi. da due settimane! 
F° un giustificato motivo per te- 
nere chiusa una strada importan- 
tissima, dove sì può circolare e che 
permette di evitare il traffico cit- 
tadino? 

«Qualora la ditta Mazzaroli sia 
impossibilitata a proseguire i lavo- 
ri per motivi contingenti, si prov- 
veda a sostituire il segnale confor- 
me all'art. 54 del regolamento per 
1 esecuzione del codice della strada, 
con la segnaletica di traffico unico 
alternato (art. 76 e 79) del succita- 
to regolamento), Si allevierà in tal 
modo un grave disagio, si alleg- 
gerirà il volume del traffico di Ro- 
iano e della strada del Friuli, con- 
siderevolmente aumentato dopo la 
chiusura della statale 14, si evi. 
teranno spiacevoli equivoci, in se- 
guito ai quali i cittadini, convinti 
dli non compiere nulla di male, so- 
no stati puniti solo per aver usu- 
fruito di una facilitazione loro 
concessa», 


II caso sollevato 
dalla «Bufo e Mallardi» 


Da parte dell'avvocato Virgilio 
Ressauer di Trieste riceviamo la 
ceguente nota: «A proposito delle 
notizie da voi pubblicate sul ‘’ca- 
so” Bufo e Mailardi, nel mentre 
c' riserviamo di puntualizzare più 
diffusamente l'esatta cronistoria 
della sconcertante vicenda. mi pre 
me far presente che ritengo infon- 
date le voci raccolte dall'on. Ren- 
20 de' Vidovich su'*una ‘possibile 
estensione della procedura contor- 
suale alle persone fisiche” Que 
sta eventualità, oltre che rappre- 
‘sentare un gravissimo danno per 
i creditori della Bufo e Mallardi 
s.r.l., era stata esclusa, a suo tem- 
po, dagli organi competenti, Inol- 
tre mi risulta che il comitato dei 
creditori, di recente interpellato in 
terito, si è dichiarato nettamen- 
te contrario. Grazie e distinti sa- 
tuti, avv. Virgilio Ressauer, lega- 
le dei signori Buto e Mallardiy. 


Una scorciatoia 
tra Gretta e Roiano 


«Care Segnalazioni”, il. grande 
incremento edilizio e di popolazio- 
ne nei due rioni contigui di Gret- 
ta e Roiano rende sempre più sen- 
tita ed acuta la necessità di un 
breve passaggio, una specie di 
scorciatoia, tra le due località. 

«Più volte in passato s'era par- 
rato, anche nelle vostre colonne, 
del progetto esistente di una stra- 
da con scalinata che, partendo dai 
pressi del gasometro, avrebbe rag- 
giunto Gretta. Ora che il gasome- 
tro è in pratica già demolito, e 
prima che si dia corso alle nuove 
costruzioni previste, sarebbe pro- 
prio il momento più felice per rea- 
lizzare tale scalinata che, oltre tut- 
to, offrirebbe un passaggio protet- 
to dai pericoli e fastidi del traffi- 
co veicolare divenuto ormai inten- 
sissimo tra i due rioni, Grazie per 
l'ospitalità Bruno Campedelli ‘e 
Giulio Maghet». 


LUNEDI" 


DIDSIIISINIIA 


Gite e soggiorni 


‘AI XXX OTTOBRE — L’Escai 
organizza per i ragazzi aderenti al 
gruppo, per giovani delle medie ed 
elementari, un corso sci denominato 
«6 domeniche sulla neve» che avrà 
inizio domenica lì febbraio e termi. 
nerà domenica 18 marzo 1973. Infor- 
mazioni e programma in sede, via S. 
Pellico 1, tel. 68795. 

CAI SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Oggi 7 cor con ri 
trovo slle ore 8.45 alla Stazione auto- 
cu..iere di piazza Barriera Vecchia, 
escursione sul Carso. Programma in 
sede : ole 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al corso sci per 
studenti delle scuole medie ed ele- 
mentari «Cinque domeniche sulla ne- 
ve», che avranno svolgimento a Forni 
di Sopra dal 21-1 al 18-2-1973. Pro- 
gramma in sede via S. Pellico 1, tel. 
68795. 

SOCIETA” ALPINA DELLE GIULIE 
Gruppo ESCAI «U. Pacifico» — Do- 
menica 14 gennaio visita alla grotta 
Doria. per soci, simpatizzanti e geni- 
tori. Informazioni seralmente dalle 
ore 19,30 alle 21, presso la sede so- 
ciale di piazza Unità 3, tel. 35240, 
Giovedì 1l gennaio ritrovo in sede 
alle 19,30 per l'illustrazione del pro- 
gramma e per la proiezione di una 
serie di diapositive sull'argomento. 

SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Sono aper- 
te le iscrizioni per le «6 domeniche 
sulla neve», che avranno luogo a Tar- 
visio nelle seguenti domeniche: 21 e 
28 gennaio, 4, 11, 18 e 25 febbraio. 
Le lezioni saranno tenute dai mae- 
stri di sci della Scuola nazionale di 
Tarvisio. Per informazioni ed. iscri- 
zioni, rivolgersi alla sede. sociale di. 


La CAMICERIA EUROSYSTEM 


comunica alla sua affezionata clientela 
l'inizio da lunedì 8 della 


GRANDE VENDITA DI GENNAIO 


E° IL VOSTRO ALBERGO - FACILITAZIONI AI VO. 
STRI CORRISPONDENTI 


Tel. 30131/2 - 38988 - Via S. Spiridione 2 . Telegr. HOTEL CORSO 


SVENDITA FALLIMENTARE 


8 GENNAIO APERTURA 


LIQUIDAZIONE DI ARTICOLI CASALINGHI - TELEVISORI - 
RADIO - SERVIZI REGALO - LAMPADARI e merce varia 


P.LE VALMAURA (Elettromarket) 


bada în Barriera 


il vostro orefice di fiducia 


piazza Unità d'Italia 3, tel. 35240, 
dalle ore 19 alle 21. 
Viagg = Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel GIUSU 
Docnmenti Visti 
Piazza Unità telef. 62621 


Staz Uentrale telef 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME re 8.10, 12,18 


BELGRADO ZAGABRIA . LU. 
BIANA ore 19 


GENOVA via Milano, ore 21.30 
giurnaliera ore #.15 


GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 


MILANO giernal ore 8.15, 21,30 
VENEZIA ore 6.45 8.15 


Per vgni altro urario taufoli. 
nee treni aerei eco.) informa. 
zioni e prenotazioni. rivolgersi 
a} suddetti utfici CIT, 


AMMINISTRAZIONE STABILI 


Via Canalpiccolo 2, tel. 35664 


NON MOLLA 
LA PRESA 
qualsiasi 
protesi con 


orasiv 


FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 
LABDRATORIO  ODONTOTECMICO: 


Trasterito in 


Corso Italia 7 (centro Drop) 
Telefono 30201 
Ore 9-12.30 e 15.30 -19 


DOTT. 
LUIGI DEL NERI 


MUNFALCONE . Via Carducci 6/3 
(Palazzo «Standa» - primo piano) 
Telef. 74333 Orario 9-10 e 17-X 
SPECIALISTA IN CLINICA DI 
OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
Perfezionato in sterilità coniugale 
malattie endocrine e 
disfunzioni sessuali 
GORZIA — Corso Italia n. 189 
Telefono 2070 - Ore 10-13 e 15-17 


Dott. Emerico Schàffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


Riceve: ore 9-13 e 16-20 tutti i 
giorni esclusi martedì e giovedì 


TRIESTE, VIA RISMONDO 16 - I p. 
Telefono 761870 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via San Francesco 3 1 (Policlinico) 
Ore. 12 13 e 17 18.30. Tel. 137265 
Ab.: Via Boccaccio 10. Tel. 418905 


VIA S. NICOLO’ 28 


SALE DI ESPOSIZIONE 


sn. 


r 


i 


Ì 


To 


Si 


ì 


Domenica, 


7 gennaio 1973 
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Conferenza | NATALE 


nazionale i 
sui trasporti 


dg; 


I problemi comuni dei tra- 
sporti, la loro entità e il loro 
coordinamento saranno i temi 
della prima conferenza nazio- 
nale degli assessori regionali ai 
trasporti, che si svolgerà a Trie- 
ste, nei giorni 29 e 30 gennaio. 

La necessità di un contatto di- 


. retto fra i responsabili di que- 


sto settore per ì gravi problemi 
di natura istituzionale, struttu- 
rale ed economica che esso rap- 
presenta ha indotto gli organiz. 
zatori a promuovere quest’in- 


contro nella convinzione che so- 
lo una azione coordinatrice del- 
le regioni italiane in armonia 
con lo stato, potrà condurre al 
suveramento delle attuali dif- 
fiecltà 


L'interesse principale del con- 
vegno sarà dato dalla esigenza 
e, dall’opportunità che in. que- 
sto incontro vengono affrontati, 
in una reciproca consultazione, 
i temi giuridici e organizzativi 
dei trasporti in considerazione 
del fatto che l’attuale normati- 
va delle regioni è carente ed in- 
completa. Sarà quindi un’occa- 
sione quanto mai opportuna per 
mettere a confronto esperienze, 


I. serbo-ortodossi di ‘Trieste 


problemi e interventi di politi. 
ca dei trasporti che ogni sin- 
gola regione intende avviare e 
un'occasione, anche, per gettare 
le basi di una necessaria e frut- 
tuosa collaborazione. 

La conferenza, che vedrà riu- 
niti per due giorni presidenti 
delle giunte regionali e assesso- 
ri competenti, si articolerà su 
due relazioni di base: una del 
l'assessore regionale Varisco, sui 
problemi istituzionali e struttu 
rali dei trasporti di interesse 
regionale e, l’altro, del prof, Ta- 
lice dell’Università di Roma, 
sull’autonomia regionale e i tra- 
sporti, alle quali seguiranno co- 
municazioni e la discussione. 

L'iniziativa, da tempo annun- 
ciata, è stata confermata ultima. 
mente nella riunione svoltasi a 
Roma tra i rappresentanti del 
ministero dei trasporti e quelli 
delle regioni italiane. Nel corso 
dell'incontro, al quale ha parte- 
cipato ar “e il presidente del 
consiglio Andreotti, e che era 
stato promosso per esaminare, 
appunto i rapporti fra potere 
centrale e organi locali in ma- 
teria di trasporti era stata mes- 
sa in evidenza come uno dei 
principali motivi di crisi di tut- 
to il settore sia quello della 
mencanza di una impostazione 
organica da parte degli organi 
centrali. 


Traffici ai valichi 


in forte diminuzione 


I transiti ai valichi di confine 
italo-jugoslavi della provincia di 
Trieste hanno registrato nel '72 
una flessione, rispetto all'anno 
precedente, di oltre 5 tilioni, 
Nei 72 infatti — secondo, le 
statistiche diramate dalla poli 
zia di frontiera — ai valichi di 
confine son transitate, nei due 
sensi, 57.967.068 persone. Nel 
1971 i transiti erano stati com- 
plessivamente 63.258.366, nel "70 
67.368.698. I transiti del 1972 
sono stati peraltro superiori, 
anche se di poco, a quelli re- 
gistrati nel 1969 (57.892.846). 
Salvo gennaio, febbraio, marzo 
e dicembre, in tutti gli altri 
mesi, nel 1972, si è avuto un 
calo nei transiti rispetto al 71. 

In particolare gennaio ha re- 
gistrato 862.555 transiti in più 
rispetto allo stesso mese del 
1971, febbraio 747.871 in più, 
marzo 311.775 in più. Con apri- 
le si è cominciata a manifesta- 
re la tendenza alla diminuzione 
(1.500,356 transiti in meno), 
maggio 1.010.619 in meno, giu- 
gno 248.981 in meno, luglio 
1.082.183 in meno, agosto 1 mi- 
lione 258.494 in meno, settembre 
1. 375.525 in meno, ottobre 790 
mila 328 in meno e novembre 
115432 in meno. In dicembre 
i transit sono stati complessi. 
vamante 4.200.350 rispetto ai 
2791 041 del dicembre 1971 con 
un aumento quindi di 168.309 
transiti, 


CRE zie sti 

Agli agenti del commissariato di 
San, Sabba si è presentato Arnaldo 
Silvestrucci, abitante in via Schmidl 
28, per denunciare il furto della pro- 
pria «Fiat 750», targata TS 57704, 
che aveva lasciata in sosta in strada 
Vecchia dell’Istria. Sono stati dira 
mati fonogrammi di ricerche, 


La solennità è cominciata ieri 


celebrano il Natale il 7 gennaio, | sera con la Vigilia, che i serbo- 
cioè tredici giorni dopo la cele-| ortodossi chiamano «Badnjak», 


brazione della festa natalizia da|dal ramo di quercia che viene 


parte dei cattolici, 


portato nelle case in segno di 


DEI SERBO-ORTODOSSI 


(«Giornalfoto») 


letizia e di prosperità. I con- 
fratelli e i icro familiari hanno 
trascorso ore di devozione at- 
torno all’albero scintillante nel. 
la sede della Comunità. 


—= 


= 


LE MANIFESTAZIONI DELL’ EPIFANIA IN FRIULI 


A Cividale, Messa dello spadone 
e a Gemona <rito» del tallero 


Sui monti i suggestivi fuochi dei «pignarui» 


Nella sede del comando Le- 
gione carabinieri di viale Ve- 
nezia, alla caserma «Attilio 
Basso», si è svolta ieri matti 
na una simpatica manifestazio- 
ne in occasione della conse 
gna dei pacchi dono «Befana 
1973» ai figli dei militari del- 
l’Arma di stanza a Udine. 

Analoghe cerimonie si sono 
svolte în tutti gli altri centri 
della regione Friuli- Venezia 
Giulia. per un totale dì 1751 
pacchi dono distriuiti ai figli 
dei militari dell'Arma. 

Nella sola sede del coman- 
do Legione, nelle sale del cir- 
colo ufficiali, erano convenuti 
circa 300 bambini, la cui vi- 
vacità e curiosità per i donîi 
che sì apprestavano a ricevere 
avrebbe già di per sé costi- 
tuito uno spettacolo nello spet- 
tacolo. 

Prima della distribuzione dei 
pacchi, i bambini hanno assi- 
stito alla proiezione di un cor- 
tometraggio di cartoni anima- 
ti e hanno ascoltato un breve 
indirizzo di saluto dal coman- 
dante della Legione col. Dino 
Mingarelli. 

E’ stata poi la volta della 
consorte del comandante, coa- 
diuvata da quelle degli altri 
ufficiali, a «entrare in azione» 
con la consegna a ciascuno dei 
bambini del pacco dono loro 
assegnato. La manifestazione 
si è conclusa dopo circa due 
ore, vìssute. intensamente in 
una festosa atmosfera di se- 
rena letizia. 

Un'altra delle tradizioni del- 
l’Epifania udinese è il conve- 
gno che in questo giorno sì 
danno i fanti piumati della se- 
zione cittadina. Anche questo 
anno in tale occasione la fan- 
fara ha tenuto un concerto, 
che ha avuto luogo con inizio 
alle ore 11.30 in piazza Libertà. 
Sono state eseguite musiche 
patriottiche e bersaglieresche. 
L'esecuzione è stata vivamen- 
te applaudita dalla numerosa 
folla. 

Distribuzioni di pacchi dono 
sono avvenute anche per i fi- 
glì degli agentì dì PS, deì mi- 
liti Guardia dì Finanza, deî 
vigili del fuoco, dei dipendenti 
delle Poste e Telegrafi. Non 
sono mancati nemmeno i do- 
nì per è vigili urbani. 

Le manifestazioni più sug- 
gestive comunque si sono svol- 
te a Tarcento, Cividale e Ge- 
mona. A Tarcento ha avuto 
luogo la 45a edizione della 


RISTORANTE BIRRERIA 


RISTORANTI E RITROVI 


«DREHER» 


manifestazione epifanica che 
prevedeva anche la consegna 
dei premi Epifania giunti a 
loro volta alla 18.a edizione. 
Dopo il concerto sostenuto al- 
le 14.30 dalla fanfara del grup- 
po folcloristico «Rosade furlu- 
ne» alle 15.30 in municipio so- 
no stati assegnati è premi Epi- 
fania al dott Franco De Gi- 
roncoli, a don Siro Cisilino e 
a Domenico Volpe. Un'ora più 
tardi si è svolto il corteo sto- 
rico che ha raggiunto alle 17.30 
il Cis'cielat; quindi è seguita 
l'accensione deì «pignarui» se- 
guita da uno spettacolo piro- 
tecnico. A Cividale una gran 
folla ha ‘presenziato alla cele- 
brazione della messa dello spa- 
done officiata quest'anno dal 
vescovo ausiliare di Udine 
mons. Pizzoni; al rito oltre 
ar canonici del capitolo hanno 
presenziato autorità della re- 
gione e della provincia. Infine, 
a Gemona è stata celebrata la 
messa del tallero, altro rito 
fra i più tradizionali dì quan- 
ti vengono celebrati in Friuli. 


Borse di studio 


per corsi all’estero 


Il ministero degli affari esteri 
comunica che sono state con- 
cesse borse di studio a cittadini 
italiani per l’anno accademico 
1973-74, riservate a laureati, lau- 
reandi ed artisti, per seguire 
corsi di perfezionamento o di 
specializzazione o per condurre 
ricerche, dal governo sovietico 
per l'importo di 130 rubli men: 
Sili; dal governo olandese per 


l'importo di 700 fiorini olandesi 
mensili; dal governo svedese per 
l'importo di 1000 corone men- 
sili; dal governo bulgaro per lo 
importo di 120 leva mensili; dal 
governo romeno per l'importo 
di 1400 ley mensili, } 

Gli interessati sono invitati a 
ritirare copia dell’opuscolo (bor- 
se di studio per l’estero) conte- 
nente informazioni dettagliate e 
modalità di partecipazione al 
concorso, ‘presso il ministero 
degli affari esteri o presso i 
competenti uffici universitari. Le 
candidature, corredate della do- 
cumentazione prescritta, do- 
vranno pervenire al ministero 
degli affari esteri - Direzione 
generale per la cooperazione cul. 
turale, scientifica e tecnica, uf- 
ficio nono, Roma, entro il 28 
febbraio. 


INPS e INAM riducono 


i tassi di dilazione 


Il consiglio di amministrazio- 
no dell’INPS ha deliberato, nel- 
la sua ultima riunione, di ridur- 
te gli interessi di dilazione a 
carico dei datori di lavoro ‘per 
debiti contributivi portando il 
tasso dal 12 al 10 per cento. 

In tal senso era stata avan- 
zata richiesta da parte del dott. 
cav. gr. cr. Giovanni Montedo- 
ro, rappresentante dei commer- 
cianti in seno al suddetto Con- 
siglio, in un suo intervento del 
lo scorso mese di giugno. 

Analoga delibera è stata pre- 
sa dal consiglio di amministra- 
zione dell’INAM. 


La «Lettera d’amore» 
di Banfield a Torino 


L'opera lirica «Una lettera 
d’amore di Lord Byron» di Raf: 
faello De Banfield verrà pre- 
sentata il 9 gennaio per la pri: 
ma volta a Torino, Il lavoro in 
un ‘atto venne rappresentato in 
prima mondiale a New Orleans 
nel gennaio del ’55 e ripresen- 
tato successivamente in diversi 
teatri italiani. 

Questa nuova edizione, diretta 
dal maestro Ettore Gracis e con 
la regìa di Filippo Crivelli, îa 
parte di un trittico di altre due 
opere di autori contemporanei: 
«Billy Budd» di Ghedini e «Pub- 
blicità ninfa gentile» di Gino 
Negri. 

L’opera di De Banfield è in 
cartellone nel teatro di Seattle 


Piatti tipici della cucina triestina. 


DANCING «PARADISO» 

‘Trieste, via Flavia, bus 20-23, — Oggi inizio ore lb — al pomerig- 
gio e di sera «grande attrazione» «Simon Luca e l'enorme Maria» 
con il Supergruppo di 5 elementi, i complessi: «Jet Sound», «The 
Plajer’s» ed il Disk-Jockej «Lisa» con gli, ultimi successi. Oggi al 
Paradiso giornata favolosa. Ingresso unico. L. 1000. 


RONCHI 

LUCKY CLUB DANCING 

Sabato e domenica dalle 21 all’l con i Gianni - Pour, Tel 
AQUILEIA 

ALBERGO RISTORANTE «ROMA» 


Specialità selvaggina, pesce giornalmente fresco; sala pe nanchet- 
ti. Telefono 91008. 


ARENELLA - FIUMICELLO 
Ristorante - Bar Dancing — Tel 96036. 

SAN LORENZO ISONTINO 
DANCING DA FLAVIA 


questa sera ballo con il complesso «I Foxes». 


per il prossimo settembre 1975 
con il soprano Marcella Reale 
in veste di protagonista. 


Pagine fiumane 


E uscito ieri il numero 5 del 
periodico «La Tore» edito dalla 
Comunità degli italiani di Fiu- 
me. Questo quinto numero, mol 
to atteso dai fiumani riporta 
nelle sue 24 pagine vari servizi 
dovuti alla, penna di giornalisti 
del gruppo etnico italiano. 

Renato Tich ricorda la famo- 
sa squadra di calcio Leonida 
che fu fucina di campioni co- 
me Ezio Loich, tragicamente pe- 
rito nella tragedia di Superga; 
Edoardo Braiucca si sofferma 
sui recenti successi che il coro 
e la mandolinistica hanno otte- 
nuto nella loro trasferta a Tren- 
to; Bruno Picco fa la storia dei 
baldi pompieri fiumani intervi- 
stando due di questi che furono 
sulla breccia nel lontano 1914; 
Luigi Barbalich intervista alcu- 
nì fiumani chiedendo loro co- 


17496 


SENZA PROBLEMI DI I.V.A. 
I TRADIZIONALI SALDI 


me vedono oggi la loro città, 
mentre Giovanni Cucera fa la 
storia del siluro tratteggiando 
la figura di Roberto Whitehead 
che fu fondatore e proprietario 
del Silurificio di Fiume. 

Le pagine sono arricchite da 
poesie dialettali, una veduta di 
Fiume all’epoca del terremoto 
del 1750: Completano la pubbli 
cazione altri servizi interessanti 
che faranno certamente la gioia 
dei vecchi fiumani. 


Cronache degli spettacoli 


L'OPERA FU DATA PER LA PRIMA VOLTA A PIETROBURGO IL 10 NOVEMBRE 1862 


Amore, vendetta e redenzione 
nella «Forza del destino» di Verdi 


Non felice l'accoglienza che ebbe a Trieste, prima di essere «riveduta» dal Maestro 


La stagione lirica, inaugurata 
col «Ballo in maschera», inizia 
ora il suo secondo periodo con 
«La forza del destino»: in que- 
sti due momenti primeggia dun- 
que il nome di Verdi. Entrambe 
le opere, composte successiva» 
mente, e apparse nel 1859 e nel 
1862, appartengono a un perio- 
do creativo di transizione; nella 
«Forza del destino» si ricono- 
sce la progrediente ricerca ver- 
diana del «dramma musicale»; 
e vi si nota il passaggio dal pu- 
ro schema cantabile al più com- 
plesso e meditato inserimento 
dei contrasti drammatici nel 
linguaggio orchestrale. 

Era giunto a Verdi da Pie- 
troburgo l'invito a comporre 
un’opera nuova per il Teatro 
Imperiale di quella città. Egli 
propone allora di musicare il 
Ruy Blas, ricavando il libretto 
dal dramma di Victor Hugo; 
ma la proposta non viene ac- 
cettata. L’opera nuova sarà in- 
vece «La forza del destino», pur 
essa di argomento spagnolo. Al 
la Spagna, alle sue genti, al suo 
teatro, Verdi aveva già dimo- 
strato interesse e ammirazione; 
ad essi aveva attinto per l’«Er- 
nani», il «Trovatore», il «Simon 
Boccanegra»; seguiva ora «La 
forza del destino»; più tardi si 
sarebbe aggiunto il «Don Car- 
los». 


Francesco Maria Piave trasse 
il libretto da un dramma, che 
nel 1835 aveva segnato sulle sce- 
ne spagnole il trionfo del ro- 
manticismo: «Don Alvar», 0 «La 
fuerza del sino». Ne era autore 
Angel de Saavedra y Ramirez 
de Baquedano, duca di Rivas; 
dedito alle armi e alla politica, 
oltre che alle lettere, da una 
rivoluzione era stato costretto 
all'esilio; in Francia aveva scrit: 
to il suo dramma; tornato in 
patria lo aveva fatto rappresen» 
tare a Madrid, con ottimo sue 
cesso; tradotto in italiano e in 
francese, esso aveva ottenuto 
applausi dal pubblico, lodi dal. 
la critica. e aveva meritato al 
suo autore una buona reputa: 
zione. 


L'acceso romanticismo del 
Saavedra era tale da essere com- 
preso e ammirato da Verdi che 
giudicò il lavoro «potente, sin- 
golare e vastissimo». Egli cer- 
cava appunto un’azione scenica 
che rispecchiasse pienamente i 
vari aspetti della vita in cui si 
incontrano e scontrano i senti 
menti e le passioni umane. 
Quanto mai tetra era peraltro 
nella «Fuerza del sino» la vi 
cenda degli avvenimenti, e ter- 
rificante l’esito. Don Aivaro, mi 
sterioso personaggio, sospettato 
d’umile origine, è innamorato 
e ricamtiato da Leonora, figlia 
del marchese di Calatrava, su. 
perbo e fiero del suo lignaggio; 
è dunque facile intuire che l’a- 
more dei due giovani è osteg- 
giato dal marchese; ma non al- 
trettanto facile è immaginare 
il pauroso succedersi di eventi 
fortuiti, di sospetti infondati, 
di infausti incontri, in seguito 
ai quali don Alvaro uccide in- 
volontariamente il marchese; e 
poi anche, provocato e costret- 
to a battersi, i due fratelli di 
Leonora che lo hanno cercato 
per vendicare la morte del pa 
dre 6 l’onore, d'altronde non 
macchiato, della sorella. Prima 
di spirare uno dei fratelli ha 
ancora la forza di pugnalare la 
povera innocente; e don Alvaro, 
che si era ritirato in un con- 
vento, in cerca d’oblio e di 
espiazione. sopravvissuto ormai 
solo a tanta strage, si getta da 
una rupe in un burrone, per 
sottrarsi all’'implacabile «fuer. 
za del sino». Romantico eroe, 
egli ha voluto e saputo lottare 
e resistere; ma quando tutto gli 
crolla intorno, sopraffatto dalla 
potenza invisibile contro cui 
ogni difesa umana s’infrange, si 
arrende, e la sua rinuncia alla 
vita è altresì rinuncia all’eterna 
salvezza. Per questo tragico rap- 
porto tra l’uomo e il destino, 
don Alvaro può essere parago- 
nato sotto qualche aspetto agli 
eroi della tragedia greca, 


Il 10 novembre 1862 «La forza 


Nell’Adriatica 

E° in porto la motonave «Palladio» 
della linea Grecia-Libano-Rodi-Cipro. 
Partirà il giorno 8 con a bordo car- 
ta, prodotti chimici, ferro e merci 
varie. 


Programma invariato 
sulla linea 
per il Sud Anterica 

L'Agenzia italo-scandinava comunica, 
che il programma della linea rego- 
lare Trieste-Sud America-Costa atlan- 
tica rimarrà invariato per l’anno in 
corso. La compagnia Greek-South 
American Line del Pireo collega il 
mostro porto con i porti del Brasile 
Plata dal 1950 e ha in rotazione una 
decina di navi dalle portate varianti 
fra 3500 e 8000 tonn 

I traffici si mantengono quasi rego- 
lari e la compagnia si augura che ul 
porto riesca ad assumere presto ia 
sua abituale norma;ità di smaltimen- 
to ed.una più accentuata agibilità. 

Altre imprese marittime (di cui da- 
remo i programmi neì prossimi gior- 
ni) confermano la loro fiducia nel 
porto, augurandosi che l'Ente Porto 
ottenga tutte le autorizzazioni per far! 
fronte alle esigenze dei traffici. Qual- 
che armatore ha rarefatto le toccate 
onde evitare troppo lunghe soste del- 
le sue navi, ripromettendosi però di 
ripristinare la regolarità dei servizi. 
Da domani soprannolo 
del 15 per cento 

Alcune campagnie armatoriali han- 
no deciso di applicare, a partire 
da domani, un «surcharge» del 15% 
per le merci in arrivo e in parten- 


za dal porto di Trieste. Analogo so- 
prannolo verrà applicato dalle stesse 
compagnie armatoriali sempre a 
‘partire da domani, per le merci al. 
l'imbarco e allo sbarco nel porto 
di Venezia, e del 10% per quelle 
‘operate nel porto di Beyrouth. La 
decisione è stata motivata dal par- 
ticolare congestionamento di questi 
porti, Per Trieste În particolare la 
introduzione di nuove regolamenta» 
zioni del lavoro portuale — a detta 
degli armatori — banno avuto come 
conseguenza il prolungamento delle 
soste operative con intasamento delle 
banchine. e conseguente maggiore 
durata della sosta inoperosa in rada, 

La decisione è stata presa con- 
cordemente, dopo una serie di riu- 
nioni e consultazioni, dalla «Losi- 
njska» di Fiume, dalla. «Jadroli- 
nija» (limitatamente però alle merci 
dirette o provenienti dai porti del 
Levante). Dalla «Jugolinija» (soltan- 
to per il Levante), dalla «Sarlis», 
dalla ungherese «Mahart» e dalla 
(Mediterranska Korcula». Si ha, no- 
tizia però di altre compagnie ar: 
matoriali, che pur non avendo sotto. 
seritto l’accordo l’applicazione 
del «surcharge», lo applicheranno lo 
Stesso. 

La particolare sìtuazione del porto 
di Trieste — viene rilevato inoltre 
in ambiente armatoriale — ha già 
provocato i) dirottamento di nume- 
rosi carichì nei vicini porti jugoslavi 
o in altri scali italiani, La situazio- 
ne appare inoltre. aggravata dalla 
decisione delle ferrovie tedesche di 


del destino» va in scena al Tea- 
tro Imperiale di Pietroburgo. 
«Si sono fatte tre recite con 
teatri affollatissimi ed eccellen- 
te successo», scrive Verdi & 
Leone Escudier di Parigi, suo 
grande ammiratore. E qual. 
che settimana dopo Giuseppina 
Strepponi, la devota saggia ar 
guta moglie di Verdi, racconta 
in una lettera all'amico e consi- 
gliere Mauro Corticelli: «Quan- 
to io so è che l’opera è andata 
benone ad onta delle contorsio- 
ni coliche del partito Tudesque» 
e aggiunge che l’Imperatore 
«chiamò fuori Verdi a nome, e 
volle anche averlo nel suo pal. 
co, dove gli fece con l’Impera- 


RIPRENDE 
MARTEDÌ 
LA LIRICA 


Il cast dei cantanti quali il 
soprano Rita Orlandi Malaspi- 


È 


na, il tenore concittadino Carlo 
Cossutta, il baritono Giampiero 
Mastromei ed ancora Franca 
Mattiucci e Raffaele Ariè, co- 
stituisce il motivo di maggiore 
richiamo della edizione della 
«Forza del destino» di Giuseppe 


in scena a Roma col titolo «Don 
Alvaro» e «col testo corretto 
dalle censure romane»; nello 
stesso anno è rappresentata a 
Madrid; l’esito è buono. Ma 
quel tremendo finale! Verdi ci 
pensa sempre e vuole cambiar- 
lo. «Io sarei ben contento», scri- 
ve al caro amico conte Arriva- 
bene» se tu potessi trovare una 
idea, una scena, per uscire da 
questo ginepraio». Giulio Ricor- 
di insiste col maestro perché 
faccia «il tanto desiderato la- 
voro alla "Forza del destino”». 
Per desiderio di Verdi stesso, 
dopo alcune rappresentazioni a 
Roma e a Trieste, l’opera non 
è più stata rappresentata in Ita- 


trice un mondo di elogi». 


lia a causa di quel «maledetto 
Nel febbraio 1863 l’opera va 


scioglimento»; né i suggerimen- 


DARÀ VITA AL PERSONAGGIO DI DON ALVARO 


Ritorno di Carlo Cossutta 


Carlo Cossutta, «Radames» all’Opera di Berlino 


A poco piit di due anni dalla sua felice prestazione nel Don 
Carlo di Verdi, che inaugurò la stagione lirica 1970-71, torna sulla 
scena del nostro Teatro Comunale il. tenore concittadino Carlo 
Cossutta per interpretare il personaggio di Don Alvaro nella Forza 
del destino, 

Carlo Cossutta non è un nome largamente noto a Trieste, e 
questo è triste, e la colpa non è sua. Merito suo è invece il bril- 
lante camminoche ha percorso calcando con successo le scene dei 
teatri d'Europa e d'America, e guadagnandosi una meritata no- 
torietà, 

Emigrato in Argentina nel 1948, iniziò al «Colòn» di Buenos 
Aires una carriera che lo avrebbe portato lontano, In quel teatro, 
per undici stagioni consecutive, affrontò ruoli impegnativi in un 
vasto repertorio che egli già dominava: Un ballo in maschera, 
Simon Boccanegra, Traviata, Machbeth, Attila, Bohème, Tosca, Ta- 
barro, Butterfly, Turandot di Busoni, Boris Godunov, Lucia di 
Lammermoor, Medea, Gioconda. Dopo la sua prestazione nella 
«Gioconda» la critica lo defini «un grande tenore, come da lungo 
tempo non si era sentito, dal timbro caldo e virile cui si accom. 
pagna una bella presenza e una tenuta di scena esemplare». 

In Europa, Carlo Cossutta debuttò nel 1962, al «San Carlos» 
di Lisbona (Simon Boccanegra), e due anni dopo colse un suc- 
cesso che forse per lui fu determinante: Rigoletto al Covent Gar- 
den di Londra, presente la famiglia reale inglese, nel quale inter- 
pretò la figura del Duca di Mantova sotto la direzione di Georg 
Solti. Quel successo gli aprì praticamente le porte deì maggiori 
teatri europei e americani, mentre il suo repertorio andava via 
via arriechendosi: La forza del destino, Don Carlo, Aida, Manon 
Lescaut, Nabucco, 

Merita riportare cosa disse la critica dopo la sua interpreta- 
zione di Don Carlo al Covent Garden, la sera del 24 aprile 1972: 
«E' il migliore Carlo contemporaneo, pulito, puro e ben intonato, 
poetico senza essere sentimentale, eroico», Scrisse il «Daily Tele- 
graph: «Carlo Cossutta ha cantato meravigliosamente bene, con 
deliziosa mescolanza di timbro metallico e piacevolezza italiana». 
E per concludere: «La grande promessa rappresentata da questo 
tenore italiano nelle precedenti stagioni è stata ora mantenuta». 

Ma ad un artista della statura di Cossutta, non basta il 
campo operistico: e con uguale impegno lo si è sentito nel Re- 
quiem di Mozart, nella Nona Sinfonia di Beethoven, nel Requiem 
di Verdi, nel Messia di Haendel, nella Missa Solemnis di Bee- 
thoven. è 

Ha cantato sotto la direzione di maestri illustri: von. Kara. 
jan, Shippers, Maazel, Molinari Pradelli, de Fabritiis, Sanzogno, 
Giulini, Abbado, Ha (cantato a Vienna, Berlino, Monaco, Monte- 
carlo, Marsiglia, Barcellona, Amburgo, Stoccarda; e in America, a 
San Francisco, Chicago, Filadelfia, Pittsburg, New Orleans. Per 
quest’anno è previsto il suo,debutto al Metropolitan di New York. 

‘Delle sue apparizioni in Italia, vanno sottolineati due nomi: la 
Scala di Milano e, nel 1971, il Festival dei Due Mondi di Spoleto. 

‘Questo, in breve, il nutrito e brillante «curriculum» di Carlo 
Cossutta, al quale siamo lieti di porgere, con il nostro. cordiale 
ben tornato e con fervidi auguri di sempre maggiori successi, le 
espressioni di compiacimento per il modo in cui egli, con la sua 
arte, fa onore al buon nome della nostra. città. 

F. G. 


VITANELPOLBTO 


mento di alcuni scali ferroviari ita- 
liani ed in particolare quello di 
Tarvisio. 

Indubbiamente si deve fare qual. 
cosa con estrema urgenza: assumere 
tutto il personale necessario ed 
istruirlo con il metodo più rapido 
possibile. Si dirà che ieri a Fiume 
erano in rada dieci navi e che anche 
a Venezia vi sono dei cargo che at- 
tendono ormeggio, Ma noi dobbia- 
mo pensare alle nostre faccende, di- 
fendere il porto dalla concorrenza, 
renderlo sempre . più. idoneo alla 
sua funzione nettamente. interna. 
zionale, 

Come. vanno le faccende all'Ente? 
La presidenza si sta battendo vigoro- 
samente e con estrema energià ed 
ha già attenuto dei risultati che cer- 
tamente infiuiranno sulla futura di- 
namica delle operazioni. Dapprima | 
è stata autorizzata ad assumere 90 
unità; poi altre 29, e nella prossima 
settimana si presenteranno per la fa- 
se, di addestramento 44 nuove unità. 
Ovviamente abbisogneranno di un pe- 
riodo di istruzione, che se è breve 
per gli autisti, ad esempio, può du- 
rare 1-2 mesi per i gruisti, 

Dl ritardo in questa terza fase di 
assunzioni è da attribuire solo. alla 
estrema lentezza della burocrazia del 
Ministero della M.M. Sappiamo che 
i burocrati hanno ricevuto sollecita 
ioni urgentissime dall’Ente Porto, 
dalla Camera di Commercio, dalla 
Prefe.iura, dai Sindacati. Ma prima 
di smuoverli ad accelerare le prati- 
che c'è voluto del tempo prezioso, 


non accettare. carichi destinati aed intanto abbiamo scontentato mol- 


Trieste in conseguenza dell’intasa» 


ti clienti. 


Nuovo cargo 
della Hellenic 

La motonave «Grigorios G IV», do- 
dicesima nave del ruovo programma 
di armamento delie Hellenic Lines, 
è stata consegnata nel cantiere elle. 
nico di Scaramangà ed è in viaggio 
per gli Stati Uniti con un carico di 


tabacco. Sei di queste navi sono sta. 


te costruite e consegnate in Finian- 
dia e le altre sel in Grecia, tutte 
adibite ai servizi regolari delle Hel 
lenio Lines. 


ti chiesti e ottenuti, né i tenta- 
tivì fatti da lui stesso per cam- 
biare la scena e i versi del fina- 
le, soddisfano il Maestro che pe- 
TÒ msiste ancora e si propone 
anche di rifare «diversi altri 
squarci qua e là nel corso del- 
l’opera». 

La laboriosa vicenda si avvia 

infine verso la soluzione. Verdi 
chiede a Ricordi un poeta che 
gli componga i versi per un 
nuovo finale: il poeta sarà An- 
tonio Ghislanzoni, passato da 
un esordio di carriera lirica a 
‘una copiosa produzione lettera- 
ria, esponente brioso della «sca; 
pigliatura» milanese. «Forse ri- 
farò l’ultima scena della Forza 
del destino, per darla alla Sca- 
la» scrive Verdi all’Escudier. Ec- 
co dunque che si avvicina la 
ora della salvezza per il povero 
don Alvaro. Non più il suicidio 
giù dalla rupe. La parola ispi- 
rata e solenne del Padre Guar- 
diaro rinnova in lui la fede in 
Dio; il perdono di Dio gli è pro- 
messo in punto di morte da 
Leonora, martire innocente: non 
più reprobo, non più maledetto, 
don Alvaro è finalmente redento. 
Il 27 febbraio 1869 «La forza 
del destino», nuova per Milano, 
va in scena alla Scala. Ottimo 
il successo. Per quattordici se- 
re il pubblico gremisce il teatro 
e applaude e acclama. 
Il dramma musicale, anzi il 
«dramma scenico-musicale», co- 
me ebbe a definirlo lui stesso, 
sta ora in cima al pensiero di 
Verdi: egli prende coscienza dei 
problemi che urgono alla ricer- 
ca di forme espressive di un 
nuovo linguaggio, cioè alla na- 
turale soluzione della parola del- 
le situazioni, dei caratteri, del- 
LIOEAMOTA St entalo, Per la 
ricca germinazione degli ele- 
menti drammatici e per la pro- 
spettiva della struttura sonora 
«La forza del destino» rappre- 
senta una tapna molto significa- 
tiva nell'evoluzione dello stile 
verdiano. "Tuttavia, nonostante 
i muovi ardimenti, ritroviamo 
in essa l’ethos del melodramma 
romantico, con l’apoteosi del 
dolore e della morte; ritrovia- 
mo la sublimazione dell'amore 
e la vampa dell'odio, il conflitto 
delle umane passioni e degli af- 
fetti, ora modellati nella vio- 
lenza del recitativo, ora lirica 
mente esaltati nell’ampiezza del 
respiro melodico. 

Ma la visione che il Maestro 
ha della vita è insieme dolorosa 
e burlesca, perché nasce da una 
profonda conoscenza del mondo 
degli uomini. Motivi squisita: 
mente lirici, scene edificanti si 
avvicendano nell'opera con epi- 
sodi realistici ed elementi co- 
mici. E’ questa la nuova tenden- 
za stilistica che ha già le sue 
premesse nel «Ballo in masche- 
Ta». Accanto a Leonora, che ap- 
pare sorella di Amelia, come lei 
destinata all'amore e al dolore, 
troviamo Preziosilla, la giovane 
zingara, che più di quanto non 
rassomigli all'indovina Ulrica, 
tipete con la sua futile leggerez- 
za le dispettose arguzie del pag- 
getto Oscar. Intorno ai perso 
naggi principali che rappresen- 
tano il ceto aristocratico, tro- 
viamo tutto un mondo. vario e 
variopinto di diversa origine: 
sono paesani e soldati; sono 
frati e questuanti; rivenduglioli, 
mulattieri, osti, vivandiere. 

Verdi attribuiva capitale im- 
portanza a questi quadri che 
occupano metà dell’opera al fi- 
ne di costituire il «dramma 
scenico-musicale». Se per alcuni 
critici manca la coesione fra la 
tragedia di Alvaro e Leonora e 
le scene comiche, e ne risulta 
pertanto, a danno dell’opera, un 
effetto di diseguaglianza, biso. 
gna tuttavia riconoscere che tali 
scene, dilettando gli spettatori, 
giovano a ‘inserire squarci di 
serenità nella tenebrosa vi 
cenda, 

Dopo aver seguito, per l’itine- 
rario della «Forza del destino», 
le tracce offerte da Carlo Gatti 
nel suo libro su Verdi, perché 
non dare un'occhiata anche al 
libro di Giuseppe Stefani: «Ver- 
di e Trieste», per quanto con- 
cerre le non felici sorti della 
opera nella nostra città? E° ben- 
sì vero che Trieste l’accolse su- 
‘bito dopo 
che fino al 1869 furono queste 
le sole città italiane a rappre 
sentarla; ma è anche vero che 
qui piacque poco. Prescelta dal 
Comunale come spettacolo di 
apertura della stagione autun- 
nale, fu ripetuta per quattordici 
sere, nonostante la freddezza 
del pubblico, dovuta soprattut- 
to al libretto «mostro e aborto 
vituperevole»; ma nemmeno do- 
po la fortunata ranpresentazio- 
ne alla Scala nel 1869, cessò la 
diffidenza dei triestini; e quan- 
do l’opera ricomparve, quattro 
anni dopo, nella nuova edizione, 
subì una caduta peggiore della 
prima. Per cinquant'anni essa 
fu assante dalle scene del no- 
stro Comumaie. Ma in compenso 
ebbe il vrivilegio di venir scel 
ta per l'inaugurazione del «Tea; 
tro Fenice», il 27 agosto 1879. 


Vittorio Tranquilli 


Roma, nel 1863, e|S0 


Verdi che riapre al Teatro Co- 
munale la seconda parte della 
stagione lirica. ù 
La guida di Fernando Previ. 
tali, la regia di Carlo Maestri. 
ni, la coreografia di Anna Bril. 
rarelli, le scene disegnate da Mi. 
cha Scandella e realizzate dallo 
Stabilimento scenografico del 
Teatro Verdi diretto da Mario 
Rossi, sono altri aspetti che 
giustificano l’attesa per lo spet- 
tacolo, l 
L'opera verdiana va in scena 
‘martedì alle ore 20.30 in turno 
A per platea e palchi, B per 
gallerie e loggione. La bigliette- 
tia del Teatro (tel. 31948) oggi 
>.mane aperta dalle 9.30 alle 13, 


Elisabeth Schwarzkopf 


alla Società dei concerti 


La celebre cantante Elisabeth 
Schwarzkopf che avrà quale coi. 
laboratore il pianista Geoffrey 
Parsons sarà ospite della Socie- 
tà dei concerti domani sera al 
Politeama. Rossetti. 

L'artista presenterà una serie 
di composizioni di Mozart, 
Gluck, Schubert, Schumann, 
Brahms ed altri compositori 
dell’800 per chiudere la seconda 
parte con lieder di Wolf e Ric- 
cardo Strauss. 

La signora Schwarzkopf ha 
partecipato mercoledì scorso al 
grande spettacolo che ebbe luo- 
go al Covent Garden di Londra 
alla presenza della Regina Eli. 
sabetta per festeggiare l’inpres- 
so della Gran Bretagna al Mew. 


Soprano e oboe 


domani al CCA 


Come annunciato, domani, 
con inizio alle ore 21, nella sa- 
la maggiore del CCA di via San 
Carlo, 2, il Duo Merni-Picotti e 
l'oboista Luciano Glavina so. 
sterranno l’ultimo concerto pro- 
mosso dalla Cassa nazionale as- 
sistenza musicisti e dal sinda- 
cato nazionale musicisti, segre- 
teria regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Affermato da tempo nei mag- 
giori centri musicali, il ‘Duo 
formato dal soprano Ada Mer- 
ni Morico e dal pianista Livio 
Picotti si è perfezionato alla 
Accademia internazionale di Sa- 
lisburgo, all'Accademia Chigiana 
e al Mozarteum. Proporrà un 
impegnato programma lideristi 
co con musiche di Wolf, Strauss, 
Dupare e Ravel. 

Nella seconda parte, il giova- 
me oboista triestino Luciano 
Glavina, accompagnato al pia- 
roforte da Stella Doz, interpre- 
terà brani di Teleman, Ibert, G. 
, Malipiero e Hindemith. Alla 
serata, posta sotto gli auspici 
del CCA, il pubblico potrà libe- 
1amente intervenire. 


AI Circolo 
‘«Grandi Motori» 


Questo pomeriggio seconda 
rappresentazione alle 16.45, del- 
la commedia di Luigi Pirandel- 
lo «L'uomo, la bestia e la vir- 
tù» con la compagnia del Pic- 
colo teatro della prosa del Cir- 
colo Grandi Motori. Lo spetta- 
colo —a prezzi popolari — avrà 
luogo nella sala teatrale di via 
San Francesco. 


Due anteprime 
alla «Cappella» 


Riprende questa settimana 
l’attività cinematografica della 
«Cappella Underground» di via 
Franca 17, con due importanti 
film in anteprima per Trieste. 

Martedì e mercoledì, alle ore 
19 e 21, sarà proiettato «Il bam- 
bino» (1969, Technicolor Scope) 
diretto dal celebre regista giap- 
ponese Nagisa Oshima, presen- 
tato alla Mostra del Cinema di 
Venezia, 

Da giovedì a sabato, sempre 
in anteprima per Trieste, sarà 
presentato il film «Magic Chri. 
stian» (1970, Technicolor) direi- 
to dal regista inglese Joseph 
McGrath, e interpretato da Pe- 
ter Sellers, Raquel Welch, Rin- 
Starr, Roman Polanski, Chri- 

ypher Lee, Yul Brynner; il 
film è ispirato dal romanzo sa- 

Uy. il grande» scritto 

da Terry Southern, ideatore in 

assato di film quali «Il dottor 

Le nanoraa e «Il caro estinto», 
i 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Katharina» (ger.), 
mn. «Eretria» (naz), me. «Esso 
Warwickshire» (br.), mc. «Amelia 
Grimaldi» (naz.), me. «Ignazio Bibo- 
Îlini» (naz.), mn, «Klek» Gisr.). 

PARTENZE: me. «Lykeions Qib.), 
me. cAuriga Primo» (naz.), mc. «Bru 


na Montanari» (naz.), me. «Belicen 
(naz.), mc. «Finalmarina» (naz), 
me. «Chief  Colocotronis) (greca), 


mn. «Devora (isr.), me. «Amelia Gri 
maldi» (naz.), mn. «Julio Regis» 
(bras.), mec. «Athenian» (lib,), 


VOLI SPECIALI DI PRIMAVERA 


17-19 marzo: PARIGI - DC 9 in partenza, da Trieste . . quote da L. 66.000 
20-25 aprile : CITTA’ IMPERIALI DEL MAROCCO 
DC 9 in partenza da Trieste - quota L. 180.000 
20-25 aprile: LONDRA - Jet Comet in partenza da Trieste - quote da L. ‘79.000 
20-25 aprilo: MOSCA e LENINGRADO 
Jet Tupolev in partenza da Lubiana quota L. 118.000 
alle quote vanno aggiunte le tasse di iscrizione 


PROGRAMMI DETTAGLIATI E PRENOTAZIONI: 


- UST.A.T. 


U. C. V. 
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DOPO TREDICI APPUNTAMENTI E’ FINITA ANCHE «CANZONISSIMA ’72» 


Domenica, 7 gennaio 1973 


È 
i 
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Ciao prectgga 


L'ultimo «taratapunzi-e> ha siglato 
gioia e trionfo per Massimo Ranieri 


Gianni Morandi si è classificato al secondo posto - A Iva Zanicchi il terzo seggio 


Roma, 6 


Il cantante Massimo Ranieri ha vinto «Canzonissima 1972» 
con la canzone «Erba di casa mia». Ranieri era abbinato al 
biglietto serie AV 45082 venduto in provincia di Roma, che 
vince pertanto il primo premio della Lotteria di Capodanno, 
Al secondo posto si è classificato Gianni Morandi; al terzo 


posto Iva Zanicchi. 


Ecco dunque la classifica finale di «Canzonissima»: 
1) MASSIMO RANIERI, punti 252,54 (dei quali 115 dalle Giurie 


e 137,54 dalle cartoline); 


2) GIANNI MORANDI 153,73 (69; 84,73); 
3) IVA ZANICCHI 122,20 (75; 47,20); 
' 4) MARCELLA 117,58 (69; 48,58); 


5) NICOLA DI BARI 116,06 (58; 58,06); 


6) MINO REITANO 86,05 (41; 45,05); 
7) ORIETTA BERTI 77,96 (31; 46,96); 


8) ROSANNA FRATELLO 73,88 


Per l’ultima volta, questa sera 

, al Teatro delle Vittorie gremi. 
to fino all'inverosimile, sono ri- 
suonate, poco dopo le 21, le no- 
te del «Taratapunzi-e», la sigla 
di Loretta Goggi che ha accom. 
pagnato le 13 puntate di «Canzo- 
nissima», edizione ’72. Regnava 
un'atmosfera densa di susnense 
fin dalle prime ore del pomerig- 
gio, quando i cantanti si sono 
presentati per la prova genera. 
le. E per tutto il pomeriggio, 
cen.inaia di fans scatenati han- 
no assediato l'ingresso principa- 


Madre 
coraggio 


Roma, 6 

«Dio mio! Ti ringrazio!» : 
con queste parole il cantante 
Massimo Ranieri ha accolto la 
notizia della vittoria a «Can. 
zonissima» dietro le quinte 
del Teatro «Delle Vittorie», 

Ranieri è scoppiato in un 
pianto dirotto e, sorretto da- 
gli amici, ha singhiozzato po» 
che parole confuse. Ha detto, 
tra l'altro, che questa è la 
più bella vittoria della sua 
vita, dopo un periodo diffici. 

| le dovuto alla lunga assenza 

dalle scene per il servizio mi- 
litare. «Era difficile tornare 
tra il pubblico — ha conti- 
nuato Ranieri — dopo un pe- 
riodo di incertezze. E’ come 
se avessi avuto il più bel re. 
galo della mia vita». A_que- 
sto punto Ranieri non è riu. 
scito più a parlare e aiutato 
dalla mamma, si è accasciato 
su una poltrona, colto anco- 
ra una volta da un malore 
dovuto all’emozione. 

E’ una grossa rivincita per 
il cantante napoletano dopo 
che l’anno scorso, in vantag- 
gio nettamente con i voti del 
pubblico, era stato battuto 
inaspettatamente all’ ultimo 
momento da Nicola Di Bari. 

Dopo l'annuncio della sua 
vittoria, a chi chiedeva il per- 
ché di una reazione di gioia 
così violenta, è stata la mam- 
ma del cantante a rispondere 
affermando: «Ogni prova di 
questo genere è per il mio 
Massimo come un esame di 
maturità, E’ logico che chi 
affronta con tanto impegno 
queste esibizioni non può non 
venire travolto dall'emozione 
che segue al riconoscimento 
di un successo così grande, 
come è la vittoria di «Canzo- 
nissima». Ma anch'io avrei 
voglia di piangere, e se non 
lo faccio è solo per dare un 
aiuto a mio figlio». 

(Ansa) 


Iva Zanicchi: un brillante terzo posto, e prima delle donne 


OGGI AL NAZIONALE 


SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 


(42; 31,88). 


le e quello secondario del Tea- 
tro delle Vittorie in attesa del. 
l’arrivo degli otto finalisti, i qua- 
li, prima di potersi porre «in 
salvo» all’interno, hanno dovu- 
to sottostare all’entusiasmo de- 
gli ammiratori. 


La finale di «Canzonissima» ?72 
si è aperta con l'annuncio degli 
ultimi vincitori dei premi setti- 
manali, mentre dopo la sigla i 
due presentatori Pippo Baudo e 
‘ Loretta Goggi hanno tenuto il 
i consueto discorsetto d'apertura, 
‘presentando quindi gli otto can: 
tanti finalisti che si sono esibiti 
in ordine alfabetico. Prima a 
scendere in gara Orietta Berti, 

la quale ha cantato «E lui pe- 
scava», seguita da Nicola di Ba. 
|ri («Paese»), Rosanna Fratello 
| («Figlio dell'amore»), Marcella 

(«Un sorriso e poi perdonami»), 

Gianni Morandi («Il mondo cam- 

i bierà»), Massimo Ranieri («Er- 
iba di casa mia»), Mino Reitano 
? («Cuore pellegrino») e Iva Za. 
niechi («Mi ha stregato il viso 
tuo»). 


Ascoltate le otto canzoni, sono 
| state escluse dal collegamento 
audiovideo con il Teatro delle 
Vittorie le 20 giurie composte 
da 25 persone ognuna; disloca- 
te in altrettante città italiane, 
che hanno dato inizio alle vota- 
zioni. Ognuno dei 500 giurati ave- 
|va a disposizione un solo voto, 
i Mentre le giurie erano intente 
al loro lavoro, avveniva il calle- 
gamento con lo studio 5 del cen- 
tro di produzione di via Teula- 
da, dove l'apposita commissio- 
ne del ministero delle finanze 
ha proceduto all’abbinamento 
degli otto biglietti, ai quali van- 
no i primi 8 premi, con i can- 
tanti finalisti. E’ stato questo 
il primo momento emozionante 
della serata, ovviamente, per gli 
otto possessori dei biglietti e- 
stratti. A questo punto è inizia- 
to lo spettacolo. 


La prima ad entrare in scena 
è stata la ballerina classica Li- 
liana Cosi, che si è esibita nel- 
la «Cenerentola» di Prokofiev. 
Quindi Pippo Baudo e Loretta 
Goggi hanno riassunto gli epi- 
sodi salienti delle precedenti 
puntate ponendo l’accento sui 
personaggi popolari che si sono 
alternati a «Canzonissima». E° 
stata la volta, quindi, della pri. 
ma parte del balletto di Loretta 
Goggi, che ha ballato e cantato, 
in costumi dell’epoca, alcune del- 
le più popolari canzoni dedica- 
te a Roma. E” entrata in scena 
subito dopo l'orchestra diretta 


. 


NGANEVE 


presi nel ruolo di-primi attori. 


Roma — Massimo Ranieri: una vittoria secondo quasi tutti i 


da Enrico Simonetti che ha ese- 
guito un pezzo di virtuosismi 
musicali con i solisti più noti, 
passando dalla musica classica 
a quella leggera e al jazz. 


La seconda parte del balletto 
è stata dedicata alla Sicilia, .n 
omaggio a Pippo Baudo. La par- 
te più propriamente spettacola- 
re si è conclusa con un nume- 
ro di imitazioni e caratterizza- 
zioni di Loretta Goggi nei panni 
di alcuni tipici personaggi come 
un meccanico milanese, una vec- 
chia contessa fiorentina, una po- 
polana romana, una turista te- 
desca e un ragazzino moderno 
dall'aria impegnata. Loretta Gog- 
gi ha quindi imitato Mariangela 
Melato, Isabella Biagini, Rita 
Pavone, Gigliola Cinquetti, Mo- 
nica Vitti, ed ha riproposto al- 
cune imitazioni più riuscite già 
presentate nelle precedenti pun- 
tate di «Canzonissima», tra le 
quali quella di Mina, di Wanda 
Osiris e di Patty Pravo. 

A questo punto è iniziato il 
collegamento con le cinque sedi 
principali per conoscere come 
avevano votato le giurie dove si 
trovavano le cinque annuncia- 
trici della TV: Mascia Cantoni 
a Milano, Graziella Romeo a Na- 
poli, Annamaria Gambineri a Fi- 
renze, Rosanna Vaudetti a Tori- 
no e Gabriella Farinon a Roma 
allo Studio 3. 


Si passa quindi con lo spet- 
tacolo in ripresa diretta — e 
quindi con un po’ di preoccupa. 
zione per il regista e per i tec- 
nici —- con le presentazioni de- 
gli otto cantanti; le donne sono 
tutte elegantissime, con abb 
gliamenti da sfilata di moda, gli 
uomini hanno abiti «séri», a- 
datti alla circostanza. La prima 
è Orietta Berti con «E lui pe- 
scava»: non ha un attimo di 
‘emozione perché in finale c'è 
sempre stata ed è, anzi, l'unica 
donna che non ne ha persa una 
negli ultimi anni. Il pensiero va 
per un attimo a Claudio Villa 
che, invece, è la prima volta 
che manca. «Paese» è la canzo- 
ne di Nicola Di Bari, sempre 
con l’aria dimessa ma sempre 
tranquillo, anche se il motivo 
non sembra «buono» come quel- 
lo di un anno fa, quando vinse. 
La sfilata prosegue in ordine 
alfabetico: Rosanna Fratello can- 
ta «Figlio dell'amore»; Marcel 
la, applaudita con cortesia an- 
che dai suoi colleghi perchè 6 
la più giovane ed è esordiente, 
canta «Un sorriso e poi perdo- 
nami». Poi, uno di seguito al- 
l’altro, i due favoriti, Gianni 
Morandi («Il mondo cambie- 
Tà») e Massimo Ranieri («Erba 
di casa mia»). C'è gran «tifo» in 
teatro per i due cantanti, ben 
disposti a concedere sorrisi ver. 
so la «galleria» e molto com- 


La serata, volendo o no, è per 
loro molto importante: Ranieri 
è stato battuto un anno fa da 
Nicola di Bari e fu una sorpre- 
sa mal digerita; Morandi ha at- 
traversato un periodo di diffi 
coltà, è stato ben lontano dai 
tempi dei tre successi che ha 


I soliti 
ignoti 


Roma, 6 

Pippo Baudo ha avuto sta- 
mane la sgradita sorpresa di 
non trovare la sua potente 
vettura che aveva parcheggia. 
to sotto la propria abitazione 
a Montemario. Ignoti ladri, 
infatti, questa notte, hanno 
rubato la BMW 30008 del 
popolare presentatore di Can- 
zonissima, Per Pippo Baudo, 
così, le emozioni sono inco- 
minciate ancor prima dello 
inizio della finalissima di 
Canzonissima, E’ già la se 
conda volta che Pippo Baudo 
subisce il furto della sua au- 
tovettura; alcuni mesi fa, in- 
fatti, a Milano gli fu rubata 
una Porsche, 


dl.) 
IA 
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riportato a «Canzonissima» e 10 
altr'anno addirittura preferì ri- 
nunciare. 


Mino Reitano è l’unico dei 
quattro cantanti a non avere an- 
cora ottenuto un successo in 
questa trasmissione; ci prova 
con il suo «Cuore pellegrino», e 
ci spera tanto, come si vede dal 
suo impegno. Poi Iva Zanicchi, 
prima delle donne l’anno scorso 
e unica ritenuta in grado di in- 
serirsi nella sfida degli uomini, 
chiude la serie con «Mi ha stre- 
gato il viso tuo». 


i 


UN AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
A LIVELLO MONDIALE! 


OGGI all’ EDEN 


Per le donne era un grande amante... 
ma non sapevano...! 


Tutto quanto credete di conoscere su di 


Grande successo al RITZ 


Buon 1973 tra fragorose risate 
e bellissime donne 


COME DEL MEDESIMO AMANTE FURONO 
PRESI D'AMORE MOGLIE E MARITO... 


..Chi vuole esser lieto siu... 
quant'è bella giovinezza... 


DA 500 ANNI QUESTA COMMEDIA 
DIVERTE LE PLATEE DI TUTTO IL MONDO 


LANDO BUZZANCA 
LA CRLANDREIMA 


pronostici, ma ben meritata 


Le canzoni sono già note per- 
ché sono state eseguite fin dal 
turno di semifinale; gli esperti 
le giudicano quasi tutte. medio- 
cri e nessuna sembra in realtà 
degna di passare alla storia co- 
me la «Canzonissima» dell'an- 
no, anche se qualcuna, come 
quella di Ranieri, ha già avuto 
SUCCESSO. 

La parte dedicata ai cantanti 
è così chiusa e conclusa è an- 
che la trasmissione per le venti 
giurie: i 500 giurati infatti ven- 
gono esclusi dal collegamento 


lui 


E’ NIENTE! 


FIDA CINEMATOGRAFICA spa. 


- BARBABLU 


ALEKANDER SACKIND presenta 
RICHARD BURTON 
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Technicolor 


Vietato ai minori di 14 anni. 


perché possano dedicarsi alle 
votazioni (ognuno dà una pre- 
ferenza a un solo cantante). Il 
pubblico, invece, assiste all’ab- 
binamento fra gli otto biglietti 
estratti stamani per i primi 
premi e i cantanti; ciò avviene 
nello studio «5» ‘i Roma e l’ap- 
posita commissione del ministe- 
To delle finanze è presentata da 
Mariolina Cannuli. 

Al termine dell’esecuzione del- 
la sua canzone, Massimo Ranie- 
ti è stato colto da leggero ma- 
lore ed ha abbandonato il suo 
‘posto; s'è però subito ripreso e 
ha. detto: «Non so spiegarmi 
che cosa è successo, So sol 
tanto che non ce la facevo più 
e stavo per cadere a terra», 


Un intoppo nella trasmissione 
è avvenuto poi proprio all’ini- 
zio, poiché Pippo Baudo si è 
dimenticato di presentare gli 
otto cantanti ed ha invece chia- 
mato subito al microfono O- 
rietta Berti, prima della fila. 
Le telecamere hanno mostrato 
in primo piano gli altri cantan- 
ti, non tutti, mentre la Berti 
non sapeva che cosa fare. La 
panoramica sui cantanti è sta- 
ta fatta al termine dell’esecuzio- 
ne degli otto motivi. Sempre 
sicura è apparsa invece la Gog- 
gi, che si esibiva stasera in ri- 
presa diretta per la prima vol. 
ta nella sua carriera. 


Film sulla spedizione 


brasiliana in Italia 
Rio de Janeiro, 6 

Il ministro brasiliano della 
istruzione, Jarbas Passarinho, 
ha elogiato l'iniziativa del regi. 
Sta italiano residente in Brasile 
Alberto Pieralise, il quale si 
propone di realizzare un film 
sull'attuazione della forza di 
spedizione brasiliana in Italia 
durante la seconda guerra mon- 
diaie. 

Il film conterà su di un f- 
manziamento dell'impresa cine 
matosrafica ufficiale brasiliana 
(Embrafilme), calcolato in un 
milione e mezzo di cruzeiros 
(circa 250 mila dollari), e si at- 
terrà fodermente ai fatti, sulla 
bnse di docmmenti degli e. DÀ 
brasiliano e italiano. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 8, 13, 15, 
20, 21, 23. 

8: Mattutino musicale; 6.51: Al- 
manacco; 7: Mattutino musicale; 
7.20: Io e gli autori; 7.35: Culto 
evangelico; 8: Sui giornali di sta- 
mane; 8.30: Vita nei campi; 9: Mu- 
sica per archi; 9,30: Santa Messa; 
10.15: Salve ragazzi, trasmissione 
per le Forze armate; 10.45: Folk 
jockey; 11.35: Il circolo dei geni 
tori; 12: Via col disco; 12.22: Ve- 
trina di Hit parade; 12.44: Made 
in Italy; 13.15: Gratis, bisetttima- 
nale di spettacolo; 14: Carosello 
di dischi; 15.30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16.30: Pome- 
riggio con Mina; 17.28: Batto quat- 
tro; 18.15: Invito al concerto; 19.15: 
Intervallo musicale; 19.30: Serata 
di gala; 20.20: Ascolta, si fa sera; 
20.25: Andata e ritorno; 20.45: Sera 
sport; 21.15: Teatro stasera; 21.45: 
Concerto del violinista U. Ughi e 
del pianista B. Canino; 22.15: Il 
turno di L. Pirandello; 23.10: Palco 
di proscenio; 23.15: Prossimamente. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 7.30, 8.30, 
9.30, 10,30, 11.30, 13.30, 16.25, 18.30, 
22.30, 24. 

6: Il mattiniere; 6.24: Bollettino 
del mare; 7.30: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con G. Gaber; 8.14: 
Tre motivi per te; 8.40: Il mangia- 
dischi; 9.14 Una musica in casa 
vostra; 9.35: Gran varietà; 11: Mike 
di domenica; 12: Anteprima sport; 
12.15: Passeggiando fra le note; 
12,30: Canzoni di casa vostra; 13: 
Il gambero; 13.35: Alto gradimen- 
to; 14: Supplementi di vita regio- 
nale; 14,30: Come è seria questa 
musica leggera; 15: La corrida; 
15.40: Le piace il classico? 16.30: 
‘Domenica sport; 17.30: Supersonic; 
18.30: Bollettino del mare; 18.40: 
Canzonissima ’72; 19.05: L'abe del 
disco; 19.30: Rad'osera; 19.55: Can- 
zoni senza pensieri; 20,10: Il mon- 
do dell'opera; 21: La vedova è sem- 
pre allegra?; 21.30: La breve sta- 
gione del Grand-opera; 22.10; Il 
girasketche 23: Bollettino del 
23, Buonanotte Europa. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Trasmissioni speciali; 9.45: 
Place de l'Etoile; 10: Concerto del 
mattino; 11: Concerto dell’organi- 
sta M. Duprè; 11.30: Musiche di 
danza e di scena; 12.10: Conversa- 
zione; 12,20: Itinerari operistici; 
13: Folk europeo; 13.30: Intermezzo; 
14.30: Recital del Quartetto Ama- 
deus; 15.30: «I vecchi» di A. Wes- 
ker; 17.30: Rassegna del disco; 18: 
Cicli letterari; 18.30: Bollettino del 


SCIOCO 


televisori a colori 
nei migliori 
negozi specializzati 


GRATTACIELO 
ARRIVA IL PORNOGATTO 
Sv 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 


Stagione lirica. Martedì alle ore 
20.30 prima rappresentazione de «La 
forza del destino» di Giuseppe Verdi. 
Direttore Fernando Previtali. Regìa 
di Carlo Maestrini. Turno A (platea 
e palchi), B (gallerie e loggione), 
Oggi la biglietteria del Teatro (tel. 
31948) rimane aperta dalle ore 9.30 
alle 13. 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. In preparazione: «Sig- 
frido» di Richard Wagner. Direttore 
Siegfried Koehler. Regia di Frank 
de Quell. 

CIRCOLO RICR, INTERAZIENDALE 
«GM.T..I.T.C.- CM.I.». Sala Tea 
trale di via S. Francesco. Oggi alle 
‘ore: 16.45 replica della commedia in 
3 atti di L. Pirandello: «L'uomo, la 
bestia e la virtù». Prevendita bi. 
glietti dalle ore 15 in poi. 


AL GRATTACIELO 


FORMIDABILE 


È ESPLOSO 
AL FILODRAMMATICO 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S. Giusto) Vedi cinema 


EDEN, 15, 17.25, 19.50, 22.15: «Barba- 
blù», con Richard Burton, Raquel 
Welch e Virna Lisi. In technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ILSIOR. 14, 16, 18.10, 20.10, 
: «L'uomo dai 7 capestri». L'ut 
timo film di John Huston, con Paul 
Newman. 


EXCELSIOR. Oggi alle ore 10 e 
11.30: «Miao. miao arriba arriba». 


Cartoni animati in technicolor. In- 
gresso indistintamente lire 200. 
FENICE. 15, 17.20, 19.45, 22.15: «Più 
forte ragazzi». Terence Hill, Bud 
Spencer per la terza volta insieme 
più forti che mai... in questo mera- 
viglioso film per la delizia degli adul- 
ti e dei bambini. 


MEDUSA DISTRIBUZIONE PRESENTA 


la produzione di STEVE KRANTZ Soggetto e fegia'di  RALPH BAKSHI 


film tratto dal libro. *FRITZ IL GATTO* di -R.CRUMB 
ito in italia dalla” MILANO!LIBRI" 


'+RIGOROSAMEN 


I programmi RAI-TV 


: Santa Messa, 
; Domenica ore 12. 


MERIDIANA 

: Il tempo in Italia. 

: Telegiornale. 

: A come agricoltura. 
; Pomeriggio sportivo, 
i; La TV dei ragazzi. 
90.0 minuto. 
Telegiornale. 


: Prossimamente. 
RIBALTA ACCESA 


Telegiornale sport. 


Telegiornale, 


|: Telegiornale 


: Prossimamente. 


la transitabilità delle strade statali; 
18.45: Fogli d’'album; 18.55: Il fran- 


cobollo; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: Passato e presente; 
20:45: Poesia mel mondo; 21: Il 
giornale del Terzo - Sette arti; 
21.30; Club. d'ascolto; 22.15: Con- 
versazione; 22.20: Musica fuori 
schema, 


LOCALI (Trieste) 


8,30: Vita nei campi; 9: Il Gaz- 
zettino; 9.10: Orchestra «Musicluby, 
diretta da A. Bevilacqua; 9.40: In- 
contri dello spirito; 10: Santa Mes. 
sa; 1l: Motivi popolari triestini - 
Nell'intervallo (11.15 circa); I pro- 
grammi della settimana; 12.30: 11 
Gazzettino; 14: Oggi negli stadi; 
14: «Il fogolar»; 19.30: Il Gazzettino 
con la Domenica sportiva. 


Venezia Giulia 


13: L'ora della Venezia Giulia; 
13.30: Musica richiesta; 14: «Buona 
fine e buon principio», radiorivista 
di L. Carpinteri e M. Faraguna. 


Veramente soddisfatti 
sì rimane da 


BORSATTI! 


FAMA SECOLARE 


Gioielli e orologi 
con garanzia «Borsatti» 


TE VIETATO AI MINORI DI 118. 


TV NAZIONALE 


: Il gioco dei mestieri. 


: Gli ultimi cento secondi. 


: Cronaca di un tempo di una partita di calcio. 


: Telegiornale - Carosello. 
: «Puccini», con Alberto Lionello. 
: La domenica sportiva. 


TV SECONDO 


: Eurovisione - Garmisch: Sport invernali. 

: Cronaca di un tempo di una partita di calcio. 
io 

: I grandi dello spettacolo. _ 

hi Tre culture diverse: Viaggio in USA. 


TECHNICOLOR | 


ANNI 


Radio Capodistria 

7: Buongiorno in musica » Pro- 
grammi radiotelevisivi; 7.30: Noti- 
ziario; 7.40: Buongiorno in musica; 
8,00: Musica del mattino; 9: Me- 
lodie immortali; 9.30: Ventimila 
lire per il vostro programma; 10; 
Di melodia in melodia; 10.15: E 
i...; 10.30: L'orchestra Cara- 
45: Vanna, un'amica, tante 
11.15: Melodie in voga; 
11.30: Fatti ed echi; 11.45: Il com- 
plesso The Five Lords; 12: Collo. 
quio con gli ascoltatori; 12.05: Mu- 
sica per voi; 12,30: Giornale radio - 
Rassegna settimanale di politica 
estera; 13: Brindiamo con...; 14: 
Canzoni in transito; 14.40: Diva- 
gazioni in musica; 15.30: Discora- 
ma; 16.30: Notiziario; 16.40: Can. 
zoni, canzoni; 20: Buonasera in 
musica; 20.30: Notiziario; . 20,40: 
Parata d’orchestre; 21: La dome. 
nica sportiva; 21.15: Musica da 
‘operette; 22: Musica da allo; 
22.30: Notiziario; 22.35: Musica da 
hallo. 


TV Capodistria (a colori) 


19.45: L'angolino dei ragazzi: «Il 
grido dal fondo del pozzo»; 20.15: 
Serata della TV finlandese; 22; 
Jazz: Acher Bilk and his Para- 
mound Jazz Band 


(o) 
Televisione jugoslava 


Notiziario TV: ore 9.35, 17.55, 
20 e 22; 11.45: «Le avventure del 
cane Civil», per ragazzi; 17: Il caì- 
cio jugoslavo nel ‘73; «Il cuo- 
ciolo del leone», telefilm con Glenda 
Jackson; 19.45: Cartoni ‘animati; 
20.30; «Scuola elementare», tra- 
smissione umoristica; 21.13: Jazz 
jugoslavo oggi; 21.30; Panorama 
sportivo, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI| 


GRATTACIELO. (Sala riscaldata). 
14,30, ult. 22.20: «Fritz Il gatto», E' 
finalmente arrivato anche a. Trieste 
«Il Pornogatto». Preceduto dal cla- 
more del trionfo americano, accom- 
pagnato da mille polemiche 'e valan- 
ghe di risate, conteso în 
Minacciato dai moralisti. Technicolor. 
Naturalmente vietatissimo ai minori 
ci 18 anni, 

NAZIONALE, 14, 15.50, 17.40, 19,50, 
22.15: «Biancaneve e i 7 nani», Im. 
mortale capolavoro di Walt Disney. 
RITZ. 15, 17,15, 19.30, 22: «La Ca) 
dria». Un film di P. Festa Campa. 
nile, con Lando Buzzanca, Barbara 
Bouchet, Salvo Randone e Agostina 
Belli. ‘Technicolor. Vietato ai minori 
di 14 anni, 


AURORA. 15.30. A richiesta prose- 
guono le repliche del film di V. De 
Sica: «Lo chiameremo Andrea». Tech- 
nicolor con N, Manfredi e M. Me 
lato. II settimana. 

PITOL. 15. Un'altra straordinaria 
interpretazione di J.P, Belmondo, 
simpatica canaglia. protagonista del 
technicolor: «Il clan dei marsigliesi» 
assieme a ©, Cardinale. Vietato ai 
minori di 14 anni, 

CRISTALLO. 15. Un. grande, ecce- 
zionale avvenimento cinematografico: 
il film di V. Zurlini «La prima notte 
di quiete», interpretato da A, Delon, 
G. Giannini e S. Petrova. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO. 14.50:  «Cono- 
scenze carnali di Christa ragazza 
danese». Technicolor con Birte Tove. 
Severamente vietato ai minori di 
18 anni. 

IMPERO. 15. Tanto divertente l'ul- 
timo film di Barbra Streisand: «Ma 
papà ti manda sola?», con R. O'Neal 
(Love Story). Technicolor, Non vie- 
tato, 

MIGNON. 14. James Bond in: «Agente 
007 al servizio segreto di Sua Maestà». 
Spionaggio. 

MODERNO. (Hotel S. Giusto). 14.30; 
«Unico indizio: una sciarpa gialla», 


con Faye Dunaway e Frank Lan- 
gella. Technicolor, 
VITTORIO VENETO. 14.45. Techni- 


color. Un capolavoro con Liza Min: 
nelli, Michael York e Helmut Griem: 
«Cabaret». Grande successo di pub- 
blico e di critic: 


ABBAZIA. 14,30: «Io non vedo, tu 
non parli, lui non sente». Comicissi- 
mo con Enrico Montesano, Alighiero 
Noschese, Gastone Moschin e V. 
De Sica. 

ALCIONE (telef. 796162), 14.30: «La 
resa dei conti». Lee Van Cleef e 
Tomas Milian in uno splendido we- 
stern all'italiana. Scopecolor, 
ALDEBARAN,. 1 «L'ultima valle». 
Spettacolare technicolor con M. Cai- 
ne, 0. Sharif e F. Bolkan. 
ARISTON. 15, ult. 30: «La morta- 
della» di Mario Mi «. Divertente 
technicolor con Sophia Loren e Luigi 
Proietti. 

ASTRA-ROIANO. «Ti combino 
qualcosa di grosso», Technicolor con 
Dean Martin, Brian Keith e Carol 


15: 


White. Un magnifico western ame- 
Ticano. 
IDEALE. 14.30. Technicolor: «I dia- 


voli del Gran Prix», con Mark Da- 
mon, Luana Anders e William Camp- 
bell. Avvincente. 

LUMIERE. 14: «Un milione di anni 
fa». Technicolor con Raquel Welch 
e John Richardson, 

RADIO, 14.30. Fantascienza: «L'in- 
vincibile Superman». Technicolor con 
Ken Wood e Gary Madison, 
SERVOLA, 15: «Missione compiuta... 
RI Bacioni. Matt Helm», 
Dean Martin. lor. Suecessone, 
OPICINA, TOR 
Western con John Wayne. 


MUGGIA 


VERDI. 15: «Le pistolere». Uno spet- 
tacolare western con Claudia Cardi. 
nale, Brigitte Bardot e Michael Pol- 
lar. Technicolor. 

VOLTA. 15: «Love story». Technicolor 
con Ali MacGraw e Ryan O'Neal. Il 
Più grande successo dell’anno. 


UDINE 
15.30: «Che?y, 
È anni. 

CAPITOL, 15.30: «Il padrino». Colori. 
CENTRALE. 15.30: «Che c’entriamo 
noi con la rivoluzione?». A colori. 
ODEON. 15.30: «Joe Valachi». Colori. 
CRISTALLO. 15: «Biancaneve e i 
sette nani». A colori. 
PUCCINI. 15.30: «Più forte ragazzi». 
A colori. 
ROMA. 18: «Taras il magnifico». A 
colori. 

18: 


ARISTON. A' colori; 
V.m. 18 


DIANA. 
colori. 


«Ettore lo fusto», 


GORIZIA 


CORSO. 14.30: «La più bella serata 
della mia vita», con Alberto Sordi 
e Claude Dauphin. A colori. Ult. 22, 
VERDI, 15: «Lo chiameremo An: 
drea», con N, Manfredi e M, Melato. 
Scope a colori, Ult. 22, 
MODERNISSIMO. 15: «Sartana, il 
killer dal mantello nero», con C. 
Warner ed E. Hamilton. Scope a co- 
lori, Ult. 22. 
CENTRALE. 15: «Monta in sella figlio 
di...», con M, Damon e R. Neri. 
Cinemascope a coleri. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 15.15: «Saffo», con M, 
Vlady e D. Adams, Colori. V.m. 18 
anni. Ult. 22, 
STELLA MATUTINA, 14.30: «Silvestro 
e, Gonzales sfida all'ultimo pelo». 
Fila d'animazione a colori, Ult. 20.30. 
MONFALCONE 
PRINCIPE, 15, 18, 21: «Il padrino», 
con Marlon Brando. A colori. 
AZZURRO. 14: «E poi lo chiama- 
rono il Magnifico», con Terence Hill 
e Gregory Walcott. Scope a colori. 
PSCRISIONI Mi: «Shaft l’investiga- 
ore). 
SAN MICHELE. 14, Speedy e Sil- 
vestro in: «Indagine gatto». Cartoni 
animati a colori, Segue: «Nel paese 
delle meraviglie», con Stanlio e Ollio, 
MARCELLIANA, 14.30: «Tadao Taka- 
shima», con Akira Kubo. Scoj 
STARANZANO 
EDISON. 15: «I corvi si scavano la 
fossa», con Graig Hill e Fernando 
Sancho, Western. A colori. 
RONCHI 
RIO: «C'era una volta il Westy. 
EXCELSIOR: «Cane di paglia». 
GRADISCA 
COMUNALE, 15 - 22: «Il giorno dei 
lunghi fucili». 
EDEN, 15 - 22: «Per amore ho cat- 
turato una spia russa». 
CORMONS 
ITALIA. 15 - 22: «I 2 gattoni a 9 
code e mezza ad Amsterdam», con 
PF. Franchi e C. Ingrassia, 
COMUNALE: «Cane di paglia». 
PORDENONE 
VERDI. 14: «La più bella serata del- 
la mia vita». 
CRISTALLO, 14: «L'uomo dai setto. 


SUPERCINEMA, 1 i 
CAPITOL, Ide cOetni o OPPIO 
CORDENONS 

VERDI. 14: «Gli aristogatti». 
SACILE 

NUOVO. 14: «E poi lo chiamarono 

il Magnifico», 

ZANCANARO. 14: «La cosa buffa» 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Gli ordini sono ordini», 
PALMANOVA 


TTALIA: «Vendetta per vendettay. 
GARIBALDI: «Il maschio 


GEMONA 
SOCIALE: «L'evaso», 
TARCENTO 
MARGHERITA: «La mortadella». 
TRICESIMO 


MODERNO: «Amico, stammi lontano 
almeno un palmo,,.». 


SAN DANIELE 
T. CICONI: «Gli ordini sono ordinis, 
CASARSA 


ROMA: «Sette eroiche carogne» 


A 


Domenica, 7 gennaio 1973 


ECCEZIONALE BEFANA IN CASA PONTI A GINEVRA 


Sofia ha raddoppiato 
E' nato ieri il <Cipi 2> 


Un secondo maschietto invece dell’attesa Penelope 


Ginevra, 6 

E’ nato il secondo figlio di 
Sofia Loren e Carlo Ponti, è un 
maschio, pesa 3,3 chilogrammi, 
non ha ancora un nome perché 
la coppia aspettava, e forse era 
sicura di avere, una bambina. 
In attesa del nome, lo si può 
chiamare «Cipi 2». 

E’ venuto alla luce con il ta- 
glio cesareo perché, a quanto è 
dato di sapere, sì è presentato 
con un leggero anticipo, come 
anche il fratello maggiore, che 
ora ha quattro anni. 

«Aspettavamo una femminue- 
cia» ha detto il produttore cine- 
‘matografico Carlo Ponti ai gior- 
nalisti, «ed è per questo che non 
abbiamo ancora scelto un no- 
me». L'attrice sta bene e così 
pure il piccino. Il professor Hu- 
‘bert De Watteville, ginecologo 
di ‘Ginevra, è stato il. medico 
che ha compiuto l'operazione. 
De Watteville è lo. specialista 
di fiducia di Sofia Loren, ma- 
dre per la seconda volta dopo 
una serie di delusioni dovute 
a quattro gravidanze incom- 
piute. 

La Loren ha raggiunto Gine- 
vra dall’ottobre scorso, prefe- 
rendo aspettare in tutta tran- 
quillità il giorno del lieto even- 
to e decidendo di evitare i rì- 
schi di un trasferimento all’ul- 
timo minuto. Carlo Ponti, tre 
anni fa, ha acquistato un appar. 
tamento nello stesso palazzo do- 
ve abita il ginecologo. 

La nascita era stata annun: 


‘ Lo chiameremo 
Edoardo 


Ginevra, 6 

«Il secondogenito si chia. 
merà Edoardo», ha confidato 
questa sera Carlo Ponti, do- 
po aver lasciato la clinica 
dove è ricoverata la moglie, 

Nel tardo pomeriggio, in- 
fatti, il produttore è ritorna. 
to a visitare la moglie, dopo 
aver preso un breve riposo. 
Era accompagnato dalla so- 
rella di Sofia, Maria Musso. 
lini Scicolone, giunta in mat- 
tinata da Roma, A tarda se- 
ra Carlo Ponti ha lasciato 
per ultimo la clinica, dopo 
sver trascorso alcune ore al 
capezzale di Sofia, l’aria af- 
faticata ma raggiante: «Tut- 
to procede nel migliore dei 
modi — egli ha detto sorri. 
dente. — Si chiamerà Edoar. 
do, Eh si, così ha deciso di 
chiamarlo Sofia, forse pei 
nestalgia napoletana. E” un 
bel bambino, Ha un ciuffo di 
capelli neri e gli occhi azzur- 
ri, almeno per il momento». 


ciata ieri, venerdì, ma poi c'è 
stata la smentita. Comunque a 
Ginevra sono giunti a decine 
giornalisti e fotografi, ansiosi 
di avere i commenti dei genito- 
ri di «Cipi 2» e le prime imma- 
gini del secondogenito, che do- 
veva essere una bambina. 

Per quasi tutta la giornata 
‘odierna l'attrice, che ha 38 anni, 
ha dormito. I medici curanti 
‘hanno detto che ha riposato 
a lungo, ina che le sue condi 
zioni sono complessivamente 
‘buone, Il ginecologo le ha pre- 
scritto almeno dieci giorni di 
riposo, dopodiché potrà torna. 
re a casa con il bimbo e dedi. 
carsi a lui interamente, assieme 
con il marito e l’altro bambino. 

La Loren è stata ricoverata 
nel reparto maternità della cli. 
nica ginevrina ventiquattro ore 
prima dell'intervento, L'ultimo 
Ponti sarà registrato in Svizze- 
ra lunedì prossimo: i genitori 
&vranno così tutto il tempo per 

ettersi d’accordo sul nome da 

rgli. 

Carlo Ponti ha lasciato il suo 
@&ppartamento prima delle sette 
& stamane, in Rue Charles Bon- 
fhet, nel centro di Ginevra, e si 

recato alla clinica. La giorna- 
ta di ieri l'aveva trascorsa ac- 
canto alla moglie. Probabilmen- 
te è stato ieri che il ginecologo 
lo ha informato dell’intervento 

| della mattinata seguente. 


Assieme a Sofia Loren erano 
la segretaria dell'attrice e l'in- 
fermiera del professor Hubert 
De Watteville. Se fosse nata una 
bambina si sarebbe chiamata 
Penelope. Il nome non è tra- 
sformabile al maschile: di qui 
l'imbarazzo della scelta dei co- 


niugi Ponti, sposatisi quindici 
anni fa e per undici anni senza 
figli. 

A chi aveva avuto modo di 
starle vicino nei giorni scorsi 
o di ascoltarne la voce per te- 
lefono per un affettuoso scam- 
bio di auguri, l'attrice era ap- 
parsa quanto mai serena, e qua- 
si presaga che tutto si sarebbe 
svolto nel migliore dei modi. 

Appena stamane è stata con- 
fermata dall’ospedale cantonale 
di Ginevra, con un paio d’ore 
di ritardo, la nascita del secon- 
do figlio dell’attrice, fasci di 
fiori e decine di telegrammi so- 
no cominciati ad affluire nella 
clinica. Per ora De Watteville 
ha, invitato il personale della 
clinica ad attenersi alla forma 
più discreta di pubblicità, L'il- 
lustre ginecologo sembra non 
aver dimenticato l’affollata con. 
ferenza stampa con la quale il 
29° dicembre del 1968 «Cipi» 
venne presentato per la prima 
volta alla stampa di tutto il 
mondo, e bersagliato dai fla- 
shes di centinaia di fotografi. 

Sul programma futuro della 
attrice italiana non si possono 
fare previsioni. Il suo ritorno 
sul set dovrebbe avvenire entro 
aprile-maggio con un film che 
la dovrebbe vedere nel ruolo a 
lei. particolarmente gradito di 
«madre di famiglia». 

(Condensato Ansa-Upi- Ap) 


Canzoni a Sanremo: 


termine prorogato 
Genova, 6 


Teri sera, durante il tradizio- 
nale festeggiamento della Befa- 
na ai figli dei dipendenti del 
Casinò di Sanremo è stato co- 
municato ai giornalisti che il 
termine ultimo per la presenta- 
zione delle canzoni partecipanti 
al prossimo Festival della can- 
zone italiana di Sanremo è sta- 
to posticipato - al 10 febbraio 
prossimo. (Ansa) 


“QUESTA SERA' SUL 


IL PICCOLO 


VIDE 


Puccini? Di musica 
ci sarà un’ora sola 


Avvenimenti sportivi — Per il 
«Pomeriggio sportivo» (TV-1, 
ore 15) va oggi in onda la tele- 
eronaca, da Garmisch, della se- 
conda prova della discesa libe- 
ra per la Coppa del mondo di 
sci. Seguiranno le consuete ru- 
briche dedicate allo sport: «No- 
vantesimo minuto» (TV-1, ore 
17.45), cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie A 
e telegiornale sport (TV-1, ore 
19.20), cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie B 
(TV-2, ore 18.40), «La domenica 
sportiva» (TV-1, ore 22.10). 

ars 


«Gli ultimi cento secondi» 
(TV-1, ore 18.10) — Va in onda 
oggi lo spettacolo di giochi con- 
dotto da Ric e Gian, Il com- 
plesso è diretto dal maestro 
Aldo Buonocore. 

«ee 


le celebrazioni 
nario della morte di Giacomo 
Puccini, prende il via stasera 
questa trasmissione di impegno 
dedicata al musicista lucchese. 
Lo sceneggiato in cinque pun- 
tate è stato diretto da Sandro 
Bolchi che lo ha realizzato in 
un arco di tempo di vari mesi 
di lavoro intenso, valendosi del 
testo appositamente scritto da 
Dante Guardamagna Sandro 
‘Bolchi, che è anche un noto re- 
gista lirico, ha cercato di evi- 
tare di centrare «Puccini» esclu- 
sivamente sulle musiche del 
maestro: soltanto una delle 
cinque ore di trasmissione satà 
infatti dedicata a famosi brani 
delle sue opere, cantati da un 
gruppo di artisti celebri. 
Protagonista è Alberto Lio- 
nello che avrà al suo fianco Ila- 
ria Occhini (la moglie Elvira), 
Paola Quattrini (Gianna, la co- 
rista), Ingrid ‘Thulin (inglese 
Sybil Seligman), Nada (la ca- 
meriera), Tino Carraro (Giulio 
Ricordi), Mario Maranzana e 
molti altri. Nell'ultimo decen- 
"es 


«I grandi dello spettacolo» 
(TV-2, ore 21,20) — Con questa 
trasmissione dedicata a Liza 
Minmelli prende il via stasera 


LE MILLE STREGONERIE DELLA TELEVISIONE 


Lionello -Puccini 
come Cervi -Maigret 


Cercava disperatamente il successo mangiando 
in miseria zuppa di cipolle - Ambizioni e smanie 


Roma, 6 

Alberto Lionello, con questa 
nuova interpretazione di «Pucci 
ni» (le prime due puntate sono 
state presentate ieri sera alla 
stampa nella sede della RAI în 
viale Mazzini) ha dato ancora 
una volta una prova del suo 
talento. Alberto Lionello: un 
grande attore in uno splendido 
«Puccini» quale è lo sceneggia- 
to diretto da Sandro Bolchi. A 
parte una rassomiglianza fisica 
quasi perfetta, Alberto Lionello 
e «diventato Giacomo Puccini 
nell'anima, con tutte le sue in- 
certezze, le sue timidezze il suo 
genio che cerca di esplodere 
(ed esploderà), col suo animo 
dia gaudente, le sue contraddi- 
zioni, il piacere delle donne, 
l'amore per Elvira, i tormenti 
del comporre. 

Lionello-Puccini che da doma- 
n: sera sul programma nazio- 
nale alle ore 21 entrerà nelle 
case di tutti sarà d'ora în poi 
un binomio inscindibile quale è, 
ad esempio con le debite diffe- 
renze essendo totalmente diver- 
si è due generi di spettacolo, 
Cervi-Maigret. Lionello è bravo 
sempre. In tutte le scene, în 
tutte le sequenze; mai un cedi- 
mento, maì una sosta o un at- 
timo di respiro. Stupendo Lio- 
nello-Puccini al pianoforte men- 
tre compone di notte nella sua 
villa di Torre del Lago le ulti 
me scene di «Bohème», la mor- 
te di Mimì; espressi mirabil- 
mente lo stato d'animo del com- 
positore, la ricerca della per- 
fezione quasi in uno stato d’e- 
stasi, la sua stessa commozio- 
ne (gli occhi brucianti, rossì, 
quasi-febbricitanti) per la mor- 
te di Mimì. 

E poîì c’è Puccini che ama la 
caccia, il borghese che non di 
scegna gli atteggiamenti da go- 
liardo, fondando con gli amici 
e con l'unico scopo di stare in 
aliegria, mangiare e bere, un 
«club della Bohème». Ma c'è 
anche il Puccini (e da quì parte 
lo sceneggiato) ‘in miseria ‘che 
dopo «Le Villi» e îl fiasco del- 
VP«Edgar» cerca disperatamen- 
te il successo (lo cerca mate- 
rialmente nelle vie e in Galle- 
ria a Milano) mangiando una 
zuppa di cipolle. Poi verrà «Ma- 
non Lescaut». Puccini vive con 
Flvira la donna che per lui ha 
abbandonato il marito che con- 
divide la miseria e il successo 
ma che nei momenti di gioia e 
di soddisfazione è però da lui 
allontanata, è la donna che lo 
ispira (guardando Elvira), bel- 
la, altera, scarmigliata offerta 
în una notte estiva nascono le 
note di «donna non vidi mai...»). 
Elvira è un po’ gretta, lo tor- 
menta con i suoi discorsi col 
‘mettere sempre avanti se stes- 
sa, con le gelosie. I loro collo 
qui si risolvono soltanto in lun- 
ghi battibecchi. Ma Elvira è 
anche la donna che lo pungola, 
che lo tiene ancorato alla real- 


tà che ha contribuito a farlo 
diventare «Giacomo Puccini». 
Poi il Puccini inatteso che sì 
rivela ugli spettatori: un butte- 
ro toscano (Alberto Lionello, mi- 
lunese sì è trasformato in un 
«oscanaccio) puro sangue non 
solo per la classica parlata, per- 
fetta, ma anche per il modo di 
fare di gestire per i tic, tipici 
dei toscani) che, con la capar- 
bietà della gente della sua ter- 
ra comincia a scrivere musica 
faticosamente e sì allea con gli 
uomini di cultura del suo tem- 
po, Giacosa e Marco Praga. Puc- 


cini ambizioso che discute con 
i librettisti, litiga con loro alla 
ricerca della «cosa» che manca 
e deve esprimere ‘in parole 
quello che lui ha gia în testa 
e nel cuore, in musica. Puccini 
afflitto da inquietudini e da in- 
certezze che desidera la solitu- 
dine e la teme, smanioso nello 
stesso tempo di allargare i suoi 
orizzonti culturali. 

Sandro Bolchi che con «Puc- 
cini» sì discosta dagli altri suoi 
sceneggiati nati da una matrice 
letteraria, ha diretto questo suo 
lavoro che è un vero e proprio 
film a colori e în 35 mm, per 


TERENCE HILL 


esordire in questo «genere» 
(se si può dire così) a lui nuo- 
vo, ha scelto la biografia di 
Puccini sceneggiata da Dante 
Guardamagna, perché la figura 
del compositore nell'arco di 
tempo della sua vita — dall’Ot- 
tocento alle soglie del fascismo 
— gli ha offerto la possibilità 
di analizzare uno spaccato psi- 
cologico di questa società. Non 
solo. Con «Puccini» Sandro Bol- 
chì ha fatto confluire in una 
unica prova i suoi ìînteressi per 
la regia televisiva e la regia 
lirica. Belle e struggenti le in- 
quadrature iniziali sulle quali 
scorrono è titoli dì testa: il la- 
go di Massaciuccoli sì offre in 
un'alba livida, le acque immote 
o appena sfiorate' dalla brezza; 
ciuffi di canne svettano verso 
il cielo, qua e là bagliori rosa. 
E: il lago di Puccini. Fa da sot- 
toiondo il coro muto della «Bui- 
terfly»; Bolchi per rendere me- 
glio l’ambiente ha inserito nel 
filmato fotografie della vecchia 
Milano, manifesti originali. le 
locandine o è carteggi che dan- 
no a «Puccini» una precisa e 
toccante atmosfera. 

(Ansa) 


AL FENICE - 3.a settimana 


TERENCE HILI. e BUD SPENCER gli inimitabili interpreti di 
«LO CHIAMAVANO TRINITA’ » e 
CHIAMARLO TRINITA’ » ancora insieme più forti che mai 


Il film che ha ottenuto il «NASTRO AZZURRO» per aver 
polverizzato ogni record d'incasso sia del cinema FENICE 
che di ogni altro locale di Trieste e d'Italia 


Ormai lo sanno tutti...... 


ncazzi! 
Lie x _ PIÙ FORTE isa 


RENE KOLLDEHOFF 
SIGARDO PIZZI: MICHEL ANTONE LEADER LLERSON 
CELL VERE ROS UROZ: FERDINANDO ROLO 


«on CUSHCK 
ROBERTO PALAGGI 


unfila di 


GIUSEPPE COLIZZI 


mich di GUIDO e MAURIZIO DE ANGELIS 
prodotto dlla:TIGER FILMel- DELTA spa. 


Colore della TECHNOSPES 


« CONTINUAVANO A 


Film: 15, 17.20, 19.45, 22.15 


un programma in cinque pun- 
tate dedicato appunto ai grandi 
dello spettacolo, curato e pre 
sentato da Lilian Terry, la nota 
cantante anglo italiana che ha 
già condotto numerosi  pro- 
grammi radiofonici. Liza Min- 
nelli presenterà alcuni dei suoi 
maggiori successi in uno spet- 
tacolo realizzato ‘all’Olympia di 
Parigi: «God bless the child», 
«You Better sit Down Kids», 
«Cabaret», «Lisa. Liza», «This 
Time», «Married», e molti altri 
tratti dai suoi music-hall e dai 
suoi film. Verrà trasmessa an- 
che la simpatica «Money Mo- 
ney», interpretata accanto a 
Joel Grey, in uno spezzone del 
film «Cabaret». 
dA È 


«Tra culture diverse» (TV-2, 
ore. 22.20) — Prende. il via sta- 
sera questa trasmissione im sel 
puntate realizzata pen i servizi 
ulturali della Tvr da Gaudio 
Savonuzzi. Si tratta di un viag- 
gio compiuto megli Stati Uniti 
(argomento di questa prima 
puntata), in Spagna, nell’Unio- 
ne Sovietica, a Cuba, in Porto- 
gallo e in Jugoslavia con lo 
scopo di fare un ritratto della 
condizione degli intellettuali in 
questi paesi, prendendo in esa- 
me soprattutto l’attività di al- 
cuni poeti, artisti e scrittori, 
nel contesto sociale e politico 
dei paesi stessi, (Ansa) 


CORSE 


si chiude il gioco 
sulla. PRIMA 


Duplice accoppiata 
Gare spettacolari 


con 70 
cavalli partenti 


Ippodromo di Montebello 


OGGI 
all'EXCELSIOR 


TRAVOLGENTE SUCC! 


tema! FONTI MISTRIANZIONE presenti comamememezenen 


{Unfitm di JOHN HUSTON 
PAUL NEWMAN 


Diretto ca 10NN NUSTON + TECHNICOLOR 


— [UNAFNATIONAL GENERAL FICYURES RELEASES] e | 


Film: 14 . 16 + 18.10. 20.10 . 22.15 


MIAVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili- 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I., Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15.15 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alie 20, Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo, importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 12% I.V.A ). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia- 
mando il 787676 dalle ore 9 
alle 12.30 e daiie ore 16 alle 19, 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunci econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

La S. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
na e intera agii inserenti. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do. 
menica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 112 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S, 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve- 
nire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte, Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


COLLABORATRICE domestica 
fissa offresi presso persona 
sola. Referenze controllabili. 
Scrivere cassetta 40020 A SPI. 

DONNA 30enne jugoslava offre- 
si a famiglia o internista 
mensa ore da stabilirsi. Tel. 
273048. 40104 A* 

PRESTASERVIZI capace offresi 
tutti i pomeriggi. Telef. 757744. 

20097 A 


PRESTASERVIZI giovane refe- 
renziata offresi 4 ore giorna- 
liere, telef. 812445 lunedì ore 
4- 11.30. 20047 A 

TUTTOFARE referenziata offre- 
si 5 ore giornaliere da combi- 
narsì, Telefonare 413951. 

40264 A 


10 
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PERLA PRIMAVOLTA 


DOPO 46 ANNI DI ATTIVITA' 


TESSUTI 
ABBIGLIAMENTO 


Largo Barriera Vecchia n. 6 


DA DOMANI 8 GENNAIO INDICE UNA 


SVENDITA 
TOTALE 


A PREZZI D'INVENTARIO 


FINO AD ESAURIMENTO DELLE MERCI 
PER RINNOVO COMPLETO DEI LOCALI 


ANCORA MIGLIORE ALLA SUA CLIENTELA 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
| B 


Lire 100 per parola 
CERCASI domestica da combi. 
narsi minimo sei. Telefonare 
"68172 dalle 8 alle 12 e dalle 
15 alle 19. 70080 B 
CERCASI prestaservizi referen- 
ziata. Telefonare 29588 soltan- 
to dalle 10 alle 12. 20123 B 
CERCASI signorina referenziata 
stabile dormire per due bam- 
bini. Tel. 29481. 20142 B 
CERCASI donna ottima retribu- 
zione orario da combinarsi. 
ITel. ‘722902. 40077 B 
CERCASI collaboratrice dome- 
È stabile, referenziata per 


lin 4 persone con altro 


aiuto ottimo stipendio. Tele- 


28 V110. ‘70154 B 
CERCASI prestaservizi, Telefo- 
nare 411481 dalle 7 in poi. 
DISTINTA famiglia 2 persone 
cerca domestica disposta tra- 
sferirsi Firenze. Ottimo trat- 
tamento. Telefonare 33556, Go- 
rizia. 890 B 
DOMESTICA. stabile disposta 
dormire cercasi. ‘Telefonare 
421118. 70022 B 
DOMESTICA referenziata stabi 
le con dormire cercasi. Tel. 
410222, 40094 B 
DOMESTICA stabile esperta 
per due adulti appartamento 
zona centro tutti elettrodome. 
stici, cercasi. Telefonare al 
"64170 dalle 9-11 e dalle 17 
in poi, 40115 B 


BELLO 


SOFFICE 


ATTRAENTE 
...--...@0C0 UN 


Via S 


MOSTRA DEL MOBILE 


DOMESTICA stabile cerca pic- 
cola famiglia ottimo tratta 
mento. Telefonare lunedì n, 
734238. 40085 B 

DOMESTICA stabile disposta 
dormire cercasi. Tel. 421118. 

70022 B 

PRESTASERVIZI cercasi ore da 

combinarsi. Telefonare 24888. 
40202 B 

PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi 8-16. Telefonare 37931 
dalle 16 alle 20. 20133 B 

SIGNORA anziana sola cerca 
domestica referenziata possi- 
bilmente anche dormire. Pre- 
sentarsi salita Montanelli 3, 
Dallatorre, lunedì dalle 9 alle 
ore 19. 40128 B 

SIGNORA sola cerca persona 
per compagnia piccoli servizi 
dalle ore 18.30 alle 8 del mat: 
tino compresa cena, Piccolo 
stipendio. Tel. 747662. 40075 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


A. RAGIONIERE 26enne pratico 
contabilità e direzione piccoli 
magazzini offresi a seria dit- 
ta scopo miglioramento. Cas- 
setta 20090 C, SPI, 

AUTISTA patente «E» con pas- 
saporto offresi a seria ditta 


autotrasporti autolinee, Cas- 
setta 40132 C, SPI, 
IMPIEGATA lunga esperienza 


Offresi solo mattino, Telefono 


741693. 20125 C 


salotto 


ettefontane 58, 62, 64 
Corso Italia 
Via Madonnina, 18 


BABY sitter con pratica lattan- 
ti aiuto anche in casa ore da 
combinarsi offresi. Telefonare 
pomeriggio 791430. 400092 C 

BABY sitter refrenziata offresi. 
Tel. ‘746902. 20127 C 

DIPLOMATO 28enne biennale e- 
sperienza programmazione Co- 
bol - Assembler, cerca impie- 
go adeguato. Tel. 61997. 

40120 C 

MONFALCONE cuoco capace e- 
sperienza cucina internaziona- 
le offresi per lavoro ore 17-24 
e giornate festive. Massima 
serietà. Scrivere fermo posta 
Monfalcone patente 76164. 

151,0 

PERITO referenziato esperto 
disegno ‘meccanico edile im- 
piantistito anche a ore offre- 
si. Tel. 742116. 40107 G 

RAGICNIERE esperienza venti 
cinquennale banca, provata 
capacità amministrativa go- 
verne personale ad azienda 
offresi, telefonare 723486. 

40029 G 

SEGRETARIA azienda 24enne 
esperienza triennale referen- 
ziata stenodattil. Paghe con- 
tributi offresi. Cassetta 20136 
C, SPI. 

SIGNORA puericultrice accudi- 
rebbe bambino mattino. Tele- 
fonare 822130 ore 11-13. 

40090 € 

SIGNORA veloce  dattilografa 
fatturista pratica ufficio of. 
fresi mezza giornata. Teleto- 
nare 417657. 40088 

SIGNORA media età offresi per 
pulizia offici o ambulatori. 
Tel. 726666. 40021 C 

VENTINOVENNE cultura robu- 
sto prossima patente D pub- 
blica ex impiegato ex operaio 
offresi per lavoro ben retri. 
buito auto propria. Telefona- 
re 413974, 20093 C 

41.ENNE offresi autista ore con 
o senza macchina serio one- 
sto. Cassetta 20010 G SPI. 


| LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 


A.A. KEROSENE. specializzato 
pulisce ripara stufe serbatoi, 
Tel. 794100. 20120 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni raschiatura verni- 
ciatura preventivi gratuiti. In- 
terpellateci! Rossetti 41/C, te. 
lef. 790497. 20040 CC 

AUTISTA con furgone 10 q e ca- 
mioncino 25 q per trasporti e 
consegne offresi. Telef. 766649, 

40054 CC 

IDRAULICO esegue riparazioni 
rubinetti WC scaldacqua lava- 
trici, frigo. Tel. 421212. 

40103 CC @ 

INFERMIERA offresi per assi 
stenza e iniezioni. Telefonare 
823348: 40121 CC 

INSTALLATORE idraulico ese. 
gue impianti acqua gas, ripa. 


razioni rubinetteria e spandi. . 


menti in genere, disotturazio- 
ne scarichi, Telefonare 727567 
‘pomeriggio. 20112 CC 
IVA referenziato esperto offre. 
sì consulenza impostazione 
tenuta registri commercianti 
negozianti, oneste pretese, 
Cassetta 20148 CC SPI. 


OFFRESI sarta riparazioni te. - 


lefono 413133. 40106 CC 
PARRUCCHE in genere su mi. 
sura, massir » perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti. 
giana posticci d’arte Elda Mi. 
tri, Battisti 3, primo piano. 
Telef. 755493. 53938 CC 
PAVIMENTO legno moquettes 
posatura raschiatura  vernicia- 
tura telefonare 751943. Rispon- 
de anche giorni festivi. Pre. 
ventivi gratuiti immediati, 
©2001 CC 
PAVIMENTO legno moquettes 
satura raschiatura. vernicia- 
sura preventivi iti im 
mediati telefonare 751943 ri. 
sponde anche festivi. 
Lee 54537 00 
PELLE, antilope, tutti i capi 
pulisce smacchia ricolora con 
garanzia tintoria. Cattaruzza, 
Giulia 13. 20003 CC 
PER riparazioni pavimenti in 
doghe trucciolatura raschiatu- 
ra lucido permanente, telefo- 
nare 38265. 40081 CC ® 
PITTORE camere cucine appar- 
tamenti libero subito preven- 
ti eccezionali. Telef. 66240. 


SAI LASA ef 


40087 CC ® 


ARES 
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PREMIATA sartoria assume ri- 
‘parazioni pelle antilope abiti 
‘maschili e femminili, via. Car- 
ducci 32/IV p., tel. 741605. 

20099 CC 

RESTAURI appartamenti colo- 
riture restauri esterni in. ge- 
nere. Tel. 794141. 53812 CC 

ROLE” riparazioni verniciatura 
cambio cinghie. Telef. 815442 - 
‘790586. 40206 CC 

SARTA da donna molto capace 
offresi domicilio. Telefonare 
mattine feriali 750244 

40096 CC 


MANCINELLI 


ARGHETTI 


SARTORIA uomo rimoderna e 
assume riparazioni antilope 
pelle, abiti maschili e femmi- 
Nilì. Piazza Garibaldi 11, tele- 
fono 790280. 40036 CC 
SARTORIA piano terra Manzo- 
ni 2/A rimoderna e assume 
‘anche riparazioni antilopi pel- 
le. abiti maschili e femminili. 
tel. 744531. 70114 CC 
SARTORIA da uomo confeziona 
vestiti mantelli e rivolta per 
signora tailleurs mantelli cam. 
pionario stoffe Viale D’'Annun- 
zio 11, Kosuta. 40099 CC @ 
TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili, interpellateci. Te- 
lefono 414244. 20137 CC ® 
TRASLOCHI trasporti sconti im. 
mediati 15% sulla tariffa. Te- 
lefono 773528. 40134 CC _® 
TRASLOCHIAMO SGOMBERIA- 
MO qualsiasi cosa di qualsia- 
si genere favorendovi i pre: 
ventivi di assoluta concorren- 
za telefonateci ininterrotta- 
mente al 31877. 40062 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 100 per parola 


A.A.A, Soc. PETROLGAS, piaz: 
za Vico 4 cerca due apprendi- 
Sté commesse e una commes: 
sa massimo sedicenni. 8010 D 

AAA: CAPOREPART”* e com- 
messa, referenze ineccepibili, 
espertissime abbigliamento 
prima. infanzia, assumonsi 
prontamente. Ditta Vesta via 
Mazzini 49. 20101 

A.A. APPRENDISTA commessa 
cercasi, Negozio Bombacigno, 
corso Italia 23. 40174 D 

A.A, MODELLISTA pellicciaia 
solamente capace cercasi r'as- 
sima retribuzione. Ziliotto, via 
Milano 18. 40186 D 

A. CAMERIERE cercasi lavoro 
bisettimanale. Dancing «Para» 
diso», telefono 813259. 

20128 D 

A. FRANCO cerca apprendista 
e mezza lavorante parrucchie- 
ra: Canal Piccolo 2/0. Telefo- 
no 36706. 40117 D 

A. PELLICCIAIE montatrici ca- 
paci e apprendiste cerchiamo 
lavoro continuativo. Pelliceria 
Ziliotto, via Milano 16. 40186 D 

AFFIDASI ovunque lavoro ri- 
calco, ottima retribuzione, se- 
Tietà. Scrivere Vetrart . Sesto 
(Milano). 5158 D 

AIUTO banconiere cerca Bar 
Catina. Telefonare 790870. 

20115 D 

AIUTO banconieri cerca Haiti, 

Imbriani 14. 


ASSICURATEVI ALTI REDDITI. CON UN’ATTIVITA' INDIPENDENTE 


SOCIETA’ operante in tutta Italia, nel quadro di ampliamento della 
propria Organizzazione CERCA persone volonterose di migliorare i propri 
guadagni per avviarle in una facile, seria ed altamente redditizia attività che 
esclude ogni contatto on il pubblico. Coloro che intendono inserirsi in un 
nuovo prestigioso programma commerciale, che richiede il solo impiego di 
manali, DEVONO DISPORRE di un capitale minimo di Lire 
1.500.000 o di eventuali multipli in rapporto alle ambizioni di guadagno mensile. 

l’attività è in esclusiva e NON richiede uffici o. personale dipendente 
o ulteriori investimenti o competenza specifica perché siamo noi a dare ai 
nostri collahoratori una efficiente assistenza tecnica affinché raggiungano i 


"poche ore set 


massimi profitti. 


—- CONTRATTO A TERMINI DI LEGGE A RINNOVO ANNUO 


40061 D@' 


ene 


ASSUMONSI carpentieri e ma-, CERCASI 


rinai per montaggio impianti. 
Presentarsi società Sartori, 
presso raffineria Aquila, A- 
quilinia. 70078 D 
AUTISTA privato ore combinar- 
si cercasi. Tel. 412209. 70138 D 
AUTOFFICINA cerca apprendi- 
sta via del Bosco 54, 40023 D 
AZIENDA commerciale cerca 
impiegata veramente pratica 
lavori amministrativi. Telefo- 
nare pomeriggio ‘418735. 
40192. D 


CONTEMPLANTE GARANZIA UTILI 


' — ASSICURAZIONE A COPERTURA DI OGNI RISCHIO FINANZIARIO 


INERENTE L’ATTIVITA’ 


Solo se seriamente interessati ed in possesso dei requisiti richiesti, 


giovane impiegata 
pronto impiego. Presentarsi | 
lunedì via Capitolina 3-1 dalle 
ore 14 alle 15. 70126 D 
CERCASI giovani per distribu- | 
zione. materiale pubblicitario 
zona Trieste. Presentarsi lu- 
nedì mattina ore 9-11, via Ros- | 
setti 59. 20187 D 
CERCASI segretaria we require 
an experienced secretary for a 
commercial Company with 
fluent english and german. Te- 
lephone 35162, from 11-13 or 
18-20. D 145 


CERCASI lavorante per salone 
parrucchiera anche per mezza 
giornata, ottimo trattamento. 
Tel. 741558. 40101 D@ 

GERCASI lavorante parrucchie- 
ra manicure Salone Verdi cen- 
tro. Telefono 763440. 20179 D 

CERCASI persona quarantenne 
con patente per accompagna- 
re giovane mattino 8-11 circa. 
Telefonare 791410 11-12 18-19. 

20095 D 

GERCASI apprendista panettie- 
re 15-18 anni via Madonnina 
21, tel, 793845. 20145 D 

CERCASI commessa 35-40 anni 
con cognizione cucito, Telefo- 
nare 37724 o 39452. 20167 D 

CERCASI cameriera ai piani per 
stagione invernale in monta- 
gna referenziata ingaggio im- 
mediato. Telefonare 0471-85104. 

40172 D 

CERCASI per pronta assunzione 
piazzisti muniti di patente C 
per: distribuzione bevande zo; 
na Trieste. Dettagliare offerte 
Ca: otta 70118 D SPI. 

CERCHIAMO personale maschi- 
le e femminile, non per ven- 
dere ma per intervistare ver- 
ranno prescelti coloro che a- 
vranno i seguenti requisiti: 
età 22-27, ‘bella presenza, ot- 
tima cultura, ai più dotati as- 
sicuriamo rapidi miglioramen- 
ti socioeconomici. Per infor- 
mazioni telefonare al 23300, 


scrivere indicando indirizzo e telefono a: Casella 217/M SPI, 20100 Milano. 


A PERSONE desiderose di gua- | AZIENDA commerciale assume 


dagnare e di costruirsi un st 
curo avvenire Offresi lavoro 
commerciale organizzato su 
Trieste e provincia. Richiedon- 
si unicamente militesente vo- 
lontà di lavorare e serietà. 
Presentarsi lunedì.8.in via San 
Nicolò 22 dalle 9.30 alle 12:30 
e dalle 15.15 alle 18.30. 
40156 D 
APPRENDISTA mezza lavorante 
10.000 - 15.000 settimanali cerca 
Salone, tel. 796762. 40006 D @ 
APPRENDISTA magazzino e- 
sportazione ricambi auto. Te- 
lefonare 30197. ‘70040 D 
AP. HNDISTA banconiera cer- 
ca degustazione Cremcaffè in 
‘azza Goldoni 10, tel. 793735, 
domeniche libere. 20138 D 
APPRENDISTA pratica D lavo- 
rante parrucchiera cercasi. 
Telefonare ore pranzo 411803. 
20039 D 
APPRENDISTA bella presenza 
assume Boutique Posarini in 
Galleria Protti 3. 70092 D 
APPRENDISTA bella presenza 
referenziata massima serietà 
buona retribuzione cerca ne- 
gozio abbigliamento e calza- 
ture Rosyo Cohen galleria Ter- 
-“gesteo. Presentarsi lunedì no- 
meriggio. 70136 D 
APPRENDISTA commessa seria 
volonterosa bella presenza cer- 
casi Cassetta 40125 D, SPI. 
APPRENDISTA commessa  pa- 
sticceria cercasi. La Cocci. 
nella, D’Anrunzio 27. 
APPRENDISTE volonteross cer- 


i a 
orario negoz.o. ; 
APPRENDISTI cerca Haitî, Im 


briani' 14. 40061 D @ 


fattorino trentenne serio yo- 
lonteroso, patente B, pratico 
consegne città. Ottime condi- 


CERCASI ‘operaio pratico per 
serramenti in ferro e un ragaz: 
zo. Officina Leone, tel. 790908. 

40112 D 


zioni. Offerte manoscritte. | CERCASI ragazzo apprendista 


Cassetta 40098 D. SPI. 

CASA di spedizioni cerca urgen. 
temente impiegata, massimo 
35 anni, pratica contabilità, 
provetta dattilografa, cono- 
scenza lingue, Buona retribu- 
zione. Cassetta 20109 D, SPI. 

CENTRALE negozio abbiglia 
mento femminile cerca capace 
commessa conoscenza Slove- 
no. Telefonare 24401, lunedì. 

70064 


CERCANSI mezza lavorante e 
apprendista. parrucchiera. Ac- 
conciature Maria Pia, telefo- 
no 68322. 40030 D 

CERCANSI operaio installatore 
bandaio e apprendisti. Via 
Donato Bramante 12, telefono 
1728211. 40138 D 

CERCANSI lavorante e mezza- 
lavorante parrucchiera, ottima 
retribuzione. Telef. 768133, 

‘70148 D 

CERCANSI 5 manovali generici 
per cantiere F. S. in Villa 
Opicina; ottima retribuzione. 
Telef. 20080 Udine ore ufficio. 

5156 D 

CERCANSI operai elettricisti 

la ie listi 


mezzo 
elettricisti. Presentarsi lunedì|® 


ore 17.30-19,30, via Galilei 21. 
10104. D 

CERCASI internista donna per 
trattoria Toscana, presentarsi 
via Rismando 2. 100 D 
ASI aiutante banconiera, 
3 giorsata, Par Pi- 
tica 18. 40123 D 
‘IRCASI cuoco orario e stipen- 
dio. da convenirsi. Tel. 68988. 
70156D ® 


ona e 


negozio confezioni, presentar- 
si orario negozio, via Timeus 
n. 16. 20111 D 
UERCASI praticante . d'ufficio 
assolte scuole commerciali, 
conoscenza dattilografia, Pre- 
sentarsi da Ile ore 10 alle 12 
In via Grimani 42 - Canziani, 
20118 D 


Udine. 5142 D@ 
DATTILOGRAFA anche primo 
impiego studio legale assu- 
me subito. Scrivere Cassetta 
20005 D, SPI. 
DATTILOGRAFA volonterosa 16- 


17 anni cercasi, Telefonare lu- 


nedì pomeriggio 37733. 
‘70120 D 
DITTA impianti elettrici cerca 
impieszata pratica lavori uffi. 
cio. Telefonare domenica al 
410208. A 70106, D 
ESPERTA segretaria stenodat- 
tilografa possibilmente cono- 
scenza tedesco cerca primaria 
azienda locale. Curriculum vi- 
tae e pretese. Cassetta 1100 D, 


0000080 00,0000000060000000 6006090 v00eos 


L'Avv 


limitata potete metter 
contatto con la perso! 
interessata. 


Chi cerca e chi offre, 


Ci 
0000060 00000000005 000000 000000000 


economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema. 


/ 
Con una spesa veramente molto 


tutti s'incontrano nelle 
colonne degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


iso 


Vi in 
na 


00 000000» 000090 000000 ces 


Infoltimento. integrato MES a progressione. i.) 


graduale ‘eseguitascon veri 


‘ape; 


IL PICCOLO 


FATTORINO militesente con pa- 
tente cercasi per ditta vini li- 
quori. Telefonare al 37711. 

20135 D 


FUOCHISTA II grado cerca La- 
vanderia Tintoria Rico, Banne 
n0. 20151 D 

GIOVANE coppia sposi cerca 
appartamento camera soggior- 
no cucina bagno riscaldamen- 
to massimo 45.000. Telefonare 
795132, ore 13-17, 20193 D © 

GIOVANE pratico lavori ufficio 
cercasi, Cassetta 70152 D, SPI. 


GIOVANE patente B militesen- 
te massima serietà stabile per 
consegne città Javori di ma- 
gazzino cerca ditta locale pre- 
sentarsi lunedì 16-19 Manente 
viale XX Settembre. 103. 

20160 D @ 

GIOVANE militesente patente 
auto per consegna e montag- 
gio scaffalature eventuali pic- 
coli lavori meccanica paga a- 
deguata capacità via Crispi 42, 
negozio. 40214 D 

IMPIEGATA con macchina ca- 
rattere sereno idee chiare ap- 
plicazione sul lavoro cercasi 
azienda in Trieste. Cassetta 
70102 D SPI 


IMPIEGATA perforatrice IBM 
assume importante azienda 
commerciale. Telef. 812302. 

20083 D 


IMPIEGATA dinamica diploma: 
ta bella presenza cercasi tipo- 
grafia Riva Torrebianca 12, 
presentarsi lunedì martedì 
19-20. 70160 D 

IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio mezza giornata cercasi. 
Telefonare 35802. 70158 D 

IMPORTANTE industria locale 
cerca giovane ragioniere e- 
sperto contabilità generale. 
Cassetta 20045 D, SPI. 

IP "SA Edile rca operai 
per cantiere Gor zia, Doman- 
de Cassetta 60/C SPI UDINE. 

5140 D 

IMPRESA costruzioni edili cer- 
ca prontamente impiegata 
pratica contabilità paghe con- 
tributi ramo edilizia. Inviare 
offerte Cassetta 20105 D, SPI. 

IMPRESA La Pulizia cerca puli- 
tore vetri media età buona 
retribuzione, presentarsi ore 
12-13, via Battisti 29. 20197 D 

INDuSERIA ‘locale cerca capo 
operaio per falegnameria ca- 
pace anche lettura disegni. Of- 
ferte Cassetta 70122 D SPI. 

INSTALLATORI cercansi S. Giu- 
Sto 16 tel. 793609 - 762130. 

40127 D@ 

INTERPRETE tedesco funzioni 
segretaria cercasi. Scrivere 
Cassetta 40040 D, SPI. 

MAGAZZINI Bata assume pron- 
tamente commessa fattorino 
ed apprendista commesso/a 
offre trattamento extra pre- 
sentarsi valico Rabuiese tele- 
fono 231722. 40017 D 

MANOVALI edili assume impre- 
sa cantiere zona industriale, 
‘presentarsi S. Francesco 9/II. 

40190 D 

MECCANICO auto serio capace 
. cerca Concessionaria Peugeot, 
via Flavia. 70094 D 

OPERAIO per lavaggio auto cer- 
casi. Rivolgersi salita Promon- 


torio 9. 70110 D 
PARRUCCHIERA  capacissima 
cerca Salone Rita, via Vasa- 
ri 12. 20094 D 


fra tanti regali, 
hai pensato a casa tua? 


fiera del bianco coin 


con tante 500 lire in regalo per te 


PERSONA giovane conoscenza 
paghe contabilità referenziata 
curriculum cerca industria lo- 
cale. Cassetta 70140 D, SPI. 

PRATICANTE ufficio cerca dit- 


ta autotrasporti zona indu- 
striale. Cassetta 40041 D, SPI. 
PULITRICI pratiche case nuove 
cerca pulicasa presentarsi via- 
le Terza Armata 12 al matti 
no. 40031 D 
RADIOTECNICI da laboratorio 
pratici televisione e antenni- 
sti cerca prontamente Radio- 
bacchelli via Pascoli 24 buona 
retribuzione. "0042 D 
SE AVETE 4 ore libere al gior- 
no e qualche nozione elemen- 
tare di elettromeccanica vi of- 
friamo un lavoro facile indi 
pendente e ben pagato. Tele 
fonare al 773996 durante ore 
ufficio. 20096 D @ 
SEGRETARIA buona stenodat- 
tilografa ottima conoscenza 
tedesco cerca industria. Scri- 
vere Cassetta 40038 D, SPI. 
SIGNORINA conoscenza slove- 
no croato per magazzino ri- 
cambi cerca Concessionaria 
Peugeot, via Flavia. ‘70096 D 
SOCIETA’ per azioni d’impor- 
tanza mondiale con sede in 
America e uffici in vari paesi 
europei dovendo espandere la 
propria attività nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia e quindi creare 
| muovi uffi-î cerca personale 
| ambosessi requisiti: titolo di 
studio superiore, età 23-45 an- 
ni, liberi subito. I selezionati 
verranno preparati tramite ra 
pide esperienze per raggiun- 
gere posiziori direttive con 
ampie possibilità di superare 
i guadagni del dirigente me- 
dio italia » entro la fine del 
l’anno. Inizio immediato, per 
fissare appuntamento con diri. 
gente incaricato telefonare lu- 
nedì numero 774878, 9-12, 15-20, 
70142 D 
STENODATTILOGRAFA capace 
e volonterosa cercasi per stu- 
dio legale. Telefonare 68394. 
STUDIO consulenza lavoro cer- 
ca impiegata preferibilmente 
pratica paghe e contributi. 
Cassetta 20087 D, SPI. 


Adesso puoi pensare a casa tua come piace a ie: divertendoti a 
scegliere fra tante tante cose. Per il letto, la tavola, la cucina, il 
bagno. Puoi decidere per la-:moda del blu o del marrone. Oppure 
per il classico, i fiori a pastello, le righe, i pois, i pied-de-poule: 
quello che preferisci. 


E non solo questo. Perché alla Fiera del Bianco, 
trovi anche tutta la moda intima per te, tuo marito, ibambini. 


E poi c’è il nostro regalo. Per ogni acquisto complessivo di 4000 lire, 
un buono da 500 lire valido in tutti i reparti del nostro magazzino. 


Domenica, 7 gennaio 1973 


aut. min. conc. 


SMARRITO anello donna oro 
bianco tre brillanti via Bello- 
sguardo o inizio viale D,An- 
nunzio. Trattandosi caro ri. 
cordo, all’onesto rinvenitore, 
verrà risarcito l'intero valore 
in denaro. Telefonare 722298. 

0040150 H 


E LOCALI 


APPARTAMENTI 
Offerte 


ij Lire 90 per parola 


A.A.A.A.A.A.Z, APPARTAMENTO 


IN PALAZZINA primo ingres- 
so, via Sara Davis, grande sa- 
lone, due stanze matrimonia- 
li, doppi servizi, ripostiglio, 
terrazza, poggiolo, cucina abi 
tabile, cantina, posto macchi. 
na, centralnafta, acqua calda 
centralizzata, ascensore, ser- 
ramenti ermetici. AFFITTASI 
IMMOBILIARE DOMUS GAL 
LERIA TERGESTEO. 581 
A.A,A.A.A.A.Z. MOBILIATO VIA 
FABIO SEVERO, appartamen- 
to  lussuosamente arredato, 
prontaentrata matrimoniale ti- 
nello cucinino bagnogabinetto 
ripostiglio poggiolo riscalda. 
mento centrale ascensore AF- 
FITTASI 80.000 mensili IMMO. 
BILIARE DOMUS GALLERIA 
TERGESTEO. 58.I 


A.A.A.A.A.A.Z. NEGOZIO posi 
zione commerciale 115 mq con 
servizio, ampie vetrate, AF- 
FITTASI PRONTAMENTE zo- 
na Gatteri, Crispi,  IMMOBI. 
LIARE DOMUS. GALLERIA 
TERGESTEO. 58I 


A.A.A.A.A.A.Z. SCALA SANTA- 
ROIANO, appartamento pron- 
ta entrata, 2 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo riscal- 
damento centrale AFFITTASI 
50.000 mensili, IMMOBILIARE 
DOMUS GALLERIA TERGE- 
STEO. 58I 

ALA A.A.A.A.Z. VIA BONOMEA 
recente costruzione, matrimo- 
niale tinello cucinino bagnoga- 
binetto poggiolo centralnafta 
prontaentrata AFFITTASI 45 
mila mensili IMMOBILIARE 
DOMUS GALLERIA TERGE- 
STEO. 58.I 


A.AA.A.A.A.Z, VIA SLATAPER, 
appartamento bellissimo pia- 
no alto, tre stanze cucina ba- 
gno riscaldamento centrale 
soffitta ascensore AFFITTASI 
PRONTAMENTE 85.000 mensi- 
li IMMOBILIARE DOMUS 
GALLERIA TERGESTEO. 

58.I 

AAAA.A.A.Z. VILLA nuova co- 
struzione con giardino, appar- 
tamento composto di: salone, 
tre stanze soggiorno cucinino 
doppi servizi terrazza riposti. 
glio due armadi a muro cen- 
tralnafta vista mare, AFFIT- 
TASI PRONTAMENTE IM- 
MOBILIARE DOMUS GALLE- 
RIA TERGESTEO. 


STUDIO legale cerca impiegata, GIOVANE straniera impiegata | A.A.A.A.A.A.Z. ZONA ROSSETTI 


con conoscenza dattilografia. 
Cassetta 20022 D, SPI. 


STUDIO tecnico assume impie- 


presso seria ditta cerca ca- 
mera ammobiliata, uso bagno. 
Tel. 61794 ore pasti. 

20152 E 


gata  dattilografa conoscenza | PENSIONATO cerca cameretta 


inglese, referenziare. Cassetta 
20089 D, SPI. 


Til.o UFFICIALE coperta e 
macchina (aspiranti capitano 
lungo corso, capitano macchi- 
na oppure allievi con suffi- 
ciente navigazione) cercansi 
per imbarco motocisterna ita- 
liana 70.000 tonnellate. Rivol- 


gersi Taglioretti Piazza Del mini. Tel. 752681. 


mobiliata presso persona sola. 
Cassetta 20129 E, SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 
AFFITTASI stanza ammobiliata 


anche saltuariamente 1-2 uo- 
20147 F 


appartamento tipo mansarda 
in casa di tre piani nuova co- 
struzione, tre stanze tinello 
cucina bagnogabinetto riposti- 
gli riscaldamento centrale ter- 
razzino acqua calda centraliz- 
zata, AFFITTASI PRONTA- 
ENTRATA IMMOBILIARE 
DOMUS GALLERIA TERGE- 
STEO. 58 I 
A.AA. AFFITTANSI Visuliano 
appartamenti in villa mobilia 
ti tutti comforts. Da 2, 3, 4 
stanze zona incantevole. Agen. 
zia Aurora, Ginnastica uno. 
31226 I 


I migliori mobili, il più vasto assortimento 


la massima garanzia, i migliori prezzi e 
ottime. condizioni di pagamento 


CAMPONOVO 


Via Battisti, 19 - VISITATECI - Via Polonio, 5 


Marini 3/21. Tel. 296988 Ge. 
nova. 5153 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


E Lire 90 per parola 


CERCO. stanza ammobiliata ba- 
gno S. Vito o Ghirlandaio. 
Cassetta 20077 E, SPI. 


Azienda assume impiegato esperto 
PAGHE E CONTRIBUTI 


Offerte e pretese indirizzare a: Cassetta SPI 10084/Z — 


34100 TRIESTE. 


Azienda medie dimensioni assume 
SEGRETARIA DI DIREZIONE 


Si richiede una persona dinamica con. ottima conoscenza delle 


«ingua . inglese, 


Si offre una retribuzione commisurata alie reali capacità 
Curriculum e pretese indirizzare a: Cassetta SPI 10082/Z 34100 


TRIESTE, 


TROPPO POGHI 


Infoltimento «totale» 
oppure: il:trapiantog 


ME: 


Buda în Barriero Bd 


il vostro orefice di fiducia 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 
DIPLOMANDO conservatorio 


impartisce lezioni flauto dol- 
ce. Tel, 758945 18.30 14,30, 
te 40039 G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora, Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 
INGLESE madre lingua insegna 
traduzioni e conversazioni. Te- 
lefono 742058. 20140 G 
INSEGNANTE privato imparti. 
sce superiori maturità mate- 
matica, chimica, fisica, mate- 
.matica finanziaria, telefono n, 
7126962. 20020 G 
MATEMATICA, chimica, fisica, 
impartisce superiori maturità 
insegnante laureando ingegne- 
ria telef. 726962. 54597 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


CAGNETTA Foxterrier bianca 
macchie nere musetto noce 
sporco smarrita dicembre pa- 
raggi Servola, generosa man- 
cia. Telef. 815924. 20121 H 

GATTA smarrita nei pressi via 
Commerciale nera con nastro 
Tosso. Tel. 418765 ore 8.30, 
3. 20154 H 

LAUTA ricompensa rinvenitore 
anello donna oro bianco con 
brillante forma rettangolare e 
brillantini di particolare val. e 
affettivo, smarrito il 1.0 cor- 
rente probabilmente Strada 
del Friuli - Viale Miramare - 
Barcola. Telefonare al nume. 
ro 410497 dalle ore 15 alle 20. 

40051 H 


A.A.A. CERCASI affitto apparta- 
mento città 2, 3 camere cu- 
cina servizi causa demolizione 
stabile. Aurora, Ginnastica 1, 
tel. 750323. 31226 L 

A. BONOMEA bistanze soggi 
no cucinino bagno centra. 
ta garage affittasi. AGEP, Cr 
spi 14, 20071 I 

A, CARPINETO box utilitaria af- 
fittasi. AGEP, Crispi 14. 

A. NANNUNZIO Diana stan. 
zetta soggiorno bagno central 
nafta affittasi. AGEP, Crispi 14 

20073 I 

A. FABIO SEVERO: 4 stanze 
doppi servizi ascensore cen- 
tralnafta, affittasi prontamen- 
te 120.000. ESPERIA, Imbria- 
ni 8. 20153 I 

A. ISTRIA bistanze soggiorno 
cucinino bagno centralnafta, 
affittasi. AGEP, Crispi 14. 

A. LOCALE centralissimo affitta. 
si, AGEP, Crispi 14, 20057 I 

AFFITTANZA cedesi apparta- 
mento mobiliato Sistiana due 
camere salone cucina bagno 
giardino garage. Magazzini zo- 
na Diaz Paduina affittansi. Ca- 
mera matrimoniale ingresso 
libero affittasi, Agenzia Servi- 
ce corso U. Saba 33. 54149I 

AFFITTASI locale 21 mq Crispi 
40, tel. 746093. 20175 I 

AFFITTASI camera cucina tran- 
quille wc esterno vicinissimo 
Commerciale. Telefono 418254. 

AFFITTASI 2 stanze | *- cino 
cucina bagno ripostiglio, Visi- 
tare Conti 38, IV piano, Rodà, 
orario 12-13. 40184 I 

AbFITTASI camera cucina ser: 
vizi centralnafta via Ronchetr 
tel. 817990. 40178 ® 


(Continua in 13.a pagina} 


RISOLTO OGNI PROBLEMA DI CAPELLI 
IN UN UNICO CENTRO ANTICALVIZIE 


I, Centri MES riuniscono finalmente in'‘un'unica organizzazione 
ogni tipo di soluzione per i problemi dei. capelli. 
I MES sono centri sociali anticalvizie: ecco perchè tutti «senza impegrio» 
possono chiedere una prima consultazione gratuita per conoscete 
esattamente quali rimedi è possibile prendere in difesa dei propri capelli. 
MES consiglia sempre soluzioni ‘sicure e. realistiche, perchè solo MES 


puo offrire tutte le soluzioni possibi 
Non. attendete però che sia troppo 
per un appuntamento voi stessi constaterete che. davvero... 


TRIESTE: Via Valdirivo, 


PADOVA Riv. Mughai 


7. Tel. 664361 


26. Tel.36822 
VERONA Piazza ' Bra} 10. Tel. 24250 
BRESCIA. Via. Moretto,. 42:Tel. 56239 ROMA Via.E. Q.Visconti,8 Tel.311902 


per combattere la calvizie. 
di. Telefonateci subito 


CONSULTAZIONE." 
GRATUITA 


10,30-13,,15-20, 


na 


CI SL n nen cri. a 


Domenica, 7 gennaio 1978 


Show all’aperto per l'Epifania 


Roma — Tre elefanti di un 


Milano, 6 


La giornata dell'Epifania è 
stata celebrata in Italia con le 
tradizionali cerimonie e mani. 
festazioni. A Milano, una ma- 
nifestazione nella ricorrenza 
della festa dei re magi si è 
svolta in mattinata nel tratto 
che va dalle colonne di San 
Lorenzo alla piazza Sant'Eu- 
storgio, dove è stato allestito 
un presepe vivente. Da porta 
Ticinese, preceduto da un cam- 
mello, un lama e un elefante, 
che trasportavano i tre re ma- 
gi, è partito il gruppo storico 
«città di Milano», con i gonfa- 
loni delle sei porte medievali. 


Il corteo ha raggiunto piazza 
Sant'Eustorgio, dove i re magi 
hanno offerto doni simbolici 
al presepe vivente. 


Per tutta la notte sono state 
accese nelle campagne della 
provincia di Venezia, in parti. 
colare nella zona di Portogrua- 
ro, le tradizionali «casere», 
cioé grandi falò, chiamati an- 
che, in altre zone, «pan e vin» 
dove numerosi contadini con 
le loro famiglie hanno brucia- 
to «la vecia» (la vecchia in 
dialetto veneto). 

L'accendere le «casere» è un 
fatto che risale ad una antica 
tradizione, I falò vengono pre- 
parati accatastando grandi 
quantità di rami secchi e ster- 
paglie. La tradizione vuole che 
sia il componente più piccolo 
della famiglia ad accendere il 
fuoco, subito dopo il suono del. 
la campana della sera. Mentre 
il falò brucia chi vi partecipa 
intona canti tradizionali che, 
tra l’altro, sono di buon au- 
spicio per i futuri raccolti del- 
la campagna. 

A Napoli ventinove appassio- 
nati napoletani, fra i quali al- 
cune donne, hanno fatto oggi 
il tradizionale bagno di mare 
dell'Epifania. Il tuffo fuori sta- 
gione è avvenuto davanti alla 
sede del circolo nautico «Posil 
lipo» ed è stato confortato da 
un sole quasi primaverile e da 
un mare molto calmo. Il bagno 
è durato un quarto d'ora; su- 
bito dopo, uomini e. donne, so- 
no stati rifocillati con bevande 
calde. 

In Sicilia una giornata di so- 
le tipicamente primaverile ha 
caratterizzato la festività: in 
molti centri sono stati celebra- 
ti antichi riti nel segno della 
più genuina tradizione. A_ Pia. 
na degli Albanesi, è stata ce- 
lebrata la messa nel rito gre- 
co ortodosso con la lettura del 
Vangelo in sei lingue. Al ter- 
mine della celebrazione, nella 
vicina piazza, sono state bene- 
dette le acque della fonte e, 
alla fine, è stata fatta volare 
‘una colomba, Ragazze in co- 
stume hanno distribuito aran. 
ce, simbolo augurale di pro- 
sperità e di benessere, 

Particolarmente suggestiva a 
Cagliari l’osservanza di una 
consuetudine le cui radici si 
perdono nel tempo. Alcuni for- 
nai — tra i più anziani — han- 
no offerto ai clienti «sa fogaz- 
za de is tres urreis»( la fo- 
caccia dei tre re) che simbo- 
leggia la prosperità. Questa 
focaccia, confezionata oltre che 
con farina, sale, lardo e zaf- 
ferano, contiene una fava sec- 
ca e la tradizione vuole che 
colui il quale mangiando il 
pane si troverà tra i denti la 
fava trascorrerà un anno pro- 
spero e felice. (Ansa) 


NEL NEW JERSEY 


BALENA BICORNIA 


si arena su una spiaggia 


New York, 6 
Biologi americani e cana» 
desi hanno espresso la spe» 
ranza che un raro esemplare 
di balena bicornia, trovata 
mercoledì scorso arenata in 
un banco di sabbia al largo 
di Beach Haven (New Jer- 
sey), riesca a sopravvivere, 
nonostante le ferite inflittesi 
nel tentativo di disincagliar. 
si, Il magnifico cetaceo, lun- 
go poco più di quattro metri, 
è stato trasferito in una pi- 
scina di Beach Haven me. 
diante una speciale imbraca- 
tura a sciabica sistemata su 
un’auto:gru. ' 
Dopo averne studiate le 
reazioni, il dott. James Mead, 
esperto in mammiferi acqua- 
tici della «Smithsonian In 
stitution», ha deciso di non 
tentare la somministrazione 
di medicinali o cibo duran 
te il critico periodo di am- 
‘ bientamento, limitandosi a 
spalmare il cetaceo con una 
. Soluzione a base di Janolina 
e olio vegetale per evitargli 
eventuali scottature. 
Quarantotto ore dopo il 
trasferimento dall’oceano la 
‘balena, che i geologi hanno 
‘battezzato «Bamba», sembra 
aver superato la crisi tant'è 
‘vero che h» preso a nuotare 
con una certa vivacità come 
Se cercasse. un «passaggio» 
per tornare nell'oceano. 
(Ansa) 


circo improvvisano un'esibizione all'aperto in piazza San Pietro 


Telefoto Ansa 


per la festa dell’Epifania 
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BILANCIO SEMPRE PIU' PESANTE NELLE ZONE DELL'ISOLA DEVASTATE DAL NUBIFRAGIO 


DURISSIMO COLPO IN SICILIA 
ALLE COLTURE DELLE PRIMIZIE 


I danni in questo delicato settore sono dell'ordine di decine di miliardi - Molti acquedotti 
uso, mentre si sta avviando alla normalità il traffico ferroviario e stradale 


sono ancora fuori 


Palermo, 6 

Le-buone condizioni del tem- 
po su quasi tutta la Sicilia 
consentono di svolgere, in ma: 
niera sempre più spedita, la 
‘opera di ripristino delle comu- 
nicazioni e deì servizi pubblici 
nelle zone colpite dall'eccezio- 
nale nubifragio dei giorni scor- 
si, I tecnici continuano intan: 
to gli accertamenti per trac- 
ciare un bilancio completo dei 
danni. Secondo una prima va- 
lutazione, al pesante tributo di 
quindici vite umane sì aggiun- 
gono, in complesso, danni per 
oltre duecento miliardi ad abi- 
tazioni, opere pubbliche e in- 
frastrutture. I senzatetto sono 
più di cinquemila. Migliaia le 
case distrutte o seomberate. 

Stamane è stato ripristinato 
il traffico ferroviario lungo la 
Canicattì-Caltanissetta, che ha 
consentito di riattivare com- 
pletamente i collegamenti sul- 
la linea Agrigento-Caltanisset- 


I RECENTI ARRESTI NON SEMBRANO AVER INDEBOLITO IL TRAFFICO DELLA DROGA 


ANCORA POTENTE NEL BRASILE 
LA MAFIA DEGLI STUPEFACENTI 


Negli ultimi tempi attraverso il paese, diretti negli Stati, Uniti, pare siano passati 
cinquanta carichi di eroina - La polizia sta mettendo a punto un piano di emergenza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 6 

Il braccio brasiliano della 
mafia è lungi dall'esser stato 
debellato ed il Brasile rischia 
di diventare, se non verranno 
presì drastici provvedimenti, un 
vero e proprio centro di smi- 
stamento della droga. Sono di- 
chiarazioni rilasciate da agenti 
dell'Interpol e che sembrano 
voler ridimensionare anche il 
significato degli arresti di Tom- 
maso Buscetta e delle altre per- 
sone, tutte presunti boss della 
droga, arrestatì dalla polizia 
brasiliana e già estradati neì 
paesi d’origine. 

Tommaso Buscetta e gli al- 
tri, assicurati un mese fa alla 
giustizia — precisano le fonti 
— rappresentavano soltanto il 
cinque p.c. delle forze della «la- 
tin connection», che opera in 
Brasîle e che ha investito ogni 
suo impegno mel traffico degli 
stupefacenti. Le difficoltà del 


gione di un’organizzazione po- 
tente e sotterranea sono au- 
mentate dalla particolare natu- 
ra del territorio del Brasile, un 
paese quanto mai esteso ed in 
cui è facile mimetizzarsi e sfug- 
gire ai controlli. 

Le zone, di cui la mafia si 
serve per introdurre nei paesi 
gli ingenti quantitativi di droga 
destinata‘ al mercato degli Stati 
Uniti, sono pressoché isolate. 
Zone situate lungo le coste bra- 
siliane ed în prossimità dei con- 
fini del Brasile con gli altri pae 
si dell'America Latina. Le indi 
serezioni allarmistiche forniteci 
dagli agenti dell’Interpol hanno 
trovato conferma nel quadro 
della situazione presentataciì a 
Porto Alegre da Nilo Canepa, 
capo del dipartimento di poli- 
zia federale. 

Le attività della mafia in Bra- 
sile — cì ha confidato l’alto uf- 
ficiale — sono ben lungi dal- 
l’essere state neutralizzate. Sia- 


governo brasiliano ad avere ra-| mo di fronte a un formicaio, di 


UN CEPPO ISOLATO AL «SAN CAMILLO» DI ROMA 


Di tipo <Hongkong 68» 
il virus della «inglese» 


Comunque l'influenza non dovrebbe avere da noi 


un carattere epidemico - 


Utile tuttavia premunirsi 


Roma, 6 

Ormai è certo: è un virus di 
tipo «A» il ceppo isolato, al cen- 
tro virologico del San Camillo; 
‘bisognerà effettuare, però, ulte- 
rlori esami per accertare se si 
tratta dello stesso virus che cau- 
so l’«Hongkong» del ’68 o di 
uno di natura diversa. 

«Probabilmente — ha dichia- 
rato il direttore sanitario del 
San Camillo, prof. Tripodi — 
se non riusciremo ad ottenere, 
nel prossimi giorni, una mag- 
giore tipizzazione, invieremo il 
virus al centro mondiale della 
influenza a Londra, dove qual- 
che mese fa è stato isolato 
l'A - 42 - 72», noto anche come 
«inglese». 

In tutti i casi — ha aggiunto 
— non ci sarà un'influenza a 
carattere epidemico, e la popo- 
lazione non corre pericoli, an- 
che perché già vaccinata o im- 
mune. Non escludo — ha con- 
cluso il prof. Tripodi — che 
possano verificarsi casi di in- 
fluenza, anche numerosi: spes- 
so però, si tratterà soltanto di 
riaccensioni stagionali, i classi- 
ci disturbi da raffreddamento, 
che non devono destare alcun 
allarme. La terapia è sempre la 
stessa: l’importante, però, è 
che non si compiano impruden- 
ze e ci si curi bene». 

(Italia) 


RISSA IN UN CARCERE 
per minori: un ferito 


Torino, 6 
Un ragazzo di 17 anni è stato 
picchiato e ferito a Torino du- 
rante una rissa scoppiata nel 
carcere minorile Ferrante Apor- 
ti. Si tratta di Antonio Monta- 
gnelli, residente a Foggia, che 
da qualche tempo si trova nel 
correzionale per un reato di lie- 
ve entità. La rissa è scoppiata 
improvvisamente, per motivi che 
nor sono stati ancora completa- 
mente chiariti. Il giovane è sta- 
to affrontato da quattro compa- 
|gni e picchiato a sangue. 
(Italia) 


nn 


A VIGEVANO 
Ancora niente di nuovo 
sull’industriale rapito 


Vigevano, 6 
Ancora niente di nuovo per 
ciò che riguarda .il rapimento 


| dell'industriale di Vigevano Pie- 
tro Torielli, di .35 anni, scom-|. 


parso la sera del 18 dicembre 
nei pressi della sua villa. Le in- 


dagini sono ferme per dar mo- 
do alla famiglia di trattare con 
gli eventuali rapitori. Gli inve- 
stigatori, dal canto loro, si li. 
mitano soltanto, valutata di vol 
ta in volta l’attendibilità delle 
varie voci che corrono sulla 
sorte dell’industriale, a seguire 
le piste che appaiono dalla rid- 
da di segnalazioni anonime. I 
risultati però finora non sono 
stati rilevanti. 

L'ultima segnalazione fatta ie- 
ti da uno sconosciuto ad un 
quotidiano milanese, affermava 
che l’industriale Torielli era in 
una baita della zona di Domo- 
dossola. I carabinieri di Vige- 
vano, subito informati, hanno 
fatto sommari accertamenti e 
hanno deciso però di non se- 
guire quest’altra pista, e nep: 
pure di fare ricerche a Domo- 
dossola. ritenendo che la segna- 
lazione non fosse attendibile. 

(Ansa) 


cui non possiamo garantire la 
distruzione. In novembre la po- 
lizia brasiliana, di concerto con 
il Federal Bureau americano 
(FBI) e l’Interpol, scoprì e 
neutralizzò un’organizzazione di 
trafficanti di stupefacenti for- 
mata da siciliani e corsi ed ar- 
restò sette persone, tra cui 
Tommaso Buscetta, attualmen- 
te nel carcere dell’Ucciardone 
di Palermo. Prima di operare 
gli arresti la polizia, brasiliana 
e quella argentina avevano se- 
questrato, a bordo di un mer- 
cantile battente bandiera ame- 
ricana, un carico di eroina pi 
ha del valore dì quaranta milio- 
mì di dollari. 


L'arresto di Buscetta e degli 
altri presunti boss della «latin 
connections della droga non 
sembra però aver {renato il 
fiusso di droga nel paese. Anzi 
sembra che proprio recente- 
mente siano entrati nel Brasile 
ben cinquanta carichi di eroina, 
pari tuttavia soltanto al quat- 
tro per cento del totale della 
droga realmente introdotta. 
Non contenti dei risultati e deì 
profitti conseguiti sinora, i più 
pericolosi e quindì potenti tra 
i trafficanti di droga interna- 
zionale, hanno in animo per 
quest'anno una vera e propria 
escalation delle loro attività. 
Un’autentica sfida al governo 
ed alla polizia brasiliana. 

Per parare la mossa, l’Inter- 
pol ha suggerito alle autorità 
brasiliane di rendere omogenei 
i suoi sforzi nella battaglia con- 
tro ì narcotici e di aumentare 
il numero degli ospedali in:gra- 
do di curare quanti alla droga 
sono dediti. Proprio per questo 
mese è annunciato, inoltre, l'ar- 
rivo a Rio di Raymond Shafer, 
capo della commissione ameri. 
cana sui narcotici, che cercherà 
di fare il punto sulla situazio- 
ne con il governo di San Paolo. 

A.P. 


PS EIA 


COCAINA PER 22 MILIARDI 


Arrestato a Las Vegas 


un grosso trafficante 


Las Vegas, 6 
Frank Matthews di 28 anni, 
di Staten Island (New York), 
ricercato per aver tentato di far 
entrare illegalmente a New York 
un quantitativo di cocaina del 
valore di 38 milioni di dollari 
(più di 22 miliardi di' lire), è 
stato arrestato, la scorsa notte, 
a Las Vegas. Per poter benefi- 
ciare della libertà provvisoria 
l’uomo dovrebbe sborsare una 
cauzione il cui ammontare non 
ha precedenti: 5 milioni di dol- 

larl (quasi 3 miliardi di lire). 
La polizia ha dichiarato in 


proposito, che questa cauzione 
è stata fissata appositamente al- 
lo scopo di trattenere Matthews 
in carcere, fino a che non sa- 
ranno state adottate le misure 
necessarie per la sua estradi- 
zione a New York. Sempre se- 
condo quanto ha dichiarato la 
polizia, Matthews si è arreso al- 
l'aeroporto MeCarran di Las Ve- 
gas, quando l’auto su cui si tro- 
vava è stata circondata dagli 
agenti della squadra per la lot- 
ta contro gli stupefacenti. 

Egli aveva indosso 25.000 dol- 
lari in contanti e un altro milio. 
ne di dollari, a quanto si è 
potuto accertare, lo aveva depo- 
sitato in cassette di sicurezza 
presso parecchi alberghi di Las 
Vegas. Matthews era stato e2- 
cusato, il mese scorso a Broo- 
klyn; «di aver cercato di. far 
entrare illegalmente a New lurk 
più di 45 chili di cocaina del 
valore. di 38 milioni di dollari 
con l'intenzione di venderla. 

(Ansa - Reuter) 


ta. Rimane invece tuttora in- 
terrotto il tronco Agrigento- 
Campofranco della Palermo- 
Arigento, La gravità. del bilan- 
cio dei danni provocati dal 
maltempo in tutto l’Agrigenti- 
no viene, purtroppo, confer- 
mato dai calcoli più approfon- 
diti che sono. stati effettuati. 
Si tratta di venti miliardi nel 
settore dell’agricoltura e di set- 
te in quello dei beni pubblici 
e privati. Migliora la situazio- 
ne. sulle strade, statali e pro- 
vinciali. Sempre interrotta è 
però la provinciale San Bia- 
gio Platani - Sant'Angelo Mu- 
xaro - Cattolica Eraclea - Cian- 
ciana. 

Durante la notte è stato ri- 
pristinato l'acquedotto di Fa- 
vara e di Burgio sicché l’acqua 
è tornata ad affluire nei co- 
muni serviti dall’invaso. A 
Cammarata quindici case sono 
state sgomberate e.le famiglie 
che le abitavano sono state si- 
stemate in alloggi di fortuna 
reperiti dalla amministrazione 
comunale. La provincia di Ra- 
gusa ha subito danni per cir- 
ca un miliardo specie nel set- 
tcre delle serre rimaste. scon- 
volte dal nubifragio e dalle 
grandinate e alle colture di 
Lrimizie, che sono andate qua- 
sì interamente distrutte. 

La provincia di Siracusa re. 
gistra danni per dieci miliardi 
nei settori dell'agricoltura, del- 
l'industria. e della viabilità. 
Nella provincia di Messina, la 
più colpita dal nubifragio, re- 
gistra 10 miliardi di danni nel 
solo settore . dell'agricoltura, 
Restano ancora da stabilire i 
danni subiti dall’edilizia e dal- 
la viabilità. 

Danni per dieci miliardi, 
sempre per il solo settore del- 
l'agricoltura, sono quelli subiti 
dalla provincia. di Catania do- 
ve l’acqua dei torrenti in pie- 
na ha allagato buona parte de- 
gli agrumeti della Piana Etnea. 
Finora non sono noti i dati, 
sia pure ufficiosi, che si riferi. 
scono ai danni subiti dalla 
provincia di Enna. La prefet- 
tura ha soltanto redatto un do- 
cumento nel quale si sottoli. 
nea che nella provincia le case 
crollate sono 142 e 527 sono 
state fatte evacuare. Le fami. 
glie rimaste senza tetto sono 
circa 600 per complessive 2.034 
persone. 

A Trapani la situazione è 
tornata alla normalità. I vigili 
del fuoco hanno prosciugato 
scantinati e abitazioni a piano 
terra. Inoltre hanno disinfe. 
stato strade e marciapiedi sui 
quali l’acqua aveva trascinato 
liquame fuoriuscito dalle fo- 
gne intasate. La valutazione 
dei danni, che sono secondo 
un primo bilancio di circa un 
miliardo di lire, è stata ogget- 
to di una riunione svoltasi in 


prefettura. Desolante l’aspetto 
dei grandi magazzini, depositi 
di generi alimentari e numero: 
sì negozi che hanno perduto 
tutta la merce, Sono segnalati 
denni alle colture anche nel 
l’isola'\di Favignana, la più 
grande dell’arcipelago delle 
Egadi, 

In provincia di Enna — se- 
condo dati raccolti dalla pre- 
fettura — 527 abitazioni sono 
rimaste distrutte o danneggia- 
te nei comuni di Troina, Agi- 
ra, Leonforte, Nicosia, Centu- 
ripe, Piazza A- rina, Gaglia- 
no Castelferrato, Cerami, Mon- 
forte e nello stesso capoluogo. 
I senzatetto sono oltre tremi- 
la. Danneggiati sono stati an- 
che numerosi acquedotti. Non 
è stato ancora possibile ripri- 
stinare l'erogazione idrica in 
molti comuni, mentre l’acqua è 
razionata nel capoluogo e in 
altri tre centri, dove è stata 
disposta la chiusura delle scuo: 
le. Complessivamenté, da una 


sommaria stima, i danni in 
provincia di Enna si calcolano 
nell'ordine di 80 miliardi, dei 
quali 25 per la rete stradale, 
15 per l’agricoltura, 25 per la 
edilizia abitativa, 5 per le reti 
idriche e fognanti, 5 per il 
consolidamento degli abitati. 

Nemmeno la provincia di Pa- 
lermo è stata risparmiata dal. 
la furia degli elementi. Colpite 
le zone di Cerda, Gangi, Poliz- 
zi Generosa, Alimena, Castro- 
novo, Sciara e Lercara Friddi, 
Diversi acquedotti sono rima- 
sti danneggiati al punto che 
alcuni comuni vengono anco- 
ra oggi riforniti da autocister- 
ne, Fabbricati rurali sono crol- 
lati a Polizzi Generosa. Nume- 
rose le interruzioni stradali, 
non comunque di grossa por- 
tata, sulle arterie comunali e 
provinciali. Sensibili anche i 
danni alle colture in territo. 
rio di Cerda, Lercara Friddi e 
Sciara. 

Intanto le migliorate condi: 


zioni meteorologiche e la ri. 
comparsa del sole stanno pro. 
vocando, in concomitanza con 
il prosciugamento del terreno, 
nuovi smottamenti e frane. In 
contrada «Maresi», tra i comu. 
ni di Militello Rosmarino e 
Arcara Li Fusi, una grande 
massa di terriccio e pietre ha 
investito la conduttura princi. 
pale che alimenta il serbatoio 
idrico di Sant'Azgta Militelio, 
generando tra i tredicimila abi. 
tanti un grave stato di disagio, 
Stamane sembrava che il cedi. 
mento fosse abbastanza limi. 
tato, al punto da non determi. 
nare soverchie preoccupazio. 
ni. Poi però si è trasformato 
in una vasta frana, che ha sep- 
pellito per circa 200 metri la 
tubazione, interrompendo l’ero- 
gazione idrica. Il sindaco di 
Sant'Agata ha informato della 
grave situazione lu prefettura 
di Messina, 

(Italia) 


RISOLTO A META” IL CLAMOROSO CA 


—"TT === === 


SO SCOPPIATO A FIRENZE 


È stata identificata 
la donna morta nell’Arno 


Si tratta di Gilda Ciampolini, un’anziana ospite di un ospizio 
Riconosciuta da due amiche - Ricerche a Roma della «resuscitata» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 6 
E’ Gilda Ciampolini la donna 
trovata morta nell’Arno 11 28 no. 
vembre scorso, e seppellita nel 
cimitero di Partinico, in un lo- 
culo di prima fila, sotto il no- 
me di Alfonsina Villarosa, la 
madre di sei figli scomparsa da 
‘casa circa due mesi fa e che, il 
giorno di Capodanmno, si fece vi. 
va, telefonando alla sua coin- 
quilina Maria Mamone Negli 
Amato. [Il caso è stato risolto 
ieri mattina nell'ufficio del so- 
stituto procuratore della Repub. 
blica, dove le sorelle Nella e 
Giuseppina Guagni, abitanti in 
piazza della Libertà 1, hanno 
riconosciuto, in tre fotografie 
della donna annegata, le sem. 
bianze di Gilda Ciampolini. E* 
stato un riconoscimento certo, 
senza la minima incertezza. 
Gilda Ciampolini aveva ses: 
sant’anni (era nata il 28 gen 
naio 1912) ma ne dimostrava 
molti di meno. Da un anno, esat- 
tamento da) 10 novembre 1971, 


IL BIGLIET 
ce 


TO FORTUNATO 
TATA @ 


Telefoto Ansa 
Roma — Il biglietto vincitore del massimo premio alla lotteria di «Canzonissima» subito do- 
po l’estrazione. Il biglietto, che è stato venduto nella Capitale, ha vinto 150 milioni di lire 


“A CAUSA DELLA NEBBIA LA «MIRIAM» FINISCE SUGLI SCOGLI 


FUNESTATA UNA MANIFESTAZIONE PRESSO LUCCA 


Cisterna carica di vino 
siincaglia presso Olbia 


Per liberare la nave sarà trasbordato gran parte del carico 


Olbia, 6 
La motocisterna «Miriam» 
di 490 tonnellate, iscritta al 
‘compartimento. marittimo di 
Roma; e con dieci. uomim a 
bordo, si è ‘incagliata, questa 
notte, nelle scogliere di Ca- 
po Comino, sul-versante orien- 
tale delle coste sarde. L'equi- 
paggio non ha subito danni e 
l’unità, \chò è carica vli vino, 
non presenta,.a una prima ri 
cognizione, nessuna. falla. 
.. L'incidente è avvenuto po- 
co dopo la mezzanotte ed è 


stato determinato, secondo la |! 


versione fornita dal coman- 
dante. dalla titla nebbia pre- 
sente nella zona. In soccorso 
della «Miriam» e del suo equi- 
paggio sono paitite durante 
la notte da. Arbatax e da Ol- 
bia le motovedette «CP 310» 
e. «CP 235», e il rimorchiatore, 
«Bonaria». della società, rimor- 
Chiatori sardi. 

Hanno inoltre dato assisten- 


za all'unità le motonavi di li- 
nea «Città di Napoli» e «Gal. 
lura», partite, nella tarda se- 
tata, di ieri, rispettivamente 
da Olbia e golfo Aranci alla 
volta di Civitavecchia e dirot- 
tate sul luogo del sinistro dal 
la capitaneria di porto di OL 
bia, che dirige le operazioni 
di soccorso. La motocisterna 
era partita ieri mattina da Ca- 
stellammare del Golfo (Tra. 
pani) ed era diretta a Marsi. 
glia. » 
Nella mattinata, poco pri. 
ma di mezzogiorno, sono ini- 
ziate Je operazioni di disinca- 
glio. Oltre al rimorchiatore 
«Bonaria» è stato inviato a ca- 
| po Cornino anche il rimorchia- 
| tore «Tenace», I due natanti, 
| agganciata la. motocisterna, 
hanno finora compiuto alcuni 
tentativi, senza risultati, per 
| strappare l’unità dalla morsa 
di sabbia e rocce. Probabil- 
mente, prima che i rimorchia- 


tori rientrino. in azione, si 
procederà ad alleggerire la 
«Miriam» di una parte del ca- 
rico, costituito da 720 tonnel- 
late .d* vino. i 
(Italia) 


DANNI PER 100 MILIONI. 
Fuoco in uno stabilimento 
di filatura a Prato 


Prato, 6 

A oltre 100 milioni ammon- 
tano i danni causati da un in- 
cendio sviluppatosi, stamane, 
in via Ristori a Prato, in un 
vecchio stabilimento di filatu. 
ra, uno dei pochi ancora rima» 
sti nel centro della città e del 
quale è titolare Paolo Menici 
di 21 anni. 

Le fiamme, sprigionatesi per 


cause imprecisate, hanno di- | 


| strutto e danneggiato una 'no- 
tevole quantità di filati, mac- 
chinari e suppellettili. (Ansu) 


Giovane paracadutista 
si sfracella al suolo 


Inutile tentativo di aprire il paracadute di riserva 


Lucca, 6 

‘Uno studente di 27 anni, pa- 
racadutista civile. è morto 
stamani, precipitando da una 
altezza di duemila metri, do- 
po un lancio con un paraca- 
dute che non si è aperto: il 
giovane, il laureando in medi- 
cina Vincenzo Del Mese, di 27 
anni, nato a Sacrofano (Ro- 
ma) e residente a Pisa per 
motivi di studio, partecipava 
‘ad una manifestazione avia- 
\toria che prevedeva, appunto, 
il lancio di paracadutisti ci- 
vili. 

Il De Mese si era lanciato 
da un aereo «Cessna 205», pi- 
lotato da Giuseppe Ursini di 
Pisa, nella zona di Tassigna- 
no, un piccolo aeroporto par 
zialmente utilizzato in  pro- 
vincia di Lucca, ai margini 
dell’ autostrada Firenze-Mare. 
Il grande paracadute però 
‘non si è aperto e il giovane, 
dopo aver tentato disperata- 


mente di aprire quello di e- 
mergenza, forse azionato con 
un attimo di ritardo, si è 
sfracellato al suolo, deceden- 
do sul colpo, sul terreno a 
fianco dell'autostrada, |, 
(Ansa) 


SUICIDA UNA DEGENTE 
nell'ospedale di Nervi 


Genova, 6 
Bice Monfaldi, una; donna 
di 69 anni, si è uccisa, sta. 
mattina, lanciandosi ‘da un 
terrazzino dell’ospedale ‘di 
Nervi, una delegazione del Le- 
vante di Genova, in cui era 
ricoverata. La donna era sta- 
ta sottoposta a un interven- 
to chirurgico per un tumore. 
L'intervento aveva avuto esi- 
to positivo, ma la ‘paziente 
aveva continuato a soffrire di 

crisi depressive. i; 
(Italia) 


viveva in un appartamento di 
due stanze (una camera e un 
salottino con televisione) che 
divideva con una sua amica, Ma. 
ria Marsili, nella casa di riposo 
di via del Gignoro. La direttri- 
ce del pensionato così Ja descri. 
ve: «Era una donna ben cura. 
ta, tranquilla, educatissima. Si 
vedeva chiaramente che appar- 
teneva a una buona famiglia e 
che aveva avuto una ottima edu. 
cazione, A volte appariva abuli. 
ca e malinconica». 

Il 22 novembre Gilda Ciam. 
polini uscì dalla casa di riposo 
per andare a imbucare una let. 
tera per conto della sua amica 
Maria Marsili e per comprare 
un limone. La lettera arrivò a 
destinazione, ma lei non tornò 
più. All'indomani il presidente 
della casa di riposo, Mario Bor- 
ra, denunziò la. scomparsa del. 
la Ciampolini al commissariato 
di San Gervasio, consegnando 
anche una fotografia. Fonogram. 
mi di ricerca furono immediata. 
mente diramati a tutti i com. 
missariati e a tutte le stazioni 
dei carabinieri della provincia. 
La direzione del pensionato te- 
lefonò a tutte le sue amiche, 
nell’eventualità che qualcuna la 
avesse vista. Telefonò anche a 
‘una sua parente acquistata, la 
signora Nella Guagni vedova 
Ciampolini. Il risultato fu ne- 
gativo. 

Col passare dei giorni matu. 
Tò la certezza che la Ciampoli. 
ni si fosse gettata nell’Arno, «Se 
trovo il coraggio mi butto nel. 
l'Arno» aveva detto una volta 
alla signora Nella Guagni. Pro. 
positi di gettarsi nell’Arno ave- 
va espresso anche parlando con 
la parrucchiera Anna Brogi, dal. 
la quale si recava spesso per 
passare il tempo. Il 28 novem- 
bre, quando nell’Arno fu tro. 
vato il cadavere di una donna 
si pensò subito che fosse quel. 
lo di Alfonsina Villarosa, scom. 
parsa da casa, quattordici gior. 
ni prima. 

Il cadavere fu trasportato al. 
l’Istituto di medicina legale di 
Careggi e fu fatto vedere al ma. 
rito della giovane siciliana, Vin. 
cenzo Nasca, ai genitori Giovan. 
ni Villarosa e Domenica Giar- 
giana e ad alcuni parenti i qua. 
li, pur tra qualche incertezza, 
lo riconobbero per quello di 
Alfonsina. La salma fu traspor. 
tata a Partinico e tumulata, do. 
po imponenti funerali, in quel 
cimitero. Il caso fu archiviato, 
il marito e i parenti di Alfon. 
sina si vestirono a lutto e nes. 
suno pensò più a Gilda Ciam- 
polini della quale non si ave- 
vano notizie. 

Il colpo di scena, provocato 
dalla sconcertante telefonta di 
Capodanno, ebbe grande rilievo 
su tutti i giornali e fece sorge- 
re il sospetto che Alfonsina Vil. 
larosa fosse viva e vegeta, co- 
me effettivamente diceva di es. 
sere parlando con la sua coin- 
quilina Maria Mamone Negli 
Amato, e che al suo posto fos. 
se stata seppellita un’altra don. 
na. In questa direzione la poli. 
zia indirizzò le indagini vaglian. 
do tutti i casi di donne scom. 
parse. Alla Questura fiorentina 
arrivarono numerose segnala. 
zioni, ma l’attenzione maggiore 
fu posta alla scomparsa di Gil. 
da Ciampolini. La segnalazione 
alla Questura relativa alla Ciam. 
polini fu fatta da Nella Guagni. 
Apprendendo dai giornali che la 
donna seppellita nel cimitero di 
Partinico poteva avere — secon: 
do il giudizio espresso da. un 
nerito dell'Istituto di medicina 
legale — 45:50 anni: pensò alla, 
nipote del suo defunto ‘marito, 
che dimostrava quell'età e.i cui 
connotati combaciavano perfet. 
tamente con quelli della morta 
annegata. ) 

Le indagini si concentrarono, 
hertanto, su Gilda Ciampolini e 


la polizia: femminile fu mobili-|, 
tata, «alla ricerca delle amiche e.|! 


dei parenti della donna scom- 
parsa dalla casa di riposo, La 
‘parrucchiera Anna Brogi, veden: 
do su un giornale la fotografia 
dell'orologio da uomo che la 
donna annegata aveva al polso 
lo riconobbe per quello di Gil- 
da Ciampolini. Questa imnortan- 
te testimonianza fece aumentare 
la possibilità che la misteriosa 
vicenda fosse risolta in breve 
tempo. Stamani, una assistente 
della polizia femminile è andata 
a prelevare le sorelle Nella e 


Giuseppina Guagni e le ha con- 
dotte in questura. Poi ha mo- 
strato loro una fotografia della 
donna annegata nell’Arno, scat- 
tata all'istituto di medicina le- 
gale il giorno del ritrovamento, 
«Sì è lei» ha detto la signora 
Nella, «E’ la Gilda» ha aggiunto 
la sorella. L'hanno riconosciuta 
senza alcun dubbio. 

Nella e Giuseppina Guagni so- 
no state condotte nell’ufficio del 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, il magistrato che sta 
conducendo l'inchiesta della cla. 
morosa vicenda. Il dott. Bella- 
gamba ha mostrato alle due due 
sorelle tre fotografie della don- 
na annegata. Nella e Giuseppina 
Guagni hanno confermato, sen- 
za esitazione, il riconoscimento 
fatto pochi minuti prima in que- 
stura, Le due sorelle l’hanno ri- 
conosciuta. anche per un parti. 
colare: Gilda Ciamipolini aveva 
la mano destra leggermente rat- 
trappita e tale era nelle fotogra- 
fie, Le sorelle Guagni hanno fir- 
mato il verbale di riconoscimen- 
to e poi sono andate via. Il dott. 


«Separate» in Brasile 
due sorelle siamesi 


Rio de Janeiro, 6 

Nella cittadina brasiliana 
di Recife una squadra di 
medici ha compiuto, con pie. 
no successo, l'operazione di 
separazione di due sorelle 
siamesi di quattro mesi di 
età, nate unite al torace. 

Il dott. Miguel Dogherty, 
dell’istituto di medicina in. 
fantile di Pernambuco, ha 
spiegato che le siamesi — 
Monica e Margarita — ave. 
vano in comune un unico 
sterno, un fegato e il peri. 
cardio. Le bimbe sono nate 
a Mirandina, piccola locali. 
tà senza medici, a 500 chilo. 
metri da Recife. 

x (Ansa) 


Bellagamba ha confermato ai 
giornalisti la sua intenzione di 
ordinare la riesumazione della 
salma e di assistere alla ricogni. 
zione, E' molto probabile quindi 
che nei prossimi giorni il magi. 
strato si rechi a Partinico. 

Risolto il mis'ero della donna 
seppellita nella cittadma sicilia- 
na rimane que: o di Alfonsina 
Villarosa, La questura di Roma 
è impegnata nelle indagini per 
scoprire il nascondiglio della 
donna rediviva. Una indagine è 
in corso in tutti gli alberghi e 
le pensioni nella speranza di 
trovare tracce del passaggio di 
Alfonsina. Una accurata ricerca 
è in corso anche presso ie orga- 
nizzazioni che si occupano di 
trovare lavoro alle domestiche, 
nell’eventualità che Alfonsina si 
sia presentata in qualche agen. 
zia. Fu infatti la stessa Villaro- 
sa che, telefonando alle sue co- 
inquiline, disse di trovarsi a Ro- 
ma e di lavorare come domesti- 
ca presso la famiglia di un uf. 
ficiale pilota, 

La notizia che la donna morta 
non è sua moglie, Vincenzo Na. 
sca l’ha appresa per telefono da 
‘un’assistente di polizia. Ha pian. 
to per la commozione, «E stato 
un momento indimenticabile — 
ha detto ai giornalisti —; que- 
sto è il giorno più bello della, 
mia. vita, Che altro posso dire: 
è come rivivere: nessuno può 
‘immaginare cosa si provi quan- 
da ura persona cara che si pian- 
ge morta, improvvisamente ci 
‘dicono che è viva. Dalla disnera- 


zione si passa alla gioia più in. 


contenibile, ad una specie di e- 
‘saltazione. Ora hovun solo desi. 
derioi quello di riabbracciare al 
viù presto mia moglie, di riaver- 
la qui». È 

Fulvio Apollonio 


‘ Partorisce 5 gemelli 


una donna americana 

Evanston, 6 
Una donn. di Chicago, che si 
era sottoposta a una cura con- 
tro la sterilità, ha dato alla luce 
ieri cinque gemelli, tr. femmi- 
ne e due masci.i. nell'ospedale 
di Evanston. I cinque neonati, 
mrematuri in quanto nati un me- 
se prima del termine, sono in 
buone condizioni, (Ansa) 
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LI DTPOLTILLI\VID 


. Polvere di stelle sul catino di San Siro 
dove l'Inter e la Juventus si daranno battaglia 


Rendiamo più allegro questo calcio... | TRASFERTE RISCHIO 
PER MILAN E LAZIO 


L'attacco juventino a tre 


punte — Altafini, Anastasi, Bettega — 
sarà un grattacapo per l'Inter: Burgnich sembra preoccupato... 


Prima giornata del nuovo 
anno e prima partitissima del 
'73. Il calendario del massi 
mo campionato propone pol- 
vere di stelle per il super 
match fra le più titolate so- 
cietà del calcio italiano. Inter 
e Juve sono le sole & potersi 
fregiare del distintivo d'onore 
per dieci (e più) scudetti con- 
quistati, Un distintivo inventa- 
to a bella posta, quello che 
orna i petti di nerazzurri e 
bianconeri, per dare maggior 
credito al blasone illustre del- 
la ex «Ambrosiana» e della 
«vecchia signora». Inter - Ju- 
ve: all'insegna del «fair play» 
una sfida che nelle speranze 
degli sportivi è destinata — 
nel contesto di quel polo di 
sempre affascinante attrazione 
che rimane il gioco del calcio 
—.a portarsi via con la scopa 
dell'Epifania, oltreché tutte le 
feste, le mille polemiche crea- 
te e montate in questi ultimi 
turbolenti tempi. «Per giocare 
al calcio ci vuole allegria» — 
usava dire Sir Bobby Charlton 
prima di entrare nel MEC. Pa- 
role sante. E altrettanta alle- 
gria sì richiede a chi va a ve- 


dere il calcio. Lo spettacolo 
che conserva il fascino di un 
gioco cuì il caso conferisce 
spesso volubile apparenza, esi- 
ge da protagonisti e spettato- 
ri lo spirito adatto per poter 
recitare 0 seguire il canovac- 
cio. Allegria, dunque, per chi 
va allo stadio e se questa au- 
spicata serenità d’animi non 
sì è ultimamente verificata, 
non è colpa del calcio, ma del- 
la tensione estrema che con- 
diziona i molteplici aspetti del- 
l'asfissiante vita d'oggi dal cui 
contesto lo sport non è avul- 
so ma contaminato. Diciamo 
basta al reclamare inquisizio 
ne su tutto e su tutti, diciamo 
basta al clima intimidatorio 
da faida medioevale o da «co- 
sa nostra» (e guai a chi il ri- 
gore non ce lo dà... 

Al bando gli isterismi, le 
concioni provocatorie, le tesi 
di parte sostenute dalle piazze 
più faziose, î vittimismi, i ca- 
villi, le smanie isteriche. Dal 
"73 rivogliamo un calcio più 
allegro, oltreché un vivere me- 
no denso di inquietanti e tor- 
mentosi interrogativi. Tutto 
questo cominciamo con il 


chiederlo ai protagonisti di In- 
ter - Juve, parata di stelle ar- 
bitrata dall'onorevole Lo Bel- 
lo, cui nemmeno la politica è 
riuscita a togliere il fischietto 
di bocca, dopo essere salito 
fra ì politici proprio grazie al 
suo, fischietto, 

A chiedere un calcio più al- 
legro è con noi Josè Altafini, 
il cuì «humour» non è mai ve- 
nuto meno in tre lustri di 
«rappresentazioni» domenicali 
da divo giocherellone: «La Ju- 
ve è più forte. La mia è un'o- 
pinione. Altri possono pensar. 
la altrimenti, ma non vorrei 
che per questa mia afferma- 
zione FOO pIigase un altro ca- 
so, ora che nel calcio faccia- 
mo solo polemiche...» 

Delle due squadre che sa- 
ranno oggi di fronte sul pal- 
coscenico più prestigioso per 
il primo «gala» dell'anno, si è 
già detto tutto. L'Inter rinun- 
cia a Corso e schiera l’identi- 
ca formazione di Palermo, la 
Juve è priva di Haller ma ri- 
presenta Capello e Bettega. 

Motivi «azzurri» (domani sa- 
ranno rese note le convocazio- 
ni per il doppio confronto con 


la Turchia) la volontà di Fac- 
chetti di riproporre la propria 
candidatura; il desiderio di 
Spinosi e Marchetti di mo- 
strarsi degni della fiducia in 
loro riposta da Valcareggi; il 
proporsi di Burgnich a libero 
moderno dopo anni di abitu- 
dine a terzino-francobollo; 
le aspirazioni di Bellugi, di 
Anastasi, di Bettega e di Cau- 
sio a rimanere nel «clan»; la 
volontà di Boninsegna di mo- 
strarsi ancora degno di essere 
preso in considerazione. Moti- 
vo tecnico — oltreché azzur- 
ro -- dominante, il ruolo che 
l'Inter affida a Mazzola secon- 
do i desideri del giocatore 
(Invernizzi deve jare di neces- 
sità virtù, mancandogli Corso) 
e la disposizione tattica «a tre 
puntey della Juve. Il super 
match delle stelle, che si rias- 
sume mella sfida dell'attacco 
juventino alla difesa interista 
sinora apparsa pressoché insu- 
perabile, potrebbe avere deter- 
minanti riflessi sulla classifi- 
ca (la Juve non può perdere; 
altrimenti va juori del giro - 
scudetto) e chiarirà definitiva 
mente le idee a Valcareggi. 


Di jronte alla partitissima 
di San Siro, le altre partite 
odierne sembrano quasì vuo- 
tarsi di significato, ma vige la 
speranza che proprio da una 
giornata dominata dal big 
match fra nerazzurri e bianco- 
neri anche le altre protagoni 
ste del «barnum» domenicale 
sappiano proporsi all’attenzio- 
ne per un calcio più riposan- 
te, più civile e più allegro. 
Ezio Lipott 


Nebbia 


scomparsa: 
orario regolare 
Milano, 6 


L’ incontro Inter - Juventus 
avrà inizio regolarmente alle 
ore 14.30. Scomparso il peri- 
colo della nebbia, l’ anticipo 
dell’orario di gioco non aveva 
più ragione di essere richie- 
sto. Peraltro, anche se la neb. 
bia avesse messo in pericolo 
una regolare conclusione del. 
l’incontro, era ormai troppo 
tardi per chiedere alla Lega 
il necessario benestare per 
un eventuale anticipo. 


Milan e Lazio, che con Inter 
e Juventus formano il poker 
delle pretendenti allo scudet- 
to, sono chiamate in trasferta 
(i rossoneri a Bologna, i lazia- 
li a Verona) a una prova della 
verità che trova proprio nel- 
l’incontro di San-Siro il suo 
termine di paragone. Per la 
Lazio, che continua a battersi 
alla disperata ed è (miracolo!) 
ancora imbattuta, l’epilogo 
della sua grande avventura ad 
alta quota sembra ormai vici- 
no, ma la compagine di Mae- 
strelli ha già fatto abbastanza. 
A Verona dovrà svelare il suo 
stato di salute, posto che il 
giorno 17 tornerà ad incontra- 
re il Milan. 

Quanto alla compagine di 
Rocco, le sue aspirazioni a 
raggiungere finalmente quella 
stella che vantano già Inter e 
Juve, sembrano più che mai 
valide: a Bologna potrebbe 
uscirne uno spettacolo ricon- 
ciliante con il gioco che a tut- 


ti ci sta a cuore, se la squadra 
locale non disdegnerà il con- 
fronto a viso aperto. 

La Roma gioca a Bari, per 
la squalifica dell’Olimpico, l’in- 
contro con il Palermo. In Ata- 
lanta-Fiorentina l’atteso prota- 
gonista è l’arbitro: Michelotti 
ritorna a dirigere dopo i fat- 
tacci, di Roma. La Sampdoria 
cerca a Napoli, confortata da 
una tradizione favorevole, un 
‘punto per la sua anemica clas- 
sifica. 

La Ternana gioca contro. il 
Vicenza una carta decisiva per 
la sua stagione in A. Torino e 
Cagliari, pur non avendo pa- 
temi di classifica, hanno l’a- 
Stio delle deluse: Fabbri è un 
«ex» che guida ora il Cagliari; 
Giagnoni è un sardo alla gui 
da del Torino. 

In serie B Genoa, Cesena e 
Catania sembrano già pronte 
a rilevare il posto al sole delle 
«vittime» del ’73, 


GARANTISCONO IL MASSIMO IMPEGNO 


AFFERMAZIONI SU DUE FRONTI DEI DISCESISTI AZZURRI NELLE GARE DI COPPA | ALLENATORE E GIOCATORI ROSSOALABARDATI 


GUSTAVO THOENI PRIMO A KRANJSKA GORA| La Cossatese sarà il trampolino 
MARCELLO VARALLO SECONDO A GARMISCH per tuffarsi in acque più sicure? 


Quattro azzurri piazzati 
nel gigante in Jugoslavia 


Kranjska Gora, 6 

Vittoria superlativa dello sci 
azzurro a Kranjska Gora, nello 
slalom gigante valevole per la 
Coppa Europa. Quattro italia 
ni hanno occupato quattro dei 
‘primi cinque posti e tra gli av- 
versari battuti vi sono concor- 
renti di prima grandezza mon- 
diale, come gli austriaci Hinter- 
seer e Matt, lo svizzero Roesti il 
francese Augert e lo spagnolo 
Ochoa. 

La gara è stata vinta dall’olim. 
pionico Gustavo Thoeni, a con- 
ferma della sua grande regola- 
rità nella specialità, pur non 
vincendo nessuna delle due man- 
che, La prima è stata infatti vin- 
ta dall’austriaco Hinterseer da- 
vanti a Helmut Schmalzl (It.) e 
a G. Thoeni: nella seconda si è 
affermato Eberardo Schmalzl 
davanti a Thoeni e a Helmut 
Schmalzl. 

Nella classifica totale Thoeni 
ha preceduto di 21/100 di secon- 
do H. Schmalz! e di 64/100 Hin- 
terseer. 

Grazie al successo di oggi, 
Gustavo Thoeni ha raggiunto il 

rimo. posto nella classifica del- 
lo slalom gigante dopo tre pro- 
ve con 25 punti assieme all’au- 
striaco Rofner e al francese Au- 
gert. Nella classifica generale è 
tuttora primo il francese Perrot 
con 33 punti, incalzato dall’ita- 
liano Fausto Radici (28) oggi 
classificatosi quinto dietro E. 
Schmalzl. 

Jean Noel Augert è giunto 
quattordicesimo, seguito dall’al- 
tro italiano Ilario Pegorari. 

Ecco i tempi totali realizzati 

primi cinque classificati: 
1) Gustavo Thoeni (It.) 2’10”50; 
2) Helmut Schmalzl (It.) 2’10” 
#1; 3) Hans Hinterseer (Au.) 
21114; 2) Eberardo Schmalzi 
(It.) 2'11”15; 5) Fausto Radici 
(It.) 2°11”63; 15) Ilario Pegorari 
(It.) 2'13”76. 


A Gollombin la libera 
Garmisch, 6 
Lo svizzero Roland Collom- 
bin, vincendo la discesa di Gar- 
misch valevole per il campiona- 
to del mondo -— prima ‘prova 


del trofeo Hannes Marker 
CALCIO 


Serie 'C: Triestina-Cossatese, stadio 
aGrezar», ore 14.30. " 

Dilettanti «Prima cat»: Rosandra 
Trivignano, San Dorligo della 
+ ore 14.30. 

Dilettanti «Seconda cat.»: Mugge. 
sana-Vesna, Muggia, ore 14.30; Liber. 
tas Prosecco-Breg, Prosecco, ore 14.30; 
Aurisina.San Canzian, Aurisina, ore 
14,30; Portuale-Sagrado, Santa Croce, 
ore 14.30; Flaminio-Zaria, San Sergio, 
ore 14.39; Campanelle-Primonie, Ba- 
sovizza, ore 14.30. 

Juniores regionale: ©.M.M.-Porto- 
gruaro, viale Sanzio, ore 10.30; Pon- 
ziana-Sangiorgina, via Flavia, ore 13. 

Allievi regionale: Libertas Rozzol. 
Triestina, Guardiella, ore 10.30 

Finali coppa «G. Pacco», 
Muggia, ore 9. finale per il 
sto; ore 10.30 finalissima. 

BASKET 


A TRIESTE 


ha brillantemente confermato 
le sue innegabili qualità di di. 
scesista già dimostrate in altri 
grandi impegni agonistici. Tut- 
tavia la grande affermazione 
questa volta è stata sfiorata 
dall’ italiano Marcello Varallo, 
classificatosi secondo ex aequo 
con un altro svizzero, Philippe 
Roux, a 67 centesimi di secon 
do dal vincitore. 

Varallo (n. 12), al posto inter- 
medio di controllo, infatti, era 
stato cronometrato al comando 
con il tempo di 1'12”57 e prece- 
deva Collombin (n. 1) di un 
centesimo, lo svizzero Russi 
(n. 8) di quattro centesimi, il 
francese Duvillard (n. 7) di 36 
centesimi e l’austmaco Trischer 
(n. 45) di 41.centesimi. Nella 
seconda parte del percorso pe- 
Tò Varallo incorreva in uno 
scarto rilevante e doveva la- 
sciare la vittoria a Collombin, 
permettendo inoltre a Roux di 
apparigliarlo al secondo posto. 

Al quarto posto si è piazzato 


lo svizzero Russi con 70 cente- 
simi di ritardo, mentre l'au- 
striaco David Zwilling, quinto 
a 75 centesimi, ha conservato il 
primato della classifica genera- 
le della Coppa del mondo con 
68 punti davanti a Collombin, 
passato secondo con 61 punti, 
e all’italiano Piero Gros, che 
non ha partecipato a questa ga- 
Ta, con 50 punti, 

La competizione si è dispu- 
tata con il sole sulla maggior 
parte del percorso. Condizioni 
meno buone, che però non han: 
no disturbato i ‘concorrenti, 
nella parte bassa. 

Il tracciato (pista del Kreu- 
zeck), di 3140 metri e dislivello 
di 820 metri, è stato ricoperto 
da neve ghiacciata che spiega 
in gran parte la velocità rag- 
giunta dai concorrenti, Il re- 
cord della. pista, in possesso 
dell’austriaco Karl Schranz, è 
stato infatti battuto di undici 
secondi e la media oraria è sta- 
ta di oltre 100 chilometri. La 


TUTTI 1 MODEL: I SUBISCONO AUMENTI 


I NUOVI PREZZI 1973 
DELLA «GENERAL MOTORS» 


Nei ritocchi è stato tenuto conto dell'IVA 
e dell’incremento dei costi della produzione 


Roma, 6 


La «General Motors Italia» ha 
reso noto il nuovo listino dei 
‘prezzi, in vigore dal primo gen- 
naio scorso, per la vendita de- 
gli autoveicoli importati in Ita- 
lia. I ritocchi — precisa la socie 
tà — tengono conto non. soltan- 
to dell'IVA ma ‘anche dell’incre. 
mento dei costi di produzione 
nei paesi d'origine. 

uesti i prezzi deì modelli più 
diffusi dal primo gennaio 1973 
inelusa IVA (tra parentesi il 
‘prezzo vecchio al 31 dicembre 
1972 IGE inclusa): 

Opel Kadett 2 porte . 1.058.400 
(975.000); Kadett 4 porte - 1 mi- 
lione 117.760 (1.035.000); Kadett 
| berlina 2 porte - 1.209.600 (1 mi- 
lione 120.000); Kadett Caravan 
5 porte - 1.439,200 (1.335.000); Ka- 
dett. berlina 4 porte - 1.288.000 
(1.195.000); Kadett berlina 4 por- 
te «Ly - 1.383.200 (1.280.000); Ka- 
dett coupé «LS» - 1.422.400 (1 
milione. 295.000); Kadett coupé 
«LS» - 1.646.400 (1.499.000); Ka: 
dett 4 porte «L» - 1.500.800 (1 
milione 365.000); Kadett coupé 
«LS» - 1.520.960 (1.388.000), 

Manta coupé - 1.596.000 (1 mi- 
lione 485.000); Manta coupé «Ly 
- 1.668.300 (1.550.000); Manta cou- 
pé - 1.789.760 (1.660.000); Manta 
coupé «L» rallye - 1.898.400 (1 
milione 765.000). 

Ascona berlina 2 porte - 1 mi- 
lione 411.200 (1.310.000); Ascona 
berlina 4 porte «Ly - 1.612.800 
(1.490.000); Ascona berlina 2 por- 
te - 1.562.400 (1.450.000); Ascona 
berlina 4 porte «L» - 1.764.000 
(1,630,000); Ascona Voyage 3 
porte «L» - 1.792.000 (1.660.000). 

Rekord berlina 2 porte - 1 mi- 


Stadio di |Jione 848.000 (1.685.000); Rekord 
terzo po- | berlina 4 porte «Ln - 


2.088.800 
(1.895.000); Rekord Caravan 5 
porte «L» - 2.189.600 (1.990.000); 


Serie B femminile: CM.M. Darwil. | Rekord. berlina 4 porte «Ly - 
Arbor Reggio Emilia, palestra di via | 2.128.000 (1.930.000); Rekord Ca. 


della Valle, ore 11. 


tavan 5 porte «L» - 2.228.800 


Serie C maschile: Italsider-Romolo | (2.025.000); Rekord sprint cou- 
Marchi Pordenone, palestra di via |Pé - 2.346.400 (2.125.000); Rekord 


Monte Cengio, ore 17.30. 


sprint berlina 4 porte «Ln - 


Serie D maschile: Bor-Don Bosco, [2.290.600 (2.080.000); GT 1.9 S - 
palestra di via della Valle, ore 17: [2-342.400 (2.340.000); Rekord die- 


Cianocolori-Cus Padova, palestra di 
Aurisina, ore 11,30. 


ATLETICA LEGGERA 


sel 2 porte - 2.513.400 (2.160.000); 
‘Rekord diesel 4 porte - 2.625.500 
(2.260.000); Rekord diesel 4 por- 
te «Ly - 2.749.400 (2.370.000), 


Seconda prova Coppa Propaganda | Commodore 2 porte - 3.044.400 
di cross. Partenza orc + dal villeg- (2.620.000); Commodore GS/E-8 


gio del Pescatore. 


2 porte - 3.481.000. (2.995.000); 


Commodore 4 porte - 2.973.600 
(2.560.000); Commodore GS/E 4 
porte - 3.416.100 (2.950.000). 

Admiral 2.85 4 porte - 3.669.800 
(3.145.000); Admiral 2.8H 4 porte 
«Lo - 4.200.800 (3.620.000). 

Diplomat 2.8E 4 porte «Ly - 
5.109.400 (4.400.000). 

Vauxhall - Viva berlina 1,3SL 
4 porte - 1.489.600 (1.420.000); Fi. 
renze coupé 1,3SL - 1.545.600 (1 
milione 475 mila); Giardinetta 
1.3SL 3 porte - 1.596.000 (1 mi- 
lione 524.000), 


PUGILATO: QUARRY 
Ri Joseph Quarry ha battuto per k.0. 

tecnico alla settima ripresa Neu- 
mann, in un match sulle 10 riprese. 


temperatura era di sei gradi 
nella parte alta e di meno due 
in quella bassa. 


AI tedesco Schmidt 
il «Quattro trampolini» 


Vienna, 6 

Il cecoslovacco Rudolf Hoeh- 
nel ha vinto l’ultima gara del 
21.0 torneo internazionale dei 
«Quattro trampolini» a Bischof- 
shofen, in Austria (dopo Oberst- 
dorf, Garmisch e Innsbruck) 
precedendo il sovietico Botsch- 
kow. 

Il tedesco orientale Rainer 
Schmidt ha conservato il primo 
posto nella classifica generale 
delle quattro gare. 


Bellodis e la Fasolis 


vincono a Cortina 


Cortina d'Ampezzo, 6 

Grossa sorpresa nella gara 
nazionale di slalom gigante per 
la «Coppa Cortina», disputatasi 
oggi sulle piste del Col Gallina, 
Marco Bellodis, di 16 anni, del. 
la categoria juniores, ha battu- 
to. atleti di prima e seconda ca. 
tegoria, compiendo il percorso 
di 1300 metri, con 300 di disli- 
vello e 37 porte, in 1°29”76, in 
feriore di 44 centesimi al mi 


Il «Radial Artic» 
antineve della Ceat 


Nella rassegna 72/73 e in par- 
ticolare nel settore dei pneu- 
matici Ceat, non poteva manca. 
re «Radial Artic». Nel periodo 
invernale con i suoi risalti mol. 
to accentuati questo pneumati- 
co si presenta come il radiale 
antineve in grado di rendere 
severamente superfluo l’uso del- 
le catene. Con ottime caratte- 
Tistiche di comportamento su 
strade asciutte, è anche chio- 
dabile per l’impiego su ghiaccio. 

I tre radiali Ceat: Veltro, Ca- 
pitol e Artic in tutte le misure, 
offrono un'idea esatta di come 
un complesso industriale che 
produce in tre continenti possa 
rispondere alle esigenze di ogni 
‘utente, in qualsiasi stagione, per 
ogni tipo di vettura e di strada. 


gliore tempo della categoria se- 
Niores, realizzato da Fernando 
Nucciotti dello Sei Club Cortina. 

Nella categoria femminile, 
nuova affermazione di Clotilde 
Fasolis, dello Sci Club Bardo 
necchia, che in questa stagione 
si è nettamente imposta in tut- 
te le gare. 


Varesco nel fondo 
a Casera Razzo 


Casera Razzo (Cadore), 6 

Mario Varesco, del Centro 
Sportivo Forestale, ha vinto a 
Casera Razzo, nel centro Cado- 
re, la gara di qualificazione na- 
zionale di fondo, terza prova 
per la Coppa Italia valevole per 
l'ottava edizione del trofeo «Bri- 
gata Alpina Cadore», compien- 
do la distanza dei km 15, con 
480 m di dislivello, in 4672774. 


Malavasi non ha ancora comunicato il nome dell’undicesimo: dovrebbe essere Oggian 


Aspettano e sperano. Sono i 
tifosi alabardati, ovviamente in 
attesa di poter salutare nuova- 
mente vittoriosa la loro squa- 
dra al «Grezar». Ma arriverà 
questa affermazione scacciacri- 
si? Malavasi dice che «le partite 
facili non esistono ma che tut- 
tavia crede fermamente nei suoi 
ragazzi, i quali riusciranno a 
spuntarla»; i giocatori, dal can- 
to loro, dichiarano di avere un 
solo desiderio: quello di aprire 
l’anno nuovo nel migliore dei 
modi, donando agli sportivi una 
bella affermazione, Vigilia quin- 
di tutta di speranza. Questo 
pomeriggio ci sarà la gran cor- 
#8 alla vittoria. Quanto all’esi- 
0... bisognerà fare i conti con 
la Cossatese e con l’impondera: 


Alla gara hanno partecipato 140] bile, come sempre del resto. 


concorrenti di tutte le categorie. 


— Come va la squadra in que- 


sto momento? chiediamo all’al- 
lenatore alabardato. 

«Male no di certo; ha biso- 
gno ancora di una iniezione di 
fiducia, costituita dai due punti, 
e poi potrà rendere ancora di 
‘più: I ràgazzi, psicologicamente, 
sono caricatissimi; i nuovi sche- 
mi sono stati assimilati abba- 
stanza bene e in fretta anche. 
In tutti esiste una gran voglia 
di interrompere la serie nega- 
tiva e iniziare la scalata alle po- 
sizioni di centro classifica. Esi- 
stono quindi tutte le premesse 
per una prova positiva; augu- 
Tiamoci solo che tutto vada per 
il verso desiderato». 

— La Cossatese non dovrebbe 
‘costituire un ostacolo molto 
difficile... 

«Ho già detto che le partite 


Nella vita, per ottenere qual. 
cosa, bisogna lottare; lo stes- 
so Si verifica domenicalmente 
sui campi di calcio. Se i ragaz- 
zi giocheranno senza tirarsi in- 
aietro, profondi cioè ogni 
energia durante 190%, allora tut” 
lo potrà risultare più ‘agevole 
contro le ’’grandi’ e contro le 
squadre di modesta levatura; 
diversamente ogni cosa si com- 
blica». 

La formazione che affronterà 
la Cossatese è fatta, come ieri, 
solo per dieci undicesimi. Ma- 
lavasi infatti non ha ancora 
sciolto la riserva per quanto 
concerne il ruolo di ala sinistra. 
Su chi cadrà la scelta: Bertoli, 
Oggian o Jacovone? Il tecnico 
ron lo dice e rinvia ogni deci- 
sione a poco prima dell’inizio. 


facili esistono solo sulla carta. |A nostro modo di vedere la pre- 


N DIECI N VEL SECONDO TEMPO I RAGAZZI DI ZELESNICH 


SERIE «D» - 


Disco rosso per il Monfalcone 
nell’anticipo giocato a Rovigo 


Rovigo - Monfalcone 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
all’1l’ Maruzzo; nel secondo tempo 
al 28° Pianta. ROVIGO:  Bertella; 
Marzolla, Brunello; Vanzo, Zecchin, 
Boni; Pianta, Rigo (Biasiolo dal 18° 
del secondo tempo), Menegatti, Sic- 
cardi, Maruzzo. Furin, MONFAL- 
CONE: Pin; Ceschia, Ghermi; Sor- 
tino, Zelesnich, Sgubbin; ‘Belleda, 
Drì Merluzzi, Zuttion, Scali. Bonal- 
do. Acquavita. ARBITRO: Carret- 
tonî di Legnago, 


Rovigo, 6 

Punteggio classico del Rovigo 
nell’ anticipo con il Monfalco- 
ne, che avrebbe potuto mag 
giormente arrotondare, ‘anche 
favorito dall’espulsione di Sca- 
li alla fine del primo tempo. 
Ti Rovigo, in poche parole, si 


è giocato la metà della futura 
tranquillità, risollevandosi da 
una situazione di classifica ab- 
bastanza preoccupante e mira 
ora a raggiungere l’altra metà 
nei recupero di mercoledì pros- 
simo con il Legnago. L’allena- 
tore Vicariotto, alla vigilia ha 
avuto ragione. Bisognava vince- 
re a tutti i costi. In effetti li 
Rovigo ha attaccato in conti. 
nuazione, mettendo varie volte 
in pericolo la forte difesa del 
Monfalcone, ma non è riuscito 
ad aumentare il punteggio fi- 
nale. 

Ji Monfalcone ha cercato di 
difendersi, ribattendo palla su 
palla, soprattutto con lunghi 
lanci del capitano Sortino. La 
squadra è scaduta di tono nel 
secondo tempo (dalla metà gio- 
cava con un uomo in meno) e 


soltanto in un paio di occasio- 
ni è riuscita ad avvicinarsi alla 
forte difesa dei rodiginì. 

All’11’ gol di Maruzzo, che 
raccoglie al volo una punizione 
battuta da Menegatti. Al 26° Ma- 
Tuzzo sbaglia un gol già fatto. 
Al 27° e al 28’ tiri di Scali e 
Sortino, ambedue a lato. Al 34, 
tiro di Merluzzi parato a terra 
da Bertella, Al 42' espulsione di 
Scali per proteste nei confronti 
dell’arbitro. 

Nel secondu tempo al l' un 
tiro di Drì finisce a vuoto, 
mentre non si nota ancora al 
cuna reazione del Monfalcone, 
che subisce la seconda rete al 
28' da parte di Pianta su cross 
di Menegatti, dopo una lunga 
azione di Biasiolo. Una terza 
Tete di Pianta al 38’ viene an- 
nullata. Al 39’ tiro, di Brunello 
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E CORSE DISPUTATE IERI 


Il 7 anni Tris spicca sui 1680 metri 


Insolitamente posta a chiu- 
sura di convegno la prova prin: 
cipale della. riunione odierna 
(inizio ore 14). Nove trottatori 
di buona gamba saranno prota- 
gonisti del Premio di Gennaio, 
dotato di 1.200.000 lire da cor- 
rere alla pari sui 1680 metri, 
Prenderanno la rincorsa dietro 
«a macchina nell'ordine Fiori 
no, Kleber, Ionio, Velica, Maz- 
zinghi, Tris, Forese, Cacito e 
San Domingo, una pattuglia di 
velocisti di valore. Su tutti spic. 
ca l'ospite Tris, un 7 anni da 
Mr. Pride e Miss Pina, che re- 
centemente la Scuderia Brenta 
ha acquistato dalla «Reda», 
affidandolo in allenamento a 
Gino Grandi. Per la validità del- 
la classe, e potendosi avviare in 
prima fila, Tris vuole primaria 
citazione, pertanto partirà nel 
tuolo di favorito. Avversario di- 
retto del cavallo di Grandi do- 
vrebbe essere Mazzinghi, che 
negli avvii volanti sa esprimere 
il meglio del suo potenziale 
ailetico. Da considerare bene in 
corsa pure Ionio, Fiorino e Fo- 
Tese, però crediamo che questo 
sostanzioso Premjo di Gennaio 
din possa sfuggire al. veloce 


Una corsa Totip, il Premio dei 
Cristalli, ci sembra alla porta. 
ta di Gemona che ha compiuto 
enormi progressi nel periodo. 
Dell’allievo di Mazzuchini saran- 
no avversari insidiosi i pena- 
lizzati Filarco, Oscar e Ieffren 
che però vanno indicati dopo il 
portacolori della Scuderia Pier. 
nicol. 

In apertura, il grigio Cera. 
ciaro dovrebbe sfuggire al pe- 
nalizzato Buffalo che si è ben 
presentato a Montebello. Poi, 
tra i 3 anni, l'interessante Atu- 
dora dovrebbe saper rendere 
20 metri a Gindy, soggetto in 
buona forma. Nel Premio dei 
Ghiaccioli non dispiace Agno- 
na, mentre la corsa gentlemen 
ha nello svelto Malatesta il fa- 
vorito d’obbligo. Sui 2060 me- 
tri del Premio del Freddo, 
Hertz avrà modo di conferma: 
te la valida condizione che lo 
sorregge, mentre nel Premio 
ciel Gelo la vittoria dovrebbe 
interessare precipuamente Arci 
e Bangkok. 

M. G. 


I NOSTRI FAVORITI 
Premio della Brina I div: Cera 
ciaro, Buffalo, Boleko. Premio della 


Neve: Atudora, Gindy, Risacca. Pre- 
mio dei Ghiaccioli: Agnona, Lionel, 
Gilera. Premio della Brina II div.: 
Malatesta, Megerda, Hi Fi. Premio 
der Cristalli (T'otip): Gemone, Fi 
lurco, Oscar. Premio del Freddo: 
Hertz, Altona, Lupow, Premio del 
Gelo: Arci, Bangkok, Neutrone, Per- 


mio di Gennaio: Tris, Mazzinghi, 
Fiorino. 
LA RIUNIONE DI IERI 


Nel Premio della Befana 
conferma di Heureuse 


Pomeriggio dalle condizioni 
atmosferiche proibitive e dalle 
numerose sorprese che hanno 
consentito quote altisonanti per 
le due «doppie accoppiate». Nel 
centrale Premio della Befana, 
è emersa ancora una volta la ni- 
tida classe di Heureuse, che ha 
siglato con una perentoria fra- 
zione finale la sua convincente 
‘affermazione. 

Trattenuta all'attesa sino ai 
600 conclusivi, Heureuse è poi 
scattata con imparabili folate 
che le hanno consentito di su- 
perare in tromba la. pariglia 
Genio-Crescente, annuncian 


im vantaggio già sull’ultima cur- 
va. In retta, la portacolori del- 
la «Quarnero» non ha più insi- 
stito e si è affermata con faci- 
lità su Genio, e Altona venuta a 
battere Crescente in cedimento 
Gopo il dispendioso percorso 
‘all'esterno. 

Nel Premio dei Doni, la favo. 
rita Frisia ha dovuto inaspetta- 
tamente abbassare bandiera nei 
confronti del penalizzato Filar- 
co, che non aveva anticipato, 
come la tattica avrebbe suggeri- 
fo, dopo un chilometro allorché 
il- cavallo di Quadri si è fatto 
avanti. Nel finale, spentisi gli 
ardori di Labrador d’Ausa e 
Teffren, che avevano movimen- 
tato la corsa, Filarco si è sta- 
gliato nitido vincitore annul 
lando con facilità un tentativo 
di Frisia. 

Fra i puledri, falloso Gufro- 
ne, sul penalizzato Codiverno 
è piombato in arrivo l’inedito 
Livrio per affermarsi a sorpre- 
sa. Ben dosata da Fabio Bia- 
suzzi, Odessa è riuscita ad elu- 
dere il finale del favorito Neu- 
trone in campo gentlemen, men. 
tre nel Premio dei Comignoli, 
la novità Giotto si sottraeva al- 
la minaccia dell'attesa Lellamia. 


Doppietta a sorpresa di Beni- 
to Destro, con Riassi ed Em- 
press ben dosati in percorsi di 
testa, In chiusura, assolo di Ol- 
tù, che reagiva a Mallo. 
Mario Germani 

Premio dei Giocattoli (L, 770.000 m 
1680): 1) Livrio (G. Bragaloni). 2) 
Codivenno.. 7 part. Tempo al km 
1.28.2. Tot.: Nessuna puntata sul vin. 
cente; —, 19; (223), Premio dell'Epi- 
fania (L. 600.000 m 2080): 1) Odessa 
(F. Biasuzzi). 2) Neutrone. 5 part. 
Tempo al km 127.7. Tot.: 47; 20, 13; 
(88). Duplice non vinta. Premio dei 
Comignoli (L. 600.000 m 2060): 1) 
Giotto (A. Quadri). 2) Lellamia. 7 
‘part. Tempo al km 127.9, Tot.: 66; 
26, 19; (83) 336. Duplice dell’accop- 
piata (l.a e 3.a corsa): 206.010 per 
100 lire, Premio dei Doni (L. 600.000 
m 2080): 1) Filarco (A. Quadri). 2) 
Frisia. 4 part. Tempo al km 125.1. 
Tot.: 33; 12, 12; (54). 120. Premio dei 
Tetti La di.. (L. 400/000 m 1700): 1) 
Riassi (Be. Destro). 2) Michelino. 3) 
Agnona. 11 part. Tempo al km 1.27.6. 
Tot.: 200; 93, 21, 40; (541), 322. Pre. 
mio della Befana (L. 1.050.000 m 
1700): 1) Heureuse (FP. Mescalchin). 
2) Genio. 5 part. Tempo al km 
1.29.8, Tot.: 12; 19, 15; (32). 158. 
Premio dei etti 2.2 div. (L. 400.000 
m 1700): 1) Empress (Bè. Destro). 
2) Orinto. 3) Ardita 9 part, Tempo 
al km 126.7. Tot.: 141; 41, 31, 18; 
(605). 88 Duplice  dell’accoppiata 
(5.a e 7.a corsa). 388.180 per 100 lire. 
Premio dei Magi (L. 600.000 m 2700): 
1) Oltù (R. Ciano). 2) Malo. 6 part. 
‘Tempo al km 1266. Tot.: 62; 27, 
25; (101), 394. 


Ito alto. (Al 41’ tiro di Me- 
négatti che viene parato da 
Pin. Al 44' tiro di Menegatti, 
troppo alto e un altro ancora 
al 46' sempre alto. 

Per il Rovigo i migliori sono 
stati Siccardi e Maruzzo; per 
il Monfalcone Sortino, Drì e 


Sgubbin. 
Ezio Finotti 


Così in Serie D 


Il campionato riprende il suo cam. 
mino dopo la sosta di domenica. 
Sconfitto il Monfalcone a Rovigo nel. 
l'anticipo di ieri, le altre tre regio. 
nali saranno impegnate nella quin. 
dicesima giornata sul campo di casa. 
Il Pordenone, che attualmente fra 
le squadre del Friuli-Venezia Giulia 
possiede la migliore classifica, ospi- 
terà il Portogruaro. L'impegno, a 
tavolino, non dovrebbe risultare mol. 
to difficile per i neroverdî, che hanno 
a portata di mano la possibilità di 
rimanere sulla scia delle «grandi». 
Pro Gorizia e Torvis Snia, reduci 
da due sconfitte esterne, riceveranno 
rispettivamente la visita dell’Andace 
e dell’Adriese, due cioè delle compa- 
gini che fanno parte del gruppetto 
di testa. 


ANTICIPO SERIE «B» 
Brescia - Bari 1.0 


AUTO - McCORMACK 


I L'australiano John McCormack al 

volante di una cinque litri Ansett 
Elfin, ha vinto il Gran premio inter- 
nazionale automobilistico della Nuova 
Zelanda, disputatosi sul circuito di 
‘Pukekohe. 


Serie A 
(Inizio ore 14.30) 
ATALANTA . FIORENTINA 
BOLOGNA - MILAN 
INTER . JUVENTUS 
NAPOLI . SAMPDORIA 
ROMA - PALERMO 
TERNANA . LANEROSSI 
TORINO + CAGLIARI 
VERONA . LAZIO 
CLASSIFICA 
Inter p. 19; Milan, Juventus, La: 
zio p. 18; Fiorentina p. 16; Roma 
p. 14; Torino p. 13; Bologna p. 
12; Napoli, Cagliari, Verona, Ata. 
lanta p, 11; Palermo p. 9; Terna- 
na, Vicenza p. 7 
Inter, Vicenza, Milan e Lazio 
una partita in meno, 


ferenza cadrà su Oggian, un ra- 
gazzo che in area di rigore non 
si tira certo indietro, che ar. 
rischia anche la gamba se è il 
caso e che sta attraversando 
un buon momento. Più difficile 
invece, azzeccare il nome. del 
giocatore, fra Bertoli e Jacovo- 
ne, che siederà in panchina. 
Contro la Cossatese quindi la 
Yriestina dovrebbe schierare: 
Cantagallo; De Gasperi, Tu- 
gliach; Macchia, De Luca, Sci- 
chilone; Rakar, Brusadelli, D’A- 
lessi, Zamparo, Oggian. La par- 
tita avrà inizio alle ore 14.30 e 
sarà diretta dal signor Baciuc- 
chi, di Roma. 
C.N. 


Il cammino 
della Cossatese 


MH 1973 si aprirà al «Grezars con 
la visita di una matricola, la Cossa. 
tese, che sta comportandosi onore» 
volmente come lo conferma la sua 
posizione a centroclassifica. In tra. 
sferta la Cossatese ha giocato sinora 
sette partite, ottenendo due vittorie 
(Vigevano e Verbania) e due pareggi 
(Belluno e Piacenza), mentre è stata 


costretta alla resa sui campi di 

Padova, Trento e Udine. 
Cossatese - Rovereto 21 
Padova - Cossatese 1.0 
Cossatese - Legnano 11 
Belluno - Cossatese 22 
Cossatese - Parma 0.0 
Vigevano - Cossatese 02 
‘Trento | Cossatese 10 
Cossatese - Alessandria 24 
Udinese - Cossalese Vu 
Cossatese - Pro Vercelli 0.1 
Verbania + Cossatese 2:3 
Cossatese - Savona 10 
Cossatese - Derthona. 00 
Piacenza Cossatese 0-0 


Cossatese « Venezia 10 


ANTICIPO SERIE «Cs 
Seregno - Trente 1.1 


cz 


Cede nettamente 
l'Arc Linea a Firenze 


RISULTATI 

Minelli Mogana - Virtus Falconara 3-1 
Panini Modena Cus Pisa 31 
‘Ruini Firenze - Arc Linea Trieste 3-0 

(15-11, ‘15-6, 15-8) 
Lubiam Bologna - Cus Torino 30 
Brumi Catania - Cus Parma 3-0 
Gargano Genova - Casadio Ravenna 3-2 

CLASSIFICA: Lubiam Bologna p. 
24; Panini Modena p. 22; Ruini Fi. 
Tenze p. 20; Casadio Ravenna p. 14; 
Cus Pisa, Brumi Catania, Cus Farma, 
Arc Linea Trieste e Gargano Genova 
P. 10; Cus Torino p. 6; Minelli 
Modena e Virtus Falconara p. 4. 

SIERO SOR 


Tricolori di pista 
a Pordenone 


Organizzati dal «Supermercato 
calzature» di Pordenone, si di. 
sputeranno nel mese di luglio, 
nella rinnovata pista dello stadio 
Bottecchia i campionati italia. 
nî di ciclismo su pista per pro- 
fessionisti e dilettanti. La mani. 
festazione deve essere approvata 
dalla commissione tecnica, 


CICLOCROSS 
Mm Il campione italiano Franco Livian 

del G.S. Pejo di Brescia ha vinto 
per distacco la settima prova dei Tro- 
feo della regione di ciclocross, che si 


è disputato a Gradisca di Sedegliano 


con la partecipazione di una trentina 
di concorrenti; al secondo. posto, a 
37° dal vineitore, si è piazzato il ve: 
neto Domenico Grego. Luigi Del Bian. 


co, giunto terzo, continua a guidare 


la classifica generale di questa mani- 
festazione. 


A 


‘| partenenti alla Lega 


Domenica, 7 gennaio 1973 


IL PICCOLO 


EPIFANIA CALCISTICA PER | DILETTANTI 


Ponziunu al piccolo trotto 
un gol per tempo al Tisana 


Ponziana- Tisana 2-0 


MARCATORI: nel pit. al 44 Furla. 
ni; nel s.t. al 12° Gerin F su rigore. 
PONZIANA: Toppan; Gerin F. Sega; 
Bembo, Kodrich, Saule; Pin, Gerin 
G., Morganti, Ravalico, Furlani. Ban- 
dini, TISANA: Toso; Franzolini, To- 


nelli (Fraulin); Geromina, Rigo, Zen; 
Crivellini, Comisso, Buttò, Fanotto, 
Olivo, ARBITRO: Layaroni di But- 


trio. 


Una partita da 4-0 per il Pon: 
ziana. ‘Il Tisana ha. retto bene 
nei primi quaranta minuti, con- 
trariamente ad ogni previsione 


che lo voleva subito spacciato, | 


solo perché penultimo in classi. 
fica, Poi ha perso il bravo ter- 
zino Tonelli e subito al 44’, su 
azione fulminante Morganti-Fur- 
lani, i biancocelesti passavano. 
Una schiarita: perché gli avver- 
sari si erano fino allora mostra- 
ti irriducibili: marcature a uo- 
mo rigorosamente osservate 
(Franzolini su Furlani, Geromin 
su Morganti, Tonelli su Pin) e 
gli attaccanti ponzianini aveva- 
no avuto vita dura. 


Ridotta all'osso la cronaca del 
primo tempo oltre all’azione del 
gol, al 40° se ne era registrata 
‘un’altra, condotta però dai lati- 
sanesi che potevano pervenire 
al gol: Crivellini dalla sinistra 
a Fanotto in area di rigore ma, 
Saule riusciva a salvare in an- 
golo prima che l’attaccante av- 
versario assestasse il colpo di 
grazia alla palla che aveva stop- 
pato ‘a due passi da "Toppan. 
Comunque il Ponziana aveva già 
marcato la sua superiorità of- 
fensiva. A gettare poi il Tisana 
nel caos dell’arrembaggio arri. 
vava subito nella ripresa (12°) 
il rigore decretato. con giusta 
severità dell'arbitro. Pin lan- 
ciato al gol da Gerin F., veniva 
sgambettato alle spalle da Rigo 
e finiva addosso a Toso, usci. 
togli incontro. Il rigore era 
trasformato da Gerin F. 


In tali condizioni psicologiche 
gli ospiti abbandonavano le 
marcature e si rovesciavano a 
valanga all'attacco senza per 
nulla impensierire l’attento Top- 
pan: era un gioco da ragazzi in- 
vece perle punte del Ponziana 
partire in contropiede, specie 
per Furlani che galoppava come 
un purosangue dalla fascia si- 
nistra. del campo e spesso sfio- 
rava il gol: al 15' con un bolide 
proprio addosso al portiere, al 
17° ostacolato da Olivo sparava 
alto e al 22’, ancora tutto solo, 
centrava il portiere nuovamen- 
te. Al 40’ il gol della bandiera 
per gli ospiti di poco mancato 
da Buttò a tuppertù con Toso, 

Un giudizio concreto sulle 
duel'squadre? Il Ponziana bene 
impostato atleticamente deve 
curare ancora il gioco, renderlo 
più scarno e incisivo, si cinci- 


ANTICIPI II CATEGORIA 
“Libertas Tis - Isonzo Turriaco 1-0 


San Marco - *Ziracco 10 
*Lucinico - Juventina 21 
“Fiume Veneto - Azzanese 21 
*Ruda - Gonars 0-0 


schia troppo in area di rigore 
avversaria. Il Tisana, se vuol ri. 
nascere, deve tener testa. agli 
avversari per tutti i novanta mi- 
nuti: gli servano di esempio i 
primi quaranta di questa par- 


tita. 
Aldo Priore 
—_—————__mÒm 
GIRONE A 


Brugnera - Codroipo 2-1 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 2%° Brizzon, al 31’ Carniello su 
rigore, al 36° Felace II. BRUGNERA: 
Martin; Brizzon, Gelisi; Venturi, Pes- 
sotto, Semenzato; Furlan, Geretto, 
Ragogna (Lisotto), Carniello, Ulian. 
CODROIPI acchetti; Frappa, Pittis; 
Peresan, Felace I, Sambuco; Tra 
montin,  Felace JI, Tonin (Giaco- 
mello), Del Nin, Baruzzini. ARBI- 
TRO: Prisco di Portogruaro. 


Codroipo, 6 


Un Brugnera sornione, sfrut- 
tando una punizione dal limite 
e un rigore nella seconda metà 
della ripresa, e passato a Co- 
droipo. I biancorossi locali sono 
solo riusciti a dimezzare le di. 
stanze con un preciso colpo di 
testa di Felace II a 9’ dal ter- 
mine, su traversone di Del Nin, 
La vittoria della capolista sa 
molto di beffa per il Codroipo, 
che ha davvero fornito una pre- 
stazione di rilievo, ma il calcio 
spesso è illogico nelle sue con- 
clusioni. 

I mobilieri hanno vinto senza 
convincere. Ai codroipesi la 
soddisfazione platonica di avere 
dominato ed espresso il gioco 
migliore. 

Antonio Michelotto 


Fontanafredda - Sanvitese 
1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
20” Pietrobon. FONTANAFREDDA: 
Visentin; Gobat, De Zan; Bottan, Se- 
gat, Rumiel; Pietrobon, Padovan (dal 
32 del secondo tempo Garbo), Ulci. 
grai, Batistutta, Del Ben. SANVITE. 
SE: Merlin; Gaporusso, Cesio; Mior, 
Peresson, Pellegrini;. Bazzaan, Can- 
zian, Colaoni, Piazza, Pellegrin. ARBI. 
"PRO: Piron di Padova, 


Fontanafredda, 6 

Con una rete di Pietrobon, do. 
po appena 20” di gioco, realiz: 
zata con un tiro-cross che ha 
nettamente sorpreso il portiere 
Merlin, il Fontanafredda si è 
assicurato i due punti in palio 
ed ha eliminato momentanea. 
mente una concorrente diretta 
per la vittoria finale. 

Visentin, senza dubbio il mi 
gliore in campo, si è poi incari. 
cato con parate addirittura por- 
tentose, di difendere l’esiguo 
vantaggio contro gli insistenti 
attacchi ospiti, che ad onor del 
vero avrebbero meritato alme- 
no il pareggio. Oltre al portiere 
si sono distinti Segat, Bottan e 
‘Battistutta per i locali e Capo. 
russo, Piazza e Pellegrini per 
gli ospiti. Ottimo l’arbitraggio, 


Leonardo Pivetta 


E’ morto Garhosi 
allenatore di basket 


Varese, 6 
Enrico Garbosi, una delle più 
note figure della pallacanestro 
nazionale, è morto questa sera 


all'ospedale di Circolo di Vare-! 


se. Aveva 56 anni, 

Garbosi era nato a Venezia, 
dove aveva cominciato la sua 
carriera come, giocatore nella 
squadra della Reyer nel 1943. 
Due anni dopo passò alla palla- 
canestro Varese come giocato- 
re-allenatore. Nel '47 si trasfe- 
tì a Como, dove guidò la locale 
squadra femminile, portandola 
per quattro volte alla conqui. 
sta dello scudetto. Subito dopo 
tornò per un biennio ad allena- 
re la Reyer di Venezia e nel ’56 


riapprodò a Varese, dove con- 
quistò nel 1962 il titolo di cam- 
pione d’Italia con l’Ignis, Due 
anni dopo si trasferì alla squa- 
dra Prealpi, sempre a Varese, 
e ultimamente aveva guidato la 
milanese All’onestà. 
FRAZIER A KINGSTON 
IM !l campione del mondo dei pesi 
massimi, Joe Frazier, è giunto a 
Kingston per difendere il 22 gennaio 
prossimo il titolo contro il suo conna- 


zionale statunitense George Foreman. | Rigo, tuffatosi in extremis, 


Il Lignano si riprende 
a spese del Cervignano 


Lignano - Cervignano 2-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 
42° Passone; nel secondo tempo al 
13' su rigore Bon, al 42' Galli. LI- 
GNANO: Manfron; Splendore, Sclo- 
8a; Zanotto, Rumignani, Pavan; Biot- 
to, Bon, Bernardi (al 32? del s.t. Su- 
min), Degli Innocenti, Passone. Fag- 
giani. CERVIGNANO: Prez; Scapo- 
lo, Valussi; Neri, Tibald, Visintin; 
Pravisani, Baron (al 20° del s.t. Pe- 
los), Dianti, Di Zorz, Galli, Petean. 
ARBITRO: Gardusso di Vicenza, 


Lignano, 6 

L'incontro fra il Lignano e il 
Cervignano è stato disputato 
con una giornata di anticipo 
sul calendario, Il Lignano, mal- 
grado sia stato privato di ben 
‘cinque titolari-vper i gia. noti 
fatti accaduti domenica scorsa. 
a Trieste contro il San Giovan- 
ni, ha saputo imporsi contro 
una squadra degna di rispetto. 
Nelle file gialloblù sono entrati 
dei giovanissimi, i quali hanno 
disputato. un ottimo incontro. 
Si pensava a un Lignano debole 
e non ben amalgamato, invece 
l'incontro disputato ha destato 
un'ottima impressione. 

Dopo solo pochi minuti di 
gioco Degli Innocenti impegna 


FRANCA AFFERMAZIONE DEI GIALLOBLU' LAGUNARI 


Ponziana-Tisana 2-0 — Il primo gol dei triestini: Furlani, im- 
beccato dalla destra, si aggiusta il pallone a batte il portiere 


armonia 


E' una grande novità 
esclusiva di 


Via. S. Lazzaro, 10 
e via. Gambini, 33 


AFFITTO casetta due stanze e 
cucina cortile, via Panebianco 
26, ore 10-17. 40097 I 

ALLOGGIO Palladio, quinto, 
stanza, cucina, gabinetto pro- 
miscuo, affittasi persona otti- 
me referenze. Telef. 795982. 

20078 I 

ALLOGGIO soffitta cedesi affit- 

to a coniugi media età dispo- 


MOLINO a Vento locale mq. 40 
WC uso ufficio o artigianale, 
affitta 35.000, Immobiliare Lo- 
renza, via Toro 4. 20199 I 

OPICINA, alloggio in villa, 2 
stanzette, cucina, bagno, giar- 
dino, affittasi. Tel. 795982. 

VILLETTA nuova 4 stanze cu- 
cina doppi servizi. riscalda- 
mento cantina garage zona 


zione di pellicce pronte..I mo- 
delli Ziliotto sono creati con 
la collaborazione di. case fran- 
cesi. Qualità, moda, prestigio. 
Prezzi sbalorditivi. . 40186 M 
CAPPOTTO uomo pura lana sta- 
tura grande vendesi nuovo, 0c- 
casione, Fedele, XX Settem- 
bre 33. 20201 M 
CUCCIOLI taglia piccola malte: 


(Foto de Rota) 


seriamente l’estremo difensore 
ospite con un forte tiro parato 
in due tempi. Al 10° Biotto de- 
ve abbandonare in seguito a un 
violento scontro e per circa 15’ 
i locali sono rimasti in dieci. 
Il giocatore è rientrato quindi 
con la spalla e il braccio sini 
stri fasciati e così ha potuto 
rendere solo al 50 per cento 
delle sue possibilità. Ai 42' il 
Lignano passa in vantaggio con 
Passone, che sirutta un tiro 
cross di Biotto. ì 

Nella ripresa gli ospiti si 
spingono all’attaco e al 13, in 
un'azione di contropiede, Za- 
notto viene bloccato in area e 
il direttore di gara concedè la 
massima punizione: Bon tra- 
sforma. 

A1.21’ si registrano azioni pe- 
ricolose per Manfron, il quale 
però si difende egregiamente. 
Al 42’, in seguito a una mischia 
in area, Galli riesce a trovare 
il corridoio e con un forte tiro 
rasoterra insacca a fil di palo, 
accorciando le distanze per gli 
ospiti. 

Gli azzurri continuano a pre- 
mere alla ricerca del pareggio 
ma il Lignano, chiuso in dife- 
sa, salva il risultato. 


Dante Fabris 


== = 


GIRONE B 


Ronchi-Pieris 1-0 

MARCATORE: nel primo tempo al 
37° Princes. RONCHI: Deiuri; Bran. 
dolin, Petracco; Furlan, Barbana, Bo- 
nazzi; Drean, Zanolla, Princes, Anut, 
Logozzo. PIERIS; Micoli; Gregorin, 
Reverdito; Brumat, Pausca, Giorda. 
ni; Furlan I, Furlan II (Lorenzut), 
Spanghero, Bertogna, Trombone. AR. 
BITRO: Gattoni di Imola. 


d) Pieris, 6 

Dopo nuove incontri positivi, i 
pierissini sono stati obbligati a se- 
gnare il passo dai vicini del Ronchi, 
passati in vantaggio al 37' del primo 
tempo con una rete di Princes al 
quanto confusa ma regolarissima. 

Gli ospiti sono poi riusciti con 
una difesa decisa e abbastanza or- 
dinata a respingere nella ripresa i 
continui ma confusi attacchi dei pa- 
droni di casa, ottenendo alla fine 
dell'incontro un meritato e nutrito 
applauso dai numerosi sostenitori 
ronchigini. I pierissini così, dopo 
molti anni di indiscussa superiorità, 
si sono lasciati sopraffare dai gra- 
nata nell’atteso derby deil’Isontino. 

La partita condotta con energia 
da ambo le parti non è stata delle 
migliori. I granata pervenivano al 
successo &l 37’ del primo tempo con 
Princes, che insaccava da pochi me- 
tri un pallone giuntogli su calcio 
piazzato e deviato da Giordani, Il 
secondo tempo è stato più vario e 
più vivace con. i pierissini alla con- 


+ tinua e affannosa ricerca del pareg- 


gio e con gli ospiti chiusi in una 
ermetica difesa e di tanto in tanto 
pericolosi con azioni di contropiede. 
Furlan II cede il posto a Lorenzut, 
mentre Giordani e Gregorin si scam. 
‘biano i rispettivi ruoli. Al 4° Anut 
colpisce con un forte tiro la tra. 
versa e al 12° e al 13’ sono i pie- 
rissini con Gregorin e Furlan I che 
mettono in pericolo la porta av- 
versaria. 

La partita si conclude con ì pie 
rissini ‘in area avversaria alla ricerca 
del pareggio. Pausca ha primeggiato 
su tutti i 22 uomini in campo. Gat- 
toni ha diretto bene l’incontro, 

G. M. 


Riunione a Milano 
delle società di «G» 


Firenze, 6 

Lumedì prossimo, alle 9.30, 
presso la sede della Lega pro- 
fessionisti a Milano, si svolge 
Tà una riunione delle società ap- 
nazionale 
Semiprofessionisti della Figc. Si 
tratta di società che prendono 
(ate al girone «A» di serie «O». 

‘ale riunione è stata indetta 
nell’ambito degli annuali contat- 
‘ti della presidenza della Lega 
nazionale con le società dipen- 
‘denti. Nel corso della riunione 
Baranno esaminati e discussi 
problemi concernenti la catego- 
tia. Dirigerà l'assemblea il pre- 
Sidente della Lega nazionale se- 
miprofessionisti Cestani. E’ pre- 
Visto anche l'intervento di un 
Tappresentante della Commissio 
ne arbitri nazionale, 


MOSSA-GRADESE 2-] 


MARCATORI: nel p. t. al 15° Span 
gher; nel s. t. al 5’ Uliani, al 25° 
Vidoz. MOSSA: Comelli; Marega I, 
Marega Il; Margherita, Sussi, Vidoz; 
Baraz, Princi, Spangher (Bevilacqua), 
Cammarotto, Namura, GRADESE:; Pi. 
pani; Uliani, Andrian; Bonaldo, Lu- 
gnan, Pestrin; Zorba, Lauto, Troian, 
Padovan, Polo (Frattuz), ARBITRO: 
Crevatin di Trieste, 


Mossa, 6 

Vittoria meritata del Mossa 
contro la Gradese e un altro 
passo avanti all’inseguimento 
della salvezza. L'unica nota ama- 
ra. dell'odierno incontro è co- 
stituita dall'infortunio occorso 
al bravo Spangher nella ripre- 
sa, che lo ha costretto ad ab- 


‘bandonare il terreno di gioco, 

Oggi la squadra ha girato ab- 
bastanza bene, nonostante la pe- 
santezza di gioco degli avversa- 
ri e l’imperdonabile rigore cau- 
sato dal difensore Margherita, 
per il quale i tecnici devono as- 
solutamente trovare un altro 
ruolo che rivesta meno respon- 
sabilità. 

Passati in vantaggio con un 
gol di Spangher al 15’ di gioco, 
i locali hanno egregiamente con- 
trollato la partita per tutto il 
primo tempo. Al 5’ della ripresa 
il terzino Uliani, espulso poi 
per scorrettezze a due minuti 
dal termine, realizza su rigore, 
concesso dall’arbitro per un pla- 
teale mano di Margherita. Il 
Mossa dopo alcuni minuti di 


assestamento si riprende, cer- 
cando con ripetute azioni il rad- 
doppio. Al 20’ Spangher, servito 
da Vidoz viene atterrato in 
area da Ulian, ma l’arbitro fa 
proseguire il gioco, Cinque mi- 
nuti dopo la stessa sorte tocca 
al bravo Princi, Il giudice di 
gara non esita a decretare la 
massima punizione, che viene 
realizzata con sicurezza da Vi. 
doz. 

Il Mossa, euforico per il ri. 
sultato, continua a premere, im- 
pegnando seriamente la difesa 
gradese, Gli ospiti hanno giocato 
una mediocre partita e poche 
sono state le azioni offensive di 
una certa consistenza. 


Aurelio Russian 


sti assumere custodia casa 
centrocittà, Otferte Cassetta 


40065 I, SPI. 
AMBULATORIO medico aut uf- 
ficio, zona Tribunale, ammez: 
zato, centraltermica, affittasi. 
‘Telefonare 795982. 20078 I 
APPARTAMENTINI camera cu- 
cina, camera camerino cucina 
15.000 affittansi. Amministra- 
zione Pascoli 25. 40180 I 
APPARTAMENTO via BATTISTI 
primingresso 2 stanze cucina 
bagno centralnafta ascensore, 
affitta Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10, tel. 61712. L 
40198/4 I 
APPARTAMENTO CORONEO 1 
stanza cucina gabinetto, affit- 
ta 27.000, Immobiliare CIVI. 
CA, via S. Lazzaro 10, telefo- 
no 61712. î 40198/3 I 
APPARTAMENTO zona Battisti, 
4 stanze, soggiorno, cucinino, 


Rozzol affittasi 100.000. Tele 
fono 722448. 20131 I 
ZONA Locchi in ordine 3 stanze 
cantina tutti comfort, affitta 
Immobiliare VESTA, Gallina 
4, tel. 730344. 40136 I 
ZONA Settefontane 3 stanze sog- 
giorno cucinino veranda cen- 
tralnafta ascensore affitta Im- 
mobiliare VESTA, Gallina 4, 
tel. 730344, 40136 I 


se bianchi vendonsi. Telefona: 

Te 767770 - 731353, 20104 M 
FUCILE belga caccia 2 canne, 
calibro. 12 accessori vendesi 
160.000 telef. 418254. 20155 M 
MACCHINE Singer zig-zag mobi- 
letti motorini rimodernature 
riparazioni «Gramaccini», Bar- 
riera 10. 40188 M 
MATRIMONIALE ottima molle, 
materassi. Vendo occasione 
‘Bosco 12 (Magazzino). 20161 M 
STUFA Warm Morning Spar- 
ghert . materassi occasione. 
Vendo. Bosco 12. (Magazzino). 

* 20161 M|, 
VENDESI pelliccia gatto russo 

marron. Tel. 746837. 40114 M 

VENDESI pelliccia zampe per- 

siano; taglia 52. Tel. 790693. 

20031 M 

VENDESI centrifuga per pali 

cemento, squadratrice per pa: 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


ALLOGGIO cercano giovani 
sposi massimo 50.000, massi. 
ma serietà, referenze, Casset- 
ta 20132 L, SPI. 

‘APPARTAMENTO modesto cer- 
ca. affitto signora sola seria, 
telefonare 271280, °13.30-14.30. 


GIRONE B 


Mariano -P. Romans 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 4° Sartori I, al 28° Candussi, 
MARIANO: Tonut; Grion, Cantarut- 
ti; Baldassi, Cechet, Rivolt; Gon (Se- 
culin), Donda, Trampus, Sartori II, 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - ANTICIPI SENZA GROSSE SORPRESE 


IL C.M.M. FEDELE AI SUCCESSI DI MISURA 


GIRONE «B» 


C.M.M.-Percoto 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
9" Stare, C.M.M.: Dambrosi; Cat- 
tonar, Samese; D'Eri, Razza, Grimm; 
Stare, Godas, Tommasi, Vidonis, Ci. 
rello. Rossetti. PERCOTO: Molinari; 
Zuppello, Virgilio; Milocco, Garzitto, 
Beltrame, Omenetto (Garofolo), Pan- 
zinì, Tami, Pertoldi, Millo, ARBITRO: 
Spangher di Monfalcone, 


Anno nuovo punteggio vecchio 
per il C.M.M., ormai saldamen- 
te affezionato al risultato di 1-0 
che ha caratterizzato il suo 1972 
e col quale ha esordito nel 773, 
Anche la storia della partita non 
è cambiata: gran primo tempo 
all'insegna del calcio-spettacolo, 
ma con pochi gol e ripresa af- 
fannosa per difendere il risul. 
tato dal ritorno degli avversari. 
Nell’anticipo col Percoto l’undi. 
ci di Pison ha confermato di 
mon essersi scrollato di dosso 
questo standard di gioco, che 
può diventare rischioso contro 
squadre decise a dar battaglia 
per tutti i novanta minuti di 
gioco, come si è dimostrato ieri 
appunto il Percoto, fedele alla 
sua fama di avversario irridu- 
cibile. 

Per 45’ il CM.M. ha fatto il 
bello e il cattivo tempo, con le 
puntate di Cirello, i giochi di 
prestigio di Vidonis, le ‘serpen- 
tine di Tommasi, gli inserimenti 
di Godas e Grimm; poi calato il 
sipario sulla prima frazione di 
gioco, le parti si sono invertite 
è stato il Percoto a tenere l’ini- 
ziativa e, pur costruendo un gio- 
co meno appariscente di quello 


messo in mostra dai marinaret 
ti, a creare azioni pericolose 
che mettevano in seria difficoltà 
la difesa dei padroni di casa. 
L’1-0 premia la maggior classe 
dei ragazzi di Pison, ma su un 
risultato di parità (e il Percoto 
ci è andato molto vicino) nes- 
suno avrebbe avuto da ridire, 

Il C.M.M, conquista il gol e i 
due punti dopo appena 9’ di gio. 
co: c'è una punizione dal verti. 
ce sinistro, dell’area ospite per 
un fallo su Cirello, calcia 
Grimm per la testa di Starc 
che con bello stacco schiaccia 
nell’angolino basso alla destra 
di Molinari, tuffatosi in leggero 
ritardo. Al 20’ ancora pericolo 
per il Percoto su punizione dal 
limite, stavolta di prima: gran 
bomba di Cattonar sulla quale 
Molinari si riscatta volando sot- 
to l'incrocio. 

Nella ripresa il Percoto si pre. 
senta dopo due minuti, con uno 
stretto scambio in area Pertol. 
di-Tami-Millo, su cui Cattonar 
salva in scivolata al momento 
della conclusione. Cinque minu. 
ti dopo ancora pericolo per il 
G.MM. su punizione dal limite 
di Millo (il migliore in campo 
assieme a Vidonis) che Dambro. 
si, bravissimo, riesce a deviare 
qualche centimetro sopra la tra. 
versa. La più grossa occasione 
il Percoto la perde al 36’, quan. 
do su una mischia clamorosa 
in area, a pochi passi dalla por- 
ta di Dambrosi, Tami riesce a 
catturare la palla e a calciare, 
ma la sfera viene deviata da. 
un difensore, batte sul palo e 
ritorna in campo. 

Emilio Ressani 


| 


Itala-Palmanova 1-0 


MARCATORE: nel s, t. al 5" Mauro. Rosandra La - Trivignano 


ITALA: Sanson; Cabas, Visentin; A- 
dragna, Comelli, Pittìa; Burello, Ma- 
rega, Mauro, Macor, De Fabris, PAL- 
MANOVA: Furlanich; Ferro, Tortolo 
II; Sdrigotti, Gon, Dentesano; Snide- 
ro, Tortolo I, Bon, Piccini, Gattesco. 
ARBITRO: Bossi di Trieste. 


Gradisca 6 

IL'Itala ha conquistato contro il Pal. 
manova un prezioso successo che le 
permette di migliorare ulteriormente 
la sua già brillante posizione in clas- 
sifica. La squadra gradiscana, scesa 
in campo priva di 4 titolari (Gero- 
metta, Cucca, Delpin e Brumat) e 
con due esordienti (i giovanissimi 
Pittia e Burello) ‘ha attaccato per 
tutto il primo tempo, senza peraltro 
creare grossi fastidi alla porta, dife- 
sa da Furlanich, se si eccettua ia 
palla gol sprecata da Mauro al 40° 

ll centravanti italino si è comun- 
que rifatto al 5° della ripresa, ingan- 
nando con un bel tiro il portiere 
‘palmarino, che si è tuffato con no- 
tevole ritardo. Il raggiunto vantaggio 
‘ha indotto i padroni di casa ad adot- 
tare una tattica prudenziale e di ciò 
ha approfittato il Palmanova, che si 
è portato in avanti con bella insi- 
stenza, sfiorando il pareggio al 15° 
con Piccini, al quale ha detto «no» 
‘Sanson con una splendida parata, al 
35° con Gattesca e.al.38 con Snidero, 
che hanno mandato alto. I pericoli 
corsi hanno alla fine spronato l’Itala, 
che ha concluso, attaccanto con bel- 
le manovre, e legittimando così il 
Suo successo. 

S. A. 


nel bagno 


BERNARDINI 


giornalfoto 


Vi raccomandiamo però di 
prenotare in tempo il servi. 
rio in piazza della Borsa 8 


Sartori I. PRO ROMANS:  Pontel; , li legno, blocchiera con sei 
inf bagno, centraltermica, ascen- 40130 L "i È 
Mian, Demartini; Bazzeu, Braida, "ie A o, stampi blocchi cemento. Za- 
Michelag (16° s.ì. Maurer): Calligaris, | (801, affittasi pure ufficio. Te | APPARTAMENTO ‘ammobiliato | rardo ‘Umberto; - Mareno di AEROPORTO 
gl lefonare 795982, 20078 1| tutti comfort cercasi urgente. t DI RONCHI DE 3 
Gandussi, Sgobbi, Todescato, Serino, APPARTAMENTO ammobiliato | mente. Sei mensilità anticipa- Piave (Treviso). 20156 M @ 1 DEI LEGIONARI 
ARBITRO: Tamburini di Trieste. affittasi Barcola. Tel. 411720. te, Telefonare mattinata. nu- MENTO STO Resor cioe Rete nasionila 
c 20163 I} mero 751807. DOOTOS I | GALE IRIO Ù PARTENZE 
Mariano, 6 | APPARTAMENTO. paraggi FA-|CERCASI appartamento 2 stan- da RONCHI per Partenze Arrivi 
Equo pareggio fra Mariano e BIO SEVERO, 2 stanze sog-| 2e bagno o doccia escluso la- ACQUISTI D'OCCASIONE Alghero 07.10 13.10 
Pro Romans, al termine di un | giorno:cucinino bagno poggio- | vori, affitto medio, telefonare ) Bari 07:15 10225 
incontro condotto ad un ritmo! jo centralnafta ascensore, af-| ‘774698. 20043 L|| N Lire 90 per parola (il sabato) 10.00 12555 
velocissimo e ricco di fasi alter- fitta 60.000 Immobiliare CIVI- | CERCASI affitto soffitta 0 scan- Brindisi 07.15 1025 
ne, Le due squadre hanno con- | CA, via S. Lazzaro 10, telefo-|  tinato oppure modestissimo | A.A.A.A. SGOMBERO abitazioni 1495 1740 
fermato: quanto» di loro già si no 61712. 40198/5 I| appartamento scopo studio di.| cantine locali mobili -di ogni Cagliari d7.15 1050 
SeDega: più elegante il gioco | CASETTA strada Friuli compo-f Segnatore, telefonare al 226164| genere acquistando tutto tele- 14,35 1825 
della Pro Romans, ma anche più {sta «da cucinino soggiorno 1|_ tutte le mattine. 20081 L| fonare 795374. 40129 N @| Catania 0715. 10.10 
lento e scarsamente incisivo; ve- stanza servizi prontingresso 40 | GIOVANE coppia cerca affitto Ù ì 435 in. 
loce e pericolosa la manovra del { mila, affitta IMMOBILIARE | cucina stanzetta bagno. Telefo- fa n -40 
Mariano, non sempre precisa | ITALIA, tel, 61512. 86 I| nare 759604, pomeriggio MOBILI E PIANOFORTI FALSO 07.15 11.20 
però per i lunghi lanci che mol: | CENTRALISSIMO (Tribunale) 40118.L| | NN Lire 90 per parola Ova Togo 19.45 
to Lppesso finiscono in zona | ‘casa signorile 4 stanze salone [GIOVANI coniugi cercano alti SEDARE: GERI A RAI 
morta. conforts modernissimi affit-| to alloggio bistanze accessori. ilificio: f î 
La partita è stata equilibrata | tasi prontamente tel. 734257.| Telefonare feriali 732620. AAA. BORFAN mobilificio: cu | | (lun. mer.ven.) 09.50 11.05. 
per tutto îl primo tempo, con 54469 T| ORGANIZZAZIONE, internazio: | Te CO RRIONNI. INGIESSI. Ste 17.20, 18.05 
una certa prevalenza degli ospi- | COLOGNA, libero 2 stanze stan: | nale cerca affitto appartamen- VR ‘ba ma opera a Napoli 07.15 10.05 
ti che hanno sfiorato per due zetta cucina bagno affittasi ti e stanze ammobiliati per bili Ph matera Facilitazioni di 14,35 19.00. 
volte il gol al 41’ con Todesca- prontamente tel. 734257. propri professori. Telefonare Te Pi Belvede; Palermo 07.15. 10.15, 
to e al 42° con Calligaris. Nella 54469 T| 224285, interno 59. 20079 L Tee Udine) ART Tag0A: vedere î 1435. 18.10. 
fase iniziale della ripresa, inve- | COMMERCIALE casa signorile | STATALE cerca affitto una 0 RR el ,ilel "IP Pantelleria 07.15 14.40 
ce, si è assistito ad un netto 3 stanze cucina bagno central | due stanze cucina bagno o È FAMI Reggio Calabria, :07.15° 10.35 
predominio del Mariano, che, | nafta ascensore affittasi pron-| doccia possibilmente riscalda- | ATTENZIONE! Visitate, telefo- | Roma 07.15 08.15 
dopo essere andato in vantag- tamente tel. 734257, 54469 I) mento. Tel. 410145. 70066 L| nate 796754 POLLI, via Grima- 14.35 15,35 
gio al 4' con Sartori I, ha cla- LOGALE 40 mq Altieri adatto ar: Ù ni ll: assortimento. | bellezza Taranto 14.35 22.10 
morosamente fallito il raddop: | “tiziano 2 fori 15.000 affitta Im. VENDITE D'OCCASIONE solidità garanzia facilitazioni, | Trapani 0745 11.30 
pio, prima al 17° (traversa di mobiliare Oriani 2 20183 T prezzi bassi, 122 NN| Venezia (ilsab.) 10.00. 10.25 
Sartori 1 su bellissimo colpo | LOCALE. laboratorio deposito | L Lire 90 per parole | |GRAZIOSISSIMO pianino 1.20x SR] 
SLNNaLO ART Con rame | “acqua W.C. 28 mq via Giuliani | A-A; PELLICCERIA ZILIOTTO, | 1 m, mobile antiquariato Ven | n roven SERIVI ne Arci 
} 7 4 $ 5 RI fi È i A la 
sparato su Bazzey. con il portie- affittasi, tel. 726374. 40194 I° via Milano:16, Grandiosa colle * - desi. Tel: 31696. A0144 MATO sso 
re ormai battuto: e Ancona (il sab.) 16.25 18.00 
La Pro Romans è riuscita a 8 
i Fi Bari (ilsab.) 15.00 . 18.00 
pareggiare sl ZE uno dei 19.00 22.25 
suoi rari contropiede: un lungo Ù 
tiro n SANI RAIL da Brindisi DO DS 
una trentina di metri, ha ingan- | } 
nato Tonut che si è lasciato Cagliari 1005 Da i 
sfuggire la palla dalle mani. Catania 10.55 15,35 
Doo, 1 gi romane icon GRANDI MAGAZZIN 1820, 2a 
tro si è nuovamente riequilibra- Geno 0725! 0910 
to con gli ospiti più spesso in Pale 5 1055 1535 
SE Dn è Sa 19.05 22.25 
stata però ancora per il Maria- x sz di È 
no, ma Pontel è stato bravissi- ® Pantelleria di DE 
Li... neraltecnica |" 
a Sartori I e poi a Cechet. Roma Dee) 258 
Luciano Alberton i 13.30 ‘22.25 
N ro PIAZZA PONTEROSSO 6 - TEL. 62730 Foggia to 
(lun. mer. ven.) 17.00 18.10 
@ 19,10 -19.55 
i 7 Napoli” 19,30. 22.25 
MB IEE.S' - vin TORREBIANCA 27 - TEL. 24467 facto | (Vito Lin 
3: Trapani 17.50. 22.10 
ESPOSIZIONE: VIA TORREBIANCA Venga 1730 1800 
. 20 (il sabato) 17.39 18.00 


x PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
OGGI A SAN DORLIGO Amburgo par: ni » 
x Amsterdam » È 
L’IVA è un problema facile. Atene n VIS 1538 
a in CREA an Coen Elsa 
eo Noi lo abbiamo risolto per voi! Golonia/monn | 1720.2010 
sandra Zerial e Trivignano. Si Dusseldoto 1720 2045 
SEO di uso estrema. sà Francoforte 0710 11.30 
i del oa Fino ad esaurimento delle scorte tao 185 
il successo di domenica scorsa anna 070 10,45. 
Do i mano si TR i n) Dondi 1720 2040 
n forte ‘irivignano gli Hioraini possiamo offrirvi Madrid Qm10 1335 
di Frontali dovranno fare ap- Monaco . 17.20 20.45: 
pello a A la doro, volonta $ DOEiE Si 13.20 
per consegu: un altro suc- 3 È 
fesa LAVATRICI - FRIGORIFERI - CUCINE Dee Td na 
CALCIO ALLIEVI : Stoccarda 1720 2046. 
Ti iv Ci il Ù 
Coppa Pacco LAVASTOVIGLIE - AUTORADIO - TV cano 
finali a Muggia Amburgo 090 1280 | 
Questa mattina sono i sia LORI 
gramma allo stadio qi CT PICCOLI ELETTRODOMESTICI ECC. Pesca no 
neo AS a Bruxelles 09.10 1 12.30 
allievi dedicato alla memoria Colonia/Ronn 09.30 12.30 
3 Ran 19,55 
dello scomparso sindaco della Serene I 12.30 


cittadina. Giarizzole e Breg si 
contenderanno l’ambita coppa, 
avendo superato rispettivamente 
la Muggesana e la Triestina nel- 
le semifinali di ieri. 

La finale fra le perdenti si 
inizierà alle ore 9, mentre la fi- 
malissima fra Giarizzole e Breg 
prenderà il via alle 10,30, 


S. ANNA CALCIO 
M I Sant'Anna disputerà oggi a 
mezzogiorno sul campo di via 
Flavia una partita amichevole con 
la Fiamma. 


A PREZZI 1972 - NESSUN AUMENTO! 


TATECI E VI CONVINCERETE! 


Collegamenti internazionali 


ll 
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IL PICCOLO 


Vivi diverso: a Piancavallo non ci sono semafori. Se haifantasia lascia agli altri 


Noi vendiamo piccoli appart: 


la città e la confusione. 


La’ trovi sole, aria pulita, neve bianca. 


Vivi in libertà: vieni a Piancavallo. 


Mm 


ti ideali per brevi soggiorni e week-ends con piscina, sauna, 
‘skylifts, seggiovia, negozi. 


VIENI A PIANCAVALLO: — 


“ CONLA DOMUS. 


GALLERIA TERGESTEO TEL.69210 TRIESTE. 


‘PIANCAVALLO: EDILTUR TEL (0434) 651250 


MATRIMONIALE 5 porte ottimo 
stato vendesi, Berliafa, via Ve- 
spucci 9. 20143 NN 

MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga- 
ranzia; altra usata. Piccardi 49 

40102 NN 

OCCASIONE vendesi stanza da 
pranzo stile cucina americana 
gas frigorifero, tel. 794802. 

40126 NN 

PIANINO acquisterei tel. 754116. 

40218 NN 

SCAFFALATURE. metalli. 
che componibili -di vari tipi 
adatte a tutti gli usi anche a 
prezzi modici. Tel. 794130. 

SOGGIORNO e divanetto buone 
condizioni tel: ‘749934; 

40131 NN 

STANZA matrimoniale vendesi 
occasione tel. 66881. 20119 NN 

SVENDITA di camere, salotti, 
soggiorni per rinnovo locali. 
Visitateci, Mobili Elle, via 
dell’Università 11. 20150 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 90 per parola 


ACQUISTO massimo prezzo mo- 
nete italiane. Tel. 31230. Chia- 
mare dopo 18.30, 20113 O @ 


MONETE d’oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi, 
Giulio Bernardi, via Roma 3. 
Telefono 69086. 150 

PRIVATO acquista esclusiva. 
mente da privato monete oro. 
Telefonare 793371. 70134 0 


ALIMENTARI 
00 Lire. 90 per parola 


A.A.A.A.A. DI.BE.MA. DISTRI- 
BUZIONE BEVANDE DI 
MARCA. Vini comuni da pa- 
sto. Vini pregiati D.O.C. di 
ogni regione d’Italia. Vini 
esteri. Vermouth, marsale, 
aperitivi. Spumanti e cham- 
pagne. Liquori nazionali ed 
esteri. Cassettine di vini e li- 
quori. Acque minerali d'ogni 
tipo e medicinali. Bibite, ape- 
ritivi. Sciroppi e succhi di 
frutta. Birre nazionali ed este- 
re. Olii d'oliva e di semi di 
varie marche. Aceto e tutto 
ciò che si beve, troverete in 
vasto assortimento presso la 
Bottiglieria DI.BE.MA. di via 
Commerciale 27, tel. 418762 0 
presso il deposito di v. Paglie- 
ricci ang. Beato Angelico, tel. 
1795043 - 740485. Servizio a do- 


micilio senza alcun onere di 
spesa, oppure vendita del ri- 
sparmio per coloro che ese- 
guono personalmente l’acqui- 
sto. 40254/1 00 
A.A.A.A.A, DI.BE.MA. VENDITA 
DEL RISPARMIO: Se volete 
risparmiare, recatevi perso- 
nalmente ad acquistare alla 
BOTTIGLIERIA DI.BE.MA,, 
via Commerciale 27. telefono 
418762. Per gabbie. casse 0 
cartoni completi dello stesso 
prodotto, acquistati e portati 
via dal cliente, Vi verrà pra- 
ticato sui prezzi normali di 
listino lo sconto di 15 lire al 
litro, o uno sconto proporzio- 
nale alla capaciti acquistata. 


40254/2 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


CERCASI “agente senza deposi 
to zona Trieste, settore carto- 
leria, retribuzione con conve- 
niente provvigione. Cassetta 
55 € SPI UDINE. 5148 P 

DISPONENDO magazzino cen- 
trale accetterei merce depo- 
sito, curarido distribuzione. 
Cassetta 40111 P SPI. 


FABBRICA tende veneziane, 
tendine per usci, ciniglia, cer- 
ca rappresentanti interessati 
vendita. Giovanni Mandriota - 
Monopoli (Bari) 5091 P 

INDUSTRIA avvolgibili, vene 
ziane, rivestimenti plastici, 
tendine per usci, cerca rap- 
presentanti. Prezzi ridottissi. 
mi. Gaetano Lamanna, via G. 
Oberdan, 70043 Monopoli (Ba- 
ri). 5091 P 

SILE Concessionaria Regionale 
della Wriglejs, il famoso Che- 
wing-:gum e delle Rowntree, 
produttrice dei prodotti ingle- 
sì Smarties, After Eight ecc. 
cerca esperto rappresentante 
per Trieste e provincia telefo- 
nare al 71553 prefisso 0432 op- 
pure presentarsi giovedì 11 
gennaio dalle ore 9 alle 12 
presso l'Hotel Jolly Trieste. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 
AA.A.A,A.A.A.A. MUGGIA Auto- 
salone Cossich via Battisti 20 
tel. 272621, vendesi nuovo e 


usato permutasi usato per usa- 
to, 128 4 porte 71, 12% famil 


re 71, 125 Special 69, 124 fami- 
liare 68, 124 67, 1100 R 67, 850 


AUTO-DIAGNOSI 


Via Tacco 32 - Trieste (adiacente Ispettorato Motorizzazione via San Marco) - Tel. 773688 
CONTROLLI ELETTRONICI - SERVIZIO 


MOTORE: compressioni, tenuta valvole, guarnizioni testa cilindri, accensioni, carburazione 
AMMORTIZZATORI: prova funzionamento con grafico in 15 minuti, eventuali sostituzioni 
GEOMETRIA RUOTE: inclinazione, incidenza, convergenza (revisione sospensioni) 
prova efficienza freni su banco prova a rulli (controllo spessore pastiglie freni) - RETTIFI- 
GA dischi freni e tamburi - CONTROLLO efficienza batterie. Montaggio radio. RIPARAZIO- 
NI: gomme, equilibratura elettronica - Vendita pneumatici e cerchi ruote di tutte le marche 
Orario: 8.30-12.30, 14.30:18.30 {sabato 8-12) VISITATECI!!! 


66-67, Giardiniera 68, 1750 68- 
69, 1750 GTV 69, Giulia 1300 
67, BMW 1800 67, Simca 1100 
68, R16 67, furgone 750 rialza- 
to, camoncino 1100 T e altre. 
Domeniche aperto 10-12, feria- 
li orario negozio, possibilmen- 
te pomeriggio. 53458 Q 


A.A.A.A.A.A.A. 30 MESI, 30 MESI 


SENZA ANTICIPI OFFRIA- 
MO Fiat 500 L 68 69 70 71; 850 
Spider 67 68; 124 Berlina 67; 
124 Coupé Sport 68 69 71; 128 
69 70; Mini Minor 68 69; Mini 
Cooper MK2 68 69; Dino Cou- 
pe 68; PULVIA HF 1600 69; 
Ford XL 940 69; 1750 Berlina 
69; A 112 70; GT Junior 70; 
Moto Suzuki 750 72; Ducati 
250 450 71 72. Aperto festivi, 
via ROMAGNA 6, AUTOCCA- 
SIONI, TEL. 61126. 
40081.Q @ 
A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via del Bosco 20 tel. 
796348, RIVENDITORE AUTO- 
RIZZATO ALFA ROMEO. Va- 
lutando il massimo il vostro 
usato’ offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e ratea- 
zioni fino a 30 mensilità. Per- 
mutiamo usato per usato. A- 
perto anche festivi dalle 10 al- 
le 13, ALFA ROMEO 2000 berli- 
na 72, 2000 GT veloce, 72, 1750 


F.lli CAMOZZI 


FRENI: 


4 


berlina 70-68, 1750 GT veloce 
71-70, 1600 Super 70-69, 1300 
Super 71, 1300 GT Junior 69- 
68-67. FIAT 500 L 72, 600 D 
66, 850 Sport coupé 71-69, 1100 
R 68, 128 4 porte 71, 125 Spe- 
cial 68. INNOCENTI Mini fa- 
miliare 69, Mini Cooper 70-69. 
OPEL GT 1900 71. FURGONE 
600 D 68. FURGONE ALFA 
ROMEO F 12 70. VISITATECI! 
54177Q 
A.A.A. 128, 127 coupé pronta 
consegna; 128 ’71, 124 familia- 
Te ’69, 124 ’68, 125 ‘68, ‘69, 124 
coupé ’68, 850 coupé ’67, "71, 
850 ‘67, 500 L ‘70, ’72, 500 F ’68, 
’69, Mini MK. 3 _’71, 850 spider 
#72, 1500 C ‘66, Renault 16 ’67, 
150 ’68. Visibile Autosalone 
Trieste, via Giulia 10. 
40047 @ 
A.A. AUTOMERCATO, via Ros- 
setti 41, tel. 772122. Autobian- 
chi A112 Abarth 72; 500L 68 
69; 500 66; 850 67; 124 Coupé 
67 68; Mini Minor 67, 68 MK2; 
Alfa 2000 71; Giulia 1300 TI 66; 
Super 65 67; NSU Prinz 69; 
R4 66; Opel 1900; Furgone 238 
69; Simca 1500 66. Ritiriamo 
l'usato. Rateazioni. 
40216 Q ® 
ALFA ROMEO - S.A.V.R.A. S. 
p. A. F. Severo 122. Telefono 
"67450. SALONE VETTURE 
USATE. Occasioni revisionate 
e garantite da documento tre 
mesi o 9000 km. VENDESI 
ALFA 1750 71, 70, 69; GTV 71; 
Super 70, 69, 68; Junior 71, 
"70; 1300 TI 70, 69; TI Super 
71. FIAT 125 70; 124 68, 69; 
124 Sport 68, 69; 850 68; Spi- 
der 70, 500 67. LANCIA FUL- 
VIA 69, ESTERE TUTTI TI 
PI. Mini ‘Cooper, Mercedes, 
Pagoda. PERMUTE E RA- 
TEAZIONI 30 MESI SENZA 
ANTICIPO. (Valutiamo al 
massimo l’usato). PER L’AC- 
QUISTO DI VETTURE NUO- 
VE DELLA GAMMA ALFA 
ROMEO. VISITATECI, APER- 
TO FESTIVO DALLE 10-13. 
129 Q 
ALFA Romeo 1300 Junior 67; Al 
fa Romeo 1300 TI 67; Peugeot. 
504 iniezione tetto apribile in- 
terno pelle 70 vende Dinoconti, 
Coroneo 33. 40043 Q ® 
A.R. 2000 berlina privato ven- 
desi anche agevolando visibile 
Fortunio 10 presso Autotap- 
pezzeria. 40164 Q 
A RATE vendonsi tutti i giorni 
128 4 porte 1969, Alfa Super 
1968, Lancia Coupé iniezione 
2000/1970, 124 Sport Coupé 
1969, ‘750 1967, 850 1965, Opel 
Sprint Coupé 1969. Bar Gu- 
glielmo via. S. Marco 2. 
40093 @ 
AUSTIN A40S 38000 km vendesi 
‘unico proprietario, nessun in- 
cidente. Telefonare pasti nu- 
mero 724269. 20049 Q 
AUTOBIANCHI Primula coupé 
S vendo. Tel. 37767, ore 15-16. 


992 Q 
AUTOBIANCHI A112 71, A111 71; 


ROULOTTE Knaus: qualità leg- 


gerezza prezzo, Laika: super 
accessoriata esposizione a fian- 
co trattoria stazione Mug- 
gia. Festivi 10-16, 20189 Q 
ROULOTTE vasto assortimento 
da 3 a 6 posti prezzi interes- 
santi in mostra presso con- 
cessionaria Peugeot via Fla- 
via angolo via Monte d'Oro. 
Aperto anche domenica mat- 
tina. "10144 @ 
ROULOTTES Arca esposizione 
domenica Caravella Sistiana, 
feriali Giustiniano 6, novità. 
20103 Q ® 
ROULOTTES CARAVANS_ IN- 
TERNATIONAL I PIU” GRAN- 
DI COSTRUTTORI DI CARA- 
VANS DEL MONDO. Nuovi 
modelli prestigiose Sprite Wilk 
Stern Sport pronta consegna, 
roulottes usate, ganci traino, 


rimorchi imbarcazioni. Via 
Nazionale Opicina te). 212139. 
70128Q 

VENDESI Giulia 1300 TI anno 
1966 con autoradio. Tel. 817351 
esclusi festivi. 70130 Q 
VENDESI Stella ottime condi- 
zioni o cambiasi con roulot- 
te. Visibile Grignano, telef. 


748535 ore 11.30-14,30, 20,30 
in poi. 20144 Q 
VENDESI 850 Vignale, unico 


proprietario via della Tesa 37. 
40112 Q 

VENDO Giulia TI lire 180,000. 
Tel. 727397. 20075 Q 
VENDO Lancia Fulvia Berlina 
1964 ottime condizioni, tele- 
fono 413625 ore pasti. 40142 @ 
VESPA Rally 180 anno 1969 per- 
fetta, tel. 410784. 40100 Q 
VOLKSWAGEN 1200-1300 Mag- 
giolino Maggiolone 63 71, otti- 
mo stato vende Dinoconti, Co- 
roneo 33. 40045 @ ® 
VOLKSWAGEN Giardinetta fur- 
gone camioncino buono stato 
vende Dinoconti, Coroneo 33. 
40045 Q@® 

124 con gancio e targa ripeti 
trice meccanicamente perfet- 
ta, telefonare 756424. 40116 @ 
128 Rally sei mesi vendesi tele- 
fonare 413772. 70162 Q 


500 L 1971 bianca PERFETTA, 
condizioni privato vende, tele- 
40146 Q @® 


fonare 794776. 


d 


FOTOGRAFIA 


Primula Coupé 67; Primula 
Berlina 65, vende Dinoconti, 
Coroneo 33. 40043 Q 
CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI. San- 
zio 11, vende auto revisiona- 
te con garanzia, anche sen- 
za antici) FIAT 500 65, 66, 
69; 600 67; 850 66, 67; 1300 65; 
1500 64; AMI8 70; FORD 15M 
66; CORTINA 67; VAUXHALL 
VIVA "71; RENAULT RI10 66, 
68; KADETT 68; AUSTIN 66; 
SIMCA 1000 65, 66, 70; 1100 
GLS 70; 1301 S 70; 1500 66; 
RENAULT RA 69; ALFA 1300 
Junior 67. 40208 Q 
CONCESSIONARIO SIMCA _. 
Chrysler-Sumbeam - Duplica - 
Viale Ippodromo 2. Fiat 128, 
125, 124, 1100 R, 850 coupé, 124 
familiare, 850 special, 850 ’67, 
‘66, 600D, 500 ’70, ’71, ‘60 . 
Alfa 1300 Super - Giulia 1600 - 


INDUSTRIALE 


alfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 61515 - 61516 


diorn 
(< 


Simca 1000 ’59, ’60, ’71, 1300 
765, 1301 ‘68, 1301 Special 70, 
*1:- Chrysler 160 - Opel Ka- 
dett . Rekord - Ford Escort 
"70, 271» ‘Taunus 15M - Anglia 
Torino - 12M - Renault R 16, 
R.10 - Dauphine - Innocenti 
Mini - J4 - NSU 1100, 600 ’68, 
‘69, ‘70 - Autobianchi 112, A40- 
Primula 2 porte e 4 porte - 
Sumbeam ’70 - Fiat 1100 R fa- 
miliare, 1300, 1500. 60Q 
ESCORT XL familiare 70, 850 
68,850 coupé 66, 68, 124, cou- 
pé 67, 1100 D 64, Mini Minor 
67, 1500 C 67, Primula 66 
presso la Concessionaria Re- 
nault, Rotonda del Boschetto 
3/1 150 Q 
FIAT 850 65 unico proprieta- 
rio vendo Giacinti 12. Telef. 
414977. 40079 Q 
FIAT 500 65 69; Fiat 124 68, Spe- 
cial 70; Fiat 128 70; 850 67; 
127 71 vende Dinoconti, Coro- 
neo 33. 40043 Q @ 
FIAT 500 F, 500 L, 500 giardinie- 
ra, 850, 85) special, 850 coupé, 
127, 128, 128 familiare, 128 cou- 
pé, 124, 125, Mini Minor, Mini 
Cooper, Fulvia Zagato, Giulia 
1300 TI, 1300 GT, 1750, 1750 
GTV. Autoagenzia Fiegl, via 
Crispi, 32/a. Permute, facilita- 


zioni, 20195 @ 
FIAT 1100 lusso vendo miglior 
offerente. Tel. 413509. 38.Q 
FIAT 125 ’68 e 128 ‘69 occasione 
vendo. Telefonare 416266. 
20049 Q 
GIULIA 1300 1969, 124 Special 
1971, Escort, 850 Special 1972, 
Fulvia GTE, 500. Artisti 9. 
40176 Q 
HILMAN Super max ottimo 
stato con autoradio vendo 
miglior offerente. Via delle 
Docce 22, Simonetto. 33.Q 
LANCIA Fulvia Coupé 71, Zaga- 
to 1300 Coupé 68, Porsche 911 
TT targa 69, 356 SC 65; Citroen 
GS 1000 71; ID19 68; DS21 
iniziezione 70; D Super 70 71; 
DS 21 Pallas condizionatore 66 
vende Dinoconti, Coroneo 33. 
40045 Q ® 
MOTO. usate piccole, medie e 
grosse cilindrate, garanzia tre 
mesi, vende Racing Store, via 
S. Michele 8. 150Q ® 
OCCASIONISSIMA Citroen G. 
S. 1015 novembre ’72 km 2500 
azzurra. metalizzata privato 
vende. Telefonare 39027. 
40108 @ 
OCCASIONISSIMA vendesi Fiat 
124 familiare maggio 1971 co- 
me nuova prezzo base L. 900 
mila con autoradio. Telefona- 
te giorni e orario negozio 
73477 Monfalcone. 1) 
O?EL Cadett LS 69, BMW 1600 
67; 125 S 68; Mini Minor T 67; 
Primula 66; Giulia 1300 Super 
71; 1100 R 66; NSU 64 presso 


tonda del Boschetto 3/1. 150 Q 


mercato nazionale «Occasione 


AUTOCCASIONI R 4 Export 
66 69 71; R6S 69; R6 TL 
1; R8 Automatica 65; R8 


Major 65 68; R8 Gordini; 
R12 TL 7; R12 Lusso 70; 
R16 TL 69 71; R16TS 69; 
BMW 1600 67; Giulia Su 
per 1600 71, Super 1300 71 
Troverete occasioni pressi 
la concessionaria Renault 
Rotonda del Boschetto 3/1. 


1Q 


la Concessionaria Renault, Ro- 


' 


Un avviso economico da pubblicare su 
chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono. 


Domenica, 7 gennaio 1973 


richiedete la copia 


omaggio 


ARRIVI E PAR' 


l'orario aereo generale 


tutti i voli. diretti 


e le coincidenze ottimali da/per l'Italia 
di tutte le Compagnie Aeree 
tariffe standard e scontate 


Direz. Generale - Via G. Segato, 31 - Tel. 5127015 - 00147 ROMA 


600 D elaborata vendo 250.000. 
Tel. lunedì 771930. 40113 @ 
"50 Fiat, targa TS, 180.000, 50.000 
km, ottime condizioni vende- 
si. Telefonare 73025 o 74397 
Monfalcone. 150 Q 
"50 1963 buono stato efficiente 
revisionata vendesi L. 60.000. 
Tel. 755092. "0116 Q 
850 occasione vendo. Telefono 


414047. 40140 Q 
128 vendo a privato. Tel. 24655. 
70132 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. CEDONSI negozio abbi- 
gliamento molte voci avviato 
zona marina, drogheria avvia- 
ta centro città, latteria cen- 
tralissima con vendita muri, 
parrucchiera salone zona si- 
gnorile 4 caschi 4 lavoro av- 
viatissima, bar gelateria con 
macchinari Totocalcio alcooli- 
ci con biliardo. Agenzia Auro- 
ra, Ginnastica 1. 31226 R. 

A.A.A. PRESTITI urgentemente 
procuriamo massima riserva 
tezza, telefonare 29258 studio 
Negrini. 70108 R 

A. PRESTITI fiduciari offronsi. 
SVAR via S. Nicolò 27 telefo- 
no 68317. 20019 R 

ABBIGLIAMENTO confezioni 
buona posizione vendesi; al. 
tro mercerie confezioni otti. 
mo incasso controllabile ce- 
desi. Agenzia Gentile Toro 8. 

31110R 

AFFITTASI frutta verdura, te- 

lefono 725935. 40110 R 

BAR centrale forte passaggio 

vendesi prontamente, even: 

tualmente darebbesi gestione 

persone capaci; altro tutte li- 

cenze, posteggio, vendesi. A- 

genzia Gentile Toro 8. 31110 R 


Il tempo è prezioso 


e un avviso economico pubblicato 


tempestivamente può 


problemi perché risponde alle più va. 
rie necessità della vita d'oggi. 


7167676 


è il numero del servizio accettazione 
telefonica avvisi economici per 


L PICC 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità il 
n proprio indirizzo e numero telefonico. 


La dettatura dell'avviso avverra in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall'ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 


Il servizio funziona tutti 1 giorni feriali con il seguente orario: 9-12,30 e 16-19. 


Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 
L. 2A) per ogni avviso. 


Copia dell'avviso dettato con l'indicazione del costo totale verrà trasmessa 
a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta» 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI via S. Pellico 4, nei 
tre giorni immediatamente successivi 


Il pagamento potrà anche venire ettettuato presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento su) c/c 12558/4 


Nel versamento sì prega d'imdicare sempre il numero di cuntrollo dell'avviso. 


«Il Piccolo» può essere ordinato 


CEDESI salone da parrucchie- 
re bene avviato, con ottima 
clientela e posizione. Offerte 
Cassetta 20039 R, SPI. 

CEDESI gestione negozio ali- 
mentari centralissimo avvia- 
tissimo telefonare 14-16 824147. 

40050 R 

FINANZIAMENTI ipoteche ra- 
pide a saldo acquisti, sconto 
cambiali rateali ipotecarie, o- 
perazioni leasing. Tel. 68659, 

20158 R 

FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità discrezione af- 
fidamenti immobiliari. «Ju- 
lia», piazza Tommaseo 2. 

40166 R_@ 

FRUTTA verdura straoccasione 
zona S. Giacomo svendesi un 
milione; altro zona Viale ven- 
desi prontamente; altro ven- 
desi 1.500.000. Agenzia Gentile 
Toro 8. 31110R 

GRADO posizione centralissima 
causa ritiro cedesi avviatis- 
simo esercizio vini gelati sta- 
gionale, tel. 414901. 20159 R 


Continua in 16.2 pagina 
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Domenica, 7 


E' ARRIVATO IER 


o 1973 


I A PECHINO IL MINISTRO DEGLI ESTERI ITALIANO 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


FORMATO IL NUOVO «ESECUTIVO» DELL'EUROPA DEI NOVE 


Fra Medici e Ci Peng-fei 
primo colloquio (tre ore) 


Dedicato ai problemi dell'Europa lo scambio di idee nella sede del parlamento 
Numerosi chiarimenti sollecitati con «cordiale insistenza» dal dirigente cinese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 6 

Il ministro Giuseppe Medici 
è giunto stamane nella capitale 
cinese, assieme a una delegazio- 
ne di dieci persone, per una vi. 
sita ufficiale di sei giorni; è la 
‘prima visita che un ministro de- 
gli esteri italiano compie nella 
Repubblica popolare di Cina (i 
due paesi hanno allacciato re. 
lazioni diplomatiche nel novem- 
1 bre 1970). Rispondendo al ben- 
venuto del ministro degli esteri 
cinese, Ci Peng-fei, che lo ha 
accolto ai piedi della scaletta 
dell’aereo con una delegazione 
di una quindicina di personali- 
tà, Medici ha detto: «Porto il 
saluto del popolo italiano. Sono 
sicuro che avremo colloqui mol- 
to utili e interessanti». La dele- 
gazione italiana, che è accom. 
pagnata. da 24 giornalisti, è ar- 


Tivata a Pechino a bordo del- 
l’aereo speciale dell'Alitalia «An- 
tonio Vivaldi», il primo aereo 
italiano che si sia mai posato 
sul territorio della Cina popo- 
lare. 

L'incontro italo-cinese viene a 
coronare una lunga serie di 
scambi di visite e di iniziative, 
miranti a rafforzare le amiche- 
voli relazioni tra Italia e Cina: 
un accordo commerciale, un ac- 
cordo di navigazione marittima 
e, nei prossimi giorni, un ac- 
cordo di navigazione aerea sono 
le principali tappe dello svilup- 
po delle relazioni avutosi nel gi- 
ro di due anni, Le conversazio- 
ni tra Medici e Ci Peng-fei con- 
sentiranno quindi, per quanto 
riguarda il piano bilaterale, di 
fare un bilancio, di passare in 
rassegna i risultati già conse- 
guiti e di gettare le basi per 


—* 


PASSO IMPROVVISO NELLE CAPITALI OCCIDENTALI 


In moto p 


Colloqui a Washington, 
Stretto riserbo sui motiv 


er Berlino 


‘Ta diplomazia russa 


Londra, Parigi e Bonn 
i dell'iniziativa sovietica 


Bonn, 6 
Un'inattesa attività diplomati: 
ca dell'URSS sulle questioni re- 
lative allo status di Berlino si 
registra ‘in. questi giorni nelle 
‘principali ‘capitali occidentali. 
Un alto funzionario diplomati- 
co sovietico, Anatoli Kaplin (mi- 
nistro plenipotenziario presso a 
ambasciata a Bonn), è stato ri- 
cevuto ieri, su sua richiesta, da 
Berndt von. Staden, direttore 
dell’ufficio. politico del ministe- 


PIU' POTENTE DELL'«8S-9» 


NUOVO MISSILE 
collaudato nell’URSS 


Washington, 6 

L’URSS ha proceduto il 29 
dicembre, con successo, alle 
prove di un nuovo missile in- 
tercontinentale più grande e 
più perfezionato dell’«SS-9»; 
lo hanno detto fonti militari 
americane a Washington pre- 
cisando che l’ordigno in 
questione potrebbe essere 
stato lanciato da Tyuratan, 
nella Russia centrale, verso 
la penisola di Kamciatka, a 
oltre seimila chilometri di 
distanza. Secondo le fonti, il 
missile è costruito per esse- 
re lanciato da silos sotter- 
ranei. 

Il nuovo missile potrebbe 
sostituire 290 «SS-9», i più 
formidabili pezzi della forza 
nucleare sovietica di terra, 
che conta circa 1600 missili 
intercontinentali e interme- 
di. Secondo gli esperti del 
servizio segreto americano i , 
muovi arrivati dovrebbero en- 
trare in servizio entro un 
paio d’anni, se..la normale 
serie di prove sarà superata 
senza eccessivi intoppi. La 
nuova arma realizzata dai 
russi non costituisce una vio» 
lazione degli accordi per la 
limitazione degli armamenti 
strategici fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, in quanto 
le due potenze si sono im- 
pegnate a congelare il nu. 
mero dei missili, non a ri- 
munciare all’ammodernamen- 
| to dell’arsenale nucleare, 

(Ansa - Ap) 


To degli esteri federale. Il col. 
— loquio — ci si limita a dire oggi 
a Bonn — ha avuto per oggetto 
Problemi relativi a Berlino. 
,, Nella stessa giornata di ieri, 
| l'ambasciatore dell'URSS a Lon 
DE dra, Smirnovski, era stato rice- 
| vuto, anche su sua richiesta, dal 
Sottosegretario agli esteri ingle- 
Se, Julien Amery ed aveva esa- 
| minato con lui un non meglio 
Precisato aspetto dello «status» 
di Berlino. 
Un portavoce del ministero fe- 
4 Tale degli esteri, pur senza 
hs Tornire altre precisazioni, ha as- 
Sieurato che «non c’è motivo di 
| Allarme» per questa inattesa at- 
| tività diplomatica a proposito 
| della ex capitale tedesca. Ha ag- 
Riunto di ritenere improbabile 
Che i colloqui abbiano a che fa- 
Te con l'episodio avvenuto ieri 
| Rella Berlino occidentale, quan- 
do le autorità militari inglesi 
Ntanno fermato un uomo (a quan: 
“0 pare un agente dei servizi se- 
reti sovietici) e lo hanno poi 
© ©Ondotto a Berlino-Est. 
. Secondo alcuni osservatori, è 
|. Possibile che il colloquio tra Ka- 
Dlin e Von Staden abbia riguar- 
lato taluni aspetti della dichia- 
‘Azione quadripartita dello scor- 
Regia. Pr con la quale Gran 


Tetagna, Francia, URSS e Stati 

| piiti hanno confermato i pro- 

| i diritti e le proprie respon 
N bilità suu’intera Berlino e sul- 
lltera Germania, come conse- 
{ Ruenza dell'esito del secondo 
agollitto mondiale. Lo «status» 

ni tuale di Berlino è definito dal- 
-Accordo tra le quattro grandi 


pinze firmato nel settembre | 


i ed entrato in vigore il 3 giu- 

| Eno 1972. È È 

i sé N altro passo diplomatico 

‘ allerre su «questioni relative 
ui Statuto di Berlino», è stato 

y Sippiuto ‘anche a Parigi dal con- 

| Vgliere dell'ambasciata dell'U.R. 


S.S. Valentin Oberemko. Ne ha 
dato notizia stasera il Quai d'Or- 
say, precisando che il diploma- 
tico ha conferito con il diretto- 
re degli affari politici del mini- 
stero degli esteri francese Fran: 
gois Puaux. 

Il dipartimento di stato ha, 
dal canto suo, annunciato che 
anche a Washington l'URSS ha 
compiuto ieri un passo relativo 
allo status di Berlino, analogo 
a quelli compiuti a Londra, Pa- 
Tigi e Bonn. L'ambasciatore Do- 
brynin si è incontrato con il sot- 
tosegretario aggiunto america- 
no per gli affari europei, Rus- 
sell Fesendon, durante il rice- 
vimento organizzato al diparti- 
mento di stato per le persona. 
lità straniere che avevano assi- 
Stito al rito funebre in memo- 
ria dell’ex-presidente Truman. 


Il portavoce non ha voluto di- 
re se il diplomatico abbia con- 
segnato una nota, né quale sia 
stato il tenore del passo com- 
piuto, limitandosi ad. indicare 
che quest’ultimo era stato «ap- 
parentemente simile» a quello 
degli ambasciatori dell'URSS a 
Bonn, Londra e Parigi. (Ansa) 


VELLEITA' ARABE 


PRESTO A TRIPOLI 


un «vertice di guerra» 


MPripoli, 6 

I capi dei tre Stati che for- 
mano la nuova federazione di 
repubbliche arabe, e cioè i Pre- 
Sidenti di Egitto, Siria e Libia 
si incontrano a Tripoli la setti- 
mana prossima per coordinare 
di comune accordo la strategia 
comune da adottare per quella 
‘che viene definita la «ormai im- 
minente. lotta contro, Israele». 
La riunione a tre sarà prece- 
duta da un incontro bilaterale 
preparatorio tra Sadat e Ghed- 
dafi 


Secondo fonti di Beirut, Ghed- 
dafi coglierebbe l'occasione del 
vertice per pretendere la sosti- 
tuzione del primo ministro egi- 
ziano Aziz Sidkia causa del pre- 
teso ruolo da lui giocato nelle 
recenti agitazioni studentesche 
che si sono svolte al Cairo e nel 
corso delle quali, per la prima 
volta, sì erano verificate mani- 
festazioni apertamente ostili a 
Sadat. 

Sta di fatto che mentre i pre- 
parativi per la riunione al mas- 
simo livello, di cui non si co- 
nosce la data, sono ancora in 
corso, hanno già avuto luogo 
dei contatti piuttosto importan- 
ti tra i capi militari. 


un ulteriore sviluppo delle re- 
lazioni in tutti i settori. 


Le conversazioni sono comin- 
ciate già nel pomeriggio, poco 
dopo le 16.30 (ora locale) nella 
sede dell'assemblea nazionale 
del popolo (il parlamento cino- 
comunista): il primo incontro 
tra Medici e Cì Peng-fei è du- 
rato molto più del previsto, cir- 
ca tre ore, ed è stato intera- 
mente dedicato a problemi eu- 
ropei, 

Il ministro Medici ha esordi. 
to sottolineando l’importanza 
dell'ingresso della Cina sulla 
scena internazionale, anche dal 
punto di vista europeo, e ha 
quindi parlato del processo di 
unificazione del vecchio conti- 
nente, rilevando l’atteggiamen- 
to cordiale e incoraggiante del- 
la Cina nei confronti della co- 
struzione dell'Europa; atteggia- 
mento particolarmente gradito 
per l’Italia, che ha sempre per- 
seguito la linea di portare avan. 
«i la costruzione dell'Europa nel 
settore politico. Il ministro ha 
quindi parlato della conferen- 
za sulla sicurezza europea e 
del desiderio da parte italiana 
che essa sia adeguatamente pre- 
parata, perché possa dare buo- 
ni frutti. 

Medici ha poi trattato della 
questione della riduzione bilan- 
rata delle forze in Europa, e- 
sponendo la posizione partico- 
lare dell’Italia, che ha sempre 
insistito per una qualche for- 
ma di collegamento delle due 
conferenze, tra le quali esiste 
affinità di argomenti, anche se 
la riduzione delle forze riguar- 
da solo un certo settore della 
Europa e ha i suoi temi speci- 
fici. Il ministro degli esteri ci- 
rese ha posto molte domande 
sull'argomento, e in particola- 
re sulla prospettiva che un cer- 
to parallelismo possa essere ga- 
rantito. Da parte italiana — 
ha ribadito Medici — si opera 
perché un parallelismo ci sia 
@ si considera che «la sicurez: 
za è indivisibile»: proprio per 
questo l’Italia si fa portatrice 
anche dell’esigenza che non si 
perda di vista l’area del Medi. 
terraneo, 

L'esposizione del ministro Me- 
dici è stata seguita da nume- 
Tose richieste di chiarimenti, 
che hanno dato luogo a un lun- 
ghissimo scambio. E’ seguita la 
esposizione di Ci Peng-fei, du- 
rata tre quarti d'ora, centrata 
sulla costruzione europea e sul. 
la conferenza per la sicurezza. 
Con «cordiale insistenza», egli 
ha parlato a lungo dell’impor- 
tanza del processo di costru- 


zione europea nel settore politi 
co e in quello della difesa. Per 
quanto riguarda la conferenza 
sulla sicurezza europea, il mi. 
nistro cinese ha tenuto in par- 
ticolare a dissipare l’impressio- 
ne diffusa che, da parte cinese, 
si nutra ostilità nei suoi con- 
fronti: ‘al contrario, la Cina 
«comprende benissimo» che i 
paesi europei siano maturi per 
il dialogo e comprende i loro 
desideri e aspettative; pensa tut- 
tavia che, a parte i graduali ri- 
sultati in settori marginali, pur 
sempre molto importanti, per 
quanto riguarda il nodo delle 
questioni politico-difensive la 
soluzione del problema della si. 
curezza si potrà avere solo con 
la maturazione del processo 
di costruzione europea. 
Ada Princigalli 
dell'«Ansa» 


i 


ORA SI VUOLE ATTENUARE I RIGORI PREVISTI DA 


IL FRANCESE ORTOLI 
AL VERTICE DELLA CEE 


E’ subentrato a Mansholt - A Sir Soames gli affari esteri 
Scarascia-Mugnozza ai trasporti e Spinelli all’industria 


Bruxelles, 6 

E’ entrato ufficialmente in ca- 
rica oggi il nuovo esecutivo del- 
la Comunità europea, includente 
membri rappresenatnti dei nuovi 
paesi aderenti: Gran Bretagna, 
Irlanda e Danimarca..Il nuovo 
presidente della. Commissione 
esecutiva forte di (13 membri, 
il francese Francis-Xawier Ortoli, 
ha salutato con commozione il 
presidente uscente \Sicco .Man- 
ssholt, che è membro. della com- 
‘missione da oltre 14 anni. 

Nei pronunciare il suo discor- 
so augurale a Ortoli, Mansholt 
ha promesso di fare tutto ciò 
che è ancora in suo potere per 
contribuire al successo delle 
istituzioni europee, e ha fatto 
riferimento ai compiti prefissa- 
ti 10 scorso ottobre: dal vertice 
europeo di Parigi, che impegnò 
i governi dei paesi aderenti al- 


la Comunità a realizzare l'«unità 
europea» entro il 1980. 

La nuova commissione dei 
nove ha iniziato oggi slesso a 
espletare i suoi compiti, distri- 
buendo gli incarichi ‘al suo in- 
terno. Sir Christopher Soames 
è stato nominato commissario 
per gli affari esteri. Il tedesco 
occidentale Wilhelm Haferkamp 
ha avuto l’incarico di commis- 
sario per gli affani economici e 
monetari. 

Gli altri incarichi sono stati 
così distribuiti: a Patrick Hil- 
léry (Irlanda) gli affari sociali; 
a Henri Simonet (Belgio) gli 
«aspetti speciali degli affari eco- 
nomici e finanziari»; Carlo Sca- 
rascia- Mugnozza (Italia) tra- 
sporti, ambienti, consumatori e 
relazioni col Parlamento euro- 
peo; a Finn Olav Gundelach (Da- 
nimarca). problemi del mercato 
interno e dogane; a Ralf Dahren- 


LLA LEGGE ANTI-INSOLVENZA 


Telefoto Upi 
Pechino — Stretta di mano all'aeroporto della capitale fra Medici e il ministro Ci Peng-fei 


JUGOSLAVIA: SALVATAGGIO 
DELLE AZIENDE PERICOLANTI 


Imposta straordinaria ai lavoratori dei settori non produttivi con stipendi 
oltre le 55 mila lire e «prestito interno» - Più tasse sugli 


articoli voluttuari 


Belgrado, 6 

Erano stati facili profeti quan- 
tì avevano espresso l'opinione 
che dopo il primo gennaio, in- 
dicato come «giorno D» în se- 
guito alla legge sùl «risanamen- 
to economico» entrata in vigo- 
re in Jugoslavia în tale data, 
non ci sarebbe stato il terremo- 
to di gravi proporzioni che qua- 
si tutti si aspettavano. La leg- 
ge, come sì ricorderà, prevede 
drastiche misure nei confronti 
di quelle aziende che, avendo 
accumulato debiti per anni e 
anni, si sono viste i conti cor- 
renti bloccati da oltre tre mesi. 

Fra le altre misure restritti- 
ve, che dovrebbero colpire gli 
insolventi, c'è anche quella che 
prevede la liquidazione dell’im- 
presa, nel caso in cui i tentati 
vi di risanamento siano rima- 
sti senza esito. Stando alle at. 
fermazioni della stampa e degli 


stessi circoli responsabili, il nu- 
mero delle aziende che sì tro- 
vano nella «lista nera» sì aggi- 
ra sulle duemila. Molte di es- 
se avrebbero il destino già se- 
gnato, perché, da oltre tre anni 
în passivo. 

Inoltre, il milione circa di la- 
voratori delle aziende in diffi- 
coltà, con il primo gennmo, de- 
ve ricevere un salario decurta- 
to del 10-20 per cento. Non so- 
lo, ma sul capo di questi lavo- 
ratori pende la spada di Damo- 
cle di essere messi sul lastrico 
e di andare a ingrossare il già 
alto numero di disoccupati 0 
almeno il rilevantissimo nume- 
ro di lavoratori jugoslavi al- 
l'estero (che sì aggira oggi sul 
milione). 

Dinanzi a minacce tanto gra- 
vi i circoli responsabili, pur in- 
sistendo sulla necessità di ado- 
perare il bisturi, cioè di appli. 


== 


SI DOVEVANO ELEGGERE I DELEGATI 


A_UN. CONGRESSO. 


Boite fra democrisfiani 
in una sezione napoletana 


Ferito all'addome il 


segretario che voleva 


pacificare gli animi 


Napoli, 6 

Tafferugli sono accaduti ieri 
sera nella sezione della DC 
«Chiaia», al vico Belledonne a 
Chiaia, durante un'assemblea 
‘per l’elezione dei delegati al 
congresso provinciale che si 
svolgerà tra pochi giorn’ 

Nel corso della discussione, 
alcuni iscritti sono venuti al- 
le mani. Il segretario della 
sezione, dott. Nino Fantini, 
consigliere comunale e alto 
funzionario del Banco di Na- 
poli, il quale appartiene alla 
corrente «nuove cronache», in- 
tervenuto per ristabilire l’or- 
dine, è rimasto ferito all’ad- 
dome e i medici sospettano 
che abbia subito la lesione di 
organi interni. i 

Sul posto al vico Belledon: 
ne, sono accorsi gli agenti del- 
l’ufficio politico della questu- 
ra, al comando del dott. Bron- 
zo, e i carabinieri. Dopo i taf- 
ferugli, gli iscritti alla sezio- 


ne si erano, però, allontanati. 
Il dott. Fantini è stato soc- 
corso e portato nell’ospedale 
«Pellegrini» dove ha ricevuto 
le prime cure. Egli ha poi fat- 
to ritorno alla propria abita- 
zione, nonostante le insisten- 
ze dei sanitari che ne aveva- 
no consigliato il ricovero in 
ospedale, 

Per accertare le eventuali 
responsabilità e fare luce sul- 
l'episodio stanno svolgendo 
indagini i funzionari e i sot- 
tufficiali dell’ufficio politico. 

(Ansa) 


L'ASSALTO DI BANGKOK 


DOCUMENTI SEGRETI 


in mano ai fedain? 


Beirut, 6 
IT Quattro guerriglieri arabi 
che occuparono l’ambasciata 
israeliana a Bangkok hanno ri- 


nunciato alla loro operazione 
dopo essersi impadroniti di jm- 
portanti documenti dell’amba» 
sciata: lo afferma oggi il gior- 
nale libanese «Al Yom» (nazio- 
nalista arabo) che, citando fon- 
ti vicine alla resistenza pale: 
Stinese, precisa che i documen: 
ti presi riguardavano la guerra 
aerea nel Vietnam. 

Secondo «Al Yom», infatti, 
si tratta di studi e bilanci delle 
incursioni aeree americane, del- 
la potenza di fuoco della con- 
traerea nordvietnamita e della 
sua incidenza sullo svolgimen- 
to degli attacchi. «Al Yom» ri. 
corda che l'aviazione america; 
na utilizza nel Vietnam bombe 
guidate da raggi laser e preci. 
sa che le autorità militarì israe- 
liane cercano. di procurarsi 
queste armi sofisticate per ser- 
virsene in Medio Oriente, 


(Ansa) 


tcare le misure restrittive, stan- 
no correndo ai ripari al fine di 
evitare il peggio. Innanzitutto 
è stata aperta «una campagna 
di solidarietà» alla quale viene 
chiamato tutto il popolo jugo- 
slavo. 

Il governo federale ha deciso 
di applicare un'imposta straor- 
dinaria a tutti coloro che lavo- 
rano nei settori non produttivi 
e che percepiscono stipendi su- 
periori ai 1.600 nuovi dinari (55 
mila lire). Numerose organiz- 
zazioni social-politiche, cioè le 
Repubbliche, comuni eccetera, 
a cominciare da quello di Bel- 
grado, hanno lanciato un «pre- 
stito interno», al quale parteci- 
pano tutti î lavoratori che ri- 
cevono più del minimo garan- 
tito (fissato în 100 nuovi dina- 
ri), le aziende stesse e le ban- 
che. 

I fondi così raccolti verranno 
distribuiti fra quelle aziende 
che si trovano in difficoltà e 
sulle quali incombe il pericolo 
di essere messe in liquidazione. 
Inoltre queste aziende sarebbe- 
ro esonerate dal pagare certi 
contributi sociali. Il governo je. 
derale non sarebbe alieno, iri- 
fine, dal prendere în considera- 
zione per alcune aziende, per 
le quali non esiste altra via di 
uscita, la cancellazione dei debì. 
ti accumulati negli ultimi anni. 

Un altro fondo sarà alimen- 
tato dalle eccedenze di bilancio 
di alcuni comuni dato che que- 
ste sì erano formate per le îm- 
poste troppo elevate applicate 
dai comuni stessi. D'importan- 
za decisiva inoltre è l’orienta- 
mento dello stato,'sia al livel- 
lo di federazione che di Repub- 
bliche, dì trovare il denaro per 
pagare è debiti accesi per oltre 
due miliardi di nuovi dinari. 
In tal modo sì contribuìrebbe 
considerevolmente alla liquidi 
tà delle imprese credîtrici. I 
mezzi saranno reperiti aumen- 
tando la massa circolante che, 
nonostante abbia già registra- 
to aumenti del 20 per cento, 
subìrà nel 1973 ‘un altro încre- 
mento del 17 per cento, 

.Da segnalare che sono state 
ritoccate le aliquote di imposte 
per un lungo elenco di prodotti 
di largo consumo (ma non di 
prima mecessità): alcolici, elet- 
trodomestici, articoli di lusso, 
nell'intento anche di limitarne 
il consumo che aveva superato 
il «livello di guardia» dell’eco- 
momia nazionale. Si tende, così, 
ad addolcire la pillola che gli 
jugoslavi si apprestano a in- 
ghiottire pagando in tal modo 


il periodo di «economia alle- 
gra» alla quale un po’ tutti sì 
erano abbandonati. (Ansa) 


CESSI EI 


CRISI NELL’URSS 


Rischia di naufragare 
il piano quinquennale 


Mosca, 6 

Dopo la comparsa di allar- 
manti sintomi di crisi economi- 
ca, una vasta campagna propa- 
gandistica è stata lanciata in 
tutta l'Unione Sovietica nel ten- 
tativo di portare comunque a 
termine l'esecuzione del nono 
piano quinquennale (1971-1975). 

I dati sull'andamento delia 
economia nel 1972 — resi pub- 
blici alla fine di dicembre in 
occasione della sessione inver- 
nale del Soviet supremo (par- 
lamento) — non autorizzano in 
effetti un grande ottimismo e 
tutto l’apparato propagandisti- 
co del paese insiste ora sul con- 
cetto che il 1973 è «l'anno deci. 
sivo»), quello cioè dal quale di- 
pende se si dovrà rinunciare a 
gli ambiziosi obiettivi fissati 
dal XXIV congresso del PCUS 
o se sarà possibile raggiun- 
gerli. (Ansa) 

PERI at 


NEONATO IN PERU' 
di oltre sette chili 


Lima, 6 
Una donna ha dato ‘alla luce 
un figlio del peso di sette chili 
e 200 grammi. Il caso ha susci- 
tato viva curiosità nell’ambien- 
te medico peruviano. Si ritiene 
che il fatto possa derivare da 
un'alterazione ghiandolare con- 
genita prodotta dall'ipofisi. I 
medici della clinica in cui era 
ricoverata la partoriente hanno 
dovuto procedere al taglio cesa- 
reo. Questa operazizone era sta- 
ta compiuta sulla donna anche 

nei quattro parti precedenti. 
(Ansa) 
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dorf (Germania Ovest) ricerche, 
scienze e istruzione; a Pierre 
[Lardinois (Olanda) agricoltura; 
ad Altiero Spinelli (Italia) indu- 
stria e tecnologia; ad Albert 
‘Borschette (Lussemburgo) poli- 
tiche competitive e amministra- 
zione, 

La commissione esecutiva è 
organizzata come un governo di 
stato, in cui ogni commissario è 
responsabile di un portafoglio 
alla stregua di un’ ministro 
Suo compito è quello di emet- 
tere proposte concordate, negli 
interessi di tutti i nove paesi 
membri della CEE. 

Tali proposte divengono poi 
Daron CEE, e quindi vin- 
colanti per i singoli stati mem- 
‘bri della Comunità, dopo essere 
state approvate dai nove gover- 
ni, tramite l'organo comunitario 
denominato consiglio dei mini- 
stri e costituito dai ministri di 
volta in volta competenti dei 
‘vari stati, appositamente riuniti. 

(Ap) 


Scoppiano a Lisbona 
bombe-propaganda 


Lisbona, # 

Una dozzina di bombe è scop- 
piata stamane a Lisbona, ma 
non si sono avuti feriti né dan- 
ni materiali. 

Esplodendo le bombe hanno 
lanciato manifestini firmati dal 
gruppo chamato «Lavoratori ri 
voluzionari». I manifestini con- 
tengono una vibrata protesta 
contro le operazioni contro la 
guerriglia operate nelle colo- 
nie del Portogallo. (Ansa-Upi) 


fi 


E’, mancato improvvisamente al 

l'affetto dei suoi cari 
® eng 
Elia Visintin 

Ne danno il mesto annuncio la 
moglie MARGHERITA, i figli, la 
muora, il genero, i fratelli, le sorelle, 
i nipoti con i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani, 
lunedì 8 gennaio, alle ore 15, par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospedale 
Civile di Monfalcone per la parroc- 
chia di Fogliano. 

Un grazie anticipato a quanti in- 
terverranno alla mesta cerimonia. 

Monfalcone + Fogliano, 7:1.1973. 


(Premiata Imp. Preschern, tel. 9155) 
lee e eri ao ta] 


Il 5 gennaio è mancato al 
l'affetto dei suoi cari 


Antonio Redivo 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROMA, i figli DUILIO e 
ROMANO, le nuore, le sorelle, i 
fratelli, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
‘curante ‘dott. Alfredo Catania 
per l’amorevole e costante assi- 
stenza. 

I funerali seguiranno domani, 
lunedì 8 gennaio, alle ore 14.30, 
dalle Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
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VIE ZII ISIN ENI | cp 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la scomparsa di 


Roberto Cherin 


ELIANA e ORNELLA. 
ia o are 0] 


Commossi per la sincera partecipa- 
zione d'affetto tributata alla nostra 
cara 


Cristina Kralj-Carli 


Tingraziamo vivamente tutti coloro 
che vollero onorarne la memoria. Un 
grazie particolare all’Associazione Le 
gnami, ai collaboratori della «Trans - 
Trieste» Sarl, al rev. Don , 
ai cari paesani di Trebiciano la cui 
affettuosa presenza ci è stata di con- 
forto nel nostro dolore. 

Fam. CARLI (KRALJ) - JOGAN 


A tutti coloro che in vario 
modo ci sono stati vicini nel 
dolore per la scomparsa di 


Gioacchino Orzan 


porgiamo commossi i più senti. 
ti ringraziamenti. 


Famiglie 
ORZAN - CRIVELLI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Bruno Mihalic 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


lore. 
I FAMILIARI 


Commossi per lè attestazioni di af- 
Tetto tributate al nostro caro 


Raoul Bochdanovits 
de Kavna 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore, 


I FAMILIARI 
focoso n otel 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di stima e di 
affetto tributate al nostro caro 


Carlo Fonda 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno preso paré 
al nossic dolore, 


LA FAMIGLIA 
TTI ID E 


rl conii ariana i lio OM no AE IS QAR E EI 


Docenti, assistenti e .collabo- 
ratori dell’Istituto di Geografia 
della facoltà di Lingue e Lette: 
rature straniere, con sede ‘in 
Udine, .partecipano. al lutto. 
del prof, Giorgio Valussi, \di- 
rettore  dell’Istituto e ‘preside 
della facoltà per la: perdita. del- 
la mamma : 


Augusta Valussi n. Rudes 


— Prof.» BABUDIERI 

— Dott. BARBINA 

— Dott.ssa BATTIGELLI 
— Dott. BUDAL 

— Dott, CAMERI 

— Dott.ssa DI TARANTO 
— Dott.ssa MENEGHEL 
— Dott. MUSI 

— Dott. NODARI 

— Dott, TOSOLINI 


Udine, 6 gennaio 1973 


ALESSANDRO e ANNAMARIA 
LEONARDUZZI prendono parte al 
dolore che ha colpito l'amico Giorgio 
Valussi per la perdita della Mamma 


Augusta 


La famiglia CHINTINI partecipa al 
lutto: per la scomparsa della cara 
signora: 


Augusta Valussi 


T Giuseppe Smotlak 


non è più. 

Lo piangono i figli GIUSEPPE, 
LUIGI e LUDMILLA unitamente ai 
familiari e ai parenti. 

I funerali avranno luogo domani, 
8 gennaio, alle ore 14, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore direttamente. 
alla chiesa di Caresana. 

' Un sentito grazie vada ai medici 
e al personale del II Reparto del 
sanatorio S. Santorio. 


CIT. Funebri - Via Zonta 3, tel. 38006) 
VITTI e ATENE LOTTI 


si Ha cessato di vivere 


Innocente Zaccaria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuora, i generi, 
i mipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
8 gennaio, alle ore 14.30 dalla, 
Cappella di via della Pietà di- 
rettamente alla volta del Duomo 
di Muggia. 

Muggia, 7 gennaio 1973, 
TE RENE I SEI 


E° improvvisamente manca. 
to il nostro caro 


Antonio Ziohec 


A tumulazione avvenuta. ne 
danno il triste annuncio il figlio 
PAOLO con la famiglia, 

I familiari ringraziano tutti 
coloro che in vario modo volle- 
to esser. loro vicini nel triste 
momento. 


CEE E IT TE PINE II 
RINGRAZIAMENTO. 


GILDA ROSSI MANTOVANI 
e i figli CARLO e GIORGIO, rin- 
graziano con profonda è com- 
mossa riconoscenza quanti so- 
no statica loro. vicini. con una 
dimostrazione di sincera parte- 
cipazione ‘per la scomparsa. del 
carissimo 3 


. DOTT. Ron 
Pietro Rossi 


La Santa Messa di trigesima 
sarà celebrata a Torino il gior 
no 26 gennaio alle ore 9 nella 
chiesa di S. Teresa del Bambi. 
D Gesù, via G. da Verrazzano 


Torino, 7 gennaio 1973 


RINGRAZIAMENTO, 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


i Arcadio Comar 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che a titolo personale o 
in rappresentanza dell’Ammini- 
strazione provinciale, dell’Ospe- 
dale psichiatrico e della Banca 
Commerciale Italiana hanno rre- 
so parte al nostro dolore, 

Una Messa in suffragio della 
anima del defunto sarà celebra- 
ta sabato 13 gennaio alle ore 10 
nella chiesa del Buon Pastore 
dell'Ospedale psichiatrico, 

I FAMILIARI 


ee ei] 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Olivo Zamperlo 


ringraziamo tutti coloro che ci 
furono vicini nel nostro dolore. 

Un grazie particolare al Co- 
mandante e al Corpo dei VV.FF. 
e agli amici del Buffet Armando. 


I FAMILIARI 
(rie cre eee] 


Nel IX anniversario della 
morte della nostra cara mamma 


Amelia Bianchet 


La ricordano con immutato af. 
fetto a quanti La conobbero, 


Fam. BIANCHET - RENCO 


Nel terzo anniversario delia 
scomparsa del 


DOTT. 
Bruno Suppani 


Lo. ricordano con immutato af- 
fetto e accresciuto rimpianto i 


NIPOTINI 
e i familiari 


8-1-1967 8-1-1973 


site Ù 
Giustina 
Il tempo non riempie il vuo- 
to che tu hai lasciato in noi e 
in chi sempre Ti ricorda. 


Famiglia KETTE 


petrino» dI Tio coni T Iii nilo te, cole cena ni ei eteri te i i i RIE deri RI I EIA 
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Ieri mattina è ‘serenamente 
spirata 
Lucia Tofful v. Pitter 


di anni 80 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie LINA e NEVIA, il ge- 
nero, la nipote e i parenti tutti, 

T funerali avranno luogo oggi, 
domenica 7 gennaio, alle ore 10, 
partendo dalla propria abitazio- 
ne di via' Caboto 9. n 

Rito di commiato nella chiesa 
del cimitero. 


Monfalcone, 7 gennaio 1973. 
[oe aeree ere eri 
T Improvvisamente sì è spento 


Giuseppe Pelicon 


Profondamente addolorati. ne dan- 
no il mesto annuncio la moglie, i 
figli, le. nuore, la sorella e i nipoti 
‘uniti ai parenti tutti. k 

I funerali seguiranno VIPER lu 
nedì 8 gennaio, alle ore 14.30, par- 
tendo ‘dalla. Cappella dell'Ospedale 
Civile di Gorizia per la chiesa par- 
rocchiale di Savogna d'Isonzo. 

Si ringraziano . anticipatamente 
quanti interverranno alla, mesta ce- 
timonia. 


Gorizia - Savogna, 7 gennaio 1973; 


(Premiata Imp. Preschern, tel,; 9155) 
CE OI 
E’ mancata ai suoi cari 


Maria Lena in Norbedo 


lasciando nel dolore il marito 
GIUSEPPE, i figli STELIO e 
SALVINA (GIULIANA), il gene- 
ro MARIO, i nipoti LUCIO, FA- 
BIO e ALESSANDRA, unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I. funerali seguiranno domani, 
8 gennaio, alle ore 15, in forma 
civile, dalla Cappella, di via. del- 
la Pietà alla volta della piazza 
Marconi di Muggia. © 

Muggia, 7 gennaio 1973. 
cere nai 


t 


Valerio Pozzi 


anni 19 


Trieste - Padova 6 gennaio "73 


Si associano al lutto le fami 
glie SAMPIETRO, PETRONIO, 
BUSSANI. 
CRIARI 


t Carolina Gubertini 


è mancata il giorno 5 gennaio. 
Ne danno il triste annuncio è 
familiari tutti. L 
I funerali avranno luogo do- 
mani 8 gennaio alle ore 10 dalla 


Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
TITRES  RIETTIT 


Commossi per le attesta- 
zioni di affetto tributate al 
nostro. cave 


i.c«Nino» Gerloni: 


EDMEA © TULLIO ringrazia- 
no tutti coloro che hanno 
preso. parte al loro grande 
dolore. 


| Un. ringraziamento  parti- 
colare.‘ ai colleghi d'ufficio 
dell’Italcan“ieri per la. soli- 
dale adesione al. lutto. 


Profondamente commossi 
per le dimostrazioni di af- 
fetto tributate alla nostra 
cara mamma 


Niaria Marussi 


ringraziamo tutti coloro che 
ci sono stati vicini. 

Una S. Messa sarà celebra- 
ta domani 8 gennaio alle ore 
19,30 nella chiesa di via D. 
Rossetti. 


e eee 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie MARIA, il figlio 

LUCIANO, le sorelle e i paren- 

ti tutti, ringraziano sentitamen- 

te quanti hanno voluto parteci- 


pare così affettuosamente alla 
perdita del loro caro 


Mario Trost 


Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. R. Rolli. 


Commossi per le attestazioni di af- 
fetto tributate al nostro caro 


Rodolfo Lukas 


ringraziamo tutti coloro ‘che. hanno 
preso parte al nostro ‘dolore, In par- 
ticolare la Riserva di caccia di Baso- 
vizza, la Direzione della Snia - Visco- 
sa di Trieste e gli amici tutti di 
Scoglietto. 


Famiglie LUKAS e COCIANI 


La mamma, la sorella e la fidanza. 


Guido Ginepri 


commosse ringraziano quanti în vario 
modo hanno partecipato al loro gran- 
de dolore, fi 


I familiari ‘di 


Giuseppe Ivancic 


ringraziano commossi quanti hanno 
preso parte al loro dolore. 


Domani ricorre il I. triste 
anniversario della morte del- 
la cara ‘ De 


Anna Cleva in Gazzotti 


La ricordano con immuta- 
to affetto e rimpianto ilma- 
rito RENZO, il fratello, le 
cognate, i nipoti SERENA e 


FLAVIO unitamente. ai' pa- 


renti tutti. ) 
Una S' Messa verrà cele- 


brata domani lunedì alle ore. 


3 nel! chiesa di. S. Vincenzo 
de’ Paoli. Ù 


eee im i it 


ii 


bs 


asa 


a 


È 


estate - autunno 1973. 
Ufficio vendite: 


LATTERIA caffè avviatissima 
vendesi compreso inventario 
5.000.000. Agenzia Gentile To- 
To 8. 31112R 

LAVANDERIA secco bene av- 


\ ; GESTEO. 58 
viata vencesi abbinata a la-| A.A.A.A.A. ALTURA splendido 


vanderia tradizionale, unica 
rarissima occasione, prezzo 
sbalorditivo. Agenzia Gentile 
Toro 8. 31112 R 
LICENZA sfrattata completa su- 
peralcoolici cedesi, telefono n. 
38758. 20149 R 
LOCALE D'AFFARI libero, zo- 
na San Giacomo, licenza bar 
affittata IMMOBILIARE ITA- 
LIA, tel. 61512. 86 R 
NEGOZIO articoli casalinghi ar- 
redi, vicinanze Monfalcone, 
avviatissimo vendesi 5.000.000. 
Agenzia Gentile Toro 8. 


31110 RI A.A.A.A.A. DUINO complesso 


OCCASIONISSIMA vendesi ne- 
gozio frutta buon incasso in 
Ronchi dei Legionari. Prezzo 
ottimo. Telefonare 73477. Mon- 
falcone orario e giorni nego- 
zio. 450 R 

RISTORANTE Monfalcone be- 
n° avviato vendesi; altro cen- 
tro città (Trieste) vendesi. — 
Agenzia Gentile Toro 8. 


31112 R| NISTRAZIONE ECCARDI - 


SALONE parrucchiera vendo o 
darei in gestione. Telefonare 
lunedì 10-15 n. 745920. 40210 R 


SALONE parrucchiera ottima|A.A.A.,A.AA. PANORAMA SUL 


zona vendesi prontamente. A- 
genzia Gentile Toro 8. 31110R 
TRATTORIA caffè vasto giardi- 
mo vendesi prontamente 12 
‘milioni di cui solamente mi- 
nima parte contanti; trattoria 
con giardino darebbesi pron- 
tamente in gestione 80 mila 
mensili. Agenzia Gentile To- 
To 8. 31112/R. 
TRATTORIA con giardino lavo- 
to sicuro di grande sviluppo 
70 mq vendesi condominio ra- 
ra occasione, Locali d'affari 
affittati vendonsi condominio. 
Negozio frutta verdura vasta 
licenza zona centrale vendesi 
1.200.000 rarissima occasione. 
Negozio colorificio lavoro si- 
curo vastissima clientela ven- 
desi causa trasferimento. Al- 
tri negozi vendonsi causa ri- 


DELTA S.p.A. 


CENTRO RESIDENZIALE 
«TENNIS MARE - DUINO» 


2.0 LOTTO 


Palazzine signorili con 60 appartamenti da 1-2-3 
stanze, salone, supermarket, campo giochi. e 
campo tennis, box auto, parcheggi, consegna 


ORGANIZZAZIONE IMMOBILIARE ITALIA 
TRIESTE, Piazza Ponterosso 3 - tel. 61512 - 38102 


A.A.A.A.A. SISTIANA vista ma- 


veranda cantina ascensore au- 
toriscaldamento VENDESI. 7 
milioni 500 mila. IMMOBILIA- 
RE DOMUS GALLERIA TER- 

Ss 


complesso condominiale in 
zona panoramica, tranquilla, 
a poca distanza dalla città 
tra Valmaura e Cattinara. Ad 
OTTIMI PREZZI prenotansi 
appartamenti ‘da due, tre, 
quattro stanze, cucina, doppi 
servizi. Possibilità mutui fino 
al 75% in 20 anni. A richiesta 
svolgimento GRATUITO pra; 
tiche mutuo e contributo re- 
gionale. AMMINISTRAZIONE 
ECCARDI. Piazza Sangiovan- 
ni 6. Tel. 755885. Orario 16 - 
19,30. 20107 S 


«Residence Tennis Mare - Pri. 
mo Lotto», pronta consegna 
ultmi due appartamenti da 
una e due stanze, soggiorno - 
cucinino, terrazze, poggioli, 
campo tennis, sottoportico con 
zona giochi e ginnastica. Mu- 
tuo ventennale. A richiesta 
svolgimento GRATUITO prati 
che mutuo regionale. AMMI- 


Piazza Sangiovanni 6. Telef. 
755-885. Orario 16-19.30. 
20107 S 


GOLFO pronto ingresso in pa- 
lazzina signorile, zona verde, 
tra VIALE MIRAMARE E 
GRETTA, disponibile soltanto 
appartamento ULTIMO PIA- 
NO CON MANSARDA, cinque 
stanze, doppi servizi, ascenso- 
re, aria condizionata, video- 
citofono. . Pronta consegna. 
Mutuo bancario. AMMINI. 
STRAZIONE ECCARDI. Piaz- 
za Sangiovanni 6. Tel. 755885. 
Orario 16-19.30. 20107 S 


re in costruzione palazzine z0- 
na verde, vendonsi apparta- 
menti da due, tre, quattro 
stanze, servizi, massimo com- 
fort. - AMMINISTRAZIONE 
ECCARDI. Piazza Sangiovan- 
ni 6. Tel. 755885. Orario 16 - 
19.30. | 20107 S 


tiro commercio. Agenzia Ser- | A.A.A. LOCALE AFFARI. via 


vice corso Umberto Saba 33. 
54149 R. 

UFFICIO avviato redditizio ce- 
do o accetterei combinazione 
con ragionierea con o senza 
‘partecipazione lavoro non ne- 
cessita capitale risposta tele- 
fonica. Cassetta 40042 R, SPI 
VENDESI o darebbe gestione 
trattoria con macchina caf- 
fè, tel. 412842. 20091 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola 


AAA.A.A,A.Z, CENTRALE VIA 
PARINI appartamento bellis- 
simo in casa rinnovata, sog- 
giorno con caminetto, matri. 
moniale, stanzetta, bagno, cu- 
cinino, 2 poggioli rifiniture ac- 
curate VENDESI PRONTAEN- 
TRATA IMMOBILIARE DO- 
MUS GALLERIA TERGE- 
STEO. 58 S® 

ALA,A.A.A.A.Z. PRONTAENTRA- 
TA VILLA REVOLTELLA ap- 
partamento in palazzina nuo- 
va costruzione con vista pano- 
ramica, soggiorno, matrimo- 
niale, stanzetta, cucina, ba- 
gmogabinetto, ripostiglio, ter- 
razza, moderni comforts cen- 
tralizzati, box auto a richiesta 
VENDESI 18.000.000 eventuale 
mutuo ventennale. IMMOBI. 


LIARE DOMUS GALLERIA|A. ACIT. VENDESI magazzino 


TERGESTEO. 58 S 
A.AA.AA.A.Z. VIA BESENGHI 
in palazzina signorile con va- 
sto giardino alberato, apparta- 


mento di recente costruzione |A, ACIT. VENDESI apparta- 


con esposizione soleggiata, sa- 
lone, due stanze, cucina, dop- 
pi servizi, tre poggioli, canti 
na, posto auto in garage, ri 
scaldamento centrale, ascenso- 
re. VENDESI PRONTAEN- 


MUS GALLERIA TERGE- 
STEO. 58 S 
A.A.A.A.A.A.Z. VIA CAPUANO, 


completamente ripristinato 4|A, ACIT. Vendesi appartamento 


stanze, cucina, bagno, gabinet- 
to, cantina, autoriscaldamento 
. VENDESI OCCASIONE 10 mi- 
lioni. IMMOBILIARE DOMUS 
GALLERIA TERGESTEO. 
58 S 
A:AA.A.A.A.Z. VIA LUZZATTO - 
Iniziata costruzione palazzina 
signorile zona Gretta, vista 
meravigliosa sulla città e gol. 
fo, esposizione a mezzogiorno, 
‘appartamenti composti da: sa- 
lone, due tre quattro stanze, 
cucina, doppi servizi, riposti- 
glio, grandi balconate, serra- 
menti in alluminio anodizzato, 
ascensore, acqua e riscalda. 
mento centralizzati, finiture 
extra lusso CONSEGNA OT- 
TOBRE 1973. POSSIBILITA’ 
MUTUO. IMMOBILIARE DO- 
MUS GALLERIA TERGE- 


STEO. 58 S 
A.A.A.A.A.A.Z. VIA SARA DAVIS 
palazzina nuova costruzione 
vista mare, appartamento di 
140 ma composto da: grande 
salone due stanze, cucina, dop- 
pi servizi terrazza panoramica 
poggiolo ascensore centralnaf- 
ta, acqua calda centralizzata, 
posto auto, 33.000.000, eventua- 
Je mutuo ventennale approva. 
to. IMMOBILIARE, DOMUS 
GALLERIA MOTELIGNARA, E; 
A.ALA.A.AA.Z. VIA VESPUCCI 
appartamento in piano alto re- 
cente costruzione, matrimonia- 
le soggiorno cucinino bagno- 
gabinetto, ripostiglio poggiolo 


VILLA CERVIGNANO 
VICENTINA 


COMPLESSO «EDEN». Inve- 
stimento capitale assicurato 
10%. Prezzi convenientissimi 


CIVIDIN « SERPO 


Trieste, via Canalpiccolo, 2 
Tel. 35664 - 35389 


A. ACIT. INVESTIMENTO CA- 


A. ACIT. PANORAMICISSIMO 


A. 


TRATA IMMOBILIARE DO- ASOLO, Aaa Ge) ro 


Combi vendesi condominio. 
Ottimo investimento capitale. 
AMMINISTRAZIONE ECCAR- 
DI. Piazza Sangiovanni 6. Tel. 
755885. Orario 16-19.30. 20107 S 


A.A.A. VENDONSI inizio Gin- 


nastica appartamento 4 came- 
Te, servizi, occupato. Borgo 
‘Teresiano appartamento ri. 
messo nuovo 7 camere doppi 
servizi. Rotonda Rozzol esen- 
tasse panoramico camera, ca- 
meretta, soggiorno, servizi. 
‘Barcola vendesi casa con lo- 
cali d'affari, massima serietà. 
Sistiana vendesi terreno 2180 
metri, adatto villette. Agenzia 
Aurora, Ginnastica 1. 31226 S 


PITALE, vendesi casa semi 
nuova MONFALCONE, con 
appartamenti, locali’ d'affari. 
Rendita 7%. S. Lazzaro 3, te- 
lef. 68810, orario 9-12,30. 
53842/2 S 


ROZZOL consegna estate ven- 
desi soggiorno, cucinino, stan- 
za bagno, poggiolo, vista ma- 
re, centralnafta, garage, can- 
tina. S. Lazzaro 3, tel. 68810, 
orario 9-12.30. 53840/3 S 


ACIT. VENDESI locale S. 
GIACOMO adatto garage per 
4 posti macchina. S. Lazzaro 
3, tel. 68810, orario 9-12.30. 

53840/4 S 


nuovo 85 mq zona DREHER, 
adatto laboratorio. S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810, orario 9-12.30. 

53840/5 S 


mento VIA ROSSETTI rimes- 
so nuovo, due stanze, cucina, 
doccia. Prontaentrata S. Laz- 
zaro 3, telef 68810, orario 
9-12.30. 53840/1 S 


servizi, ampia terrazza. San 
Lazzaro 3, orario 9-12.30. 
53840/2 S 


seminuovo salone, 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, zona si- 
gnorile. S. Lazzaro 3, telefono 
68810, orario 9-12.30. 

53842/1 S 


La 


non è la fine del mondo 


tutti gli altri Paesi del MEC ce l'hanno da anni, 
anche il piccolo Lussemburgo - e sono sopravvissuti] 
Sopravviveremo anche noi ed avremo 


la vita più facile con una 


VOLKSWAGEN 


APPARTAMENTO conforts  ACQUISTASI villetta o casetta 
possibilmente al mare. Scri- 


tranquillo 120 mq cercasi ac- 
vere cassetta 40022 S, SPI. 


quisto. 796466. 


A. FLAVIA locali mq 350 ven- 


donsi. AGEP - Crispi 14. mento libero, da restaurare 


qualsiasi grandezza posizione. 
Tel. 796634 ferialmente. 
A. LOCALE 80 mq Matteotti ni 
vendesi. AGEP . Crispi 14. ACQUISTO appartamenti 
derno posizione soleggiata te- 


A. SISTIANA zona’ soleggiata lefonare 414035 eventuale mu- 


appartamenti 3 stanze cucina 
anche mansarde giardini pro. 
pri garage consegna estate mu- 
tui massimi vende Immobilia- 
te VESTA, Gallina 4, telef. 
36 


APPARTAMENTI condominio li: 
beri 4-5 camere cucina doppi 
servizi centrali vendonsi cau- 
sa trasferimento. Altro Mon- 


A. STAZIONE (zona) tre stan- 
ze, cucina, bagno, autoriscal- 
damento vendesi 
AGEP - Crispi 14. 


A. VIGNETI avanzata costruzio- 
ne vendonsi appartamenti 1, 


Capannone industriale con 
servizi mq 1500 zona Mon- 
falcone affittasi, 


Scrivere cassetta 1111111/I 


È , a SPI - Trieste. 
mutui agevolati. AGEP - Cri 


IL PICCOLO 


GARANZIA: noi la offriamo come... materia prima! 


tebello 2.camere soggiorno cu- 
cinino bagno riscaldamento. 
Altri 1-2 camere occupati con- 
tratto libero vendonsi occasio- 


ne. Altro Centro Monfalcone 
3 camere soggiorno cucinino 


riscaldamento centrale ascen- 


sore casa nuova costruzione 


vendesi. Altri appartamenti 
per investimento vendonsi ra- 


ra occasione. Agenzia Service 


corso U. Saba 33. 54149 S 
APPARTAMENTINO camera cu- 


cina soggiorno bagnodoccia ve. 
randa ripostiglio piccolo giar- 
dino libero vendesi ‘7.000.000 
trattabile - occasione. | Casette 


con giardino vendonsi, Ville 


piccole e.grandi con giardino 


vendonsi. Agenzia Service cor- 
so Umberto Saba 33. 54149 S 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina doppi servizi riscalda 
' mento autonomo poggiolo ve- 
randa, vendesi 9.000.000 zona 
F. Severo. Agenzia’ tile To- 


To 8. 
APPARTAMENTO —CAC 


RE, panoramico, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, com- 


pletamente rinnovato, vendo 
9.000.000 Immobiliare CIVI 
CA, via S. Lazzaro 10, telef. 
61712. 40198/1 S 
APPARTAMENT zona TRIBU- 


NALE, salone, 6 stanze, cuci- 
na, servizi, poggioli, central 
nafta, ascensore, vende Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazza- 


‘ro 10, tell 61712. 40198/2 S 
CAMERA cucina luminosi ven- 


desi privato Sangiacomo, te- 
lefonare 758450 lunedì. 
40095 S 


CENTRALISSIMI splendidi 3, 
6 stanze comforts moderni 


vende Immobiliare Oriani 2. 


20183 S 

CERCHIAMO case casette ville 
con giardino appartamenti li- 
beri occupati anche periferia 
per investimento capitale, Lo- 
cali d’affari vuoti occupati 
qualunque: grandezza condo- 
minio e cessione affittanza cer- 
chiamo. Inoltre appartamenti 
in affi‘tanza qualunque posi 
zione per sistemazione impie- 
gati professionisti e altre per- 
sone veramente con massima 
garanzia. Agenzia Service cor- 
so Umberto Saba 33, Trieste, 
telefono 741630. 54149 S 


CIVIDIN & 
ROSENWASSER 


APPARTAMENTI 
E LOCALI D'AFFARI 
a condizioni buone 
con mutuì e dilazioni 
Via A. Diaz 2, tel 30088-35107 
L'uttirio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
15, escluso il sabato 


la nostra 141.a «fiera del bianco) 


allietata da omaggi per grandi e piccoli 
è una tradizione che continua da oltre un secolo 


è una grande rassegna della migliore biancheria 


Biancheria 
Via S. Spiridione 5 


CORSO costruzione bellissimi, 
TX piano stanza cucina bagno 
tutti comfort 8.300.000, ‘Altro 
VI piano soggiorno, cucinino 
comforts 9.900.000, vendonsi, 
informazioni tel. ‘734257. 

DUE stanze cucina bagno pog- 

riscaldamento, 

panoramico, vendesi. Telefono 


EDIFICIO pressi Viale, 18 allog- 
gi, 2 locali d’affari, NERA 


LOCALE d’affari d’angolo, San 
Giacomo, mq 155, vendesi, te- 
lefonare ‘795982. 

MONTEBELLO ultimi apparta- 
menti da 1 stanza soggiorno| vendesi, tel. 795982. 

ORGANIZZAZIONE 
LIARE ITALIA vende ZONA 


COMMERCIALE piano 1.0, pa- 
noramico, salone, 2 stanze, cu- v D VERSI 
cina, doppi servizi, riposti Lire 150 per parola 


lio, 2 poggioli, box auto, tel. 
1512. 86 S|ALMA astrologia, chiromanzia, 
PER investimento cerco 2-3 ap-| cartomanzia. Appuntamenti 
partamenti nuovi o seminuovi . 
7-10 milioni l'uno tel. feriali | TOMBA famiglia cedesi scrivere 
20171 S Cassetta 40091 V, SPI. 


proprio recintato vendonsi da 
8.000.000 in poi; 2 stanze salon- 
cino cucina tutti comfort giar- 
dino proprio garage. Visione 
progetto informazioni, telefo- 


centro attualmente 
adibito latteria vendesi com- 
preso immobile 8.000.000. A- 
genzia Gentile Toro 8. 31112 S 


311125 
(CIATO- 


lotteria natale 72 
hanno vinto 


i possessori dei biglietti qui elencati in ordine di estrazione: 


2° estratto 3° estratto 
valido fino al 291 valido fino al 10-2 


valido fino al 18-1 


- RENAULT 177 TL A 360018 


RENAULT 12 TS 


- COMPLESSO STEREO 
- BIOLAVASTOVIGLIE 
- COMPLETO SCI 

- TELEVISORE 12” 

- 39 DISCHI, STEREO 

- CINEPRESA 

- PROIETTORE 

- BICICLETTE 

- RADIO PORTATILE 


nu 
PROVO SURLL:DT 


C 114541 D 218714 
© 264578 D 105290 
D 156268 C 184948 
B 217916 C 334069 
C 191988 D 142228 
A 245556 E 139751 
C 349481 B 305297 
D 156233 E 118845 
A 373320 C 340208 
A 141047 C 111817 
C 177740 A 329802 


RT ROUEN: 


I premi si ritirano presentando il biglietto vincente, entro i termini 
previsti, presso il negozio che lo ha consegnato. 


In mancanza di assegnazione i premi non ritirati entro i termini saranno devoluti all’Eca 


Congratulazioni dalla 


associazione amici mercatovecchio - udine 


Domenica, 7 gennaio 1973 


PRIMOINGRESSO stanza sog- 
giorno cucinino zona Perugi- 
no vendesi Immobiliare VE- 
STA Gallina 4. 40136 S 

PRIVATO vende appartamenti- 
no 2 camere tinello cucinino 
bagno termo centrale 1.0 pia- 
no silenzioso via Negrelli 
9.500.000 trattabili. Telefonare 
420483. 5115 S 

S. GIACOMO stanza cucina wc 
comune bello rinnovato,cor- 
rente industriale 2.500.000 ven- 
de Immobiliare Oriani 2. 

20183 S 

SISTIANA prossima costruzione 
palazzina meravigliosa, appar- 
tamenti da 2-3 stanze salone 
servizi comforts. Bellissime 
mansarde, visione progetto, 
vendite, Lorenza, Toro 4. 

54469 S 

STABILE centralissimo da re- 
staurare, parzialmente occupa- 
to vendesi ad ente o importan- 
te società, tel, 795982. SE 


STABILE buono stato per in- 
vestimento acquistasi contan- 
ti. Cassetta 40168 S, SPI. 

TERRENI per costruzione ville 
e stabile zone diverse vendon- 
si. Villa Laggio di Cadore due 
appartamenti 2600 mq giardi- 
no riscaldamento nafta libera 
vendesi eventualmente accet- 
tasi permuta con apparta 
menti e locali d'affari condo- 
minio a Trieste. Agenzia Ser- 
vice corso Umberto Saba 33. 

54149 S 

TERRENO edificabile anche 
parzialmente acquista privato 
in contanti. Tel. 61730 ore uf- 
ficio. 70158 S 

TERRENO progetto approvato 
5 villini frontemare privato 
vende. Tel. 420531. 20146 S 

TERRENO Rupingrande attual- 
mente non edificabile mq 7000 
vendesi, tel. 795982. 20080 S 

TERRENO bellissimo mq 5000 
presso Banne vendesi. Zona 
carsica. Telefonare 723302. 

40057 S 

TERZA Armata tre stanze sog- 
giorno cucina, biservizi, cen- 
traltermica vendesi, telefona- 
Te_ 795982. 20080 S 

VENDESI appartamento semi 
nuovo con mutuo approvato 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio poggiolo cen- 
traltermica, telefonare 811932. 

20139 S 

VENDESI occasione terreno e- 
dificabile zona residenziale pa- 
noramica. Cassetta 20203 S, 


SPI. 

VENDESI fabbricato rustico zo- 
na pedemontana Tarcento-Ge- 
mona. Telefonare: geom. Ci- 
ro Castenetto 97264 Artegna. 

5155S @ 

VENDESI terreno 800 mq Ga- 
brovizza con progetto acqua 
luce strada telefono Cerniava 
Gabrovizza 57 III piano. 

40158 S 

VENDESI terreno altipiano*1500 
mq progetto acqua luce stra- 
da tel. 734212. 40196 S 

VENDESI fondo edificabile Mi- 
ramare, appartamentino San 
Giovanni Gamma Mazzini 30, 
telefonare 68537 - 767788. 

20157 S 

VENDO terreno cosiruibile No- 

ghere. Telef. 774234, 272977. 
70146 S 

ZONA marina soleggiatissima 5 
stanze stanzetta cucina bagno, 
casa signorile, vende privato, 
libero giugno. Tel. 61285. 

20169 S 

Z. SPORTING RESIDENCE 
NUOVO COMPLESSO RESI 
DENZIALE “A VALMAURA. 
ATTICI VISTA MARE DA 3 
E 4 STANZE, AMPI SPAZI 
VERDI, CAMPI GIOCO, GA. 
RAGE E POSTI MACCHINA, 
APPARTAMENTI DA 1, 2, 3,4 
STANZE CON VISTA PANO- 
RAMICA, DOPPI SERVIZI, 
OGNI COMFORTS. MUTUI 
FINO AL 75% DEL PREZZO, 
CONTRIBUTO REGIONALE. 
PER INFORMAZIONI RIVOL- 
GERSI IN CANTIERE, ED 
IN V. SVEVO, 40 DALLE ORE 
10 ALLE 12 E DALLE 14 ALLE 
18.30. TEL. 822-247. 200035 S 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 


OCCASIONE stanza soggiorno | ASPIRANTI matrimonio otti 
cucinino bagno ripostiglio cen-| mo, felice. TInviamovi gratui- 
tralnafta 6.300.000 vendo libe-| tamente rivista autorizzata 
To Immobiliare O 5 

il intiche, vantaggiosis- 

OCCASIONE libero luglio tre no SEHOPOSTE MANSIMO: 
stanze cucina bagno zona Roz-|] NIALI». Ultratrentennale e- 

vende Immobiliare VE- sperienza, moralità. Scrivere 
STA Gallina 4, tel. 730344, 

40136 S| COLARE» - Eustachi, 45 Mila- 

OCCUPATO soD8: Ciamician, 3| no. 5090 U 
stanze cucina bagno central GO matri 
termica, vendesi, tel. 795982. IO OT ono 

20080 S| Milano, riservatissimo. Scrive- 

OCCUPATO Viale (soffitta) 1| re Insieme Casella Postale 
stanza stanzetta cucina gabi-| 1572 Milano. 5144 U 

ascensore | 40ENNE cerca vedova scopo 
20080 S| matrimonio, Scrivere cassetta 

IMMORI.| 40105 U, SPI. 


Tribunale Milano oltre nove- 


fiduciosamente Istituto «FO- 


tuito autorizzato Tribunale 


ore 17 - 20. Tel. 38742. 20053 V 


eee Ve“ 


ORARIO FERROVIARIO 


e ———_— 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 


PARTENZE 


6.10 R Venezia Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano . Geno- 
va (*) (via Mestre) 

6.20 L Portogruaro C. 

6.56 D Venezia - Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R_ Venezia . Roma (°) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi- 
lano . Genova . Domodosso- 
la - Parigi - Calais (WL Ate- 
ne o Istanbul - Parigi) 

10.53 L_ Portogruaro 

13.00 .R Venezia 

13.45 L_ Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso nel 
giorni festivi) 

17.25 R. Venezia (senza fermate inter- 
medie) . Milano - Genova (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 
Roma . Milano Lambrate - 
Domodossola » Parigi (cuce- 
cette di l.a e 2.a classe Trie- 
ste Parigi), WL Venezia - 
Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia . Parigi, 
(WL Mosca » Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia | Bologna e Lecce 
(via Mestre) - (cuccette Trie- 
ste - Lecce), 

22.25 DD Venezia « Milano - Torino - 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova, 
cuccette Trieste - Torino) V. 
Mestre . Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo jl venerdì WL Mo- 
sca + Torino) 


ARRIVI 
6.25 L Cervignano (soppresso nei 
giorni testivi) 


23 
50 DD Marsiglia . Genova . Torì- 
no - Milano (WI e cuccette 
Genova Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo- 
lognà (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino » 
Mosca, solo la domenica) 
9.16 D Venezia 
10.13 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domndossola . Milano Lam. 
brate + Roma . Venezia (cuc- 
Mosca (2), Lecce . Bologna 
cette Parigi Trieste e Pa- 
rigi Beograd), WL Roma - 
(cuccette Lecce . Trieste) 
11.08 R_ Milano. Venezia SL (*) (Ve. 
nezia Trieste senza ferma- 
ta intermedie) 
12.10 DD Venezia 
13.40 D Milano - Venezia 
13.58 L_ Cervignano 
15.10 DD Venezia 
17.05 D Torino Milano (via V. Me- 
stre) a Venezia 
19.39 R Bologna Venezia ((*) 
19,1? L Portogruaro 
19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa- 
rigì Milano . Venezia (WL 
Parigi Atene o Istanbul) 
20.55 R Milano (via V_ Mestre) Ro 
ma - Venezia (*) 
23.00 L Venezia (da Roma) 
23.28 DD Torino Milano . Genova - 
(*) Solo l.a classe e prenotazione ob. 
pligatonia 
(1) Circola neì giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONAGO 
PARIENZE 


3.40 L Udine . Pordenone 

5.29 L Udine 

6.15 D Udine » Tarvisio 

6.25 D Udine 

1.20 D Udine - Tarvisio » Vienna 

10.05 L Udine 

12.25 D Udine 

12.45 L_ Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14,22 L_ Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.55 L Udine (soppresso nei giorn 
festivi) 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

20,50 D (ltalien-Oesterreich Express) 
Udine Tarvisio - Vienna - 
Stuttgart (cuecette per Stutt- 
gart) 

22.40 L_fdine 

(1) Si effettua nei giorni prefestivi 

dal 7.12.1972 al 17.2.1973 


ARRIVI 

0.33 L Udine 

6.52 L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

7.35 L Udine 

8.14 D Pordenone . Udine 

8.49 L Udine 

9.00 D (Uesterreich-Italien Express) 
Stuttgart | Vienna - Tarvi: 
sio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 

12.04 L Tarvisio » Udine 

1405 D Udins 

15.04 L Udine 

16.05 D Udine 

18.05 L Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.45 L_ Udine 

21.09 L Pordenone Udine 

22.20 L Udine 

292.45 D Vienna . Tarvisio - Udine 

23.43 DD Calalzo (2) 

(2) Sì effettua nei giorni festivi dal 

10.12.1972 al 18.2.1973 esclusì i 
giorni 24-25-31.12.1972 e 11 6.1.1973 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.05 D Villa Vpicina » Lubiana . Za. 

gabria 

7.10 D Villa Opicina - Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa 
Opicina . Lubiana . Zaga- 
bria . Belgrado (WL Roma - 
Mosca) (2) » Budapest (WL 
‘Torino . Mosca la domenica) 
13.10 L Villa Opicina . Lubiana (1) 


A 204327 


18.15 L Vila Opicina (1) 

18.47 D Villa Opicina - Lubiana (1) 

20.09 D (Direct Orient) Villa Opici- 
na Lubiana . Skopje . Bel- | 
grado . Atene - Istanbul - 
Thessalomk (WL Parigi - 
Atene o Istanbul) e WL e 
cuccette Trieste - Belgrado 

20.35 L Villa Opicina 


ARRIVI 


5.00 D Zagabria » Lubiana , Villa 
Opicina 

1.10 L Villa Jpicina (soppresso nel 
giornî festivi 

8,25 D (Direct Orient) Thessaloniki 
Istanbul . Atene . Belgrado - 
Skopje . Lubiana - Villa 
Opicina (WL da Atene 0 
Istanbui e Belgrado) e cuc- 
cette Belgrado . Trieste 

9.05 D Lubiana . Villa Opicina (1) 

13.35 L_ Lubiana . Villa Opicina (1) 

18.34 DD (Simplon Express) Belgra- 
do Zagabria . Lubiana - 
Budapest - Villa Opicina « 
WL Mosca . Roma(3) WL 
Mosca Torino il venerdì 

21.38 L Villa Opicina 

22.00 D Lubiana Villa Opicina 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giornì di lunedì, mare 

tedì, mercoledì e venerdì 
(3) Circola nei giorni di lunedì, mer" | 
coledì, sabato e domenica 


